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Il centrodestra presenta la sua proposta di «par condicio» | Distrutti dalle fiamme due prefabbricati abbandonati nell’area dell'ex ricreatorio «Nordio» 


Trieste, un altro rogo sospetto 


«Stop ai politici In 


tun: 


tra i poli è subito rissa 


La nuova Costituzione 
in cui spera Berlusconi 


elettorali Berlusconi ha 
abbracciato tutte le ipote- 
si. Ogni variante derivava 
dalle sue convenienze del- 
l’attimo e dallo stato dei 
suoi rapporti con i propri 
alleati e con gli avversari. 

Ora la barca è salpata e 
l’ultima edizione prevede; 
appunto, l'elezione diretta 


di Corrado Belci 


a campagna elettora- 

| le rischia di essere si- 
nonimo di colpi bas- 

si e di false promesse. Che 
si vada un po’ sopra le ri- 
ghe è quasi fisiologico, ma 
la smoderatezza può far 
male a tutti. É possibile 


discutere serenamente an- del Capo dello Stato con i 
che dei temi più scottanti. poteri di capo del governo. 
Forse si aiuta la gente a Se dovesse vincere lui, 
pensare, anziché a tifare. avremmo così — per esigen- 
Indro Montanelli dice co- ze di semplificazione — 
sù: o sono un uomo di de- una sola carica, tra Quiri- 
stra, ma non ‘questa nale e Palazzo Chigi (con 
qua”: quindi voto per l’Uli- risparmio di spese). 
vo». Dal suo osservatorio, Tanto la Costituzione 
e con la sua età, ne deve va cambiata. Sabato scor- 
aver viste di tutti i colori. so Berlusconi ha rivelato, 
Ma anche rinunciando infatti, che la Costituzio- 
a sbirciare dietro il para- ne italiana è di tipo sovie- 
vento per sapere cosa si- tico e richiede radicali mo- 
gnifichi esattamente «que-  difiche. Non solo è il «mi- 
sta qua», è la materia visi- gliore», ma è l’unico al 
bile e annunciata da sola mondo ad aver fatto que- 
a rivelarsi «altamente in- sta scoperta. 
fiammabile». L'affermazione ci aiuta 
La miscela è data dal a individuare l'evoluzione 
combinato-disposto della costituzionale secondo Ber- 
concentrazione dei poteri lusconi. 
con il conflitto di interes- 
si. In materia di sistemi 


® Sesue a pagina 2 


Dal convegno di Udine emerge che l'esecutivo n 


Immigrazione, scontro governo-impres 


ROMA Stop immediato ai pro- 
grammi tipo «Ottavo Na- 
no» e «Satyricon» e divieto 
assoluto per Santoro, Ve- 
spa, Biagi e altri giornalisti 
Rai di trattare argomenti 
politici e invitare i candida- 
ti per tutto il periodo di 
campagna elettorale. Se i 
politici vorranno parlare in 
tv agli elettori, potranno 
farlo solo dai telegiornali _ 
le cui scalette però saranno 
controllate, orologio alla 
mano, da un organismo di 
garanzia _ dai programmi 
autogestiti e GLIE ribune 
Sa Questa è la bozza 
lel regolamento per la par 
condicio presentata da For- 
za Italia in commissione di 
vigilanza Rai e subito conte- 
stata dal centrosinitra che 
ha annunciato emendamen- 
ti a valanga in commissio- 
ne per non farla passare. 
Denunciando con tutti i 
suoi leader e con Francesco 
Rutelli l'atteggiamento illi- 
berale del Polo. «Vorrebbe- 
ro che tutto fosse ridotto al- 
la caserma Berlusconi, nel- 
la quale non c'è spazio per 
la critica e il confronto», di- 
ce il candidato premier. 
«L'aria si fa davvero irrespi- 
rabile», gli fa eco il segreta- 
rio diessino Veltroni. Ecco 
cosa succederebbe se vinces- 
se la Casa delle Libertà, 
rincara Vincenzo Vita. Cli- 
ma a dir poco pesante su 
Viale Mazzini e sull’infor- 
mazione televisiva. 


® A pagina 2 


Le circostanze fanno pensare al dolo. Zona fre 


Le fiamme si sono ormai impadronite irrimediabilmente delle strutture. (Foto Lasorte) 


80 ANNI 


Nino Manfredi: 
«Eppure mi sento 
un quindicenne» 


Vienna, sul voto 
di domenica pesa 
l'incognita Haider 


©® Negli Spettacoli 


E dalla Macedonia già preme una fiumana di ventimila profughi 


UDINE Al convegno della Cgil 
sull’immigrazione riesplodo- 
no le contraddizioni del no- 
stro sistema-Paese, eviden- 
ziando due realtà incapaci 
di dialogare: da una parte il 
mondo produttivo che vede 
nel lavoro degli immigrati 
una risorsa importante; 
dall'altra il governo che sul- 
la politica delle quote di la- 
voratori immigrati privile- 
gia una scelta prudenziale 
con un margine volutamen- 
te più basso rispetto alle ri- 
chieste (33 mila stagionali 
contro i 41 mila sollecitati). 
Così il dialogo da difficile di- 
venta impossibile dinanzi 
al ritardo nella definizione 
delle quote d'ingresso. 
Dalla Macedonia intanto 
quasi 20 mila persone han- 
no preso d’assalto qualsiasi 
mezzo A pur di 
fuggire dalla follia di una 
guerra che sentono come 
qualcosa di «importato», di 
imposto. Un nuovo fiume 
che ingrossa una marea già 
di per sè drammaticamente 
preoccupante in Europa. 


@ R. Missio e M. Manzin 
a pagina 3 


Macedoni di etnia albanese in attesa di lasciare Skopje. 


BRESCIA Tre intossicati, di 
cui due ancora in ospedale, 
per misteriose esalazioni di 

iossido di cloro dall'acqua 
del bagno. A Borgo Ponca- 
rale (Brescia), si sta cercan- 
do di risolvere questo miste- 
ro, mentre per ora il conto 
degli intossicati si è ferma- 
to a tre. 

Una ragazza di 25 anni è 
finita in coma dopo aver 
inalato i vapori generati 
dalla doccia. L'ossigeno 
somministratole pronta- 
mente dai sanitari le ha sal- 
vato la vita. meno gravi gli 
altri due casi. 

Sulle cause dell'incidente 
la società comunale che ge- 
stisce la rete idrica sta fa- 
cendo accertamenti. Subito 
è stata svuotata le rete del- 
la zona e le famiglie che vi- 
vono nelle tre vie interessa- 
te sono state avvisate di far 
scorrere a lungo l'acqua pri- 
ma di usarla. 

Della vicenda si occuperà 
anche il Pm di turno, cui 
nel pomeriggio è giunta la 
segnalazione dei carabinie- 
TL 
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Due casi in poco più di un mese lanciano l'allarme su un braccio di mare famoso per la presenza dei cetacei 


Veglia, misteriose morti di delfini 


AI Goethe-Institut 
altri tagli in vista 


Appello del direttore del prestigioso 
ente germanico a Trieste: 

i finanziamenti sono insufficienti 
e così la biblioteca che contiene 
diecimila libri rischia di chiudere 


@ E. Marco nella Cultura 


VEGLIA Cosa c'è dietro al de- 
cesso di due delfini, le cui 
carcasse sono state ritrova- 
te nelle vicinanze dell’isola 
di Veglia? Il primo caso si 
era verificato un mese e 
mezzo orsono, il secondo è 
avvenuto domenica scorsa. 
Due eventi che hanno fatto 
scattare il campanello d’al- 
larme tra le competenti isti- 
tuzioni e gli ambientalisti, 
visto che il braccio di mare 
a Est di Lussino è un’area 
pescosa dove i delfini trova- 
no ottime condizioni di vi- 
ta. Si calcola che in questa 
zona siano presenti almeno 
140 esemplari. 


@ Apagina7 


quentata da tossicodipendenti 


TRIESTE Il piromane sembra 
avere colpito ancora. Que- 
sta volta nelle fiamme sono 
finiti due prefabbricati in 
vetroresina abbandonati al- 
l'interno dell’ex ricreatorio 
Nordio. E° successo verso le 
17. In pochi minuti si è al- 
zata una densa colonna di 
fumo nero visibile da una 
vasta area della città. I cen- 
tralini dei vigili del fuoco e 
dei carabinieri sono stati 
tempestati di telefonate. 

Il fatto che in quei prefab- 
bricati l'energia elettrica 
sia stata disattivata da an- 
ni e che i due bruciatori che 
in essi vi erano contenuti 
fossero fuori uso e scollega- 
ti, non può far che suppor- 
re l’azione dolosa. 

La struttura, di proprie- 
tà dell’Ater, è abbandonata 
da anni ed entrarci è un gio- 
co da ragazzi. Nel 1999 an- 
che il campetto di calcio 
era stato chiuso dal Comu- 
ne per motivi di sicurezza. 
Così l’ex ricreatorio è rima- 
sto terra di nessuno, ritro- 
vo di drogati, forse di mes- 
se nere. 

E così a Trieste si allun- 
ga la lista degli incendi an- 
cora in cerca di plausibili 
cause o autori, mentre non 
si sono ancora spenti gli 
echi del rogo scatenatosi s0- 
lo pochi giorni fa all’appe- 
na ristrutturato «Verdi». 

@ In Trieste 


Corrado Barbacini 


DROGA 
Sequestro in porto 
200 chili di eroina 
su due Tir turchi 


I mezzi sono stati 
seguiti in Austria 
e Belgio per prendere 
i destinatari 


@ In Cronaca 


on amplierà le quote d’ingresso, come invece chiede Confindustria | Concentrazione chimica letale in una rete idrica del Bresciano 
te) 


e Doccia al biossido di cloro 
za finisce in coma 


desso nessuno vuole pagare 
azioni, Comune, Acegas 
E 


cesso 


Dali Loi 


Dove c’è Principe ; 
regna sempre 
il buon gusto. 


di riferimento inconfondibil 
ama la bontà di Principe. 


chi 


Cotto Caldo Vecchia 
Maniera in as: 


Due prove di buon gusto 
la non perdere, due ipa 
i per 
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Primo Piano 


Il presidente del Consiglio, che inizialmente era contrario, si presenta a Grosseto 


Amato: «Mi candido a difesa dell'Ulivo» 


«I toscani mi hanno spiegato che ci sono dei rischi e allora sono pronto» 


Rutelli afferma che siamo davanti a un gioco di 
squadra, Bertinotti e Di Pietro confermano intanto 
il no a un patto di desistenza 


ROMA Giuliano Amato sa- 
rà candidato a Grosseto 
per il Senato. «Accetto - 
afferma - perchè è un col- 
legio a rischio» Il presi- 
dente del Consiglio, che 
inizialmente era contra- 
rio, ha spiegato di aver 
accettato di candidarsi 
per contribuire a sconfig- 
gere il Polo. Entusiasmo 
nell'Ulivo. Per Rutelli è 
la prova che c'è un «gioco 
di squadra». Bertinotti e 
Di Pietro confermano il 
no ad un patto di desi- 
stenza. 

Giuliano Amato ha in- 


«Quelli dell'Ulivo 
ormai se ne stanno 
andando via» 


ROMA Annuncia che Antonio 
Marzano, responsabile econo- 
mico di Forza Italia, farà par- 
te del suo governo (probabil- 
mente come ministro delle At- 
tività produttive) e invita il 
vertice della Confartigianato 
a schierarsi, Silvio Berlusco- 
ni, questa volta nei panni del 
presidente-artigiano, ricorda 
che la sua «visita quasi pasto- 
rale» presso le categorie pro- 
duttive sta per concludersi 
ed esorta i piccoli imprendito- 
ri a non avere paura, a dichia- 
rare pubblicamente da che 
parte stanno. «Capisco che 
qualcuno può pensare che se 
arrivano quegli altri... Poi ce 
la fanno pagare. Ma state 


somma deciso di candi- 
darsi alle politiche. Il pre- 
sidente del Consiglio, che 
in un primo momento 
aveva rifiutato l'offerta 
dell'Ulivo di candidarsi 
al Senato nel collegio di 
Grosseto per fare poi un 
passo indietro annuncian- 
do che stava «rifletten- 
do», ieri ha sciolto la ri- 
serva ed ha accettato la 
candidatura. 


Silvio Berlusconi 


tranquilli perchè quelli del- 
l'Ulivo - assicura Berlusconi - 
se ne stanno andando. Sono 
in partenza». 

Il Cavaliere, che ricorda la 
sua gavetta da imprenditore 
cominciata in un piccolo stu- 
dio dove fu costretto a mette- 
re lui stesso la moquette, 


Con questa spiegazio- 
ne: non intendevo candi- 
darmi, ha detto, ritenen- 
do che per il «collegio 
tranquillo» di Grosseto 
che mi era stato offerto, 
«il mio valore aggiunto 
fosse quello di chiunque 
altro» e che fosse quindi 
«più utile fare largo a 
qualche giovane», 

Ma «i toscani - ha ag- 
giunto - mi hanno spiega- 
to che in Maremma i ri- 
schi ci sono». E allora 
«preferisco la responsabi- 
lità di 
quella che mi assumerei 
mettendomi da parte». 

A convincere Amato, sa- 
rebbe stato l'appello rivol- 
togli dai dirigenti toscani 
dell'Ulivo per i quali solo 


fronteggiarli a 


un candidato «eccellente» 
eviterebbe il rischio di 
una vittoria della Casa 
delle libertà in un colle- 
gio in cui nel 1996 Otta- 
viano Del Turco la spun- 
tò sul candidato del Polo 
con un vantaggio non no- 
tevole. 

La decisione, per molti 
inaspettata, di Amato ha 
provocato ovviamente 
molta soddisfazione nell' 
Ulivo. 

Questo fatto, ha com- 
mentato Francesco Rutel- 
li, spazza via le polemi- 
che e dimostra che la coa- 
lizione è compatta. 

L'iniziale rinuncia di 
Amato, infatti, aveva av- 
valorato la tesi che il pre- 
sidente del Consiglio in- 


tendeva prendere le di- 


‘ stanze dalla coalizione 


che non lo aveva riconfer- 
mato per la guida di un 
eventuale prossimo gover- 
no di centrosinistra. «Ab- 


.biamo un gioco di squa- 


dra - ha tagliato corto ie- 
ri Rutelli - e tante perso- 
nalità per condurlo». Ha 
perciò definito «positivo e 
costruttivo» l'esempio da- 
to da Amato che «si rim- 
bocca le maniche e lavora 
con noi in prima perso- 
na». 

Resta intanto ancora 
da risolvere il problema 
di un patto di desistenza 
con Rifondazione comuni- 
sta e con Antonio Di Pie- 
tro che continuano a rifiu- 
tare la proposta dell'Uli- 
vo. 


Annunciata la partecipazione di Antonio Marzano in un eventuale governo 


Il Cavaliere nei panni dell'artigiano 


chiede un atto di coraggio: 
«Vedo che le organizzazioni 
stanno attente a non dire che 
stanno con noi, Misurano le 
parole. Io invito tutti a schie- 
rarsi, ad abbandonare quella 
che una organizzazione degli 
industriali, ma erano altri 
tempi, definì la politica del 
Franza o Spagna purchè se 
magna». 

Partendo dalla convinzio- 
ne che oggi non si vive in un 
paese «compiutamente demo- 
cratico» e che al governo ci so- 
no professionisti della politi- 
ca che «non hanno mai lavora- 
to», il leader della Cdl lancia 
l’allarme-Ulivo: «Cercano di 
avvelenarci i pozzi con gli uo- 
mini che hanno messo qua e 


Il centrodestra vuole i rappresentanti dei partiti solo nei telegiornali e nel 


là, ma noi sappiamo come 
svuotarli i pozzi». L'ultimo 
strale è per Clemente Mastel- 
la. Un artigiano non contento 
di quel che fece il governo del 
Polo ricorda che la legge sul- 
la sicurezza (la 626) arrivò 
PELLE con Mastella. Pronta 
la risposta del Cavaliere: 
«Lui era un alieno. Un clande- 
stino nel Polo delle libertà». 
Flessibilità e superamento 
del contratto nazionale di la- 
voro per spostare dal centro 
alla periferia la contrattazio- 
ne tra impresa e lavoratori. 
Sono alcune delle proposte 
avanzate dal presidente delle 
Confartigianato Luciano Pe- 
tracchi aprendo il confronto 
con il leader della Casa delle 
libertà, Silvio Berlusconi. 


Parlando anche a nome del 
presidente della Cna, Gona- 
rio Nieddu, e di Casartigiani, 
Giacomo Basso, Petracchi ha 
posto l'accento sulla necessi- 
tà di imporre un nuovo modo 
di fare sviluppo: in Italia do- 
ve il 99% delle aziende ha me- 
no di 50 dipendenti, ha spie- 
gato, le regole «devono essere 
fatte a misura dei piccoli». Ai 
candidati premier dei due 
schieramenti, le piccole im- 
prese e gli artigiani chiedono 
inoltre più attenzione, mag- 
giore flessibilità, una previ- 
denza con meno privilegi e 
un freno alla spesa pubblica. 

Aprendo il confronto con il 
leader del Polo, i presidenti 


__.|_.\\{ 


le tribune elettorali 


La par condicio del Polo: no alla satira în tv 


Stop ai programmi con i politici. Oggi le audizioni di Zaccaria e Cappon 


La Procura di Roma ha aperto un'inchiesta sull'ulti- 
ma puntata del programma di Luttazzi. Il candidato 
premier del centrosinistra: «Vogliono una caserma» 


ROMA È una campagna elet- 
torale avvelenata. Il centro- 
destra vuole i politici solo 
nei tg e nelle tribune. Stop, 
insomma, secondo il Polo, 
ai rappresentanti dei parti- 
ti in tv. E insomma scontro 
sulla par condicio e sulla 
bozza di regolamento pre- 
sentata dal forzista Baldi- 
ni. No ai programmi di sati- 
ra e di approfondimento, 
continua il centrodestra. 
La Procura di Roma ha 
aperto un'inchiesta sull’ulti- 
ma puntata del program- 
ma di Daniele Luttazzi. Ru- 
telli: «La casa delle libertà 
vuole la caserma Berlusco- 
ni». Oggi le audizioni di 
Zaccaria e Cappon. 

Il centrodestra presenta 
dunque la «sua» par condi- 
cio, chiedendo l'azzeramen- 
to della politica in Rai fino 
al voto del 13 maggio. 

Nessun politico ospite 
nella tv pubblica e stop alle 
trasmissioni di approfondi- 


Come prevede la Costitu- 
zione vigente (qui non sa- 
rebbe necessario cambiar- 
la), il capo dello stato-ca- 
po del governo, detto poi 
per brevità il «Capo», sa- 
rebbe anche capo della 
magistratura (consiglio 
superiore) e capo della di- 
fesa (consiglio supremo). 
Con nuove interpretazio- 
ni costituzionali dei sud- 
detti ruoli. Per la magi- 
stratura (cioè per la giu- 
stizia) si pensa alla dipen- 
denza dei pubblici mini- 
steri dal potere esecutivo 
(quindi dal «Capo») e a 
una valutazione dell’azio- 
ne penale «programma- 
ta» da parte del Parla- 
mento (con la maggioran- 
za del «Capo»). L'avv. Pre- 
viti, che se ne intende, sa- 
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mento e di satira durante 
la campagna elettorale. I 
leader e i candidati posso- 
no comparire solo nelle ap- 
posite tribune e nei tg, che 
dovranno riservare il 50% 
degli spazi e il 50% all'oppo- 
sizione. Sono queste le nor- 


.me previste dalla bozza di 


regolamento presentata al- 
la commissione di Vigilan- 
za dal senatore Massimo 
Baldini di Forza Italia, giu- 
dicate subito inaccettabili 
dal centrosinistra. 


Si apre così un altro ter- 
reno di scontro sull'informa- 
zione, in queste giornate di 
fuoco per la Rai. Una solu- 


zione va però trovata entro ‘ 


domani, quando, come han- 
no chiesto i presidenti delle 
Camere Mancino e Violan- 
te, la commissione deve 
emanare il suo decalogo. Se 
non sarà in grado di farlo, 
la Rai sarà libera di regolar- 
si in base alla sua autono- 
mia. 

«Le trasmissioni come 
quelle di Vespa e di Santo- 
ro, ma anche Luttazzi, non 
dovranno scomparire, ma 
occuparsi di altro, attualità 


o cronaca. Non potranno 
trattare temi politici, nè 
ospitare politici o fare riferi- 
menti in alcun modo alla 
campagna elettorale o ad 
altri temi. politici», spiega 
Baldini. 

Ma il centrosinistra già 
denuncia il rischio di regi- 
me, ed è assolutamente con- 
trario a una riduzione ai 
minimi termini della politi- 
cain tv. 

«Bella pretesa quella di 
cancellare le trasmissioni 
televisive: non solo quelle 
di satira, ma addirittura 
quelle di informazione», 
protesta il candidato pre- 


mier dell'Ulivo Francesco 
Rutelli, «vorrebbero che tut- 
to fosse ridotto alla caser- 
ma Berlusconi, nella quale 
non c'è spazio per la critica 
e per il confronto». «Un bel 
modo - conclude Rutelli - di 
lasciare intendere cosa po- 
trebbe diventare l'Italia se 
avessimo la vittoria delle 
destre che, per fortuna non 
ci sarà». 

Il candidato vicepremier 
Piero Fassino chiede che 
sui grandi mezzi di informa- 
zione, Rai e Mediaset siano 
date «pari opportunità a 
tutti coloro che sono in cam- 


po. 


Rutelli non dispera e 
precisa che «il dialogo' è 
ancora aperto» e che pri- 
ma o poi prevarra «la 
priorità di far vincere 
l'Ulivo contro la destra». 
Fausto Bertinotti, però, 
insiste nel rinfacciare al 
centrosinistra di non vo- 
ler rinunciare alle liste ci- 
vetta. E per questo moti- 
vo non ci potrà essere al- 
cun patto elettorale con 
Pre. «Hanno perso anche 
l'ultima occasione», ha af- 
fermato. 

Categorico è anche Di 
Pietro. Non intendo turar- 
mi il naso - ha dichiarato 
- per salire sul treno ulivi- 
sta su cui sono seduti un 
mare di personaggi in cer- 
ca di autore». 

Elvio Sarrocco 


delle tre confederazioni han- 
no proposto «un nuovo Patto 
tra imprenditorialità, perso- 
nale, politica e istituzioni per 
dare cittadinanza piena a 
questa dimensione di impre- 
sa», 

Petracchi ha indicato i 
quattro temi principali sui 
quali occorre «ricucire» lo 
strappo consumatosi tra Sta- 
to e impresa: scuola e forma- 
zione, welfare, lavoro e acces- 
so ai servizi per l' impresa. 
Premessa indispensabile, ha 
detto, «il rilancio del metodo 
della concertazione con il go- 
verno per un confronto che 
deve vedere la piccola impre- 
sa protagonista al pari della 
Grado Industria e sindaca- 
DÈ 


» 


IL CASO 


rt 
GIOVEDÌ 22 MARZO 2001 


Europarlamento in subbuglio 


I socialisti a 


accusano la presidente 
di proteggere gli azzurri 


ROMA Per Silvio Berlusconi 
sono arrivate ieri dall’Euro- 
pa una notizia buona e 
un’altra cattiva. Il premier 
spagnolo Josè Aznar è an- 

ato in suo soccorso, dicen- 
dosi contrario, in caso di 
vittoria della destra in Ita- 
lia, a eventuali sanzioni 
per la presenza nel gover- 
no di An e della Lega. Ma 
nello stesso giorno, il capo 
del gruppo socialista al par- 
lamento europeo, Baron 
Crespo, ha accusato la pre- 
sidente dell'assemblea Ni- 
cole Fontaine, 
eletta dal cen- 
trodestra, — di 
aver fatto dor- 


le contro Berlu- 
sconi e Del. 
YUtri, nella vi- 
cenda di Tele- 
cinco, con con- 
seguente  ri- 
chio di prescri- 
zione del proce- 
dimento. 
Aznar, che un anno fa si 
era associato alla protesta 
‘opea contro la presenza 
di Haider nel governo au- 
striaco e aveva chiesto 
l'espulsione del suo movi- 
mento dal partito popolare 
europeo, sostiene ora, in 
una intervista a un giorna- 
le tedesco, una tesi opposta 
per l’Italia. Dice che la de- 
stra italiana è diversa da 
quella austriaca e non vi so- 
no quindi le condizioni che 
indussero l'Ue a decidere 
sanzioni contro l’Austria. 
Secondo Aznar, i partiti di 
estrema destra italiani 
hanno diritto di «trasfor- 
marsi in normali partiti de- 
‘mocratici», come i comuni- 
sti, che hanno «mutato le 
penne» e sono diventati so- 
cialisti in due settimane. 


Nicole Fontaine 


Incassato questo soste 
gno, Berlusconi rimane tut- 
tavia in angustia n la! 
nuova tempesta, anche que | 
sta di matrice spagnola, | 
esplosa ieri a Bruxelles, La | 
Pia del parlamento | 

i Strasburgo è imputata 
di aver detto il falso in se- | 
duta plenaria, quando ha| 
sostenuto, nell'estate scor- | 
sa, che la richiesta contro 
l'immunità di Berlusconi e | 
di Marcello Dell'Utri, altro | 

arlamentare di Forza Ita-| 

ia, doveva essere presenta= 
ta non dalla 
magistratura, 
come è avvenu- 
to, ma dal go- 
verno spagno- 
lo. Baron Cre- 
‘spo sostiene in- 
vece il contra=| 
rio, e smenti= 
sce la presiden- 
te ‘ontaine, 
che ha sostenu- 
to in assem- 
blea l’inesisten- 
za di preceden- 
ti. Ha spulcia- 
to le carte e ha 
scoperto che. 
nel 1992, in un|| 
caso analogo, il parlamen-| 
to giudicò «ricevibile» una | 
richiesta avanzata non dal 
governo, ma dal tribunale| 
supremo spagnolo. | 
accusa alla Fontaine è | 

di aver favorito di fatto Ber- | 
lusconi e Dell'Utri, prima | 
chiedendo «chiarimenti» ai | 
FIRIORIE IO) sugo resso | 
l'Ue e poi «dormendo per 
nove mesi», senza coinvol: | 
gere la commissione e i ser- | 
vizi giuridici del parlamen- | 
to europeo. La presidente 
ha replicato, definendo «in- 
degne e infondate» le criti- 
che del Pse. Sostiene che | 
non spetta al parlamento | 
europeo stabilire quale au- | 
ne nazionale deve chie: 


dere a Strasburgo la revo- | 
ca dell’immunità. Bn 
Renato Venditti 


secondo la 


| punti-chiave 
© L'informazione 
politica in Tg 
e in programmi Vie 
ricondotta sotto la ie 
di un direttore dit 


Due periodi distinti 


il termine ulti, 
mo 
er la presentazione 
ei Candidati: gli spazi 
PrOporzi E at anati sono 
0 nali alla consist 
dei gruppi Parlamentari ica 


| La campagna elettorale. 
Par condicio 


. Chi redige i regolamenti i 
. Daunlato l'Authority per ie 


. Nazioni ‘ale, dall' 
. di Vigilanza Per ciò Te 


Comunicazioni, | 
za DI) 
ze per l'emittenza privata n / 
0 la Commissione 
tiene alla Rai 


i Trasmissioni e testate 
Taggio Verde": Tgi NE 
©, Okkupatî", “Mi man 


i 0”: Tg3 (Antonino Ri 
Sa storia siamo pope ot 


Uguali per tutte | 
</ e peri singoli ozio: 
eri singoli 
Ilcriterio del CORNI 
Canali privati 


TI 


Longhi) 
fo. 
spa, ‘1220 Nervo) 
(Roberto orione) "STONE" Raliews 


Gli spazi assegnati saranno 
alizioni 


‘a Presenza Tv nei 
ei 
Sarà paritario 


i 


e 


_- ..- 


Per Fausto Bertinotti la 
bozza di regolamento del 
Polo è «un corposo tentati- 
vo di annientamento dell'in- 


telligenza e della creativi- 
ta». L'Italia dei valori di Di 
Pietro parla di «intolleran- 
za e settarismo». 


ROMA Dietrofront. Silvio Berlusconi pro- 
muove l'Ottavo nano. «Non avete capito 
niente, la satira mi piace, mi sono molto 
divertito a vedere la mia imitazione fatta 
da Sabina Guzzanti». Già. Per il leader 
del Polo, dunque, il «sorriso» in campa- 
gna elettorale ci può stare. Da buttare, in- 
vece, sono certi programmi zeppi di calun- 
nie e nient'altro. Satyricon «no», l'Ottavo 
nano «sì», Perchè la satira è «vento di li- 
bertà», perchè «non bisogna mai prender- 
si troppo sul serio». Insomma, il centrode- 


Il capo dell'opposizione: «Ottavo nano sì, Satyricon no» 


stra è «aperto e siamo per natura contra- 
ri ai divieti e ad ogni forma di censura sia 
all'uso calunnioso e propagandistico dei 
mezzi di comunicazione». Sistema usato 
ritmicamente «dalla sinistra». 

Hanno paura, insiste Berlusconi in un' 
intervista a Il Foglio, «sono così inquieti 
all'idea che io abbia già vinto che mi di- 


pingono come un piccolo despota ingru- 
gnito, cupo, preoccupato di spegnere la 
tv, di censurare la libertà di satira e criti- 
ca». E, invece, loro - la sinistra - «sta aggi- 
rando la par condicio». A Silvio Berlusco- 
ni la trasmissione Satyricon è rimasta 
sullo stomaco e accusa la Rai si essere «di- 
ventata l'arma di una parte contro l'al- 


discutendo re; 


tato». 


La Costituzione in cui spera Berlusconi 


rebbe delegato a stabilire 
le gerarchie annuali dei 
reati che renderebbero ob- 
bligatoria l’azione pena- 
le, il falso in bilancio, 
poi, sarebbe depennato. 
Per la Difesa, ha già spie- 
gato tutto con molto can- 
dore l’on. Frattini: senza 
più alcuna intermediazio- 
ne (capi di stato maggio- 
re) le forze armate dipen- 
derebbero direttamente 
dal «Capo». 

A questo punto è facile im- 
maginare quale sarebbe 
l’interpretazione di un si- 
mile «Capo» del suo rap- 
porto con la televisione 


pubblica, ferma restando 
la sua proprietà nella Tv 
privata. 

Edè qui che la concentra- 
zione dei poteri si combi- 
na con il conflitto di inte- 
ressi. Esplosivo ad alta 
potenzialità. Fino all’al- 
tro giorno Berlusconi so- 
steneva che con Mediaset 
lui non aveva più niente 
a che fare, la responsabili- 
tà della gestione era di al- 
tri. Se fosse dipeso da lui 
— ha confidato al cardina- 
le Sodano — il Grande 
Fratello non sarebbe mai 
andato in onda. 

Gli ha rovinato la festa 


l'allenatore del. Milan, 
Zaccheroni. Anche con il 
Milan non c'entrava più 
niente, era solo presiden- 
te onorario. Ma la squa- 
dra è uscita dall'Europa 
del calcio e l'allenatore è 
stato licenziato da Berlu- 
sconi mentre era ancora 
nello spogliatoio. Il «Ca- 
po» ‘resta capo. Chissà 
perché non ha fatto così 
in Mediaset per il Grande 
Fratello? Se lo sarà chie- 
sto anche il cardinal So- 
dano. 

Considerando la divisio- 
ne dei poteri una inutile 
complicazione e la coinci- 


denza tra affari e politi- 
ca, invece, come una utile 
semplificazione istituzio- 
nale, il «Capo» potrebbe 
estendere la sua compe- 
tenza alla Lega Calcio di- 
ventandone il presidente. 
Sempre che la grande di- 
stribuzione, l'editoria 
(Mondadori, una sine cu- 
ra!) e la stampa di sua 
proprietà gliene lascino il 
tempo. 

L'Italia sarebbe così sem- 
plificata al massimo. A 
dispetto di quei professori 
di diritto — costituzionale 
e non — che inventano bi- 
zantinismi fastidiosi sul- 


la divisione dei poteri e 
sulle incompatibilità tra 
affari e poteri di governo, 
inutili rompicapo e cause 
di noiose lungaggini. 
A questo punto si potreb- 
bero abrogare parecchi ar- 
ticoli della Costituzione 
(sovietica) e renderla as- 
sai più breve. Si passereb- 
be dalla seconda repubbli- 
ca alla «repubblica sem- 
plificata». Non è, dunque, 
necessario sbirciare die- 
tro il paravento per trova- 
re i motivi che inducono 
uomini come Montanelli 
a non stare con «questa» 
destra. È probabile che, 
oltre a conoscere bene il 
passato, essi nutrano se- 
rie preoccupazioni per 
l'avvento di una democra- 
zia atrofizzata. 

Corrado Belci 


tra, contro l'opposizione». Non è un caso, 
insiste, che «ci siano sei o sette trasmis- 
sioni condotte da veri militanti, attivisti 
di quella parte politica che usano le loro 
trasmissioni per aggredirci». 

In Commissione di vigilanza si stanno 
ole uguali per tutti, ma «se 
pi di maggioranza sarebbe 
un atto di dispotismo, il contrario della 
democrazia». Il capo dello Stato «ha for- 
mulato un appello e credo che vada rispet- 


si agisse a col 


Ma il portavoce di Berlu 
sconi, Paolo Bonaiuti, repl” 
ca a Rutelli: «Pensi piutto” 
sto ‘alla caserma BrezneV; 
in cui la sinistra vorrebb® 
costringere tutti gli italian! 
per tenerlì sotto controllo 
con una bella ‘'impar-condi’ 
cio generalizzata, a esclust” 
vo favore della sinistra stes: 
sa». A 
Lo scontro continua 0g8 
in commissione Vigilanza 
dove sarà ascoltato il pres! 
dente della Rai ‘Robert0 
Zaccaria. La campagna elet 
torale, dunque, è sempr® 
più incandescente. 

Marina Marest4 
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|| BRUXELLES L'atteggiamento 
|| dei cittadini europei, e so- 
prattutto degli italiani, nei 
confronti degli immigrati è 
connotato da una tolleran- 
za puramente formale. Ed 
\| In un europeo su quattro, 
la tolleranza convive con 
l'ostilità. Lo ha rilevato 
Uno studio, presentato a 
Bruxelles,  sull'«Atteggia- 
mento nei confronti delle 
Minoranze nell'Unione eu- 
"Ros Condotta per conto 
dell'Osservatorio europeo 
|| Sui fenomeni di razzismo e 
|| Xenofobia, la serie di son- 
|| daggi evidenzia che nell' 
| Ue i tolleranti «attivi» - 
|| quelli disposti a fare con- 
|| retamente qualcosa per le 
|| Iainoranze etniche - sono il 
|| 21%, ossia più degli «intol- 
\| leranti» Mictisrati (in me- 
dia il 14% con picchi del 
|| 27% in Grecia e del 25% in 
|| Belgio). Per l'Italia, dove 
|| l'11% della popolazione è 
| Stata inserita nella catego- 


Ì 


Lo rivela uno studio presentato a Bruxelles e condotto per conto dell’Osservatorio sui fenomeni di xenofobia 


Immigrazione: Europa divisa tra tolleranza e ostilità 


Il 54% degli italiani accetta gli «altri», ma senza aperture e sostiene un'osmosi culturale 


ria degli intolleranti e il 
15% in quella dei. tolleranti 
«attivi», prevale la figura 
del «tollerante passivo»: co- 
loro che non sono ostili alle 
minoranze ma neanche vo- 
gliono che si faccia qualco- 
sa per favorirne l'integra- 
zione rappresentano infat- 
ti una quota del 54% della 
popolazione, la più alta in 
Europa assieme a quella 
francese (61%). «Ambiva- 
lenti», ossia con sentimenti 
misti di larvata ostilità e 
tolleranza, sarebbero il 


21% degli italiani (la me- 
dia europea è del 25%), I 
più attivi nel sostenerne 
‘integrazione sono svedesi 
e danesi (33%). 

Nel rapporto «vi sono no- 
tizie buone e cattive», ha 
detto Beate Winkler, la di- 
rettrice dell'Osservatorio 
sul razzismo con sede a 
Vienna, sottolineando che 
rispetto a precedenti studi 
l'atteggiamento nei con- 
fronti delle minoranze «è 
cambiato in meglio in mol- 
ti stati dell'Ue», «E cresciu- 
ta però anche la ricerca di 


capri espiatori», ha aggiun- 
to riferendosi alle preoccu- 
pazioni - espresse da più 
parti - che gli immigrati 
possano rubare lavoro e 
protezione sociale, Nel ri- 
spondere ad una domanda 
sulla situazione politica in 
Italia, la Winkler si è limi- 
tata dire che l'Osservatorio 
«segue naturalmente gli 
sviluppi con grande atten- 
zione». Sul fronte della tol- 
leranza religiosa, la quota 
di italiani che ritiene un 
elemento di «disturbo» la 
presenza di persone di al- 


tre religioni è stata stima- 
ta nell' 11,7%, inferiore a 
uella europea del 14,3%. 
Del 50-55%, quindi oltre la 
metà, è la percentuale di 
persone che in Italia dichia- 
ra di poter accettare - ma 
con «restrizioni» - l'arrivo 
di musulmani, immigrati 
dell'est europeo e DIAZ 
Circa i seguaci di Maomet- 
to, la quota di chi non li ac- 
cetta è in Italia del 10%, su 
livelli molto inferiori che in 
Germania (30%) e Francia 
(21%), 
Meno diffusa che in qual- 


siasi altro paese dell'Ue ri- 
sulta in Italia la convinzio- 
ne che la presenza di molti 
bambini stranieri vada a 
discapito della qualità dell' 
insegnamento: ne è persua- 
so solo il 32% degli intervi- 
stati rispetto al 52% della 
media europea. I E, 
condotti fra oltre 16 mila 
persone la scorsa primave- 
ra, hanno rilevato che in 
Italia è poco diffusa la con- 
vinzione che le minoranze 
abusino dell'assistenza so- 
ciale (ne conviene il 42% 
degli intervistati, rispetto 


al 52% della media Ue e al 
66% di quella francese). 
Quasi-record, perchè più 
diffusa solo in Grecia, è la 
tendenza notata in Italia a 
ritenere che gli immigrati 
compiano in media più cri- 
mini: è d'accordo con que- 
sta tesi il 72% degli intervi- 
stati da Eurobarometro, il 
centro sondaggi dell'Ue 
che ha condotto lo studio 
demoscopico. 

Nei confronti delle mino- 
ranze; dunque, il 54% degli 
italiani si dice tollerante 
ma solo in maniera «passi- 


va», ossia non sì dimostra 
ostile ma neanche chiede 
pole specifiche a loro 
‘favore. In nessun altro pae- 
se dell'Ue questo tipo di at- 
teggiamento è così diffuso, 
Sotto la media, che è del 
14,3%, risulta ja quota di 
italiani (11,7%) che avver- 
tono come un fattore di «di- 
sturbo» la presenza di per- 
sone di un'altra religione. 
Rispetto alla media euro- 
pea «in talia c'è minor so- 
stegno per politiche tese a 
migliorare la coesistenza 
sociale di gruppi etnici dif- 
ferenti», anche se tale so- 
stegno è migliorato nel tri- 
ennio 1997-2000. Rispetto 
ad altri stati dell'Ue c'è 
una «maggiore accettazio- 
ne» per gli immigrati. In 
un caso su due però gli in- 
terpellati chiedono che gli 
extracomunitari disoccupa- 
ti, anche se entrati legal- 
mente nel paese, vengano 
rimpatriati perchè senza 
lavoro. 


In un convegno organizzato dalla Cgil a Udine il sottosegretario al Lavoro Guerrini annuncia la politica restrittiva del governo sulle regolarizzazioni 


Extracomunitario cercasi, ma Roma taglia le quote 


UDINE La Cgil all'attacco del- 
|| la Regione. Ma anche l'Asso- 
|| ciazione lavoratori emigran- 
ti e lo stesso sottosegretario 
Guerrini. E' un fuoco di fila 
| di accuse e recriminazioni, 
\ occasioni perdute e scelte 
\non fatte. Così, il convegno 
lella Cgil organizzato in 
concomitanza con la Giorna- 
ta internazionale contro il 
|| razzismo, si tramuta in una 
sorta di resa dei conti. «In 
Materia di accesso al lavo- 
|| ro, famiglia, diritto allo stu- 
dio e sanità, ci sono norme 
|| discriminanti che vanno eli- 
minate dalla legislazione re- 
|| gionale», spiegano i segreta- 

ti Cgil regionale, Paolo 
| Soa e nazionale Giu- 
|| seppe Casadio. L'assenza di 
ll una programmazione regio- 


‘Sono 20 mila i profughi che hanno lasciato nelle ultime ore la città di Tetovo epicentro degli scontri armati 


Il sindacato accusa 
«In regione assenti 
gli strumenti base 

e una politica 

per l'integrazionen 


nale non può più essere sur- 
rogata dal volontariato, tra 
l'altro finanziato sempre tar- 
divamente e precariamente. 
L'unica alternativa è un ta- 
volo unico di coordinamento 
sull'immigrazione. E poi, in- 
calzano i sindacati, si deve 
garantire una politica della 
formazione, il diritto alla sa- 


lute, alla casa e al voto am- 
ministrativo. Come un'onda 
in piena, gli attacchi alla Re- 
gione hanno visto protagoni- 
Sti anche l'assessore comu- 
nale di Trieste Gianni Pecol 
Cominotto («Avrei preferito 
Fa riposta legislativa in- 
farcita dalle sparate di Zop- 
RO La piuttosto che l'immo- 
ilismo»), il vicepresidente 
dell'Alef, Abdou Faye («Man- 
cano contributi che permet- 
tano all'associazionismo di 
‘uscire dalle difficoltà finan- 
ziarie e divenire punto di 
mediazione politica e cultu- 
rale») e Guerrini che ha ri- 
vendicato la paternità della 
Convenzione con la Slove- 
nia in materia di lavoratori 
frontalieri., ora all'esame 

della Farnesina. 
r.m. 


UDINE Due realtà incapaci di dialogare. Da una 
parte il mondo produttivo che vede nel lavoro de- 
gli immigrati una risorsa importante (soprattut- 
to nei settori meccanica, metallurgia e legno) e 
una sete mai paga di nuovi stranieri da regola- 
rizzare. Dall'altra il governo che sulla politica 
delle quote di lavoratori immigrati privilegia 
una scelta prudenziale con un margine voluta- 
mente più basso rispetto alle richieste (33 mila 
stagionali contro i 41 mila sollecitati) per «stimo- 
lare la possibilità di attingere alle liste ordina- 
ione». Un dialogo che da diffi- 
cile diventa impossibile dinanzi al ritardo nella 
definizione e nella concessione delle quote d'in- 
gresso. La prossima settimana, come annuncia- 
to-ieri a Udine dal sottosegretario al Lavoro Pao- 
lo Guerrini intervenendo a un convegno della 
Cgil, inizieranno i confronti con le Regioni. Ma 


rie della disoccupazione». 


il ritardo è già insostenibile, 


li industriali del Friuli-Venezia Giulia urgo- 
no al più presto 11.380 nuovi lavoratori stranie- 
ri (105 mila in Italia). Il governo, però, non è an- 
cora in grado di assegnare le quote di immigrati 
che, comunque, per il 2001 saranno pari a 83 mi- 
la. 50 mila ingressi saranno destinati al lavoro 


Macedonia, decine di migliaia in fuga 


La guerriglia albanese proclama un cessate il fuoco e propone il dialogo 


Skopje Via dalla pazza folla, 
3 si spara. Parte, la guerri- 
lia albanese, asserragliata 
Sui monti che circondano la 
llittà. Parte, soldati e poli- 
Ziotti macedoni, schierata 
Melle vie del centro al riparo 
li ringhiosi blindati. Loro, 
Unvece, hanno raccolto in 
‘fretta poche cose e sono fug- 
Biti, Sono i profughi di Teto- 
Vo, quasi 20 mila persone, 
Su una popolazione comples- 
Siva di 50 mila abitanti, che 
anno preso d'assalto qualsi- 
asi mezzo disponibile pur di 
Uggire dalla follia di una 
guerra che sentono come 
Qualcosa di «importato», di 
imposto. Al di là del loro vo- 
dere, «Perchè a inneggiare al- 
LUck nella manifestazione 
he ha dato il via agli scon- 
ti - racconta uno di loro - 
Cerano molte, troppe facce 
Straniere, gente non di Teto- 
Vo, insomma». Quella Teto- 
Vo divenuta oramai invivibi- 
le, con i ribelli albanesi as- 
Serragliati a 400-500 metri 
centro e dove chiunque è 
un DadziE bersaglio dei 
cecchini. 
Una valigia, a volte solo 
Qualche sacchetto di plasti- 
Ca con pochi vestiti e via. 


‘Ancora oggi milioni 
‘di persone vivono 
Senza dignità sociale» 


| 


\UTTA' DEL VATICANO «La Chiesa 
St unisce all'impegno di 
Wuanti difendono i diritti 
Umani e si sente solidale 
‘ton tutti coloro che, per moti- 
Vi razziali, etnici, religiosi e 
‘Sociali, sono vittime di discri- 
Minazione». Ad assicurarlo 
k 0 stesso Giovanni Paolo II 
CA leri ha voluto appoggia- 
AA un suo appello la 
Qquiornata internazionale 
elle Nazioni Unite per l'eli- 

Map zione di ogni discrimi- 
ag tone razziale», ricordan- 
IUai @i fedeli presenti all' 
Sta Snza Generale che que- 
l'iniziiziativa «segna anche 
lid. Zio della settimana di so- 
Arietà con quanti lottano 


Con gli autobus, con le auto- 
mobili, in fuga dalla violen- 
za; da un odio che sentono 
artificiale e che mai, fino ad 
ora, aveva scavato un solco 
così profondo tra la maggio- 
ranza albanese e la minoran- 
za slava che vivono in città. 
Molti hanno raggiunto la ca- 
pitale Skopje e hanno cerca- 


donia sono venute 


bia e in Kosovo. 


to di prendere un aereo per 
andarsene all’estero. Stime 
ufficiose parlano di duemila 
persone scappate nei cieli 
d'Europa negli ultimi giorni. 
A fuggire sono soprattutto 
donne e bambini, Il misero 
destino dei profughi torna a 
investire i Balcani. Un «deja 
vù» da incubo si materializ- 


Inchiesta all'Aia sui crimini dell'Uck kosovaro 


BRUXELLES Cresce l'isolamento internaziona- 
le dei guerriglieri albanesi attivi alla «peri- 
feria» del Kosovo, e soprattutto in Macedo- 
nia, verso i quali il Gruppo di contatto ha 
decretato una «tolleranza zero». Nuove mi- 
sure contro la guerriglia albanese in Mace- 
falla Nato, con l'invio 
di ulteriori rinforzi Kfor alla frontiera ma- 
cedone, mentre all'Aia il Tpi ha annuncia- 
to l'avvio di una inchiesta nei confronti de- 
gli estremisti albanesi «fratelli» per pre- 
sunti crimini di guerra nel sud della Ser- 
na doppia dimostrazione 
della strategia della terra bruciata decisa 
dalla comunità internazionale davanti alla 
nuova miccia accesa dagli estremisti alba- 
nesi nella polveriera balcanica. 

Dall'Aia è giunto l'annuncio del procura- 
tore capo del Tribunale Penale Internazio- 


Una curiosa posa del Papa durante l'udienza a San Pietro. 


contro tale ingiustizia». Se- 
condo il Papa, «gli strumen- 
ti internazionali adottati, le 
conferenze mondiali e, in 
particolare, la prossima che 
a settembre si svolgerà a 
Durban in Sud Africa, costi- 
tuiscono tappe importanti 
nel cammino per l'afferma- 


zione della fondamentale 
uguaglianza e dignità di 
ogni persona e per-una paci- 
fica convivenza fra tutti i po- 
poli». 

Purtroppo, però, ha conti- 
nuato, «malgrado questi sfor- 
zi, milioni di esseri umani 
non vedono ancora ricono- 


nale, la svizzera Carla Del Ponte, dell'aper- 
tura di una duplice RE contro gli 
estremisti albanesi, non quelli 
cedonia solo da pochi giorni, ma dei loro 
fratelli d'armi che operano nel Sud della 
Serbia e nel Kosovo. Un 
inchiesta, ha indicato Del Ponte, riguarda 
formazioni «non identificate» per presunti 
crimini commessi contro la popolazione 
serba e contro le altre minoranze in Koso- 
vo a partire dal giugno 1999, dopo il ritiro 
delle truppe di Belgrado dalla provincia ju- 
goslava ora sotto amministrazione Onu, Il 
secondo mira invece ad accertare le accuse 
contro gli estremisti albanesi, sembra colle- 
‘ati con la «nuova» Uck, dell'Esercito di li- 
Jerazione di Presevo, Medvedja e Bujano- 
vac per le violenze perpetrate nella Serbia 
meridionale dopo il novembre 1999. 


za lungo le strette e tortuose 
strade macedoni, Scene già 
viste a Slovonski Brod, a 
Vukovar e a Sarajevo, men- 
tre nuove città martiri atten- 
dono di aggiungersi al triste 
elenco. L'Alto commissaria- 
to Onu per i rifugiati 
(Unher) torna a snocciolare 
le cifre del dolore. Finora al- 


attivi in Ma- 


rimo filone dell 


Appello del Papa lanciato da piazza San Pietro in occasione della Giornata internazionale delle Nazioni Unite contro il razzismo 


meno 2300 persone, pratica- 
mente tutte albanesi, hanno 
raggiunto il Paese delle aqui- 
le, ma gran parte di essi sta- 
rebbe per continuare il pro- 
pil pale in direzio- 
ne Kosovo, Altri 1300 sono 
passati in Serbia e solo po- 
che decine hanno raggiunto 
Belgrado per trovare ospita- 
lità da parenti e amici. Ol- 
tre mille appartenenti alla 
minoranza turca (90 mila in 
tutta la Macedonia) sono 
giunti a Istanbul, mentre, 
secondo stime della Mezzalu- 
na Rossa e della Croce Ros- 
sa internazionale, altri due- 
milia sarebbero in viaggio 
per raggiungere destinazio- 
ni oltre il Bosforo. Sono qua- 
si diecimila, infine, le cosid- 
dette «displaced persons», co- 
loro i quali sono fuggiti dai 
loro luoghi d’origine pur ri- 
manendo entro i confini ma- 
cedoni. Ma code si registra- 
no anche ai valichi con la 
Grecia e la Bulgaria. E 
l’Unher teme che queste sia- 
no solo le avanguardie della 
«grande fuga». Soprattutto 
se la situazione non si nor- 
malizzerà a breve. 

Ma il «tam-tam» di radio 
guerriglia parla - pur di fron- 


subordinato e autonomo a tempo determinato e 
indeterminato e 38 mila per quello stagionale, 
dei quali 13 mila in Italia (solo 850 in Friuli-Ve- 
nezia Giulia) sono stati anticipati vista l'urgen- 
za di coltivatori e albergatori. «Il governo sba- 
glia - ha tuonato ieri il presidente dell'Assindu- 
stria friulana, Adalberto Valduga - si rischia 
quanto accaduto nel '99 quando le ripartizioni 
vennero assegnate solo in settembre! 
zione quest'anno si presenta in termini ancor 
più preoccupanti. La richiesta presentata a suo 
tempo alla Regione riguarda 8.560 autorizzazio- 
ni per il 2001 con l'aggiunta di ulteriori 2.470 ne- 
cessari per soddisfare la richiesta di manodope- 
ra straniera rimasta inevasa lo scorso anno. Si 
stima che al netto delle autorizzazioni per il la- 
voro stagionale, alla nostra regione non dovreb- 
bero essere riconosciute 
mo 1.800 autorizzazioni. 


remo neppure a coprire le richieste del Duemila. 
Questi ostacoli non fanno altro che lasciare peri- 
colosi spazi al lavoro nero e irregolare, oltre a di- 
venire presupposti per tensioni sociali». 

Accuse che il sottosegretario Guerini rispedi- 
sce al mittente. «Se i tempi si sono allungati è 


la situa- 


e così sarà, non riusci- 


fronto con le 
te». 


mila in; 


L'ira degli industriali del Friuli-Venezia Giulia. Critiche dell'esecutivo alla linea seguita da Confindustria 


causa proprio di Confindustria - ha spiegato a 
conclusione del convegno - non dimentichiamo- 
ci, infatti, le critiche mosse dal Polo e da certi in- 
dustriali dopo il varo del Programma triennale. 
Ma, a proposito, dopo la querelle con D'Amato, 
che fine ha fatto i 
stria, Fadda? Dobbiamo interpellare ”Chi l'ha vi- 
sto?” E poi, che dire di quei governatori del 
Nord che tempestano di fax il ministro Bianco 
sollecitando l'ampliamento delle quote, salvo poi 
non partecipare ai vertici operativi. Visti i pre- 
SERI quest'anno abbiamo preferito modifica- 
re l'azione di governo, facendo precedere il con- 
egioni all'assegnazione delle quo- 


vicedirettore di Confindu- 


Su tutto una constatazione. Il Friuli-Venezia 
Giulia, dopo il Lazio, è la regione con la più alta 
iù di 1.300, al massi- Pla e di stranieri (45 mila, pari a 3.8% 

ella popolazione), ai quali si devono aggiunge- 
re 10 mila pendolari da Slovenia e Croazia e i 22 
essi clandestini (ma altre stime 
no del doppio di passaggi illegali reali). 


arla- 
na sì- 


tuazione al limite che richiede - anzi, esige - ri- 


Un poliziotto fronteggia la ressa dei fuggiaschi albanesi. 


te all’ultimatum imposto dal- 
l’esercito macedone che è 
scaduto alla mezzanotte di 
ieri - di altri duemila volon- 
tari che si sono uniti ai ribel- 
li albanesi negli ultimi cin- 
que giorni. L’Uck non conse- 
gna le armi. I soldati mace- 
doni restano con il naso per 
aria e i kalashnikov puntati 
verso le montagne. Una cal- 
ma irreale ha regnato ieri 
nella cittadina di Tetovo. La 
scorsa notte pochi traccianti 
hanno «salutato» la fine di 
uno scontro a fuoco avvenu- 
to sulla collina di Baltete, î 
cui esiti sono sconosciuti. In 
serata però la guerriglia ha 


proclamato un cessate il fuo- 
co a tempo indeterminato e 
unilaterale per consentire 
l’avvio di colloqui di pace. 
La volontà di aprire un dia- 
logo è stata confermata da 

i Ahmeti, il portavoce del- 
l'Esercito di liberazione na- 
zionale. Un lampo di guerra 
è espoloso invece a Skopje, 
dove ieri è stato ucciso un 
poliziotto (un collega è rima- 
sto ferito) per mano proprio 
dell’Uck. Due uomini armati 
hanno freddato, sparando al- 
le spalle, l'agente mentre si 
trovava all’interno di una 
caffetteria. 

Se a Tetovo si cerca con fa- 
tica di costruire un cessate 


sposte chiare e immediate. 


Roberta Missio 


Tra i rifugiati, quasi mille 
della minoranza turca 
sono scappati a Istanbul, 
gli slavi invece (1300) 
sono fuggiti in Serbia. File 
ai valichi con la Grecia 


il fuoco non ha retto invece 
alungo la tregua fra la guer- 
riglia albanese e il governo 
di Belgrado nel sud della 
Serbia: ieri due militari jugo- 
slavi sono stati rapiti da un 
commando albanese al limi- 
te della fascia smilitarizzata 
di cinque chilometri a ridos- 
so del Kosovo. I due soldati 
si trovavano nel lato total- 
mente serbo del villaggio di 
Trnovac, diviso in due dalla 
fascia, quando sono stati at- 
taccati e prelevati dal com- 
mando, che li ha caricati su 
un fuoristrada e si è diretto 
all'interno della zona neu- 
tra, verso il vicino paesello 
di Veliki Trnovac. 

E se Belgrado Pose: Pod- 
‘orica non ride. La minaccia 
lel separatismo albanese ha 

fatto la sua comparsa anche 
in Montenegro, dove sui mu- 
ri dei paeselli confinanti con 
il Kosovo sono apparse scrit- 
te inneggianti a un sedicen- 
te «Esercito di liberazione al- 
banese». Il temuto «effetto 
domino» kosovaro potrebbe 
uindi manifestarsi anche 
lì, innestandosi sul già esplo- 
sivo sedimento del separati- 
smo montenegrino dalla Ju- 

goslavia di Kostunica. 1 
Mauro Manzin 


«Le religioni combattono ogni discriminazione» 


sciuto il loro diritto di citta- 
dinanza in seno alla fami- 
glia umana». Una situazio- 
ne che chiama tutti i creden- 
ti ad un impegno più forte. 
«I valori FROGGE e religio- 
si, con il loro potenziale di 
rinnovamento, contribuisco- 
no - ha spiegato infatti il 
Pontefice - a migliorare la so- 
cietà». Per questo, «alla lode- 
vole oa Governi e del- 
le Organizzazioni internazio- 
nali in questo campo è dove- 
roso che si unisca anche 
quella delle comunità religio- 
se». Quanto alla Chiesa Cat- 
tolica, in essa «nessuno è 
straniero e tutti devono sen- 
tirsi a casa loro», ha ripetu- 
to ancora una volta il Papa. 


Rissa in un bar nell'Alessandrino: ucciso un albanese 


ALESSANDRIA Un cittadino albanese è stato ucciso martedì 
sera a San Giuliano Vecchio (Alessandria) durante una 
rissa scoppiata in strada tra un gruppo di italiani e im- 
migrati. La vittima si chiamava Luan Carepi, 23 anni. È 
stato colpito da una coltellata al torace, all' altezza del 
cuore. L' omicida, al momento non identificato, è fuggito 
prima dell' arrivo dei carabinieri. Secondo una prima ri- 
costruzione, sembra che, verso le 23, quattro o cinque 
persone siano state allontanate da un bar perchè stava- 
no discutendo a voce troppo alta. Poco dopo in strada, 
nei pressi della sede della Cassa di Risparmio di Ales- 
sandria, è avvenuta l' aggressione. Alcune persone han- 
no avvertito il 118: il ferito è stato soccorso, ma è morto 
durante il trasporto all' ospedale di Tortona. Le indagini 


sono condotte dai carabinieri. Il sospetto è che ad accol- 
tellare Luan Carepi sia stato uno dei clienti della tratto- 
ria «Il Giglio», dove si è scatenata la rissa. Secondo quan- 
to è stato finora ricostruito, la vittima e un suo amico, 
Sakol Dema, 25 anni, sono entrati nel locale di San Giu- 
liano Vecchio e hanno iniziato ad infastidire gli avvento- 
ri chiedendo insistentemente un passaggio per 
dria. Sembra che i due, entrambi regolarmente residenti 
in Italia e di professione manovali, fossero un po’ alticci. 
Sono iniziati a volare pugni, spintoni e insulti e, ad un 
certo punto, un gruppo di clienti ha allontanato a forza i 
anesi. A una trentina di metri dal ristorante, Ca- 
repi si è accorto di sanguinare ed è caduto a terra. Gli in- 
vestigatori stanno cercando di identificare i clienti pre- 
senti in quel momento nella trattoria. 


due 


Alessan- 


iO 


4 ipiccoo 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 22 MARZO 2001 


INCIDENTE A Borgo Poncarale, nel Bresciano, una giovane ventiseienne è stata ricoverata in coma per le esalazioni 


Doccia al cloro, rischia di morire 


Per la stessa ragione e nello stesso paese un giovane resta intossicato 


IL GIOCO 


ROMA Sorpresa assoluta 
al Superenalotto di ieri 
sera: cinque giocatori 
hanno centrato il sei, 
c h e 
manca- 
va da 
16 setti- 
mane. 
Ciascu- 
no vin- 
cedo 
miliar- 
di 667 
milioni 
966 mi- 
la lire. 
Le sche- 
dine 
vincen- 
ti sono 
state 
giocate 
a Cassi- | 
no (Fro- | 
sinone) 
nella ta- 


ni, in via dell' Epomeo; a 
Gela (Caltanissetta), nel- 
la tabaccheria di via Te- 
vere 163; a Monserrato 


A Napoli, a Cassino, a Gela, due in Sardegna 


Sorpresa al Superenalotto: 
in cinque centrano il «sei» 
Ciascuno vince 10 miliardi 


(Cagliari) nella tabacche- 
ria Melis, via Zuddas 
209; a Sassari, nel bar- 
tabacchi Serra Secca, 
via Car- 
lo Feli- 
ce 319. 

IE 
passa- 
to una 
sola vol- 
ta. vi 
era sta- 
to un 6 
«pluri- 
mo», 
ma era- 
no stati 


mentre vi sono stati 46 
vincitori con 5 punti, a 
ciascuno dei quali an- 
dranno 84 milioni 500 
mila lire. 


BRESCIA E arrivata in ospeda- 
le in coma dopo aver fatto 
una doccia a casa sua, L'ac- 
qua conteneva una forte 
quantità di biossido di clo- 
ro e le esalazioni hanno in- 
tossicato la ventiseienne di 
Borgo Poncarale, nel. Bre- 
sciano. Per fortuna i fami- 
fiari l'hanno subito soccor- 
sa e al nosocomio i medici 
le hanno somministrato 0s- 
sigeno. La ragazza poco do- 
po è uscita dallo stato coma- 
OSO. 

Ma il suo non è stato 
unico caso. Anche un ven- 
ottenne residente vicino al- 
a casa della donna è finito 
in ospedale intossicato dal 
biossido di cloro, anche se 
e sue condizioni erano me- 
no gravi. 

La causa dell'alta concen- 


trazione di biossido di cloro 
nelle tubature non è stata 
ancora individuata. L'uni- 
ca cosa certa è che l'altro ie- 
ri erano stati eseguiti alcu- 
ni lavori nel pozzo che ser- 
ve il paese. E qui si appun- 
tano le indagini degli inve- 
stigatori. 

La «Cogeme», l'azienda 
bresciana che gestisce la re- 
te idrica, sta cercando di ve- 
rificare la ragione di un in- 
cidente così grave. Per tut- 
ta la giornata di ieri ha sot- 
toposto ad analisi l'acqua 
che arriva al paese e nelle 
zone circostanti. Nel pozzo 
che serve Borgo Poncarale, 
però, la concentrazione del 
cloro è risultata nella nor- 
ma. La sostanza era invece 
presente in dosi elevate 
nell'acqua utilizzata dalla 


donna per la doccia. E in 
misura meno massiccia in 
quella del giovane di Borgo 
Poncorale, che abita a po- 
che centinaia di metri dalla 
ragazza. 

Anche le analisi dei tecni- 
ci della Asl non hanno evi- 
denziato, nei tre pozzetti 
delle rete idrica, percentua- 
li della sostanza sanifican- 
te superiori a quelle consen- 
tite. 

L'unica pista da seguire 
è quella dei lavori nel poz- 
zo eseguiti l'altra sera. For- 
se per errore, all'interno è 
stato versato del biossido 
di cloro che nell'acqua fred- 
da è visibile perchè di colo- 
re giallo, mentre nell'acqua 
calda diventa gassoso. Nel- 
la notte, i tecnici dell'Asl di 
Brescia, assieme ai Carabi- 
nieri, hanno lavorato per la 


bonifica dell'acquedotto. 
Tutto il paese è stato sve- 
gliato per il controllo e lo 
sfiato dei rubinetti. 

Tutti hanno dovuto colla- 
borare alla serie di opera- 
zioni che hanno consentito 
di giungere alla completa 
bonifica dell'acquedotto. 

Per fortuna, quando sta- 
va facendo la doccia, la ra- 
gazza non era sola in casa 
e i parenti si sono accorti 
subito che c'era qualcosa 
che non andava. Sul posto 
è arrivata subito l'ambulan- 
za con la polizia di Brescia 
che l'ha portata in pochi mi- 
nuti in ospedale. I medici si 
sono resi conto subito dell' 
intossicazione e, dopo la 
somministrazione di ossige- 
no, l'hanno dichiarata fuori 
pericolo. 

Rosario Caiazzo 


INCIDENTE Resta comunque da spiegare come mai soltanto due persone hanno subìto gli effetti negativi della sostanza 


La causa: una pulizia nell'acquedotto 


ROMA Esalazioni di cloro nel 
Bresciano: perplessi medici 
della Asl, inquirenti ed 
esperti. Una di essi, Riccar- 
da Antiochia Rosa, ricerca- 
trice di Chimica Analitica 
nell'Università di Padova, 
avanza delle ipotesi ma non 
riesce a dare una spiegazio- 
ne valida, anche se sembra 
probabile che la causa della 
tragedia sia da ricercare nel- 
la pulizia dell'acquedotto 
eseguita il giorno prima. In 
quell'occasione, infatti, fu 
usato il biossido di cloro. «Il 
biossido di cloro - afferma la 
dottoressa - è gassoso e, 
quando si trova allo stato li- 
quido, bolle a temperature 
piuttosto basse, inferiori ai 


10 gradi centigradi. Nell'ac- 
qua fredda è visibile perchè 
assume una colorazione ros- 
sa, ma nell'acqua calda, co- 
me è accaduto alla donna 
del Bresciano, è praticamen- 
te incolore. In soluzione ac- 
quosa questo composto libe- 
ra l'acido cloroso e questo si 
trasforma in ipocloroso e poi 
in cloro gassoso, sostanza al- 
tamente irritante che può 

rovocare anche la morte». 

ja spiegazione «tecnica», pe- 
rò, non risolve l'enigma: gli 
esperti della Asl hanno tro- 
vato nelle acque dei pozzetti 
un livello di cloro del tutto 
nella norma e di gran lunga 
inferiore ‘a quello presente 
in qualsiasi piscina. Inoltre 


si chiedono come mai solo 
due persone nella cittadina 
hanno subito gli effetti nega- 
tivi del cloro? Un dato ine- 

luivocabile, comunque, è 
che nell'acqua della vasca 
della donna la percentuale 
di cloro riscontrata era net- 
tamente superiore a quella 
considerata «a rischio». An- 
tiochia Rosa dre come agi- 
sce l'acqua calda sul biossi- 
do di cloro: «A temperature 
basse - afferma - la trasfor- 
mazione di anidride in cloro 
è lentissima. Aumenta con 
la temperatura. Il dato im- 
portante è che a temperatu- 
ta ambiente la reazione chi- 
mica è già molto veloce e, se 
la causa è quella ipotizzata, 


Giornata di lutto oggi a Legnago in seguito al rogo che ha causato la morte di una ragazza 


Tragedia nella scuola, partono le inchieste 


Il magistrato: «Prudente fare lavori sul tetto con le porte di sicurezza chiuse?» 


La decisione del sindaco di Venezia, Costa 
Ricostruzione della Fenice: 

contratto d'appalto rescisso, 
si riparte con una nuova gara 


VENEZIA Il sindaco di Vene- 
zia Paolo Costa, in qualità 
di commissario per la rico- 
struzione del teatro La Fe- 
nice, ha rescisso il contrat- 
to d'appalto con la Holz- 
mann-Romagnoli, capo- 
gruppo di un pool di impre- 
se che si era visto assegna- 
re ilavori dopo una contro- 
versa vertenza legale. Co- 
sta spera possa essere ulti- 
mata «entro il 
primo seme- 
stre del 2003». 
«Per riappalta- 
re i lavori - ha 
spiegato Costa 
- occorreranno 
100-120 gior- 
ni, ma poi spe- 
riamo di recu- 
perare il tem- 
D) erduto». 

ibadisce che 
«tutte le infor- 
mazioni acqui- 
site non dava- 
no garanzie 
che la ricostru- 
zione fosse 
completata nei 
tempi e nei co- 
sti previsti». 
La rescissione del contrat- 
to comporterà una nuova 
gara per riappaltare i lavo- 
rl ma il progetto della rico- 
struzione resterà quello fir- 
mato dallo scomparso Aldo 
Rossi per conto della Holz- 
mann-Romagnoli. Una vi- 
cenda, quella della Fenice 
distrutta da un incendio il 
29 gennaio ’96, costellata 
di intralci e ricorsi alla ma- 

istratura. Ecco le fasi sa- 
lenti della vicenda: 

2 settembre ’96: bando 
di gara internazionale per 
l'assegnazione dei lavori. 
Arriveranno dieci doman- 
de di partecipazione. 81 


Fenice, si ricomincia 


maggio ’97: i lavori di rico- 
struzione sono aggiudicati 
alla cordata capeggiata dal- 
la Impregilo spa, il cui pro- 
‘etto, redatto da Gae Au- 
enti, prevede un costo di 
90 miliardi e consegna dell' 
opera il 27 settembre 
1999. Contro tale decisio- 
ne fanno ricorso due delle 
ditte escluse, Holzmann- 
Romagnoli e Carena, men- 
tre il terzo ri- 
corso, della 
Ferrovial, non 
viene ammes- 
so, 21 ottobre 
797: .il Tar del 
Veneto respin- 
e i ricorsi del- 
e imprese 
escluse dall'ap- 
alto. Entram- 
De annunciano 
ello al Con- 
siglio di Stato. 
11 febbraio: 
il Consiglio di 
Stato accoglie 
soltanto il ri- 
corso della Hol- 
zmann-Roma- 
oli, Sono 
loccati i lavo- 
ri della Impregilo. 9 mar- 
zo ’99: aggiudicati i lavori 
al gruppo di imprese Holz- 
mann-Romagnoli. Genna- 
io 2001: contenzioso tra il 
Comune e la Holzmann 
sui nuovi tempi e i nuovi 
costi della ricostruzione, 
determinati dalle varianti 
tecniche e progettuali. Co- 
sta sottolinea che «con il 
60% del tempo a disposizio- 
ne, l'impresa ha realizzato 
solo il 5% del lavoro». 16 
febbraio: Costa decide di 
avviare l'iter per la rescis- 
sione del contratto d'appal- 
to con la cordata Boizo 
mann-Romagnoli. 


VERONA Giornata di lutto cit- 
tadino oggi a Legnago per ri- 
cordare la giovane studen- 
tessa di quindici anni perita 
assurdamente nel rogo del- 
la sua classe nella scuola 
«Giovanni Battista Cavalca- 
selle» a Porto di Legnago. 
Un incendio scoppiato sul 
tetto dell'edificio scolastico 
durante normali lavori di 
manutenzione ma, che sono 
costati la vita alla studen- 
tessa, il ferimento di tredici 
ragazzi, di un'insegnante e 
di alcuni soccorritori, tra 
cui tre vigili urbani. Scatta- 
te le inchieste giudiziarie ed 
amministrative per capire il 
perchè della tragedia e so- 
prattutto stabilire i gradi di 
responsabilità. Un dato è 
certo: i lavori sul tetto con 
l'ausilio di bombole di gpl si 
sono svolti mentre 220 alun- 
ni erano regolarmente in 
classe. «Lavori di ordinaria 
manutenzione» li ha definiti 
anche ieri il sindaco, pure 
lui preside di una scuola di 
Legnago. Ma di «ordinario» 
quei lavori non avevano nul- 
la visto che dopo meno di un' 
ora dall'inizio è scoppiato 
l'incendio provocato dal gas 
l fuoriuscito da una bom- 
ola. Anche i due operai di 


una ditta locale sono stati 
ascoltati a lungo dai carabi- 
nieri che stanno indagando 
Dei ordini dei magistrati ti- 
tolari delle diverse inchie- 
ste: Mario Giulio Schinaia e 
Maria Cristina Motta. «Vo- 
gliamo capire - ha sottoline- 
DI GENE - se sia raziona- 
e, logico, opportuno, pru- 
dente far oi sul tet- 
to con i ragazzi dentro la 
scuola e con le porte di sicu- 
rezza chiuse», perchè «chi 
ha disposto i lavori sul tetto 
non poteva non sapere che 
le porte erano chiuse». Paro- 
le dure nei confronti della 
preside della scuola, Rosan- 
na Tirante, non presente al 
momento della tragedia, 
perchè responsabile, in atte- 
sa della razionalizzazione, 
di ben quattro sedi scolasti- 
che in diversi Comuni. 
Cinquantotto denunce al- 
le altrettante Procure italia- 
ne per accertare la sicurez- 
za delle scuole e chiedere il 
sequestro di quelle fuori leg- 
ge. E una alla Procura di Ve- 
rona. Di incendio colposo, 
omicidio colposo e gravi rea- 
ti omissivi. Sono le iniziati 
ve del Codacons dopo la 
tragedia della scuola di Le- 
gnano, costata la vita ad un' 


alunna. «Sei istituti su dieci 
- dice il Codacons - sono 
sprovvisti di impianto antin- 
cendio. Secondo i dati raccol- 
ti dai sindacati della scuola 
e dal ministero della pubbli- 
ca istruzione, in un istituto 
scolastico superiore su tre 
non vengono fatti interventi 
di manutenzione da almeno 
5 anni. Per il restante 30% 
tali interventi sono rari ed 
occasionali». 

«Neppure la mia stanza 
al ministero è a norma». 
Con questa, che può sembra- 
re una battuta - ma che ri- 
flette però una realtà - il mi- 
nistro della Pubblica istru- 
zione, Tullio De Mauro, 
ha risposto ad alcune do- 
mande dopo la tragedia di 
Legnago. Dopo aver ricorda- 
to che le scuole hanno avuto 
una deroga fino al 2004 per 
la messa a norma degli edifi- 
ci, il ministro ha detto: «Bi- 
sogna accelerare i lavori che 
Comuni e Province stanno 
facendo sugli edifici, per ot- 
tenere la messa a norma pri- 
ma del 2004. Gli stanzia- 
menti pubblici ci sono, ma il 
lavoro è enorme perchè in 
passato non sempre sono 
state rispettate le norme di 
una buona edilizia». 


si può dire che il primissimo 
freddo di primavera ha evi- 
tato una strage. In estate 
non ci sarebbe stata speran- 
za», «Mi stupisce - conclude 
la ricercatrice - come la don- 
na abbia respirato così tanto 
cloro. Il caso dell'uomo, rico- 
verato per lieve intossicazio- 
ne, è più comprensibile: 
uando viene sprigionato 
cloro la prima reazione è 
quella di piangere perchè ir- 
rita fortemente gli occhi (vie- 
ne impiegato come gas lacri- 
mogeno dalle forze dell'ordi- 
ne). Mi stupisce che la don- 
na non sia uscita subito dal 
bagno al momento in cui ha 

iniziato a piangere». 
d.e. 


IL CASO 


CUNEO E un giallo la scom- 
parsa a Santo Domingo di 
un imprenditore cuneese, 
Lorenzo Streri, 68 anni, 
che si trovava nella Re- 
pubblica Dominicana per 
affari. E probabile che si 
sia trattato di un rapimen- 
to a scopo di estorsione 
poichè l'uomo d'affari ha 
costruito un piccolo impe- 
ro che vale centinaia di 
miliardi di lire. Streri è 
scomparso poco dopo esse- 
re uscito da un ristorante, 
dove aveva cenato in com- 
pagnia di tre collaboratori 
in affari: si è staccato dal 
gruppetto per accendere 
la pipa, che fuma abitual- 
mente, e quando i tre, do- 
po avere fatto qualche 
passo, si sono girati non 
l'hanno più trovato. Stre- 
ri è presidente della socie- 
tà di leasing 
'Euroleasing' 
che opera in 


mingo si è re- 

cato immediatamente il fi- 
glio Enzo, 85 anni, che ha 
ottenuto l'interessamento 
del consolato italiano. Le 
indagini stanno seguendo 
varie piste: non si esclude 
l'ipotesi  dell'allontana- 
‘mento volontario, anche 
se il carattere - estrema- 
mente metodico, dicono fa- 
miliari e dipendenti - di 
Lorenzo Streri rende poco 
attendibile questa even- 
tualità. La pista al mo- 
mento ritenuta più proba- 
bile è il rapimento a scopo 


All'uscita da un ristorante 

Un imprenditore di Cuneo 
scompare a Santo Domingo 
Pista principale: rapimento 


tutta Italia, Lorenzo Streri, 63 anni, plesso di vil- 
in campo au- i settori lette a schie- 
tomobilistico |. Sera LS ni È ra. A Santo 
ed edilizio di del leasing ed è titolare Domingo si 
è titolare di gi ut È tnvietici era recato 
villaggi turi- di villaggi turistici probabilmen- 
stici in Kenia in Kenia e a Cuba te per avvia- 
ea Cuba. i re un'analoga 

A Santo Do- attività, ma 


di estorsione. Streri ave- 
va avviato la sua attività 
imprenditoriale alla fine 
degli anni Sessanta, con 
un'autofficina, a Cuneo. 
L'imprenditore aveva poi 
gestito la concessionaria 
della Bmw e della Inno- 
centi. Poi Streri fa il salto 
di qualità, importando, 
tra i primi in Italia, dal 
Giappone, le jeep della 
Toyota e poi le vetture fuo- 
ristrada di altre case nip- 
poniche. Reinveste i gua- 
dagni nel settore delle fi- 
nanziarie, in particolare 
con l'Euroleasing, e nel 
settore immobiliare-va- 
canze. Sbarca in Kenia do- 
ve, vicino a Malindi, fon- 
da il villaggio «Karibuni». 

Negli ultimi due anni 
Streri aveva avviato an- 
che un altro progetto a Cu- 
ba: la costru- 
zione di un 
grande com- 


poco si sa dei 
contatti avuti sul posto, 
che gli inquirenti della Re- 
pubblica Dominicana 
stanno cercando di rico- 
struire. La moglie, Carla 
Regolo, nell'abitazione del- 
la famiglia (un'elegante 
palazzina in una delle zo- 
ne residenziali di Cuneo) 
non vuole parlare: «Ho 
detto tutto quanto poteva 
essere utile alle indagini 
alla polizia - spiega - non 
riusciamo a spiegarci cosa 
sia successo». 


Incendio ieri all'alba: per ora non c'è minaccia di inquinamento 


Padova: acciaieria in fiamme 
Non viene escluso il dolo 


PADOVA In fiamme lo stabili- 
mento delle Acciaierie Ve- 
nete di Padova. L’incen- 
dio, scoppi9ato ieri matti- 
na all'alba, ha interessato 
in particolare il materiale 
che era stato stoccato per 
la lavorazione e al- 

cuni pneumatici. 

Sulla zona, che si 


trova nell'area in- 
dustriale della cit- 
tà, è gravato per 
tutta la giornata 
un denso fumo. So- 
no intervenute 
quattro squadre 
dei vigili del fuoco 
del capoluogo euga- 
neo. Viene escluso 
che ad andare in fu- 
mo possano essere 
state sostanze in- 


1 


tuate dall'Arpav, l'agenzia 
regionale di protezione am- 
bientale, non avrebbero 
evidenziato, secondo quan- 
to riferito da un tecnico, li- 
velli di rischio di inquina- 
mento elevato. Il fumo, 


quinanti o dannose 
per la salute dell'uo- 
mo. Nel tratto auto- 
stradale di Padova 
zona industriale 
prospicente la fabbrica si 
è formata una coda di au- 
tomobili di due chilometri. 

Le prime campionature 
sulle ceneri e sui gas sprin- 
gionati dall'incendio effet- 


| carabinieri presidiano l’area dell'incendio. 


spinto dal vento, ha inte- 
ressato soprattutto la peri- 
feria della città e le locali- 
tà di Saonara e Villatora. 
Le fiamme, di cui ieri sera 
non si escludeva un'origi- 


ne dolosa, hanno interessa- 
to la campata della strut- 
tura - lunga complessiva- 
mente un centinaio di me- 
tri - in cui erano custodite 
le carcasse di autovetture 
ridotte a cubo e i pneuma- 
tici. L'incendio ha 
coinvolto sia la 
struttura portante 
sia il materiale 
stoccato. 

Teri sera, oltre a 
spegnere gli ulti- 
mi focolai, i vigili 
erano impiegati 
nello smassamen- 
to del materiale 
andato a fuoco e 
che componeva 
una catasta alta 
più di una decina 
di metri. Distrutto 
quasi completa 
mente anche il tet- 
to del capannone, 
alto 30 metri. Ad 
innescare l'incen- 
dio sono stati in particola- 


re i pezzi in plastica ei fili 
elettrici delle autovetture 
già pressate e pronte per 
la fusione. 


L'emittente è disposta a collaborare ma non le bastano 15 giorni per riorganizzarsi. È il ministro dell’Ambiente minaccia ancora di tagliare la corrente 


Elettrosmog: Radio Vaticana chiede tempo, «no» di Bordon 


«Abusi sessuali sulle suore non solo in Africa» 


ROMA «Questo intervento si riferisce princi- 
palmente all'Africa» ma «noi sappiamo 
che il problema esiste anche altrove». E 
questa una delle prime affermazioni con- 
tenute nel rapporto che suor Marie Mc 
Donald ha presentato in Vaticano nel no- 
vembre del 1998 in merito alla denuncia 
di abusi sessuali nei confronti di suore da 
Eno di religiosi. La madre superiora del- 
‘a congregazione Nostra Si; 

aveva in questo modo dato il 
to all'indagine interna alla Chiesa che il 
«Consiglio dei 16» stava conducendo sulla 
delicata questione. Molte delle denunce 


suo contribu- 


ora d'Africa 


raccolte erano state già presentate nel 


marzo '98, dalla madre superiora, alla 
conferenza episcopale africana. Suor Mc 
Donald parla di «congiura del silenzio che 
avvolge questo argomento». I casi denun- 
ciati sono ormai noti: «viene comunemen- 
te asserita l'esistenza di molestie sessuali 
e persino di stupri da parte di preti e ve- 
scovi nei confronti di suore». 
giosi utilizzano falsi argomenti teologici 
per convincere le suore ad avere rapporti 
sessuali. «La malattia tinta dell'Ai- 
ds ha comportato che le. 

più di prima ricercate dai preti perchè si 
pensa che siano sicure». 


cuni reli- 


‘© Suore sono ora 


fip. 


ROMA La Radio Vaticana 
chiede tempo per risolvere 
i complessi problemi tecnici 
necessari per adeguarsi al- 
la normativa italiana, ma 
per il ministro dell'Ambien- 
te, Willer Bordon, nel caso 
in cui continuino le violazio- 
ni, la decisione di tagliare 
la corrente all'emittente va- 
ticana sarà presa nell'arco 
di pochi giorni. Sono le posi- 
zioni che emergono dalla 
lettera del direttore dei pro- 
grammi di Radio Vaticana, 
Federico Lombardi, pubbli- 
cata ieri sul Corriere della 
Sera, e dalla lettera del mi- 
nistro Bordon pubblicata 
su Repubblica. Il ministro 


rileva che «le onde elettro- 
magnetiche prodotte da Ra- 
dio Vaticana hanno supera- 
to ripetutamente i limiti fis- 
sati dalla legge italiana» e 
aggiunge: «se tra qualche 
giorno sarà ulteriormente 
dimostrata la violazione di 
legge, ordinerò all'Enel di 
sospendere la fornitura di 
energia elettrica a Radio 
Vaticana». Lombardi rileva 
invece che «l'accetta di Bor- 
don stupisce” perchè i ri- 
tardi sul ruolino di marcia 
della Commissione sono do- 
vuti al fatto che i tecnici ita- 
liani (fra cui quelli nomina- 
ti dal ministro Bordon) non 
avevano presentato la loro 


proposta per le misuraz10” 
ni». La Radio Vaticana si dl 
ce disposta a collaborar®: 
ma invita a considerar? 
che un'attività tecnicame!t” 
te complessa meriti un 1 
Dn maggiore e un Sha 
li tempo più ampio per Dil 
ganizzarsi dei 15 giorni Ce 
ministro Bordon, Sui 045 
di leucemia nell'area @ 
chilometri dai ripetitot1, *° 
Radio Vaticana, il ministo 
osserva che «i casi 5000 Pi; 
chi, ma ci sono». Lom! to 
afferma invece che Quest 
dato «è un falso» perchè da 
famoso numero 6 rigualia 
l'area di 2 chilometri, ne* 
Ta: vi è stato un caso 
odici anni». 
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ATTUALITA' 


I risultati di un'inchiesta durata nove mesi condotta in Inghilterra dalle autorità sanitarie sui casi trasmessi all'uomo 


Bse: colpa dei coltelli dei macellai 


Lame usate sia per uccidere gli animali che per sezionare i tagli in vendita 


Il governo Blair contestato dall’opposizione che 
chiede il rinvio delle elezioni di maggio quale misu- 
ra precauzionale contro il diffondersi dell’afta 


La Ue irremovibile 
Confermato 

il divieto 

di vendita 
delle fiorentine 


ROMA Nessuno «sconto» 
per la fiorentina. L'Unio- 
ne europea ha conferma- 
to il bando della bistecca 
con l'osso a partire dal 
31 marzo. Così, se da 
Una parte aumentano le 
Misure restrittive per 
fronteggiare l'afta, dall' 
altra a partire da fine 
del mese scatterà lo DI 
deciso come misura di 
Prevenzione per scongiu- 
rare la dffusione del mor- 
bo della mucca pazza. 

Inogni caso, il commis- 
sario Byrne non esclude 
un cambiamento di rot- 
ta, «se la situazione ita- 
liana dovesse cambiare». 
Byrne ricorda infatti che 
le deroghe riguardano so- 
lo alcuni Paesi e sono giu- 
Stificate da precisi valu- 
tazioni scientifiche. «In 
Italia.- spiega - si sono re- 

istrati casi di Bse e il 

'aese appartiene a una 
categoria con rischio più 
elevato rispetto a altri. 
Ma se le cose migliorano, 
cambieremo le nostre di- 
Sposizioni». 

Il fatto che in Italia do- 
po 50mila test eseguiti si- 
ano stati individuati solo 
sette casi di Bse «è - per 
Byrne - una buona noti- 
zia e il fenomeno appare 
contenuto, ma il Paese ri- 
mane ancora una catego- 
ria a rischio un po' più 
elevato rispetto alle na- 
zioni escluse dal divieto». 

Il Consiglio dei mini- 
stri ha approvato ieri il 
decreto legislativo di at- 
tuazione della direttiva 
comunitaria che stabili- 
Sce principi di buona con- 
duzione degli animali da 

levamento, compresa 
Una non meglio precisata 
libertà di movimento. 


LONDRA Sarebbero stati i col- 
telli sporchi dei macellai 
del Leichestershire i veicoli 
di trasmissione all'uomo 
del morbo della mucca paz- 
za, Ciò stando al risultato 
di un'inchiesta, durata no- 
ve mesi e condotta dal dot- 
tor Philip Monk del diparti- 
mento per la salute pubbli- 
ca regionale, sulle morti 
per la variante umana del- 
la Bse avvenute tra l'ago- 
sto del 1998 e il settembre 
dello scorso anno. Quattro 
delle cinque persone dece- 
dute per la variante di 


Creuzfeldt Jakob vivevano 
ancora nel villaggio di Que- 
niborough, ed è stata que- 


sta coincidenza a fare con- 
centrare le indagini sulle 
abitudini alimentari locali 
e, soprattutto, sulla prepa- 
razione delle carni da parte 
dei macellai del posto. L'in- 
chiesta avrebbe accertato 
che essi usavano acquista- 
re gli animali interi, piutto- 
sto che le mezzene, da picco- 
li macelli del posto per pre- 
parare poi essi stessi i tagli 
di carne secondo i gusti del- 
la popolazione locale. 

I macellai provvedevano 
direttamente a sezionare le 
varie parti usando gli stes- 
si strumenti sia per rimuo- 
vere i cervelli degli anima- 
li, probabilmente infettati 


dal prione della Bse, sia 
per preparare i tagli di car- 
ni da mettere in vendita. 
Negli anni '80, quando; il 
morbo della mucca pazza 
cominciò a manifestarsi in 
Inghilterra, questa pratica 
non era affatto vietata. Lo 
fu in seguito, ma intanto 
uno dei macellai era dece- 
duto per cause non precisa- 
te, mentre anche altre cin- 
que persone che vivevano 
nella zona sarebbero state 
contaminate dalla variante 
umana del morbo. 

Se le morti sono avvenu- 
te a molti anni di distanza 
è perchè il periodo di incu- 
bazione del male può rag- 
giungere e superare i sedici 
anni. Si tenga conto che in 
Gran Bretagna il bando 
contro la vendita di carni 
di animali morti per la Bse 
risale al 1989. E c'è già chi 


Mucca pazzi e maltempo, ma anche burocrazia, le «piaghe» che hanno colpito il settore 


Roma invasa dagli agricoltori 


ROMA Rose gialle e gerbere 
per addolcire il mugugno 
dei romani in coda, colti di 
sorpresa da un fiume di 
bandiere verdi e di masche- 
re bianche col muso di muc- 
ca. Gli agricoltori hanno 
scelto il primo giorno di pri- 
mavera per lanciare la sfi- 
da della qualità. Con una 


. manifestazione allegra, lun- 


go la via Flaminia, prima 
di stiparsi in piazza del Po- 
polo trasformata in una 
piazza di paese: giocolieri 
sui trampoli, banda musica- 
le, gruppi folk, majorette 
adolescenti, tarantelle e 
canzoni popolari. Non è sta- 
ta solo una festa. E’ bastato 
ascoltare le parole di Massi- 
mo Pacetti, presidente del- 
la Confederazione italiana 
agricoltura, per capire che 
l'invasione di Roma non 
era una scampagnata. «Sia- 
mo qui _ ha detto _ per rap- 
presentare un mondo che 
chiede voce, perché quando 
non riusciamo‘a farci senti- 


re accadono cose brutte co- 
me mucca pazza e tutti si 
accorgono che esiste chi la- 
vora nei campi. Ma è trop- 
po tardi». 

Gli agricoltori (150 mila 
per gli organizzatori, 20 mi- 
la per la polizia, stima più 
reale) hanno urlato e canta- 
to per un’intera mattinata, 


pre. 


Il Comitato veterinario dell'Unione 
europea ha subito decretato l'embargo 


facendo fischiare le orec- 
chie anche al ministro Al- 
fonso Pecoraro Scanio: poco 
dopo l'annuncio che il gover- 
no ha cominciato a discute- 
re la riforma del settore. 

A Roma sono arrivati al- 
l'alba, da ogni zona d'Italia: 
oltre 650 pullman, fatti af- 
fluire vicino allo stadio 


In Olanda fra le pecore un secondo focolaio 


BRUXELLES L'esistenza di un secondo foco- 
laio di afta epizootica è stato conferma- 
to ieri in Olanda dal ministero dell! 
agricoltura. Riguarda un allevamento 
di capre e si aggiunge a quello confer- 
mato su quattro mucche in una fatto- 
ria in località Olst. Già ieri era stata 
annunciato l'abbattimento precauzio- 
nale di circa 70 bovini e oltre 500 ca- 
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alle esportazioni dall'Olanda di tutti 
gli animali vivi e. sui prodotti derivati 
non trattati provenienti da quattro 
province interessate dai casi di afta 
epizootica. Secondo quanto si è appre- 
so, l'embargo contro l'Olanda è stato 
decretato fino al 4 aprile prossimo. 
Sempre fino al 4 aprile restano in vi- 
gore le misure restrittive anche per la 
Gran Bretagna e per i due dipartimen- 
ti francesi dell'Orne e della Mayenne 
interessati a casi di afta. 


si chiede se non ci sia anco- 
ra la possibilità che qual- 
che ulteriore caso della va- 
riante di CJ non si possa 
ancora verificare. 

Il 53enne Arthur Bey- 
less, padre di una delle vit- 
time, la 24enne Pamela, 
che oltretutto era da anni 
vegetariana, nel ricordare 
la drammatica morte della 
figlia, ha osservato che 
c'erano troppi legami tra le 
morti avvenute e il villag- 
gio di Queniborough per fa- 
re pensare a semplici coinci- 
denze. Ma il rapporto medi- 
co, anche se la Bse è scom- 


parsa in Gran Bretagna, fa- 
rà scalpore in un Paese do- 


ve, da più di un mese, un 
nuovo flagello, l'afta epizoo- 
tica, ha colpito il bestiame 
e, in molte regioni agricole, 
dove da martedì è interve- 
nuto l'esercito, è considera- 
to di fatto fuori controllo. 
Proprio ieri, per i ritardi ne- 
lì interventi, il governo 
lair è stato pesantemente 
attaccato ai Comuni dall'op- 
posizione conservatrice 
che, in accordo con la mag- 
ioranza degli inglesi, stan- 
lo a un sondaggio del 
«Guardian», chiede a gran 
voce il rinvio delle elezioni 
politiche e amministrative, 

previste per maggio. 
eri Paoloni 


Gli agricoltori giunti ieri a Roma per la manifestazione. 


Olimpico e al capolinea del- 
la metropolitana di Anagni- 
na. Nel corteo decine di con- 
faloni di Comuni e sindaci 
con la fascia tricolore. Su 


un cartello la scritta: «Bse, 
meglio sette anni di muc- 
che magre che sette anni di 
mucche grasse». 

La parola chiave della 
manifestazione è stata «si- 
curezza»: sicurezza alimen- 
tare, sicurezza dell’ambien- 
te, sicurezza del territorio; 
be: DO Enio ULa non più 

i serie B, ma protagonista 
dello sviluppo. «La burocra- 
zia — ha spiegato Pacetti _ 
ci sta strangolando. Ci bat- 
teremo contro ogni atteggia- 
mento che vuole emargina- 
re l'agricoltura: contro quel- 
li che nell’Unione Europea 
puniscono le nostre impre- 
se con le quote fisiche di 
produzione, contro quelli 
che ci criminalizzano, con- 
tro quelli che parlano, non 
decidono e non difendono il 
mondo agricolo». 

Salvo De Roberto 


IL C 
DE'LONGHI VI REGALA 
“TISCALI RICARICASA. 


(100.000 lire di telefonate gratis) 


‘Con i climatizzatori fissi De’ Longhi i vantaggi sono di casa. Potenza, silenziosità, 
facilità d' installazione e în più un regalo esclusivo. Tiscali Ricaricasa, lascheda 
‘che ricarica con un credito di 100.000 lire il tuo telefono di casa per chiamate 
| interurbane, internazionali e verso i telefoni cellulari. Inoltre la scheda comprende — 
* abbonamento al Servizio Internet Tiscali Net. È un’ offerta esclusiva per 
isparmiare con il telefono e portarsi a casa la comodità di un climatizzatore 
so De’Longhi per avere il caldo in inverno ed il fresco in estat 
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CASERTA È stata chiamata 
la truffa del «burro della 
camorra». Di certo si trat- 
ta di un burro adulterato 
messo in vendita sia sul 
mercato nazionale che su 
quelli internazionali per- 
ché prodotto senza vedere 
goccia di latte fresco. 

Il Gip del tribunale di 
Napoli ha interrogato nel- 
le carceri di Secondiglia- 
no e Poggioreale 9 delle 
12 persone ritenute coin- 
volte nella frode comunita- 
ria, per circa 100 miliardi 
di lire. Il burro era prodot- 
to in numerose aziende 
campane, in particolare 
la Italburro di Carinaro, 
in provincia di Caserta, 
azienda controllata dall' 
organizzazione camorristi- 
ca dei «Casalesi». Saran- 
no invece interrogati oggi, 
nel carcere mi- 
litare di San- 


Mario Massa, di Napoli. 
Quest'ultimi, - ha spiega- 
to in una conferenza stam- 
pa il Procuratore della Re- 
pubblica di Napoli, Agosti- 
no Cordova - in occasione 
dei controlli svolti presso 
una delle ditte produttrici 
di burro coinvolta nelle in- 
dagini, hanno omesso, in 
cambio di alcuni milioni 
di lire, la doverosa vigilan- 
za sulle attività svolte 
dall'azienda. 

ancora irreperibile, 
invece il professore Fran- 
cesco Addeo, titolare della 
cattedra di Scienza degli 
alimenti alla facoltà di 
Agraria, il quale secondo 
l'accusa, invece di esegui- 
re correttamente le anali- 
si sul prodotto delle ditte 
coinvolte nell'inchiesta, 
he attestava la genuinità 
e suggeriva inoltre all'or- 
ganizzazione, i metodi per 


Coinvolte dodici persone nel Napoletano 


Un affare della camorra 
Il burro «senza latte» 
fatto con ossa dei bovini 


ta Maria Ca- È n un funziona- 
pua . Vetere, Fra gli arrestati rio dell'ufficio 
RTTIRO dei anche funzionari Iva di Caser- 

arabinieri È ta. Le accuse 
del Nucleo An- della Regione, vanno dall'as- 
ale e carabinieri n per 
ni, Francesco » elinquere fi- 
Belardo, di MN forza al Nas nalizzata alla 
Succivo e il _ sofisticazione 
sottufficiale di prodotti ali- 


eludere: gli accertamenti 
degli organi di vigilanza. 
L'attività di adulterazio- 
ne del prodotto avveniva 
infatti attraverso la misce- 
lazione, in rilevante quan- 
tità, di grassi di bovini ri- 
cavati da scarti di macel- 
lazione (ossa, interiora, 
cervello), grassi vegetali, 
olio di palma e di cocco, 
strutto e acidi grassi otte- 
nuti dalle sintesi di vari 
prodotti, tra cui idrocarbu- 
ri e derivati del latte. 
Coinvolti nell'operazio- 
ne della Guardia di Finan- 
za e della Dda sono anche 
tre funzionari dell'area 
Agricoltura della Regione 
Campania, un funziona- 
rio dell'ufficio Repressio- 
ne frodi del Ministero del- 
le politiche agricole, tre 
pregiudicati legati al clan 
dei Casalesi, 
l'ex direttore e 


mentari, frode in danno 
della Comunità europea, 
concussione e falso. Secon- 
do l'accusa alcune perso- 
ne coinvolte nell'indagine, 
percepivano compensi 
mensilmente, altri una 
tantum, dall'organizzazio- 
ne, 

Quanto ai due militari 
dell'Arma arrestati, il gen. 
Gennaro Niglio, coman- 
dante dei carabinieri per 
la Sanità, ha dichiarato 
che «si tratta di un fatto 
indubbiamente grave - ha 
sottolineato l ufficiale - e 
se i due militari saranno 
ritenuti responsabili do- 
vranno evidentemente ri- 
spondere di quello che 
hanno fatto. Tuttavia - ha 
aggiunto - occorre precisa- 
re che i due non sono inda- 
gati per frode, ma nei loro 
confronti il reato ipotizza- 
to è quello di corruzione». 
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ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 22 MARZO 2001 


AUSTRIA La capitale è il banco di prova per l'Fpò del «tribuno» nazionalista, sceso personalmente nell’arena elettorale 


Vienna, sul voto pesa l'incogni 


ta-Haider 


I socialisti dovrebbero conservare il loro «feudo» ma si attende l’exploit dei Verdi 


I popolari del cancelliere Schiissel rischiano di ri- 
trovarsi al terzo posto. I problemi dell'immigrazio- 
ne dominano il dibattito politico 


VIENNA In Austria tutti con- 
cordano: a poco più di un an- 
no di distanza dalla forma- 
zione della nuova coalizione 
di governo, l'appuntamento 
elettorale di domenica 25 
marzo è certamente il più 
importante dell'attuale legi- 
slatura. Alle urne verranno 
chiamati infatti i viennesi, 
per rinnovare il consiglio co- 
munale. Con i suoi 1,6 milio- 
ni di abitanti, poco più di un 
quinto di tutta la popolazio- 
ne austriaca, la capitale rap- 
presenta infatti una prova 
del fuoco per il Fpò, il Parti- 
to liberale di Haider e l’Ovp, 
il Partito popolare. 
Dominata da una coalizio- 


AUSTRIA Un’alleanza tra editori ha appiattito il panorama dei periodici. Il governo non interviene e i critici si rivolgono all'Ue 


ne guidata dall’Spò, il Parti- 
to socialista, e con un sinda- 
co tradizionalmente di que- 
sta formazione, Vienna è un 
controcanto politico fonda- 
mentale per il governo. Cit- 
tà fra le più sicure d'Euro- 
pa; con una buona rete di 
servizi, un'esuberante offer- 
ta culturale, tanto verde e 
una qualità di vita fra le più 
alte nel mondo occidentale, 
la capitale austriaca ha mol- 
ti punti a suo favore. Gli abi- 
tanti, pur alle prese con pro- 
blemi non indifferenti ri- 
guardo l'immigrazione, oggi 
al 18%, ne sono consapevoli, 
cosicchè elezione dopo elezio- 
ne continuano a rinnovare 


P 


Jòrg Haider 


la fiducia alla socialdemocra- 
zia. Anche per domenica i 
sondaggi prevedono una buo- 
na tenuta del socialista Spò, 
con risultati non inferiori al 
40%. Il sindaco Michael 
Haupl ha potuto così concen- 
trarsi su una campagna elet- 
torale relativamente tran- 


quilla, limitandosi a ribadi- 
re i fatti positivi e alzando 
anche lo sguardo dalle pro- 
blematiche strettamente 
municipali a quelle naziona- 
li, ni le recenti 
esternazioni antisemite di 
Jorg Haider e sollecitando 
così accortamente pure l'in- 
telligentzia e la borghesia 
viennesi a recarsi alle urne 
per riaffermare i valori so- 
ciali e la solidarietà. È stato 
del resto lo stesso Haider a 
offrire il fianco, entrando di 
slancio nell'arena elettorale 
della capitale: in questa ulti- 
ma fase della campagna elet- 
torale, con enormi manifesti 
che lo raffigurano sorriden- 
te e sicuro di sé, il «semplice 
membro» dell’Fpò nonché go- 
vernatore della Carinzia è 
infatti accorso in aiuto di He- 
lene Partik-Pablé, capolista 
dei nazional-liberali succe- 


duta all'ultimo momento all' 
ormai impresentabile Hil- 
mar Kabas. In un momento 
particolarmente difficile per 
1l suo o Haider non po- 
teva del resto stare a guar- 
dare: una nuova perdita di 
voti, dopo quelle drammati- 
che delle recenti consultazio- 
ni regionali in Stiria e nel 
Burgenland, potrebbe avere 
ripercussioni drammatiche 
non solo nel duello cittadino 
con i socialisti, ma anche a 
livello governativo. 

Pure i popolari del cancel- 
liere Wolfgang Schiissel lo 
sanno e per di più, stretti 
tra la morsa dei socialisti e 
dei nazional-liberali rischia- 
no anche stavolta di scivola- 
re al terzo posto. Né il capoli- 
sta Bernhard Gérg, unico 
esponente di spicco della 
Ovp ad aver detto di no con 
fermezza un anno fa alla co- 


n 


alizione governativa con 
l’Fpò, può fare molto per po- 
sizionarsi in un posto più so- 
leggiato politicamente:.il te- 
ma di fondo del confronto 
elettorale è ancora una vol- 
ta l'immigrazione e le posi- 
zioni più nette e riconoscibi- 
li dall'elettorato sono quelle 
dei socialisti e dei nazional- 
liberali. 

Più fortunati dei popolari, 
per i quali si predice una di- 
scesa sotto il 20%, sono in 
tutti i sondaggi i Verdi, che 
ancora col vento in poppa 
delle elezioni del ’99 spera- 
no in un balzo al 14-15%: 
equivarrebbe a una solida 
candidatura come partner 
di coalizione con l’Spò. Sulle 
alleanze i giochi, tuttavia, 
sono ancora assai aperti e in 
questo senso Haupl voluta- 
mente non si sbilancia. 

Flavia Foradini 


Giornali, un cartello da «repubblica delle banane» 


VIENNA Quando 15 anni fa si fusero i due 
QUE a più alta tiratura in Austria, la 
«Kronenzeitung» e «Kurier», la preoccupa- 
zione fu grande. La repubblica CEREA 
è un piccolo Stato di 7,5 milioni di abitanti 
e già un giornale come la «Krone», che rag- 
giunge giornalmente una famiglia su due, 
REDPIEtonta di per sé una sorta di monopo- 
lio dell'informazione. Non è un caso che cir- 
coli la voce maliziosa per cui i politici legga- 
no al mattino la «Krone» per sapere cosa di- 
re alla gente. Allora come ora, oltre ai due 
quotidiani a diffusione nazionale, il conser- 
vatore «Die Presse» e il liberale «Die Stan- 
dard», l'opinione pubblica ha potuto tutta- 
via contare sull'esistenza di altri fogli, ben- 
ché la loro tiratura di 50.000-70.000 copie 
dia loro un raggio d’azione limitato. 

Da quest'anno tuttavia un nuovo terre- 
moto ha scosso il mondo dell'informazione 


a quotidiana in un unico gruppo editoria- 
e, ora si sono fusi anche tutti i più impor- 
tanti periodici. Oltre al mensile economico 
«Trend», finora il ippo «Krone-Kurier» 
editava «Profil», pubblicazione di punta in 
Austria, assai critica nei confronti del go- 
verno, settimanale inipepnate e da anni in 
perdita, tenuto in vita di malavoglia dall' 
editore come controcanto alla concorrenza. 
Questa, i rampanti fratelli Fellner, giorna- 
listi e imprenditori, aveva dato vita qual 
che anno fa al settimanale «News», periodi- 
co a tutto campo, e dal taglio aggressivo. 
Nel giro di poco tempo «News» è salito a 
una tiratura di circa 500mila copie, dando 
agguerrita battaglia a «Profil»: concorren- 
za all'ultimo sangue non priva di aspetti po- 
sitivi per il lettore. 
Due anni e mezzo fa però lo stesso grup- 
po Fellner ha dato alla luce un nuovo setti- 


» Concorrenza. 


«News», «Format». Il settimanale più anzia- 
no ha subito perdite ancora maggiori. 
Ora giunge la fusione fra i tre periodici 


«News», «Format» e «Profil» Fellner). Moti-- 


vazione di Wolfgang Fellner: il mercato au- 
striaco non sopporta così tanti periodici in 
Non stupisce se molti inter- 
pretano la mossa a sorpresa del matrimo- 
nio editoriale tra gruppo «Krone-Kurier» e 
Fellner come latente desiderio di chiudere 
almeno lo scomodo e indebitato «Profil». 
Con la nuova fusione dei periodici si è crea- 
ta così di fatto una sola voce in Austria nel 
giornalismo votato a inchieste, analisi e 
commento di fatti politici, economici o cul- 
turali. "RE 
Le reazioni del mondo politico e cultura- 
le sono state immediate quanto inutili. 
«Der Standard» in un duro editoriale di 
Oscar Bronner ha definito il nuovo «For- 


democrazia in una «reppublica delle bana- 
ne»: «I media non sono solo ditte commer- 
ciali, con cui guadagnare; sono soprattutto 
irrinunciabili strumenti di democrazia. Og 
gi in Austria uno stesso gruppo controlla 
circa il 60% dei quotidiani e il 60% dei pe- 
riodici». Chiara l'analisi di Bronner sulle 
conseguenze: «I politici dovranno arrangiar- 
si col nuovo gigante, altrimenti spariranno 
dai giornali. îi nuovo gigante dominerà an- 
che il mercato dei giornalisti e della pubbli- 
cità. Gli altri dit dovranno trovare for- 
me di collaborazione, a scapito magari del- 
la varietà dell'informazione». Benché solle- 
citato da più parti, il governo non si è oppo- 
sto contro la fusione, che di fatto crea un ve- 
ro e proprio «cartello». Così l'opposizione 
sta giocando l'ultima carta, l'Ue, sperando 
in un intervento della Commissione euro- 
pea. 


su carta: dopo la concentrazione della stam- 


manale vagamente più 


impegnato di 


Con l'affondamento della piattaforma petrolifera più grande del mondo si rischia una catastrofe immane 


mil» («Format» più «Profil») un attacco alla 


Marea nera verso Copacabana 


Dagli abissi stanno risalendo 1,5*milioni di litri di greggio 


DAL MONDO 


Ruba i segreti di MasterCard 
per venderli a Visa: arrestato 


NEW YORK Ha rubato i piani segreti del gigante delle carte 
di credito MasterCard per venderli al diretto concorren- 
te, Visa, ma gli è andata male: l'Fbi, contattata proprio 
da Visa, gli ha teso un tranello e l’ha arrestato. Fausto 
Estrada aveva avuto accesso agli uffici della Master- 
Card a Manhattan per conto dell'azienda di catering per 
cui lavorava. Nella sede della società, Estrada si era im- 
padronito di carte riservate, tra cui i piani per un accor- 
do da un miliardo di dollari tra MasterCard e un’impor- 
tante società Usa dell'intrattenimento. L'uomo ha spedi- 
to alla Visa un pacchetto con alcuni degli atti di cui si 
era impossessato e, firmandosi «Cagliostro», ha proposto 
l'acquisto dei segreti di MasterCard per 200mila dollari 
(400 milioni di lire). Ma i vertici della Visa hanno contat- 
tato l'Fbi. Estrada rischia 20 anni di carcere. 


Baia dei Porci: a 40 anni dallo sbarco a Cuba 
seminario tra agenti Cia, assalitori e castristi 


L'AVANA A 40 anni dal fallito sbarco anticastrista nella 
Baia dei Porci, cubani e statunitensi analizzeranno «ac- 
cademicamente» insieme l'accaduto, cercando di trarne 
una lezione «costruttiva». L'inedito incontro comincerà 
oggi a Cuba e si concluderà sabato, nella stessa Playa 
Giron, dove venne tentato lo sbarco, a 200 km dalla ca- 
pitale, oggi visitatissimo centro turistico sia per il suo 
valore storico che per l'azzurro delle sue acque, Al semi- 
nario parteciperanno alti funzionari della Cia, ex mem- 
bri della Brigata di mercenari cubani che tentò l'inva- 
sione e un nugolo di cubani, tra i quali il vicepresiden- 
te del Consiglio di Stato, Josè Ramon Fernandez: allo- 
ra guidò le truppe che respinsero lo sbarco. Ordita dal- 
la Cia e approvata dal presidente Eisenhower, l'opera- 
zione «Plutone» venne poi decisa da Kennedy. 


In Cina 40 condanne a morte alla settimana 
Amnesty denuncia: 1263 esecuzioni nel '99 


PECHINO La Cina ha condannato alla pena capitale una me- 
dia di 40 persone alla settimana nel ’99, mettendone a 
morte 1.263. Lo riferisce l'organizzazione per i diritti 
umani Amnesty international nel suo rapporto annuale 
reso pubblico ieri. Le 1.263 esecuzioni e le 2.088 condan- 
ne sono quelle di cui si è venuti a conoscenza principal- 
mente dalla stampa ufficiale, quindi costituiscono solo 
una piccola parte del totale. «Queste indicazioni minime 
per il ’99 rivelano uno Stato che pronuncia condanne alla 
pena capitale a una media di 40 alla settimana e, per tut- 
ti gli anni Novanta, ogni anno ha messo a morte più per- 
sone che il totale del resto del mondo». Il rapporto parla 
di processi sommari, confessioni ottenute con la tortura, 
esecuzioni per crimini economici e politici, come quelle 
dei separatisti nella regione musulmana del Xinjiang. 


RIO DE JANEIRO Un milione. e 
mezzo di tonnellate di petro- 
lio che risalgono in superfi- 
cie davanti alle coste del 
Brasile. Le spiagge di Rio, 
Copacabana per prima, mi- 
nacciate da un disastro am- 
bientale che potrebbe essere 
irrimediabile. Sono queste 
le conseguenze dell'affonda- 
mento al largo del Brasile 
della piattaforma petrolife- 
ra più grande del mondo, la 
P-36 «Spirit of Columbus», 
inbissatasi martedì dopo 
una lunga agonia durata 6 
giorni, e costata la vita a 10 
uomini. La compagnia Petro- 
bras, proprietaria dell'im- 
pianto, aveva prima cercato 
di minimizzare l'incidente, 
affermando che i rischi ecolo- 
gici erano minimi, poi ha co- 
municato di avere messo in 
opera misure di contenimen- 
to per evitare la dispersione 
degli idrocarburi. Non si è 
pensato, o non si è voluto, or- 
ganizzare nei cinque giorni 
d’agonia della piattaforma il 
pompaggio del petrolio diret- 
tamente nei serbatoi delle 
numerose navi di soccorso. 
Così gli esperti indipen- 
denti e gli ambientalisti so- 


Bloccato dai militari 
ebraici, muore un bambino 
palestinese malato 


TEL AVIV Strage sventata a 
Gerusalemme, dove un'auto- 
bomba è stata scoperta e fat- 
ta detonare in un rione 
ebraico ortodosso, mentre la 
Commissione internaziona- 
le sulle cause della nuova In- 
tifada è tornata ieri in cam- 

0 incontrando il ministro 

egli Esteri israeliano Shi- 
mon Peres e il presidente 
dell'Autorità nazionale pale- 
stinése (Anp) Yasser Arafat. 
A Washington intanto il pre- 
mier Sharon incontrando il 
segretario generale Onu An- 
nan si dichiarava contrario 
a una missione di osservato- 
ri delle Nazioni Unite per 
tentare di arginare le violen- 
Ze. 


no però molto più pessimi: 
sti. La piattaforma è colata 
a picco e riposa a 1.360 me- 
tri di profondità nell'Oceano 
Atlantico, irragiungibile. Da 
quelle profondità, 1,38 milio- 
ni di litri di nafta e 300mila 
litri di greggio stanno tor- 
nando lentamente a galla, 
pronti a dirigersi come una 
marea nera verso la costa di- 
stante appena 80 miglia: 
una distanza che la chiazza 
potrebbe coprire in meno di 
24 ore. La distruzione della 
«Spirit of Columbus» (costru- 


L'auto-bomba neutralizzata. 


L'autobomba è stata sco- 
perta nel rione di Mea Shea- 
rim da un vigile urbano: in 
una Mazda rubata ha nota- 
to un telefono cellulare. Su- 
bito i sospetti, poichè da tem- 
po gli attentati di matrice 
palestinese vengono attuati 
facendo esplodere a distan- 


ff. 


IL CASO 


Altri uomini d’affari come ambasciatori 
Sicurezza sul lavoro: 

Bush cancella le misure 
varate dal predecessore 


WASHINGTON Il presidente 
statunitense George 
Bush ha firmato i provve- 
dimenti legislativi appro- 
vati due settimane or so- 
no dal Congresso che in 
parte modificano e in par- 
te cancellano misure per 
la sicurezza sul lavoro che 
il suo predecessore Bill 
Clinton aveva varato ne- 
gli ultimi giorni del suo 
mandato. La decisione del 
Congresso e l'avallo a essa 
di Bush erano 
stati i primi se- 
ni di scontro 
fra repubblica- 
ni e democrati- 
ci, dopo che la 
nuova ammini- 
strazione ave- 
va avuto un | 
avvio «biparti- 
sam». ush 
era sempre 
stato . critico 
nei confronti 
delle misure 
di Clinton che, 
diceva, sareb- | 
bero  costate 
miliardi di dol- 
lari alle impre- 
se. L'industria 


stimava l'one- Jeb e George Bush 


re a 100 mi- 

liardi di dollari, i sosteni- 
tori delle misure contesta- 
vano la cifra e facevano va- 
lere i vantaggi in termini 
di produttività e di minori 
spese mediche. 

In una. dichiarazione 
scritta, diffusa contestual. 
mente alla firma dei prov- 
vedimenti, Bush dice di ri- 
conoscere la necessità di 
proteggere la salute e la si- 
curezza . dei . lavoratori 
americani, ma aggiunge 
che ci deve essere un equi- 
librio tra regole e costi. Le 
misure di Clinton voleva- 
no soprattutto limitare gli 
effetti negativi dei lavori 
ripetitivi. 


no 


La super piattaforma sta affondando: il disastro ecologico potrebbe essere enorme. 


ita in parte dall'italiana Fin- 
cantieri) è stata causata da 
‘una serie d’esplosioni provo- 
cate dai gas accumulati nel 
serbatoio dove venivano te- 


_ 


Un'«esplosione controllata» ha neutralizzato l’auto-bomba a Gerus 


nuti i residui del pompaggio 
del greggio. La responsabili- 
tà è della cattiva manuten- 
zione e delle procedure di si- 
curezza insufficienti. La 


Conto alla rovescia per la caduta della Mir: alle Figi tutti in casa 


SYDNEY È cominciato il conto alla rovescia per lo spettaco- 
lare tuffo nel Pacifico meridionale di quel che resterà del- 
la stazione spaziale russa Mir dopo l'impatto con l'atmo- 
sfera, e i Paesi dell'Oceania (Australia e Nuova Zelanda 
in testa) sono in stato d’allerta. Secondo gli ultimi calcoli 
russi, che martedì hanno anche svelato il programma 
ora per ora della complessa manovra di «discesa control- © 
lata», l'impatto con l'Oceano degli ultimi frammenti del- 
la stazione spaziale avverrà domani sera locale (verso le 
‘7.30 del mattino italiane) è, a causa dei vari rinvii, l'orbi- 
ta finale sarà più vicina all'Australia di quanto previsto, 
ma pur sempre a 2.500 km di distanza. Circa 20 tonnel- 


late, delle 137 di massa totale della stazione, sopravvi- 
vranno, secondo le stime di esperti, all'attrito dell'atmo- 
sfera e 1.500 pezzi, alcuni grandi quanto un'auto, dovreb- 
bero cadere nell'Oceano, entro una striscia larga 200 km 
e lunga 6000, fra Nuova Zelanda e Cile. Ma i governi del- 
la regione, notando la lunga serie di problemi tecnici a 
bordo della Mir negli ultimi mesi, temono la pioggia di 
rottami possa finire fuori bersaglio. E l'agenzia spaziale 
russa si è assicurata per 200 milioni di dollari Usa (oltre 
400 miliardi di lire) per coprire possibili danni. Nelle Fi- 
gi le autorità hanno raccomandato di non uscire di casa 
dopo questa notte e di non toccare oggetti sconosciuti. 


. _. . 


compagnia brasiliana, del re- 
sto, ha un record poco invi- 
diabile d’incidenti: 99 negli 
ultimi 8 anni, con 32 morti. 
Teri, la chiazza nera copri- 


Frattanto sembra che il 
presidente Usa prediliga 
gli uomini d'affari per la 
carica di ambasciatore in 
Europa: un banchiere e uo- 
mo d'affari della Califor- 
nia (e d'origine olandese) 
a Roma, un allevatore di 
cavalli del Texas a Lon- 
dra, un imprenditore dell! 
Indiana a Berlino. Per lo 
più si tratta ancora d'indi- 
secrezioni (mancano gli an- 
nunci ufficiali) ma molte 
appaiono fon- 
date o certe, 
specie quando 
riguardano 
grandi finan- 
ziatori del Par- 
tito repubblica- 
no e della cam- 
NADIA resl- 

lenziale di Bu- 
sh jr. Fra i no- 
mi sicuri, quel- 
li di Rockwell 
A. Schnabel, 
64 anni, a Ro- 
ma e di Dan 
Coats a Berli- 
no. Quanto a 
William S. Fa- 
risch a Lon- 
dra, c'è già sta- 
to l'annuncio 
ufficiale, Alle 
voci già note, si sono ag- 
giunti ieri quelle di Mer- 
cer Reynolds, partner d'af- 
fari e di baseball di Bush, 
che dovrebbe diventare 
l'ambasciatore degli Usa 
in Svizzera, e quella di 
Howard Leach, un ban- 
chiere di San Francisco, ci- 
tato come ambasciatore in 
Francia. Reynolds, con Bu- 
sh e William DeWitt jr, ac- 
quistò i Texas Rangers, 
squadra di baseball che 
sotto la loro guida conse- 

ì positivi risultati. Wil- 
iam e DeWitt jr insieme 
hanno raccolto oltre sei 
miliardi di lire per la cam- 
pagna di Bush. 


Nei cinque giorni d'agoni! 
non sì è pompato il 
carburante dai serbatoi 
della P-36 alle navi di 
soccorso: dubbi sulle 
barriere di contenimento 


va già 20 chilometri quadra: 
ti, e cominciava a muoversi 
verso la costa. Per gli abitan- 
ti della regione, che vivono 
principalmente di turismo; 
il rischio è di perdere l'unica 
industria locale florida, € 
uindii mezzi di sussitenza. 
‘ell'area minacciata sono 
comprese alcune delle locali- 
tà di mare più famose. de 
Brasile, come Buzios, Cabo 
Frio e Arraiala do Cabo. 
«Purtroppo la fuoriscità 
del greggio e del diesel è ine- 
vitabile» ha ammesso un di- 
rigente della Petrobas nella 
zona, Eduardo Bellot. Per 
fermare la deriva verso la co- 
sta si pensa di usare le bat” 
riere galleggianti, che 26 na- 
vi impegnate nell'operazio- 
ne di soccorso stanno posizio 
nando intorno alla chiazza. 
La perdita della P-36, anche 
se assicurata, è poi in sè un 
danno economico immane 
per il Brasile: la piattafot- 
ma valeva 700 miliardi di li 
re, ed estraeva, dall'anno 
scorso, 80mila barili al gior- 
no dal giacimento più ricco 
del Paese, dal quale po 
l'80% della ine rasi 
liana. SP 
Dante Signorini 
o 


alemme. Sharon: no agli osservatori Oni 


Israele, fallisce l'attentato anti ortodossi 


za gli ordigni proprio per 
mezzo di cellulari. Il rione 
ebraico ultraortodosso è sta- 
to isolato dalla polizia, che 
con un'«esplosione controlla- 
ta» ha neutralizzato la «po- 
tente carica» dell'auto. L'al- 
tra notte, l'esplosione antici- 
pata di un ordigno in allesti- 
mento in un'abitazione di 
Nablus (Cisgiordania) aveva 
provocato il ferimento di ot- 
to palestinesi, tra cui un 
bambino di tre anni e quasi 
tutti membri della stessa fa- 
miglia, che risulterebbe col- 
legata al movimento islami- 
co Hamas. 

Un altro bambino palesti- 
nese di quattro anni, Abdel 
Fattah Assabakhi, che soffri- 


va di problemi cardiaci e ne- 

cessitava di cure mediche ur- 
‘enti, è morto ieri a Rafah, 
ud della Striscia di Gaza, 

alla frontiera con l'Egitto: i 

soldati israeliani hanno ri- 

fiutato ai suoi genitori il per- 

messo di uscire dai Territori 
er ricoverarlo in un'ospeda- 
e egiziano. 

Sempre nella Striscia di 
Gaza, a Khan Yunis, spesso 
teatro di scontri a fuoco tra 
militanti palestinesi e solda- 
ti israeliani, si è recata per 
un sopralluogo la Commis- 
sione internazionale sulle 
cause della nuova Intifada, 
nata dopo il vertice dell'otto- 
bre scorso a Sharm El- 
Sheikh e guidata dal'ex se- 


natore Usa George Mitchell, 
artefice degli accordi di pace 
per l'Ulster. Ha segnato la 
ripresa della collaborazione 
di Israele con la Commissio- 
ne, sospesa il 21 gennaio 
dall'ex premier Bara dopo 
la visita «non concordata» 
del suo comitato tecnico alla 
SERRA delle moschee (per 
gli ebrei Monte del tempio) 
a Gerusalemme Est. In un 
documento consegnato alla 
Commissione, Israele ha di 
nuovo negato che la seconda 
Intifada sia stata provocata 
dalla controversa visita del 
28 settembre scorso dell'allo- 
ra leader dell'opposizione e 
adesso premier Ariel Sha- 
ron alla Spianata, come af# 


fermano i palestinesi. In 8 
rata, Mitchell e gli altri 
membri della Commission? 
si sono trasferiti a Rama” 
lah (Cisgiordania) per incoP! 
tare anche Arafat, intanto 
invitato per aprile negli US? 
nonostante i tentativi © 
Sharon a Washington di Cn 
vincere il presidente BU 
Pa de a 
stessa. Sharon ha Tespinn 
ieri all’Onu l'idea di un de 
po internazionale di ossetY?” 
tori nei Territori; ha 4! SE 
mato che la ricerca della Pî7 
ce in Medio Oriente deve E, 
manere fondata sul dialoe5 
fra le parti, e ribadito ne È 
voler crearè nuove colo 
ebraiche. 
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VEGLIA Esperti mobilitati per cercare le cause dei decessi avvenuti nell'arco di un mese e mezzo | LUBIANA Emendamenti proposti dalla commissione finanze 


Due delfini morti, è «giallo 


E la facoltà di veterinaria di Zagabria eseguirà l'autopsia pe 


IN BREVE 


nire il 20 maggio. Lo ha annunciato ieri a 


rando soltanto che è prevista un'ampia 


delle tre caprette, Jakovcic ha sottolineato 


Corte costituzionale croata. In particolare 


ti a tutti gli effetti una regione bilingue. 


la disoccupazione in regione, dove i senza 


tori generici, cioè senza qualifica. 


Elezioni, Jakovcic conferma: 
«La Dieta correrà da sola» 


POLA La Dieta democratica istriana correrà da sola alle 
prossime elezioni amministrative che dovrebbero avve- 


conferenza stampa il leader del movimento, Ivan Nino 
Jakovcic. Eventuali coalizioni con i partiti di governo, 
ha aggiunto, potranno esserci soltanto dopo il voto. 
Jakovcie non ha anticipato i nomi dei candidati, assicu- 


donne e di giovani. Riguardo al programma del partito 


si batterà per la revisione dello Statuto regionale. Si 
tratta di 17 articoli, tra cui quelli che tutelano la mino- 
ranza italiana, che erano stati bocciati sei anni fa dalla 


Statuto si vuole introdurre l’uso ufficiale della lingua 
italiana a livello regionale, per far sì che l’Istria diven- 


«Lubiana non deve mollare sul confine marittimo»: 
petizione al Presidente Kucan con settemila firme 


PIRANO Appello della Società civile per il confine in 
Istria alle forze politiche slovene affinché venga tenuta 
una linea più dura per quanto riguarda la definizione 
del confine marittimo con la Croazia. Il leader dell’asso- 
ciazione, Frane Goljevsek ha annunciato che consegne- 
rà al Presidente Milan Kucan una petizione, sostenuta 
da settemila firme, nella quale si chiede l’indivisibilità 
del golfo di Pirano e il diritto della Slovenia a poter ac- 
cedere liberamente alle acque internazionali. 


Disoccupazione in lieve calo nella regione fiumana: 
in febbraio hanno trovato un lavoro 760 persone 


FIUME Disoccupazione in lieve calo în febbraio nella re- 
gione quarnerino-montana, dove hanno trovato impie- 
go 760 persone, il 42% in più rispetto a gennaio. Un da- 
to positivo che però non migliora di molto il quadro del- 


ancor sempre 25mila, e nella grande maggioranza si 
tratta di donne. Secondo quanto precisato dagli uffici 
di collocamento le professioni maggiormente richieste 
sono: saldatori, montatori di bordo, camerieri e lavora- 


Pola in una 


presenza di 


che la Dieta 


con il nuovo 


lavoro sono 


Stasera a Palazzo Modello 
Concerto a Fiume 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


=:0,0046 .Euro* 


= 9,01 Lire* 


251,45 Lire 
0,1299 Euro 


di brani d'operetta 


sE 


FIUME Concerto questa sera SEONENIA 40 
alle 18 nel salone delle fe- ll’ CROAZIA 
Ste di Palazzo Modello. 


Depia Oi de SI 


= 1632,95 Lire/l 


41737,49  Lire/l 


gli italiani sarà l’associazio- 
Ne musicale «Serenade En- 
Semble» di Muggia che pro- 
Dorrà brani d’operetta ese- 
Buiti dai solisti Elena Ponti- 
ni e Massimo Devitor. 


SLOVENIA 
Talleri/l 158,90 
CROAZIA 


(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


Kune/l 6,80 = 1584,11 Lire/l 


= 1505,08 Lire/I 


VEGLIA Che cosa c’è dietro al 
decesso di due delfini, le cui 
carcasse sono state ritrova- 
te nelle vicinanze dell’isola 
di Veglia. Il primo caso si 
era verificato un mese e 
mezzo orsono, il secondo è 
avvenuto domenica scorsa. 
Due eventi che hanno fatto 
scattare il campanello d’al- 
larme tra le competenti isti- 
tuzioni e gli ambientalisti, 
visto che il braccio di mare 
a Est di Lussino è un’area 
pescosa dove i delfini trova- 
no ottime condizioni di vita. 
Gli esperti calcolano che in 
questa zona siano presenti 
almeno: 140 esemplari, una 
colonia in continuo movi- 
mento e che tempo fa aveva 
fatto nascere il Centro lussi- 
gnano per le ricerche sui 
delfini. Un'iniziativa pro- 
mossa dall'istituto Tethys 


ZAGABRIA Il provvedimento sarà inserito nell’ambito dell'adesione della Croazia alla Comunità 


Auto europee, niente dazi dal 2002 


di Milano e il cui prezioso 
lavoro è stato preso in con- 
segna dal Museo di Scienze 
naturali di Zagabria. Gli 
esperti della capitale, in col- 
laborazione con i colleghi 
quarnerini, stanno realiz- 
zando un progetto di tutela 
dei delfini della colonia lus- 
signana. E’ chiaro che i due 
decessi sono diventati un 
«giallo» fino a che non si sco- 
prirà come sono morti. 
L’esemplare, una femmi- 
na adulta, rinvenuto tra Ve- 
glia e l'isolotto di Plavnik 
non mostrava segni di mor- 
te violenta (pallottole o col- 
pi di fiocina) ma solo lesioni 
provocate dal morso di altri 
esci o dall'opera dei gab- 
iani. La carcassa è stata 
controllata da Davorin So- 
vic, capo della Stazione di 
veterinaria di Veglia, il qua- 
le ha ordinato che il delfino 


venga consegnato alla Fa- 
coltà di veterinaria di Zaga- 
bria, che appurerà le cause 
del decesso. 

«Anche se è ancora pre- 
maturo esprimersi — ha det- 
to.il veterinario vegliota — 
può darsi che il nostro mam- 
mifero sia deceduto per vec- 
chiaia. L'importante è cono- 
scere quanto prima le cause 
della morte per poi prende- 
re le adeguate misure». Va 
rilevato infine che Lus- 
sinpiccolo è l’unica località 
al mondo dove si celebra la 
Giornata del delfino ogni 
primo sabato di agosto per 
attirare l’attenzione dell’opi- 
nione pubblica sulla necessi- 
tà di tutelare i delfini e di 
eliminare ogni causa di mor- 
te violenta di questo mam- 
mifero marino che è diven- 
tato il simbolo di Lussino. 

am. 


LUBIANA Ritorna, almeno parzialmente, il se- 
reno per la comunità nazionale italiana in 
Slovenia, grazie alle nuove proposte legate 
alla finanziaria 2001. La commissione fi- 
nanze del Parlamento ha approvato due 
emendamenti che modificano sostanzial- 
mente la prima proposta di bilancio, formu- 
lata il mese scorso dal governo. L'aumento 
dei mezzi a disposizione delle minoranze 
italiane e ungherese, sarà complessiva- 
mente di poco inferiore agli ottocento milio- 
ni di lire. Circa cinquecento milioni an- 
dranno all’ufficio governativo per le Comu- 
nità nazionali autoctone (le Can, enti di 
rappresentanza dei gruppi estnici), i rima- 
nenti mezzi saranno stanziati per le attivi- 
tà culturali delle due etnie dal competente 
ministero. 

Hanno trovato così almeno parziale acco- 
glimento gli appelli lanciati la settimana 
scorsa dalla commissione parlamentare 
per le nazionalità, che aveva lamentato 
l'esiguità dei mezzi previsti dallo stato slo- 
veno per i programmi e le istituzioni delle 
minoranze. In particolare si sottolineava 


Aperto 


Le vetture prodotte nell'Ue costeranno oltre il 9% in meno 


FIUME Anche il capo dello 
staff incaricato di negozia- 
re i termini del trattato as- 
sociativo della Croazia al- 
l'Unione europea, Neven 
Mimica, ha confermato che 
entro la fine dell’anno ver- 
ranno aboliti i dazi dogana- 
li sulle autovetture prodot- 
te nei Paesi dell’area comu- 


nitaria. Giorni fa l’abolizio- 


ne dei «dazi automobilisti- 
ci» era stata preannunciata 
dal premier Racan. 
Secondo quanto precisa- 
to da Mimica — che proprio 
la settimana scorsa è stato 
a Bruxelles per un nuovo 
round negoziale nel quadro 
dell’iter associativo —, da co- 
me stanno attualmente le 
cose è praticamente impos- 
sibile accampare motivazio- 
ni valide per il manteni- 
mento dei dazi doganali sul- 
le auto importate dall’Ue e 
per le quali la Croazia è un 
mercato da non sottovaluta- 
re. Si calcola infatti che at- 
tualmente per le case auto- 
mobilistiche europee il mer- 
cato croato abbia un «peso» 
quantificato in 700 milioni 
di dollari annui. Cifra che 


potrebbe aumentare consi. 
derevolmente se le condizio- 
ni di acquisto fossero più 
abbordabili. 

Stando al capo dello staff 
negoziale croato, l’applica- 
zione del «capitolo» com- 
merciale del trattato asso- 
ciativo (al più tardi dal pri- 
mo gennaio dell’anno pros- 
simo) dovrà comportare 
l'abrogazione dei dazi doga- 
nali su tutte le vetture im- 
portate dall'area Ue, che 
ora ammontano a oltre il 9 
per cento e già prossima- 
mente dovranno essere per: 
lomeno ridotti in conse- 
guenza della recente adesio- 
ne della Croazia alla Wto 
(L'Organizzazione mondia- 
le del commercio). 

In pratica, dal primo gen- 
naio prossimo il dazio doga- 
nale sulle vetture prodotte 
nei Paesi Ue verrà azzera- 
to. resterà invece obbligato- 
rio il pagamento dell'Iva 
(22 per cento), alla quale 
potranno aggiungersi even- 
tualmente altri carichi fi- 
scali sotto forma di sovra- 
imposte pagabili all'atto 
dell’immatricolazione. 


x [Chiesti altri 800 milioni 
r le due minoranze 


che le poste previste, sia pure indicizzate 
del 6,5 per cento (secondo il tasso di infla- 
zione previsto) in termini reali finivano 
per essere inferiori a quelle dello scorso an- 
no. 

Il regolare funzionamento delle istituzio- 
ni delle minoranze avrebbe richiesto, sino 
alla fine dell’anno, un miliardo e seicento 
milioni aggiuntivi. Negli emendamenti pre- 
sentati la cifra indicata è stata ridotta agli 
interventi più urgenti. Spetterà ora al go- 
verno decidere se includerla nel maxi- 
emendamento, con il quale rivedrà la fi- 
nanziaria 2001. Va ricordato che il consi- 
glio dei ministri, formalmente, non è obbli- 
gato a tenere in considerazione la decisio- 
ne del comitato finanze, ma quasi certa- 
mente la rispetterà. 

Il quadro completo dei finanziamenti de- 
stinati alle comunità nazionali sarà possi- 
bile soltanto dopo il 5 aprile, quando il ga- 
binetto Drnovsek depositerà alla Camera 
il documento finanziario. La sua approva- 
zione definitiva è prevista per il 24 aprile 
prossimo. 


CANFANARO Blitz della gente del posto 


un varco nel guard-rail 


del viadotto sul Canal di Leme 
per risparmiare nove chilometri 


Porti, Fiume vuol fare sistema 
con Capodistria e Trieste 


CAPODISTRIA Le prospettive di collaborazione economica e 
l'integrazione dei porti dell'Alto Adriatico sono stati gli ar- 
gomenti principali affrontati ieri nel corso di un incontro 
tra i sindaci di Capodistria e Fiume, Dino Pucer e Vojko 
Obersnel. Il primo cittadino del capoluogo quarnerino ha 
proposto di includere anche Fiume e Monfalcone in un 
unico sistema portuale con Trieste e Capodistria. «É que- 
sta l’unica via, ha dichiarato Obersnel, per essere concor- 
renziali rispetto ai porti del Mare del Nord». 

«Per riuscirci — ha aggiunto Obersnel — è comunque ne- 
cessario un maggiore coinvolgimento dei governi nella co- 
struzione di un'adeguata rete stradale e ferroviaria». In 
questo senso, Pucer e Obersnel hanno annunciato che sol- 
leciteranno i rispettivi governi. L'impegno preso dai due 
sindaci è particolarmente significativo se si tiene conto 
che una delle opere viarie alle quali punta maggiormente 
il capoluogo quarnerino è costituita dall'autostrada verso 
Trieste, che deve attraversare un buon tratto di territorio 
sloveno. E proprio Lubiana ha finora avversato decisa- 
mente il progetto in una visione protezionista per lo scalo 
capodistriano. Ma l'esigenza dell’integrazione indica chia- 
ramente che è venuto il momento di cambiare rotta. 

All’incontro sono intervenuti, per discutere della colla- 
borazione economica, pure i presidenti delle Camere di 
economica di Capodistria e della Regione litoroneo monta- 
na, Tomaz Moze e Bruno Jankovic. 
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EHI, GUARDA CHE BRAVO. 


* panza Ù 
Pre. chiavi in mano IPT eselusa. 


CANFANARO Segano il 
drail del viadotto sul Canal 
di Leme per avere una via 
d’accesso all’Ipsilon istriana 
e risparmiare così diversi 
chilometri di strada: lo han- 
no fatto l’altra notte gli abi- 
tanti di Mrgan, Baratto e 
Ladic, stufi di dover percor- 
rere circa nove chilometri in 
più per poter raggiungere la 
principale arteria nella Pe- 
nisola. Già alcuni anni fa, 
sconosciuti aveva divelto la 
barriera di lamiera d’accia- 
io, creando un passaggio 
che l’ispettorato al traffico 
ha deciso di chiudere, rite- 
nendolo estremamente peri- 
coloso. Il nuovo varco sul 
maestoso viadotto (lungo cir- 
ca mezzo chilometro) è quo- 
tidianamente attraversato 
da decine di automobili e ve- 
icoli di vario tipo, problema 
di cui si è occupata anche la 
giunta comunale di Canfa- 
naro. 

L’esecutivo del sindaco 
Mario Cervar ha dato ragio- 
ne agli abitanti di Baratto e 
delle località circostanti, ap- 
poggiando il progetto dell’as- 
sessorato regionale all’Edili- 
zia e pianificazione territo- 
riale, inviato alla concessio- 
naria dell’Ipsilon (l’azienda 


BE 


croato-francese Bina Istra) 
che contemplante la costru- 
zione di un raccordo. Nel 
corso della seduta della 
giunta, il consigliere comu- 
nale Antun Modesto (Dieta 
democratica istriana) ha an- 
nunciato che tra giorni una 
delegazione degli abitanti 
della zona verrà ricevuta 
dallo zupano (presidente 
della Giunta ST Ste- 
vo Zufie, al quale verrà espo- 
sta la problematica. 

«Siamo convinti — ha det- 
to il consigliere regionalista 
— che la Regione appoggerà 
finanziariamente e politica- 
mente l’idea di approntare 
lo svincolo, permettendo ai 
conducenti di risparmiare 
tempo e carburante». È da 
ormai dieci anni che gli abi- 
tanti di quest'area del- 
VIstria occidentale chiedono 
a più livelli un’adeguata so- 
luzione del problema. An- 
che il defunto presidente 
croato Tudjman, intervenu- 
to all’inaugurazione del via- 
dotto, era stato informato 
sulla necessità di avere una 
strada d’accesso. Anch’egli 
aveva promesso che il caso 
sarebbe stato risolto, ma da 
Zagabria nessuno si era 
mai fatto vivo. 


Fiat Bravo 16V 


con climatizzatore, 
air bag, servosterzo 
e autoradio 


a L.21.900.000* 


se avete un usato 
che vale zero. 


La tua grande occasione è adesso: 


un’auto straordinariamente ricca in 


tutto, tranne che nel prezzo. Bravo 16V 


con climatizzatore, air bag, servosterzo 


e autoradio a 21.900.000 lire anziché 


28.134.000 se hai un usato non cata- 


lizzato che vale zero. Scatta subito: 


le Concessionarie Fiat ti aspettano. 


Stessi vantaggi anche 
per Fiat Brava. 
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Le Borse europee nella tormenta 


ECONOMIA 
Un'altra giornata di passione dopo la delusione per l'entità del taglio dei tassi deciso dalla Fed. Milano limita i danni 


Nuovo tonfo del Dow Jones: -2,38%. Tokyo fa «boom»: balzo del 7,51 per cento 


MILANO Pesanti ribassi per 
tutte le Borse europee, tra- 
Scinate all’ingiù dalle flessio- 
hi degli indici americani nel- 
la serata di martedì. Londra 
ha ceduto l’1,97 per cento, 
Parigi -2,23 per cento, Fran- 
coforte -2,77. Piazza Affari li- 
mita i danni: -1,03 per cen- 
to. I mercati si aspettavano 
Un taglio dei tassi più deciso 
da parte della Federal Reser- 
ve e la riduzione dello 0,50 
decisa da Greenspan ha de- 
luso gli investitori. 

Ad aprire la giornata sot- 
to il segno meno sono state 
le piazze asiatiche, dove la 
delusione per il taglio mode- 
Sto dei tassi Usa ha imparti- 
to una severa lezione ai listi- 
ni del Sud Pacifico con l'ecce- 
zione del boom di Tokyo 
(+7,51%). L'impennata della 
capitale nipponica (anch'es- 


sa ben lontana dall'effetto a 
stelle e strisce) è stata gene- 
rata dalla politica del tasso 
zero avviata lunedì scorso 
dalla banca centrale giappo- 
nese. 

Ancora una volta sono an- 
cora i mercati americani a 
dettare i tempi e ieri un leg- 
gero recupero si è visto nel 
pomeriggio, quando il Na- 
sdaq, indice dei titoli tecnolo- 
gici, ha aperto in positivo. 
Poi in serata nuovo tonfo del 
Dow Jones (-2,38 per cento) 
e del Nasdag (-1,44%). 

Ma qualcuno resta ottimi- 
sta. Sembra che molti inve- 
stitori stiano approfittando 
dei prezzi abbastanza favo- 
revoli per cominciare a rico- 
struire le posizioni. A_New 
York un analista della Jeffe- 
ries ha spiegato che «la Fed 
ci ha deluso sul breve termi- 


ne, ma ora l’economia appa- 
re migliorata rispetto a di- 
cembre. I titoli scontano 
prezzi inferiori al dovuto e 
alcuni gestori stanno ritor- 
nando sul mercato». Se è ve- 
ro, da una parte, che alcune 
azioni si presentano a prezzi 
di saldo Gl Dow Jones ieri 


ha toccato il minimo delle ul- 
time 52 settimane) è pur ve- 
ro che, a turbare il mercato, 
sono arrivate altre notizie 
negative: l'indice dei prezzi 
al consumo, negli Usa, è cre- 
sciuto in febbraio dello 0,3% 
contro una previsione dello 
0,2% e la Procter e Gamble, 


Segnali di ripresa sul fronte dei servizi. Cresce in marzo la produzione dopo due mesi di flessione 


Grande industria, 18 mila posti in meno 


ROMA Continua l'emorragia di posti nella grande industria. 
Nel corso del 2000 la variazione media dell'occupazione 
nei settori industriali, rispetto all'anno precedente, mostra 
‘una riduzione del 2,2%, che in termini assoluti corrispon- 
de a una diminuzione di 18.000 posti di lavoro. Lo rende 
noto l' Istat che rileva invece un aumento dell'ocupazione 
nel settore dei servizi di 1.200 unità nel 2000 (+0,1%). 

La fotografia scattata dall'Istat mostra dunque un 2000 
con meno occupati nell'industria che però hanno lavorato 
di più: infatti, a parità di giorni lavorativi, lo scorso anno 
vi è stato rispetto al '99 un aumento delle ore effettivamen- 
te lavorate dell'1,8%, con le ore di straordinario passate 
dal 4,4% al 4,5% (se si considera, invece, che nel 2000 vi s0- 
no stati cinque giorni lavorativi in meno, la variazione me- 
dia delle ore lavorate per dipendente è stata pari a meno 
0,2%). Le retribuzioni lorde sono aumentate del 2,6%. 

Analizzando l'andamento occupazionale per settore di at- 
tività economica, l'Istat rileva che all'interno del settore in- 
dustriale la flessione tendenziale degli occupati permane 
marcata (-6,1%) nel comparto energetico (produzione di 


energia elettrica, gas ed acqua) a causa dei processi di ri- 
strutturazione in corso. Calo degli occupati anche nel com- 
parto delle attività manifatturiere (-1,5%), soprattutto nell' 
industria della carta, stampa ed editoria (-9,2%), nelle in- 
dustrie alimentari e del tabacco (-4,5%), nella raffinazione 
del petrolio -4,7%). Nel settore dei servizi, dove nel 200 l'oc- 
cupazione è rimasta, in media d'anno, invariata rispetto al 
'99, gli aumenti occupazionali più importanti riguardano il 
commercio (+9,9%), alberghi e ristoranti (+5,7%) e le altre 
attività professionali e imprenditoriali (+3,2%). 

Intanto la produzione industriale ha registrato un lieve 
incremento nel mese di marzo, pari allo 0,5% rispetto a feb- 
braio mentre il dato tendenziale, rettificato in base al di- 
verso numero di giornate lavorative, ha segnato una cresci- 
ta del 2,8. Lo rende noto Confindustria. L' aumento regi. 
strato a marzo - si fa notare - viene dopo le flessioni regi- 
strate a febbraio ed a gennaio, Le vendite di prodotti ma- 
nufatti a marzo hanno segnato un aumento in termini rea- 
li del 3,9% sullo stesso mese dell' anno scorso. Le vendite 
sul mercato nazionale hanno registrato un +3,8% e quelle 
sui mercati esteri un +4,1. 


Con la fine del 
blocco delle 


che negli ulti 2 
tiue anni non hanno avuto incidenti 


Impiegato di 40 an 
vettura a benzina di 1.300 cc 
e'una percorrenza di 15.000 
km annui, che non abbia fatto 
incidenti negli ultimi due anni 


con una 


Classe 


Rc auto, i ribassi senz 


pagheranno una tariffa più bassa rispetto a 
quella applicata nell'aprile del 1999. Come - 
le tariffe. cambieranno secondo l'Ania fi 
(var. % 1° aprile 1999/ 1° aprile 2001) 


‘a incidenti 


0 ambiano 


Secondo l’Ania dopo la fine del blocco ci saranno aumenti ridotti (in media del 7 per cento) ma per l'Isvap raggiungeranno anche il 30 per cento 


colosso dei prodotti a largo 
consumo, avrebbe all'esame 
‘un piano per ridurre il perso- 
nale, segno di un forte ral- 
lentamento dell’attività. 

Giornata negativa a Piaz- 
za Affari che ha comunque 
perso meno rispetto alle al- 
tre Borse europee. Il Mibtel 
ha ceduto alla fine l'1,03% a 
26.381 punti, mentre è risul- 
tato pesante il Nuovo Merca- 
to (Numtel -3,13% a 3.773). 
Scambi in aumento per un 
controvalore di 2.774,1 milio- 
ni di euro. Bene gli energeti- 
ci con Enel (+3,25% a 3,65 
euro).Negativi, come in tut- 
ta Europa, i telefonici con 
Tim (-2,67%) e Telecom 
(-1,35%). Tonfo per Tiscali 
sul Numtel (-5,26%). 

La crisi dell'economia sta- 
tunitense. potrebbe essere 
peggiore delle previsioni. Lo 


ha detto il presidente della 
Bce, Win Duisenberg, in un 
intervento in cui fra l'altro 
ha parlato anche dei rischi 
inflazionistici. A giudizio di 
Duisenberg, sotto quest'ulti- 
mo aspetto, si sono ridotti i 
pericoli relativi alla stabili 
tà dei prezzi. Duisenberg ha 
ammesso che gli effetti della 
crisi americana potrebbero 
ripercuotersi anche sull' an- 
damento della congiuntura 
di Eurolandia. Un messag- 
gio che i mercati hanno in- 
terpretato come un possibile 
preludio a una analoga ma- 
novra sui tassi da parte del- 
la Banca centrale europea. 
Ma Duisenberg ha rilevato 
comunque che l'attività eco- 
nomica europea è prevalen- 
temente influenzata dalle vi- 
cende interne. La Bce non si 
muoverà dunque a rimor- 
chio della Fed. 


| dati Istat relativi al mese di dicembre 
D.C: 
(©) 


ly 


‘Settore elettrico, gas, acqua 
Manifatture 
Alimentari, bevande, tabacco 


Continuano a diminuire i posti di lavoro nelle grandi imprese. 


2000, meno occupati Del 


-6,1% 


Carta, stampa, editoria -9,2% Enu= 


0,0%! 


-1,5% Gu 
-4,5% na 


È3 ‘Alberghi e ristoranti 
Commercio e riparazioni 


‘Altre attività professionali e imprenditoriali 
Trasporti, magazzinaggio, comunicazioni pazza -3,5% 


sz 45,7% | 
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Un conto doppio per le Pmi 


L'Italia paga le hollette 
elettriche più care d'Europa: 
una indagine della Bce 


ROMA Le bollette della luce in Italia restano le più care 
dell'area euro. Fatta eccezione per le famiglie con bas- 
sissimi consumi (fino a 600 chilowattora l' anno), tutti 
gli altri utenti italiani risultano infatti penalizzati nel 
confronto con i cugini europei. Le famiglie che consu- 
mano intorno ai 7.500 chilowattora l'anno, pagano 
0,178 euro a kwh, il prezzo più alto d'Europa contro 
una media di Eurolandia di 0,115 euro: 0,096 gli euro 
pagati, ad esempio, dai nuclei della stessa tipologia in 
Francia, 0,076 in Irlanda e 0,086 in Spagna. Bollette 
elettriche più care di Eurolandia - secondo i dati diffusi 
ieri da un rapporto della Bce - anche per le Pmi che si 
ritrovano un conto della luce di quasi il doppio rispetto 
ai francesi e di quasi 0,03 euro in più (circa 60 lire) al 
chilowattora rispetto alla media dei partner europei. 


Abi: frena in febbraio la raccolta delle banche 
Rallentano anche gli impieghi (1 per cento) 


MILANO Frena a febbraio la raccolta bancaria e rallenta- 
no gli impieghi. E quanto emerge dall'ultimo rapporto 
dell' Abi, che fotografa l'andamento del settore del cre- 
dito in Italia nel mese scorso. A febbraio la raccolta ha 
segnato una variazione tendenziale di -0,14% a 


1.848.000 miliardi di lire, un dato migliore del calo del- 
lo 0,65% segnato a gennaio, ma negativo se confrontato 
con l'aumento del 2,57% registrato a fine 2000 e al 
8.94% di febbraio di un'anno fa. Intanto il tasso medio 
sui depositi è sceso al 2,16% dal 2,19% di gennaio. Una 
conferma del rallentamento in corso dell'economia ita- 
liana arriva anche dal fronte dei finanziamenti erogati 
dalle banche, in decelerazione a febbraio di circa 1°1% 
rispetto al mese precedente. Gli impieghi in lire-euro 
sono cresciuti dell'11,87% a 1.466.000 miliardi di lire. 


Cir si concentra su energia, media e telecomunicazioni 
Rodolfo De Benedetti: «Entreremo nel settore del gasn 


MILANO Il futuro del gruppo Cir è nell'energia, nelle tele- 
comunicazioni e nei media. Il gruppo guidato da Rodol- 
fo De Benedetti ha deciso, come ha spiegato in un'inter- 
vista al Sole 24 ore, di focalizzare risorse e investimen- 
ti su Espresso, Energia spa e H3g (ex Andala), dopo 
aver dla i vari cantieri aperti nel 1999 e nel 
2000. Nell'energia la Cir conta di avviare la commercia- 
lizzazione del gas e di portare il fatturato di energia da- 
gli attuali 146,5 miliardi a 500 miliardi. In questo set- 
tore, spiega l'amministratore delegato, il gruppo Cir 
conta di entrare anche nella produzione con un pro- 
gramma di costruzione di nuove centrali per una poten- 
za complessiva di almeno 900 mw. Per quanto riguar- 
da le tlc, De Benedetti definisce «strategico e di medio- 
lungo termine» l'investimento in H8g. 


E' guerra di cifre sulle tariffe Rc auto. Governo in allerta 


7 Potenza, 
- L'Aquila 
Campobasso, 
Perugia 


Napoli 
Palermo 


TRIESTE Si arroventa la disfi- 
da sulle tariffe Rc auto. E 
Scoppia la guerra di cifre. Te- 
ri è scesa in campo l’Ania, 
la Confindustria delle com- 
pagnie assicurative, che si 
difende con un rapporto da 
dove emerge che i rincari sa- 
ranno contenuti: gli automo- 
bilisti che negli ultimi due 
anni non hanno avuto inci- 
denti pagheranno una tarif- 
fa addirittura più bassa (in 
media del 4,34 per cento) ri- 
Spetto a quella applicata 
nell'aprile del 1999, I premi 
sui contratti siglati un anno 
fa saranno invece più cari 
in media del 7 per cento. 


Ma secondo l’Isvap, l’istitu- 
to di vigilanza, con la fine 
del blocco le tariffe aumente- 
ranno invece fra il 2 e il 30 
per cento. «Una analisi su- 
perficiale» —ribatte l’Ania. 
Intanto le associazioni dei 
consumatori sono sul piede 
di guerra: l’Adiconsum invi- 
ta a rispondere cambiando 
compagnia, Adesubef e Fe- 
derconsumatori si prepara- 
no a chiedere al governo un 
nuovo, blocco. «Vigileremo» 
—afferma il ministro dell’In- 
dustria, Enrico Letta. 

Le tabelle diffuse dall’as- 
sociazione presieduta da Al- 
fonso Desiata si riferiscono 


a 


Il consolidato oltre i 340 miliardi. Nel ’99 un utile netto di 17,2 miliardi 


Il rapporto degli assicuratori 


a ventuno provincie italia- 
ne. Emerge così che, in base 
ai contratti stipulati due an- 
ni fa, Trieste registra il calo 
più forte (-7,09 per cento) as- 
sieme a Aosta (-8,10 per cen- 
to) e Bolzano (-7,54 per cen- 
to). Solo. due città (Napoli e 
Palermo) scontano rialzi ri- 
spettivamente del 2,16 e 
5,11 per cento. 

La stima dell’Ania consi- 
dera un assicurato tipo che 
non abbia mai causato inci- 
denti: «Per circa 1°88 per cen- 
to degli assicurati gli au- 
menti saranno contenuti 
mentre i rincari più consi- 
stenti saranno concentrati 
su quel 10 per cento che in- 
vece ha provocato incidenti» 
— afferma il presidente del- 
l’Ania, Alfonso Desiata. Se- 
condo l’Ania «la concorren- 
za fra le compagnie darà la 
Fossa di scegliere l'of- 

‘erta più conveniente». In- 
tanto se si confrontano i con- 
tratti stipulati nel 2000 con 
i rinnovi nel 2001 dal rap- 
porto Ania emerge che, ad 
esempio, a Trieste, Bolzano 
e Aosta si preparano rincari 
medi fra il 4 e il 5 per cento, 
mentre a Napoli e Palermo 
gli aumenti risultano rispet- 


Illycaffè, vendite a gonfie vele 


TRIESTE Un Duemila a gonfie vele per Il- 
lycaffè: le vendite della società triestina 
hanno spinto il consolidato oltre i 340 mi- 
liardi con un incremento del 16 per cento 
rispetto all’esercizio ‘99. Un andamento in 
linea col '99, che si era chiuso con un fattu- 
Tato di 295 miliardi (+16%), il 36% realiz- 
zato all'estero, e un utile netto di 17,2 mi- 
liardi. Sono cresciute le vendite in Italia 
ma soprattutto volano le esportazioni che 
neon il 39 per cento del fattura- 
0 


Il prodotto del gruppo triestino, che in 
Italia ha il 5% del mercato totale (il 7,5% 
Nei bar e ristoranti) con la sua unica misce- 

a, viene servito in oltre 30.000 esercizi 
Pubblici di 71 Paesi. Andrea Illy, ammini 
Stratore delegato del gruppo familiare trie- 
Stino del caffè di qualità, a margine della 
Presentazione, a Milano, della nuova confe- 


Vo». 


zione familiare, cambiata nello stile ma an- 
che nella modalità di apertura, ha spiega-' 
to le strategie della società. «La Borsa - ha 
proseguito Illy - rientra quindi tra i nostri 
obiettivi, ma al momento non c'è alcun pro- 
getto in tal senso proprio perchè la cresci- 
ta costante del fatturato e degli utili, che 
mediamente raddoppiano ogni 5 anni, ci 
da la possibilità di autofinanziare i nostri 
investimenti, volti sopratutto alla costante 
ricerca della qualità e di nuove tecnologie. 
La società - ha concluso l'amministratore 
delegato - punta in particolare a convince- 
re i 300.000 coltivatori brasiliani, quelli 
del Centro America; dell'Africa dell'Est e 
dell'India ad avvalersi del supporto dei no- 
stri 5 agronomi impegnati ad individuare 
varietà pregiate di caffè e tecniche innova- 
tive di produzione e trattamento successi- 


Alfonso Desiata 


tivamente del 15 e 16 per 
cento, 

Per l’assicurato tipo (le ta- 
belle delle compagnie consi- 
derano un quarantenne, ma- 
schio, coniugato, impiegato 
e proprietario di un autovet- 
tura da 15 cavalli), sarà be- 
ne imparare a destreggiarsi 
nella giungla tariffaria. Se- 
condo l'indagine Isvap salta 
fuori che per il 16,4 per cen- 
to degli automobilisti la fine 
del blocco potrebbe portare 


così ad aumenti superiori a 
oltre il 30 per cento rispetto 
a due anni fa. Un vero e pro- 

rio salasso. Il rincaro sarà 
Invece fra il 2 e il 9 per cen- 
to per il 23,2 per cento del 
mercato. 

Ma intanto la Federconsu- 
matori affila le armi e chie- 
de un contenimento degli 
aumenti Rc auto limitando- 
li «al solo tasso di inflazio- 
ne». Per la Federconsumato- 
riidati dell’Isvap conferma- 
no i timori esistenti: un in- 
cremento delle tariffe fino 
al 20 pe cento rispetto al 
2000 che, nonostante il bloc- 
co, aveva già fatto registra- 
re rincari del 9 per cento. 
«uno scandalo» —afferma il 
ICIRGNE dell’Adusbef, 

lio Lannutti. Ieri il mini- 
stro dell' Industria ha incon- 
trato. il. presidente  dell' 
Isvap, Giovanni Manghetti. 
«Si sono create le condizioni 
perchè un settore patologico 
come quello dell’Re auto tor- 
ni alla normalità» —ha det- 
to Letta. È evidente che il 
governo non intende farsi 
spiazzare da una spirale im- 
pazzita delle tariffe che po- 
trebbe abbattersi sull’infla- 
zione. 

Piercarlo Fiumanò 


SCHEDA 


: a Trieste, Bolzano e Aosta i rincari più contenuti (4-5%) 


Più facile dire addio a una compagnia. L’antidoto? Una guida prudente 


Ecco il manuale per difendersi 


TRIESTE Informazione e mobi- 
lità, ma anche guida pru- 
dente: sono queste le tre ar- 
mi che gli automobilisti 
‘possono utilizzare per mini- 
mizzare sul proprio portafo- 
glio l' impatto dell’ assicu- 
razione Re auto. A dare al- 
cune indicazioni ai cittadi- 
ni su come ottimizzare la 
propria spesa assicurativa 
è l'Isvap che ha pubblicato 
un decalogo. — 
MOBILITÀ: Gli automo- 
bilisti devono abituarsi a 
cambiare più frequentemen- 
te la propria compagnia as- 
sicurativa, anche perchè 
ora è più facile. È possibile 
sia scegliere tra gli operato- 
ri più convenienti, Usu- 
fruendo dei vantaggi della 
concorrenza, sia spingere il 
mercato a migliorare. 
DISDETTE: Sono oggi 


più agevoli e gli ostacoli da 
superare per dire addio ad 
una compagnia #0ngo ca- 
ra sono diminuiti. Le di- 
sdette possono essere fatte 
con una lettera raccoman- 
data o con un fax anche 
all' ultimo momento se l'as- 
sicuratore ha richiesto au- 
menti superiori al tasso di 
inflazione programmato. 
Se il rincaro è sotto questa 
soglia, invece, le disdette 
(anche via fax) devono esse- 
re inviate 30 giorni prima 
della scadenza. Le compa- 
gnie, del resto, devono co- 
municare per iscritto ai pro- 
pri assicurati le variazioni 
delle tariffe e delle condizio- 
ni assicurative, in modo ta- 
le che il cliente possa deci- 
dere se accettare o meno la 


proposta fatta. 5 
INFORMAZIONE: È la 


prima arma del consumato- 


re che solo attraverso una 
corretta informazione può 
valutare le convenienze. Le 
compagnie assicurative do- 
vranno dal TROIE aprile 
presentare le tariffe relati- 
ve a nove diversi profili ta- 
riffari «standard». L' Isvap 
diffonderà questi dati, an- 
che attraverso il proprio si- 
to internet (www.Isvap.it). 
GUIDA PRUDENTE: 
La guida prudente, senza 
provocare incidenti, rima- 
ne il miglior antidoto con- 
tro maxi-rincari. L'assicu- 
rato che non ha provocato 
sinistri ottiene il passaggio 
ad una migliore classe di 
merito: il beneficio, in ter- 
mini monetari, vale uno 
sconto medio che si aggira 
attorno al 5%. In pratica: 
chi va piano, va sano e lon- 
tano; e inoltre risparmia 
sull'assicurazione. 


Il numero uno di Telecom in Turchia. Seat-Tme: «Siamo fiduciosi». L'affare Umts: «Spero che Bruxelles trovi una soluzione» 


Colaninn 


Roberto Colaninno 


ROMA «Abbiamo quattrini, 
uomini e tecnologie per di- 
ventare il più grande con- 
corrente di Vodafone e lo fa- 
remo». Così il presidente di 
Telecom Italia, Roberto Co- 
laninno, ieri in Turchia per 
il lancio di un nuovo servi- 
zio Gsm. Tim, ha aggiunto 
Colaninno, opererà in un 
mercato che, tra Sudameri- 
ca e Mediterraneo, conterà 
800 milioni di persone. Co- 
laninno sottolinea che l'ac- 
quisto della licenza in Tur- 
chia consente a Tim di con- 
solidare il suo ruolo di pro- 
tagonista nel bacino del Me- 
diterraneo, una delle due 


aree di interesse strategico 
di Telecom Italia insieme 
all'America Latina. «Tim di- 
venterà un gruppo interna- 
zionale - ha detto - e l'Italia 
rappresenterà solo uno dei 
tanti mercati mentre. oggi 
concentra il 50% dei clien- 
ti». 

Tl peso del business inter- 
nazionale ha rappresenta- 
to, in termini di ricavi nel 
2000, circa il 20% del fattu- 
rato globale del gruppo, pa- 
ri a 5,2 miliardi di euro, il 
16% in più rispetto al ‘99. 
A fine 2000 i clienti interna- 
zionali di Telecom Italia 
erano 18,7 milioni per i ser- 


vizi di rete fissa e 23,4 per 
quelli di rete mobile. 
Seat-Tme. Colaninno, 
soffermandosi sugli affari 
italiani, ha detto che il caso 
Seat-Tmc si avvia verso 
una soluzione positiva: 
«Questa lunga storia - ha 
detto - si concluderà presto. 
La probabilità di successo è 
concreta. Restiamo in fidu- 
ciosa attesa». Colaninno ha 
sottolineato di aspettare 
«le decisioni del Consiglio 
di Stato, anche se - ha ag- 
giunto riferendosi alle due 
sentenze del Tar del Lazio 
e del Tribunale civile di Ro- 
ma - abbiamo già avuto 
due risposte molto chiare 


o: «Una sfida a due con Vodafone» 


che non lasciano spazio a 
fraintendimenti». 
L'affare Umts e l'Ue. 
«E stato un errore credere 
che per l'Umts non c'erano 
limiti di denaro e spero che 
nei prossimi giorni si trovi 
una soluzione per evitare 
che. diventi un problema 
stringente»: così Roberto 
Colaninno ha commentato 
la decisione della Ue di rive- 
dere prossimamente il dos- 
sier sui telefonini di terza 
generazione. «Siamo stati 
obbligati a spendere miliar- 
di per le licenze e miliardi 
per le infrastrutture. Spero 
che si trovi una soluzione 
per governare il problema». 


ro 
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La Curia udinese «suggerisce» ai partiti di evitare anche la data del 10 giugno per scongiurare la concomitanza del voto con la beatificazione di padre Scrosoppi 


Elezioni, Antonione stoppato da un Santo e una legge 


Da Gottardo (Cpr) e Puiatti (Verdi) un progetto per allargare i tempi dell 


Intanto la possibile alternativa del 17 giugno è invi- 
sa ai più e Zoppolato (Lesa Nord) auspica addirittu- 
ra uno slittamento delle urne al prossimo autunno 


TRIESTE La data del voto delle 
«amministrative» nel Friuli- 
Venezia Giulia? A questo 
punto meglio affidarsi agli 
aruspici. Sulla già contorta, 
sgangherata, inconcludente 
trattativa che ha caratteriz- 
zato finora l'individuazione 
del giorno ideale per le urne, 
è piombata, negli ultimi gior- 
ni, anche una variante «sa- 
cra» che rischia di mandare 
a carte quarantotto settima- 
ne di strategie. Il colpo di sce- 
na ha la forma di un tele- 
gramma con il quale l’arcive- 
scovo di Udine Brollo ha sen- 
sibilizzato i presidenti della 
pina e del consiglio regiona- 
le, Antonione e Martini, sul- 
l'opportunità di non votare il 


10 giugno prossimo, che sem- 
brava il giorno più probabile. 
In quel giorno, infatti, a Ro- 
ma sarà canonizzato padre 
Luigi Scrosoppi, primo Santo 
friulano da 1200 anni in qua, 
e gli esponenti religiosi pre- 
vedono che qualche migliaio 
almeno di pellegrini non vor- 
ranno mancare alla ricorren- 
za. A costo di marinare il vo- 
to. A titolo rafforzativo, il vi- 
cario episcopale per cultura 
della Curia udinese, don Cor- 
gnali, ha successivamente 
fatto pervenire un promemo- 
ria sulla materia ai capigrup- 
po consiliari. 

Chi se la sente, a questo 
pinzto, di inimicarsi parte del- 
’elettorato cattolico? Non cer- 


to Forza Italia e neanche An. 
Più rigida la posizione della 
Lega Nord («A ’sto punto me- 
glio votare ad ottobre — sbuf- 
‘a Beppino Zoppolato — per- 
chè con l’aria ie tira tra un 
poco andremo anche a vede- 
re che il voto non coincida 
con le partite interne del- 
l’Udinese...») che comunque 
respinge di bel principio quel- 
la che sembra, apparente- 
mente, l’ultima data utile 
percorribile: quella del 17 
giugno. «Non ci sto», taglia 
corto il commissario leghi- 
sta, ed è in buona compa- 
gnia. «Perplesso» si dichiara 
anche Bruno Marini del Ccd, 
soprattutto per i tempi tecni- 
ci, mentre Ferruccio Saro di 
Forza Italia si dice «aperto» 
a qualsiasi situazione, e non 
vuole dichiaratamente entra- 
re in conflitto nè con gli allea- 
ti nè tantomeno con la Curia. 

Con in ballo l'ipotesi 3 giu- 


0, Seppure a rischio per l’ef- 
‘etto-ponte (il 2 coincide con 
la Festa della Repubblica), 0, 
comunque, quella del 10, 
mentre è invisa quella del 
17; giudicata dai più troppo 
«balneare» (col ballottaggio 
si arriverebbe al voto finale 
il 1° luglio!), subentrano a 
questo punto una certezza e 
un sospetto. La certezza è 
che il: presidente Antonione 
non ufficializzerà l'«election 
day» regionale questa setti- 
mana («Per le due scadenze 
ho tempo rispettivamente fi- 
no al 9 e al 16 aprile», am- 
mette). Il QUCS è che tanti 
«scrupoli» sollevati tutti as- 
sieme mirino in realtà soltan- 
to a far slittare il voto all’au- 
tunno. Ed è in questo conte- 
sto che è maturata la propo- 
sta di legge che i consiglieri 
Gottardo del Cpr e Puiatti 
dei Verdi vorrebbero portare 
all’attenzione dell’aula nella 


Tre consiglieri di minoranza chiedono la convocazione dell'assessore davanti alla commissione competente 


«Tagli alla Sanità, Tondo parli chiaro» 


TRIESTE Bruna Zorzini non si 
rassegna. Una norma che 
fa discriminazione tra figli 
di genitori sposati e bambi- 
ni nati da coppie di fatto 
non può essere costituzio- 
nalmente più corretta di 
quella che condiziona l’asse- 
gnazione di contributi a 
queste ultime purché con- 
traggano entro sei mesi un 
matrimonio riparatore. E 
ha risollevato il caso inter- 
venendo sia presso il com- 
missario di governo sia 
presso la presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

È infatti successo che il 
governo ha eccepito come 
anticostituzionale la condi- 
zione posta alle coppie di 
fatto da una norma conte- 
nuta nell'ultima Finanzia- 
ria regionale. Ma il presi- 
dente della giunta regiona- 
le, nell’accogliere il rilievo, 
ha poi promulgato una Fi- 
nanziaria «purgata» dell’in- 
tero comma, per cui è stato 
senz'altro soppresso ogni 
contributo alle coppie non 
sposate. 


Discriminazioni sugli assegni di maternità: 
Bruna Zorzini (Pdci) si appella al governo 


Peggio di prima. Ed ecco 
la battagliera esponente 
del Pdci definisce come «un 
grave atto di arbitrarietà» 
la cancellazione non solo 
dell’inciso censurato da Ro- 
ma, ma dell’intero comma, 
che non era oggetto come 
tale del rinvio governativo: 
lo stesso commissario di go- 
verno, interpellato dal. pre- 
sidente Antonione, aveva 


Contestata la cancellazione 
dell'intero comma sul 
«matrimonio riparatore». 
Ma la legge è già in vigore: 


potrà intervenire solo il Tar 


precisato «in modo inequi- 
vocabile che a essere inco- 
stituzionale non è certo 
l’erogazione di contributi 
anche ai genitori non coniu- 
gati, ma l’imposizione. del- 
l'obbligo di contrarre matri- 


monio». Invece — protesta — 
il presidente Antonione si è 
fatto «unico interprete del- 
la volontà consiliare elimi- 
nando d’autorità l'intero 
comma». 

A dire il vero la norma 
stralciata è stata trasmes- 
sa alla commissione consi- 
liare competente per la Sa- 
nità e l’assistenza per un 
esame di merito; e alla com- 
missione Affari istituziona- 
li, per un parere sulla fon- 
datezza del rilievo governa- 
tivo. Ma se da parte della 
maggioranza Polo-Lega 
mancherà la volontà politi- 
ca di varare una leggina 
che ripristini i contributi al- 
le coppie di fatto, il governo 
non avrà alcun modo per in- 
tervenire a correzione di 
una norma che già vige con 
la promulgazione della Fi- 
nanziaria. In sostanza — ha 
protestato ieri in commis- 
sione il popolare Cristiano 
Degano — solo il ricorso al 
Tar di un cittadino interes- 
sato potrebbe  realistica- 
mente riaprire il discorso. 
g.p. 


TRIESTE Non passa giorno sen- 
za che si abbiano notizie sul- 
le intenzioni della giunta re- 
FAenale ‘per quanto riguarda 
‘a revisione dei piani azien- 
dali e ulteriori riduzioni del- 
le spese sanitarie. A questo 
punto, non sarebbe il caso 
che il competente assessore 
riferisse in merito anche al- 
la relativa commissione con- 
siliare? È quanto sollecitano 
— con una lettera al presi- 
dente della terza commissio- 
ne, Castaldao — i consiglieri 
Cristiano Degano (Ppi), Bru- 
no Zvech (Ds) e Bruna Zorzi- 
ni (Pdci). 

Le cronache hanno riferi- 
to negli ultimi giorni degli 
incontri che l'assessore Ton- 
do e i vertici dell’Agenzia re- 
gionale hanno avuto con le 
rappresentanze sindacali. 
EDHSnO ne sono emersi par- 
ticolari che i consiglieri trie- 
stini di centrosinistra giudi- 
cano TE Infatti 
«si parla di correzioni al ri- 

asso dei piani aziendali ri- 
spetto alle stesse linee di ge- 


' stione fissate per il 2001, di 


blocchi del turn-over, di pre- 
stazioni da erogarsi solo a 
PESEenio di trasferimenti 
ii servizi dalla sanità pub- 
blica a quella privata, di con- 
gelamenti dei già previsti po- 
sti letto di Rsa (proprio nel 
momento in cui a Trieste si 
sta completando un inter- 
vento per 120 posti letto al- 
l’Itis, con un investimento 
pubblico di 12 miliardi)». 


Buone notizie dal vertice tra Autovie Venete e la slovena Dars: l'opera costerà 190 milioni di dollari 


Gorizia-Lubiana, sbloccato il mutuo 


Il nuovo raccordo autostradale imbocca la fuse conclusiva 


GORIZIA Il 33% dei quasi 190 
milioni di dollari necessari 
per completare il terzo e ulti- 
mo lotto del raccordo tra il 
valico confinario di Sant’An- 
drea-Vrtojba e Razdrto è co- 
perto dal mutuo infruttifero 
concesso dall'Italia alla Slo- 
venia tramite la Regione e 
che ha come ultimo termina- 
le la Dars, l’omologa della 
nostra Anas. Ma ci sono vo- 
luti dieci anni perché questo 
finanziamento a perdere po- 
tesse essere investito nella 
viabilità d’oltre confine che 
comunque collegherà Gori- 
zia, e tutta l'economia che 
ruota su questo snodo, a Lu- 
biana e al Corridoio 5. Ieri, 
alla sesta riunione del comi- 
tato tecnico paritetico Dars- 
Autovie Venete per la gestio- 
ne del mutuo di oltre 93 mi- 
liardi, è stata messa la paro- 
la fine a un iter previsto dal- 
la cosiddetta «legge sulle 
aree di confine», la 19, ma ri- 
masto congelato fin dal ’91. 

«E speriamo che i tempi 
di completamento del raccor- 
do siano inferiori a quelli 
trascorsi per sbloccare il mu- 
tuo», ha commentato l’asses- 
sore regionale alle Finanze 
Ettore Romoli durante un 
pausa dei lavori della com- 
missione, la cui presidenza 
PISELLO ieri è passata dalla 

ars ad Autovie Venete. Le 
due équipe erano guidate 
dai direttori tecnici Marino 
Donada e Abdon Peklaj. 

Era il 24 maggio ’96 quan- 
do veniva inagurato il primo 
tratto di quasi 12 chilometri 


tra Sant’Andrea-Vrtojba. e 
Selo. Nel dicembre dello 
stesso anno poi venivano ag- 
giudicati i lavori del secondo 
lotto tra Selo e Vipava: altri 
12 chilometri, anche questi 
già aperti al traffico. Resta- 
vano gli ultimi quindici chi- 
lometri, i più impegnativi so- 


prattutto dal punto di vista 
delle soluzioni tecniche per 
superare i dislivelli del mon- 
te Nanos e inserirsi nella re- 
te autostradale della Slove- 
nia che a Lubiana ha l’inter- 
sezione tra i Corridoi 5 e 10. 

Quest'ultimo tratto tra Vi- 
pava e Razdrto è stato suddi- 


|Dolegazione regionale a Tel Aviv 
Più intensi i rapporti con Israele 


TRIESTE Si definiscono accordi di collaborazione ad am- 
pio raggio tra il Friuli-Venezia Giulia e il mondo econo- 


mico israeliano. 


Mentre l'assessore regionale alle Attività Produtti- 
ve, Derelo Dressi, e il presidente regionale di Unionca- 
mere, Antonio Paoletti, annunciano un primo giro di 
consultazioni con le Camere di Commercio delle quat- 
tro province per gettare le basi di un accordo con gli 
israeliani (una delegazione operativa sarà a Trieste 


nei I 
nuovi spiragli. 


nei peesni mesi) in funzione di un comune impegno 
alcani, anche sul fronte Porto di Trieste si aprono 


Dopo l'incontro con il vicedirettore generale del Mini- 
stero dei Trasporti, Charles Solomon, il rappresentan- 
te dell'Autorità portuale triestina annuncia un imme- 
diato protocollo d'intenti con Israele, mirato a inter- 
scambi privilegiati tra i porti di Trieste e quelli di Hai- 
fa e Ashdad. Quest'estate, inoltre, a Tel Aviv, verrà or- 


ganizzato un forum per svilu 
tà comuni, finanziabili dalla 


are progetti di fattibili- 
e. Gli israeliani, inoltre, 


si sono mostrati interessati alla riconversione del Por- 


to Vecchio, soprattutto per tutto 


uanto riguarda la 


nautica da diporto e la ricettività alberghiera. 


Intanto 
roporto di 


rose; 


ono i colloqui tra il presidente dell’ae- 
onchi Roberto Roncoli e i vertici della com- 


pagnia aerea E] Al per un volo diretto Trieste-Tel Aviv. 


viso in tre lotti: è pronto lo 
svincolo di mille e 300 metri 
da Razdrto verso Gorizia 
(da Razdrto verso Trieste 
l'autostrada è percorribile 
da anni, ma sono le struttu- 
re confinarie di Gorizia che 
anno dopo anno ritoccano i 
record di transiti commercia- 
li). Perl secondo lotto, quel- 
lo ul difficile di quasi 11 
chilometri, è iniziata la pro- 
gettazione delle opere ed en- 
tro l’anno dovrebbero essere 
acquisiti anche i terreni (il 
costo a preventivo è di 146 
milioni e mezzo di dollari: la 
«tassa sulla benzina» assicu- 
ra un'entrata di 61 milioni 
di dollari, di 48 milioni è la 
tranche del mutuo concesso 
dall'Italia, mentre è di 55 
milioni l'ammontare dei cre- 
diti a lungo termine da con- 
trarre con gli Istituti di cre- 
dito). Il terzo lotto, anello di 
congiunzione tra i primi 
due, è in fase di costruzione 
(si tratta di 3 chilometri e 
600 metri appaltati nell’au- 
tunno dello scorso anno, dal 
costo stimato in 25 milioni 
di dollari: dal costo maggio- 
rato del carburante saranno 
assicurati 15 milioni 700 mi- 
la dollari mentre qui saran- 
no investiti altri 9 milioni 
del finanziamento italiano). 
«Le risorse finanziarie ci 
sono, ai nostri ingegneri la 
soluzione per completare il 
raccordo», ha passato la pal- 
la il direttore tecnico della 
Dars Abdon Peklaj conse- 
iando anche il testimone 
i presidente della commis- 
sione. 


Luigi Turel 


prima seduta utile, e cioè il 
27 marzo. Un testo che fissa 
margini più ampi per la tor- 
nata elettorale (la stagione 
primaverile, e cioè dal 21 
marzo al 21 giugno), elimina 
il riferimento alle domeni- 
che, aprendo la possibilità 
del voto in giorni feriali, e an- 
che ai 14 giorni di pausa per 
arrivare al ballottaggio. 
«Non è vero — commenta (o, 
tardo — che così facendo ab- 
biamo reso obligatoria la da- 
ta del 17 giugno. In realtà, si 
potrebbe votare anche saba- 
to 9 giugno, e non cambiereb- 
be niente. E’, invece, un no- 
stro contributo di chiarezza. 
Perchè emergano le contrad- 
dizioni, una volta per tutte». 
Antonione, intanto, aspetta. 
«Per una forma di rispetto — 
commenta — devo aspettare 
anche la conclusione dell’iter 
di questa legge...». 

Furio Baldassi 


L'assessore Renzo Tondo 


«È importante che sia l’as- 
sessore in persona a darci 
notizie dirette e precise — 
scrivono Degano, Zvech e 
Zorzini — anche perché, so- 
prattutto a Triste, molti van- 
no sostenendo che tutto di- 
pende da un’Agenzia regio- 
nale alla sanità che sarebbe 
tanto potente da prevarica- 
re addirittura le scelte politi- 
Sia della giunta regiona- 
le...» 

Un’audizione tanto più op- 

ortuna — anche se Tondo 

a già chiarito per iscritto 
che l’Agenzia» non è in gra- 
do di prevaricare gli indiriz- 
zi regionali né di spossessa- 
re l'assessorato» — per verifi- 
care ufficialmente anche la 
decisione, ventilata dal finia- 
no Castaldo, di un rinvio «si- 
ne die» del progettato «giro- 
tondo» dei direttori sanitari. 


a tornata delle «amministrative» 


Il presidente Leali assicura: «Resteremo in Friuli-Venezia Giulia» 


AirDolomiti snobba Ronchi 
«Meglio lo scalo di Verona» 


MILANO Non c’è spazio per 
Ronchi dei Legionari, alme- 
no nelle condizioni attuali, 
nel piano di sviluppo a bre- 
ve e medio termine elabora- 
to da Air Dolomiti, la com- 
FEenio aerea partner di 
jufthansa che ieri, a Mila- 
no, ha festeggiato i primi 
dieci anni d’attività. Certo, 
sono trascorsi già due lu- 
stri dal primo volo che, nel 
gennaio 1991, vide protago- 
nista un Boeing Dash 
8-300 proprio sulla tratta 
Ronchi-Genova: in questo 
periodo il vettore è diventa- 
to il primo nei collegamenti 
regionali in Italia, è entra- 
to trai grandi in Kuropa, è 
ormai pronto per l'ingresso 
in Borsa. Ma questi dieci 
anni hanno anche trasfor- 
mato le prospettive proprio 
per quel che riguarda il no- 
stro scalo regionale. Non si 
parla più di collegamenti 
verso l'Est, Praga e Buda- 
pest sono usciti dalla pano- 
ramica delle rotte da stu- 
diare; gli «assaggi» di Fran- 
coforte e Milano-Orio, intra- 
presi nel recente 
assato, hanno de- 
uso le aspettative. 
Una consolazio- 
ne? Ogni paura in 
merito allo smantel- 
lamento della base 
di Ronchi viene fu- 


Alcide Leali (AirDolomiti) 


lari settori, l’amministra- 
zione, il catering, la parte 
relativa all’istruzione del 
personale di volo e all’adde- 
stramento rimarranno nel 
Friuli-Venezia Giulia. Ma 
il traffico aereo è altra co- 
sa, Le nostre linee di svilup- 
po passano attraverso 
un'ulteriore crescita del 


Compagnia aerea aftiva da un decennio 
Prossimo obiettivo: l'ingresso in Borsa 
MILANO Anche se Ronchi dovrà ancora aspet- 


*Valerio Catullo” di Vero- 
na, il consolidamento di To- 
rino-Caselle e l’avvio del- 
l’attività su Milano-Linate. 
Una nostra maggiore pre- 
senza.a Ronchi — continua 
Leali — vuol dire un raffor- 
zamento del suo inserimen- 
to all’interno del network 
della Star Alliance” e quin- 
di l’avvio, quanto prima, 
del quarto volo su Monaco 
di Baviera: ciò potrebbe av- 
venire nel prossimo autun- 
no. Non pensiamo ad altre 
opportunità. L'avvio di col- 
legamenti punto a punto 
con Francoforte, con Vien- 
na o altre destinazioni euro- 
ce è legato soprattutto al 
imitato bacino d’utenza, 
ma anche alle prospettive 
dello scalo, agli investimen- 
ti e alla politica strategica 
locale. E, comunque, tutto 
deve passare per una pun- 
tuale indagine di mercato. 
Una linea Ronchi-Linate? 
Oggi come oggi non ci sono 
le condizioni per farlo, ma 
non dico che non potrebbe 
essere di nostro interesse. 
Nel caso specifico, 
si tratta comunque 
di volontà. politiche 
precise: se non ci s0- 
; no riusciti gli inter- 
«venti del sindaco di 
Trieste e di altri 
esponenti locali fi- 


r tare l'apertura del quarto collegamento per amoci quale sia 
gato. «Non ne abbia- Monaco e, ri ui pre il margine di possi- 
mo proprio l’inten- | vrà fare a meno dei voli stagionali per Olbia | bilità di una compa- 
zione — spiega il pre- | e Arbatax, Air Dolomiti festeggia comunque gnia aerea». 
sidente di AirDolo- | i suoi primi dieci anni con grandi novità. La «Una collaborazio- 
miti, Alcide Leali —. SRO del gruppo siderurgico bresciano | ne tra Ronchi dei 
Abbiamo investito | Leali, di Lufthansa e di altri piccoli azioni- | Legionari e il ?Mar- 
molto su questa | sti, rafforza la presenza all’interno del | co Polo” di Venezia? 


struttura e conti- 
nueremo a farlo. A 
Ronchi, fra l’altro, 
ha trovato posto an- 
che tutta la parte 
inerente la manu- 
tenzione dei nuovi 
velivoli Canadair 
Regional Jet, ‘così 
come è avvenuto 
per gli Atr 500 e 
‘700 e ciò vuol dire 
nuove assunzioni e 
un ampliamento an- 
che in termini di 
spazi. Altri partico- 


CITROÉN 


CITROEN L'AUTO CHE TI PENSA 


Prezzi bloccati e grande 


network di Lufthansa e di Star Alliance con 
ampliamento del feederaggio su Monaco di 
Baviera e Francoforte e l'avvio di quello con 
Austrian Airlines su Vienna. Nel concreto 
da domenica scattano i nuovi collegamenti 
tra Bari e Monaco, tra Linate e Berlino e tra 
Verona e Vienna, mentre nel 

iorno ecco l’avvio dei voli Cagliari-Monaco, 

ilano Linate-Vienna, Verona-Amsterdam 
e Verona-Bruxelles. Sparisce la presenza di 
Air Dolomiti sullo scalo di Brescia, ma per 
la stagione estiva ecco annunciati i voli tra 
Verona verso Arbatax e Alghero, Milano, Ge- 
nova, Ginevra, Monaco con destinazione Ol- 
bia e tra Torino e Alghero. 


iro di pochi 


lu.pe. 


Si tratta di una Joe 
ca integrazione da 
un lato ma anche di 
una collaborazione 
che, dall’altro, po- 
trebbe nascondere 
anche qualche insi- 
dia. Non voglio en- 
trare nel merito di 
questi possibili sce- 


li — ma anche in 
questo caso tutto di- 
pende dalle strate- 
gie che si sapranno 
attuare». di 
Luca Perrino 
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Presentato a Roma dal ministro Veronesi il progetto di Renzo Piano per una struttura ospedaliera all'avanguardia 


Ecco il Burlo-modello da 300 miliardi 


L’«infantile» triestino in lotta con î progetti presentati da altre quattro Regioni 


Nell’avveniristico nosocomio stanze singole con ba- 


.én0, apparecchiature sofisticate e non più di 400 po- 


Sti letto. Fondamentale l'ubicazione periferica 


TRIESTE Che «Burlo» sarà? 
L’ospedale-modello vagheg- 
giato anche ieri a Roma, in 
sede di presentazione del 
progetto Piano, o la struttu- 
Ta in perenne emergenza, 
che compensa con l’abnega- 
zione dei singoli le carenze 
strutturali? La risposta è 
nella testa del ministro Ve- 
ronesi, che ieri, alla presen- 


| za di Ciampi, di Amato e di 


altri ministri, ha presentato 


til progetto assieme al suo 


ideatore. 

La clinica dei sogni (ma ri- 
cordiamo comunque che da 
ieri l'ospedale infantile trie- 
Stino, apparente fiore all’oc- 
chiello della Regione Friuli- 


Nuova questura 
a Pordenone, 
la polizia protesta 


PORDENONE Sabato prossi- 
mo, a Pordenone, la poli- 
zia manifesterà per chie- 
dere una nuova sede per 
la questura che da 30 an- 
ni, da quando esiste la 
Provincia, è ospitata al 
primo piano di ùn condo- 
minio. Le modalità della 
manifestazione sono sta- 
te precisate con volanti- 
ni distribuiti stamani da 
una decina di agenti libe- 
ri dal servizio. 5 

L'iniziativa dei poli- 
Ziotti comprenderà un 
corteo lungo le vie del 
centro di Pordenone, fi- 
no al municipio ed è sta- 
ta prennunciata la parte- 
cipazione dei segretari 
nazionali dei sindacati 
della polizia .di Stato. I 
Promotori . dell'iniziati- 
Va, in particolare, lamen- 
tano lungaggini che ri- 
Schiano ‘di vanificare 
l'uso di uno stabile offer- 
to per ospitare la questu- 
ra. 


Venezia Giulia, è in lotta 
per l’«imprimatur» con il Pie- 
monte, per Ivrea, la Tosca- 
na, per Massa Carrara, la 
Campania, per l'ospedale 
Del Mare di Napoli e la Ca- 
labria per Vibo Valentia) è 
un luogo supertecnologico e 
ad alto comfort. Luogo di cu- 
ra e anche di vita tra sale 
operatorie, ambulatori, re- 
parti di terapia intensiva, 
shopping center, ristoranti, 
auditorium; teatri. E poi ca- 
mere singole dove i malati 
possono ricevere i parenti 
quando vogliono, apparec- 
chiature avanzatissime, 
massimo quattrocento posti 
letto di cui quaranta di tera- 


pia intensiva, decine di sale 
operatorie. «Perché _ spiega 
Veronesi _ questo ospedale 
ideale è il punto di arrivo di 
una nuova concezione della 
sanità». 

L’ospedale-modello sarà 
caratterizzato da due bloc- 
chi divisi tra loro: uno dota- 
to di tecnologie avanzatissi- 
me ARE le degenze ad alto 
grado di assistenza; l'altro 
per la degenza-convalescen- 
za, ispirato a standard di 
comfort alberghiero. Una 
struttura di piccole dimen- 
sioni ma di grandi costi, E° 
prevista un'estensione fra i 
12 e i 15 ettari, con palazzi- 
ne di quattro piani immerse 
nel verde, e una spesa che 
supera 1800 miliardi, tra co- 
struzione e attrezzature, ol- 
tre ai 200 miliardi annuali 
di gestione, decisamente al 
di là dello striminito portafo- 


tao regionale. Se ci penserà 
o Stato, però, deve essersi 
detto ieri mattina l’assesso- 
re regionale alla sanità Ren- 
zo Tondo, pure presente; è 
fatta. 

Quanto alla localizzazio- 
ne, «il nosocomio modello — 
ha spiegato Renzo Piano — 
n essere ubicato in una 
zona periferica o semiperife- 
rica, per soddisfare un baci- 
no di utenza di 250-300mila 
abitanti». Fuori dalle righe, 
‘un'ipotesi che sembra sposa- 
re appieno l’ipotesi di una 
«delocalizzazione» del «Bur- 
lo Garofalo» a Cattinara. 
Nei prossimi 10 anni si pre- 
vede di costruire almeno 50 
ospedali modello, ma il sin- 
dacato dei medici dirigenti 
Cimo parla già di «un'eserci- 
tazione teorica senza basi 
pratiche». Per il «Burlo», co- 
munque, almeno sognare 
non costa niente. 


Ecco come dovrebbe presentarsi l'ospedale-modello. 


2. 


Una discussione per futili motivi scatena il raptus: sessantanovenne di Brazzano accusato di tentato omicidio, Il ferito se la caverà in un mese 


Colpisce il figlio alla testa con una scure: arrestato 


GORIZIA Ha scagliato la scure 
contro il figlio colpendolo al- 
la testa, fortunatamente in 
modo non grave, perché... fu- 
mava troppo. Ora Luciano 
Barbina, di 69 anni, com- 
merciante in pensione, si tro- 
va rinchiuso in carcere a Go- 
rizia con l’accusa di tentato 
omicidio aggravato. 

Il fatto di sangue è avve- 
nuto nelle notte di lunedì 
nell'abitazione dei Barbina, 
a Brazzano di Cormòns. Era- 
no circa le 28 quando nella 
casa, dove Luciano Barbina 
abita assieme alla moglie Di- 
letta e al figlio Giorgio, di 41 
anni, è scoppiata una lite 
persfutili motivi. All’uomo i 
familiari rimproveravano il 
fatto di fumare in modo esa- 
gerato. Luciano  Barbina 
non ha gradito, il tono della 
voce si è alzato e a un certo 
punto, colto da un raptus, 
ha imbracciato la scure e ha 
inferto un fendente sul fi- 
glio, che ha cercato di ripa- 
rarsi con una mano ed è riu- 


scito solo in parte a schivare 
il colpo. È stato raggiunto al- 
la testa, probabilmente non 
con la parte tagliente dell’at- 
trezzo, 

Dalla casa si udivano le 
urla della donna alla vista 
del figlio ferito, veniva aller- 
tato il 118. Due ambulanze 
si recavano a Brazzano per 


portare i primi soccorsi, 
Giorgio Barbina veniva tra- 
sferito all'ospedale di Gori- 
zia dove i medici gli presta- 
vano le prime cure e ne di- 
sponevano il ricovero in neu- 
rologia per un trauma crani- 
co e la frattura di un dito 
della mano. La prognosi è di 
un mese. 


Gravissimo bambino friulano di 4 anni 
investito da un'auto nel cortile di casa 


TRIESTE Un bambino di quattro anni e mez- 
zo è dall’altra sera ricoverato in terapia 
intensiva all'ospedale di Udine dopo esse- 
re stato investito da un’automobile nel 
cortile della propria abitazione di Savor- 
gnano del Torre, nei pressi di Povoletto. I 
Sulla dinamica dei fatti stanno indagan- 
do i carabinieri di Remanzacco che non 
hanno voluto rilasciare commenti sull’ac- 
caduto. L’incidente è avvenuto la sera di 


martedì e potrebbe essere stato causato 
involontariamente da un parente: una 
manovra in retromarcia senza avvedersi 
che il piccolo si trovava troppo vicino alla 
vettura. Dopo l’investimento il bambino 
sarebbe stato trasportato all'ospedale da- 
gli stessi genitori, ma anche su questo 
aspetto della vicenda non ci sono confer- 
me. Il giovanissimo ferito è tuttora in pro- 
gnosi riservata. 


Nel frattempo Luciano 
Barbina pensava bene di in- 
forcare la bici e di allonta- 
narsi da casa. L'uomo, non 
rendendosi probabilmente 
conto della gravità del suo 


, gesto, aveva pensato di farsi 


un giretto in bicicletta per il 
paese, ma i carabinieri era- 
no stati allertati di quanto 


era accaduto e si erano reca- 
ti nell’abitazione dei Barbi- 
na per effettuare gli accerta- 
menti. 

A questo punto il sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica Massimo De Bortoli ha 
disposto lo stato di arresto 
per Barbina, che era rientra- 
to a casa, per aver attentato 
alla vita del figlio. Reato ag- 
gravato dal fatto che è stato 
commesso nei confronti di 
un familiare. Era passata 
da poco la mezzanotte quan- 
do l’uomo, dopo un breve so- 
sta alla caserma.dei carabi- 
ieri di Brazzano, veniva ac- 
compagnato nella casa cir- 
condariale di Gorizia. 

Barbina ora dovrà essere 
interrogato dal giudice del- 
l'udienza preliminare, chia- 
mato a convalidare -l’arre- 
sto. Sarà in tale udienza che 
emergerà. probabilmente la 
linea difensiva di Barbina, 
assistito dall'avvocato Ma- 
riella Pahor. 

Franco Femia 


Turismo, l’assessore smentisce il commissariamento delle Apt ma attacca il presidente di Lignano 


Dressi: «Manera deve dimettersi» 


«Ha perso la fiducia degli operatori, mi aspetto che se ne vada» 


TRIESTE  Commissariare le 
Apt? Non ci pensa proprio 
lassessore regionale Sergio 
Dressi. Almeno al momen- 
to, con la legge di riforma 
del turismo appena approda- 
ta nella seconda commissio- 
he, E il territorio che sta tes- 
sendo la «svolta delle gestio- 
Ni» nell’approntare le nuove 
Spa miste pub- 
ico/private 
che assumeran- 
ho le gestioni 
balneocurative 
ora in capo alle 
‘Aziende. Piutto- 
Sto la questio- 
ne è unfaltra: 
Manera. È invi- 
So agli operato- 
ti turistici li- 
nanesi che 
anno inviato 
all’assessore 
una lettera dai 
toni preoccupa- 
ti; il presidente 
non collabora. 
ressi prende 
atto: «Mi aspet- 
to che Manera 
Ne tragga le 
conseguenze». 
Sì surriscalda 
la spiaggia li- 
Enanese, anco- 
ta lontana dal 


Sergio Dressi 


Invece a Grado 


tamente una scelta “puniti- 
va”. E non posso che pensa- 
re, nell'eventualità, al presi- 
dente di Grado Felluga qua- 
le ’traghettatore” dell’Apt 
dell’isola». Questo a Grado, 
dove Dressi conferma e con- 
fida nel lavoro collaborativo 


in atto, nell’ambito della - 


contestuale e parallela isti- 
tuzione della 
Spa turistica, 
che «sta. proce- 
dendo in sinto- 
nia con Felluga 
e gli operatori 
turistici». 
Spostandosi 
su Lignano, ec- 
co i problemi, Il 
nodo-Manera. 
Per il quale 
Dressi è lapida- 
rio: «Mi aspetto 
che se ne vada. 
Che tragga le 
conseguenze di 
una realtà evi- 
dente: gli opera- 
tori turistici li- 
gnanesi non lo 
riconoscono 
quale rappre- 
sentante istitu- 
zionale del set- 
tore, come han- 
no evidenziato 
nella missiva le 


Sancire la nuo- associazioni del- 
Va Spa turisti- le varie catego- 
Elea 
n a 10 CI Di 

le] CR non corre pericoli: I Li 
tiamento di ne- 3 Inf er ire” il 
cessità, onde «Sarà lui a traghettare piei cs tut- 
evitare vuoti ge- — l'Azienda nella Spa» tavia, la situa- 
Stionali. = zione è grave, 
Perchè, a pro- sta paralizzan- 


Posito di com- 

Missari, Dressi chiarisce: 
«Se commissariamento ci sa- 
tà, avverrà per motivi esclu- 
Sivamente tecnici. Lo decide- 
anno le procedure di legge, 
Nel passaggio da una fase al- 
l’altra. Pertanto, se si affac- 
Cerà questo passaggio ”com- 
Missariale”, non sarà assolu- 


do il percorso 
di trasformazione». Qui la 
Spa è di là da venire: è evi- 
dente il rischio del commis- 
sariamento, allorquando 
l'Azienda, varata la rifor- 
ma, decadrà senza trovare 
pronta la società mista ad 
ereditare la gestione di 
spiaggia e darsene. 


Unabomber, indagini da zero 
Senza esito le analisi del Dna 


L'ormai celebre immagine dell'attentato di Lignano. 


PORDENONE La recente conferma ufficiale che le prove 
comparative del Dna per scoprire il cosiddetto unabom- 
ber del Nordest sono state negative, sta indirizzando 
gli investigatori verso un riesame degli indizi. L'esito 
lelle prove, eseguite a Parma, era ufficiosamente stato 
comunicato lo scorso mese e nei giorni scorsi è stata da- 
ta la certezza. 3 
Le prove riguardavano reperti organici rivenuti in or- 
digni disseminati nei mesi scorsi da unambomber in di- 
verse località del Friuli e del Veneto. Tali reperti erano 
stati raffrontati geneticamente con alcune persone so- 
spettate, in quanto trovate in possesso di materiali 
compatibili.con quelli usati per gli attentati esplosivi 
nel Nordest ma che la prova do DI. ha scagionato. Da 
diverse fonti investigative e inquirenti, a seguito di ciò, 
sono emersi elementi discordanti. In particolare, c'è chi 
rileva che il meccanismo messo a punto per catturare 
l'attentatore è sempre in funzione e che, in caso di un 
nuovo attentato, è ora più che mai in grado di scattare 
con successo. T'utti, comunque, confermano una cosa: 
le.strade investigative percorse fino ad ora vengono ri- 
percorse e ogni indizio viene riesaminato, sperando di 
trovare nuovi elementi. 


st 


«Stfese la mano dall'alto e mi 
prése...» 
(Salmo 18) 


È salita al Cielo la nostra cara 


Nerea Divo 
Ved. Genzo 


Lo annunciano i figli CLAU- 
DIO con MARINA e FEDERI- 
CO, NEVIA con GIANNI e LI- 
SA, la sorella MARIELLA. 
Un grazie di cuore allo dotto- 
ressa PATRIZIA FABRIS che 
l’ha seguita come un angelo. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11 dalla via 


Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 2001 


Partecipano al dolore i suoceri 
FURLANI e TAMARO. 


Trieste, 22 marzo 2001 


Affettuosamente vicini a NE- 

VIA in questo triste momento: 

- BRUNO, PATRIZIA e 
CHIARA 

- ADRIANO, ELETTRA e 
GIULIA 

- EGLE e LAURA FABRIS 


Trieste, 22 marzo 2001 


t 


Si è spenta serenamente 


Amelia Vidal 
ved. Rossi 


Lo annunciano ROSANNA, 
STELIA con CINZIA e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.20 da via Costalun- 
ga. 


Trieste, 22 marzo 2001 


t 


Si è spento serenamente, circon- 
dato dall’affetto dei suoi cari 


Egidio Zupancich 
Medaglia d’oro di lunga 
navigazione 


Lo annunciano la moglie CAR- 
MEN, i figli CLAUDIO e RIC- 
CARDO, Ia sorella LIBERA, le 
nuore, i nipoti e i parenti tutti. 
Un sentito grazie alla dott.ssa 
CANTARUTTI, al dott. GIUN- 
TA ea tutto il personale della 
RSA 1 di Monfalcone per le 
amorevoli cure prestategli. 

I funerali saranno celebrati nel- 
la chiesa parrocchiale di S, Pier 
d’Isonzo alle ore 11 di venerdì 
23 marzo. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che prenderanno 
parte alla mesta cerimonia. 


San Pier d’Isonzo, 
22 marzo 2001 


Partecipano commossi per la 
perdita del caro 


Egidio 
la cognata ELENA, i nipoti 
DAIRA e DARIO, GIORGIO, 
LUCIANO con GABRIELLA 


e GIANNI, PIERPAOLO e SIL- 
VIA. 


Trieste, 22 marzo 2001 


Partecipano al dolore i nipoti 
BRUNILDE e RAIMONDO, 
LUCIANA .e PIERO e NE- 
REO. 


Trieste, 22 marzo 2001 


Il Circolo di Cultura Italo-Au- 
striaco e il corpo insegnante 
prendono viva parte al lutto 
della signora INGEBORG 
JENNERWEIN per la perdita 
di suo marito 


Fabio Adelio Dagiat 
Trieste, 22 marzo 2001 


VI ANNIVERSARIO 
Luciano Zucca 


Vivi sempremnel nostro cuore. 


LAURA, LUCIO, SILVIA, 
LUCIANO, AURORA 


Trieste, 22 marzo 2001 
_—@—@————@——@—@—@—<"@—@—<—@P@owu 


IN BREVE 
Un'altra tragedia dell’asfalto a San Pietro 


Cade dalla moto e muore 
Lo ritrovano nel fossato 
solo la mattina successiva 


SAN PIETRO AL NATISONE Renato Scaunich, di 89 anni, di 
San Leonardo, è stato trovato privo di vita ieri mattina 
a San Pietro al Natisone, in un fossato che corre lungo 
la carreggiata nel quale è finito con la sua motociclet- 
ta. L'incidente è avvenuto la scorsa notte e non ha avu- 
to testimoni, Il corpo ormai esanime di Scaunich è sta- 
to notato verso le 9 di ieri. Sul luogo, al bivio per Tar- 
pezzo della strada provinciale per Savogna, sono inter- 
venuti i carabinieri di San Pietro al Natisone, che han- 
no lavorato a lungo per accertare le cause dell'inciden- 
te. Il corpo della vittima, nella tarda mattinata, è stato 
recuperato e trasportato nell'obitorio dell'ospedale di 
Cividale in attesa'dell’esecuzione dell'esame necrosco- 
pico. 


Approvata in commissione la proposta di legge 
sulla promozione e il sostegno dello sci di fondo 


TRIESTE La seconda commissione del Consiglio regionale, 
con una seduta durata diverse ore e terminata con 16 voti 
a favore e 12 contrari, ha approvato la proposta di legge 
sugli interventi regionali perla promozione dello sci di fon- 
do, composta di 11 articoli. La struttura portante della 
norma è rimasta invariata. Tra le proposte accolte e che 
hanno invece ampliato il testo, vi sono: l'introduzione di 
un servizio periodico di controllo delle piste per una mag- 
giore sicurezza degli sciatori; una specifica, per i soggetti 
che possono fruire degli investimenti connessi alle piste di 
fondo, per i punti di ristoro e le altre pratiche correlate al- 
lo sci nordico, vedi il biathlon; una compartecipazione del- 
la Fisi, la Federazione italiana sport invernali (per la qua-. 
le è stato previsto un contributo di 30 milioni di lire per il 
triennio 2001-2003, sottraendoli ai 1500 stabiliti quale fi- 
nanziamento globale per la manutenzione delle piste), per 
sostenere l'attività agonistica giovanile. 


Incursione anti G8 nel laboratorio dell'Ersa 
Identificate altre quattro «tute bianche» 


UDINE La Digos di Udine ha identificato altre quattro 
persone del gruppo di tute bianche del movimento anti 
G8 che il 8 marzo:scorso aveva compiuto un'incursione 
nel laboratorio dell’Ersa a Pozzuolo del Friuli. Un sup- 
plemento di documentazione in proposito è stato conse- 
gnato dalla Digos al magistrato inquirente della Procu- 
ra di Udine. L'incursione a Pozzuolo aveva interessato 
un settore del laboratorio dell'Ente regionale per lo svi- 
luppo dell'agricoltura, dove delle persone travisate ave- 
vano cercato sementi transgeniche e avevano imbratta- 
to di scritte i muri. Per l'azione, il magistrato Claudia 
Danelon aveva già indagato per danneggiamento ag- 


t 


Ha raggiunto la sua TULLIA 
Domenico Mengaziol 


Con immensa tristezza lo an- 
nunciano la figlia MARINA 
con CARLO e ANDREA, la 
consuocera GIOVANNA e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 23 alle ore 11.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 2001 


Domenico 


Ti sono vicino, come sempre, 

col mio cuore. 

- Tuo fratello GIACOMO e fa- 
miglia 

New York, 22 marzo 2001 


Partecipano commosse fami- 
glie CABRINI, BLASON, FA- 
VA. 


Trieste, 22 marzo 2001 


Si uniscono al dolore di MARI- 
NA e famiglia: NIVES, GIL- 
LA, ELBA e famiglie PRE- 
DONZAN, LARICE. 


Trieste, 22 marzo 2001 


t 


Ha lasciato i suoi cari 


Giuseppe Boziglav 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, il cognato VIR- 
GILIO con LETIZIA, le nipoti 
LILIANA e LORENA, unita- 


mente a parenti tutti. 


Trieste, 22 marzo 2001 


III ANNIVERSARIO 


Giuseppe Rosato 


Per sempre nei nostri cuori 
con infinito amore. 


I tuoi cari 
Trieste, 22 marzo 2001 


gravato i primi quattro identificati. 


È mancata ai suoi cari 


Giovanna Fontanot 
ved. Villach 

(Nina) 
Lo annunciano i figli MIRO e 
GASTONE, nuore, nipoti, pro- 
nipoti, parenti tutti. 
Si ringrazia il dottor FALZO- 
NE e il personale della Casa di 
cura Pineta del Carso per l’as- 
sistenza prestata. 
La salma sarà esposta domani, 
dalle 11 alle 13, in Costalun- 
ga. 
Il funerale avrà luogo martedì 
27 marzo, alle ore 9, a Muggia 
Vecchia. 


Muggia, 22 marzo 2001 


È 


Si è spenta una creatura dolce 
e buona 


Elisabetta Di Pinto 


Lo annuncia il figlio RENA- 
TO con ELIZABETH. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 10.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 2001 


BRUNO, MANUELA, ATTI- 
LIO, WALTER si uniscono al 
dolore dell'amico RENE. 


Trieste, 22 marzo 2001 


_ _ ——————@ 
Piangono la scomparsa della 
zia 

Nina Giannella 


il fratello CICCIO, RITA e fi- 
gli. 
Trieste, 22 marzo 2001 


IIl ANNIVERSARIO 
Paola Sauro 


Vivi sempre con noi. 
Proteggici. 


Tuo GIANNI, LAURA 
Trieste, 22 marzo 2001 


XVII ANNIVERSARIO 
Tucci Olimpo 
Vicino. 
I tuoi cari 


Trieste, 22 marzo 2001 


i. BANGKOK 
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A 


12 IL PICCOLO 


BOGOTA DUBLINO, 
BOSTON 
BRUXELLES 


L'AVANA 


©. DEL CAPO 


©. DEL MESSICO. 6 
4 


FRANCOFORTE 

JOHANNESBURG 

BUDAPEST LA PAZ 

- BUENOS AIRES 
CARACAS LIMA 

|. CHICAGO LOS ANGELES 

MANILA 


Min. Max. 


MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
NUOVA DELHI 
PECHINO 

RIO DE JANEIRO 
SAN FRANCISCO 


si 
SINGAPORE 
SYDNEY 
TEL AVIV 


TOKYO 
WASHINGTON 


2.000m4% 
1.000m10 


TOPIOO “INC OMD'O VO/ZO0T 20/30°C sup. 
208 Se si 


FRONTE 


AN VE 


caldo freddo occluso 


moderati occidentali, localmente forti sulle zone tirreniche e sulle is. maggiori. 


SCACCHI 


molto mossi i bacini di ponente, local. agitato il mar Ligui 


AI Nord nuvolosità variabile con annuvolamenti più intensi sul settore alpino ove si avranno loca- 
li precipitazioni che risulteranno nevose a quote superiori ai 1800-2000 metri. Foschie al mattino 
sulle zone pianeggianti. AI Centro e sulla Sardegna nuvolosità variabile con annuvolamenti 
intensi sui rilievi collinari e montuosi. AI Sud e sulla sicilia nuvolosità variabile che risulterà 
intensa sulle zone interne, in particolare sul settore appenninico. 


in aumento sulle isole maggiori e sulle estreme regioni meridionali, senza variazioni altrove. 


Forte con Ginseng, 
Cronos con Eleuterococco 
e Ginkgo-Biloba 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


generalmente mossi i restanti mari, ALGHERO 


Tmax. 16/19 
Tmin. 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


Disputata a Gorizia la fase interprovinciale dei Giochi studenteschi 


L'Oberdan subisce il sorpasso 
Duca degli Abruzzi più forte 


Domenica scorsa si è di- 
sputata a Gorizia, organiz- 
zata dal Comitato regiona- 
le Fvg all'Unione ginnasti- 
ca goriziana, la fase inter- 
provinciale dei Giochi 
sportivi studenteschi 
2001, torneo di scacchi a 
squadre riservato a tutte 
le scuole medie, superiori 
e inferiori, delle province 
di Gorizia e di Trieste. 

Fra le scuole superiori 
(12 squadre iscritte, 6 per 
Trieste e altrettante per 
Gorizia) ha vinto con pie- 
no merito il Duca Abruzzi 
A Gorizia (4/5) che ha pre- 
ceduto l’Oberdan A di Trie- 
ste (3.5/5). Seguono poi tre 
squadre a quota 3/5 e clas- 
sificate nell'ordine dai 
punteggi individuali: Du- 
ca Abruzzi B Gorizia, Mon- 
do Unito Trieste e Prese- 
ren A Trieste che hanno 
preceduto il Preseren B 
Trieste (2.5/5). Da notare 
che il Galileo Galilei di Tri- 
este, giunto terzo con 
3.5/6, è stato — regolamen- 
to alla mano — considerato 
fuori classifica dagli arbi- 


tri Franco Belardinelli e 
Oscar Franco poiché pre- 
sentava al suo interno due 
giocatori tesserati Fsi. 

Fra le scuole medie (9 
squadre iscritte, 1 sola per 
Trieste e 8 per Gorizia) vit- 
toria per la Pascoli Cor- 
mons (4/5) davanti alla 
Trinko A Gorizia, accomu- 
nata nel punteggio ma con 
minori punti individuali. 
Seguono poi nell'ordine 
Ascoli B Gorizia e Locchi 
A Gorizia (3.5/5), Locchi B 
Gorizia (3/5) e Alighieri 
Trieste (2/5). Ricordiamo 
che per le migliori classifi- 
cate nei due tornei (3 per 
Gorizia e 3 per Trieste) ci 
sarà la possibilità — sem- 
pre a Gorizia il 6 maggio — 
di poter partecipare alla 
fase regionale della mani- 
festazione. 

Diamo adesso un’occhia- 
ta alla situazione — dopo 
due dei cinque turni previ- 
sti — nei gironi del campio- 
nato italiano a squadre 
che vedono la partecipazio- 
ne delle squadre giuliane. 
In serie A2, dopo il pareg- 
gio 2-2 della Ss Triestina 


arredamenti 


STARANZANO Via D'Annunzio, 12 


Tel. 0481/481884 


Da oltre 
50 anni 


progettiamo e 
realizziamo 
l'arredamento 
di qualità 


in quel di Belluno, e le vit- 
torie del DIf Udine contro 
il Canal Venezia (2.5-1.5) 
e del Limena contro il Tre- 
viso (3.5-0.5) questa è la si- 
tuazione: Limena 4 (6), 
DIf Udine 4 (5.5), Canal 
Venezia 2 (4), Ss Triestina 
e Belluno 1 (3.5), Treviso 
0(1.5). 

In serie B una vittoria e 
una sconfitta per le due 
squadre del San Marco ivi 
impegnate, Classifica: 
San Marco Ts 4 (7), Cs Go- 
rizia 3 (5), Fiumicello 3 
(4.5), Cs Pordenone 1 
(3.5), DIf Monfalcone 1 (3) 
e San Marco Ts B 0 (1) 
Nei due gironi regionali 
della serie C queste sono 
le classifiche; Cs Udinese 
4 (7.5), Cs Pordenone 2 
(5.5), Ss triestina 2 (5), Cs 
Portogruaro e Gemona 2 
(3) per il girone 14; Cs Co- 
stalunga Ts 4 (8), DIf Udi- 
ne 4 (5.5), Cs Gorizia 3 (6), 
Cs Udinese Vip 1 (3), Mad 
Deaf Ts 0 (1.5) per il giro- 
ne 15. 

Dario Russo 
Circolo degli Scacchi 
Antico Caffè San Marco 


MONFALCONE Largo Anconetta , 8 


Tel. 0481/791020 


DOMANI 


TENDENZA PER SABATO 
Cielo poco nuvoloso o variabile. 


GIOVEDÌ 22 MARZO 2001 


attendibilità 70% 


Al mattino cielo coperto con piogge sparse in genere deboli (0-5 mm), localmente moderati (5-10 mm) sul- 
le zone orientali. In giornata rapido miglioramento e, nel pomeriggio, prevalenza di cielo poco nuvoloso su 
tutta la regione, salvo residua nuvolosità sulle Alpi Giulie; le temperature saranno miti. 


attendibilità 70% 


Cielo da poco nuvoloso a variabile su tutta la regione. Di notte, sulla bassa pianura, possibili foschie. 
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NEVE = NEBBIA FOSCHIA |. 


Fermenti lattici vivi 
con Vitamina B e Inulina 


OROSCOPO 
Ariete 21/3 20/4 


Nel lavoro ci sono 
grandi cambiamenti in atto 
e vi conviene restare in al- 
lerta. In amore il vostro so- 
gno è ormai a portata di ma- 
no. 


Gemelli 21/5 20/6 [#K] x 
Un vostro progetto 

è ancora in alto mare: frena- 
te l'impazienza, rischiate di 
compromettere tutto. In 
amore non siate sempre voi 


a sbilanciarvi. 


23/7 22/8 


Siete sempre molto 
prudenti e raziona- 
li: non potete commettere 
degli errori in un'emergen- 
za lavorativa. Chi non vi 
ama non vi merita. 


Leone 


Bilancia 23/9 22/1 


Non abbassate mai 
la guardia: un attimo di di- 
sattenzione può compromet- 
tere i risultati nel lavoro. 
Siate meno esigenti con chi 
viama. 


Sagittario 22/11 21/1 


Qualcuno per caso 
vi darà informazioni utili 
per la vostra attività: sfrut- 
tarle dipende solo da voi. In 
amore qualche dubbio di 
troppo. 


Aquario 20/1 18/. 


Per voi l'autosuffi- 
cienza nella professione è 
motivo di orgoglio, ma qual- 
che volta un aiuto esterno 
serve. In amore avviate 
una seria riflessione. 


LOTTO - 


Toro 20/4 20/5 


Frenate l'ansia e 
‘impulsività: nella profes- 


sioni sono delle cattive con- 
sigliere. In amore avete il 
controllo della situazione, 
per ora. 


Cancro 21/6 22/7 


Quello che vi man- 
ca di più negli affari è un 
pizzo di coraggio in più. 

jasciatevi andare senza pa- 
ura con un vulcanico Arie- 


vostre azioni, nella vostra 
attività, siano precedute da 
attente valutazioni della si- 
tuazione. Amore alle prime 
battute. 


23/10 21/11 


Migliori relazioni 
sO. possono riflettersi 
positivamente anche sugli 
affari. L'amore va coltivato 
con pazienza per crescere e 
durare. 


| Capricorno 22/12 19/1 
Il favore attuale de- 


gli astri non deve indurvi a 
fare progetti di lavoro trop- 
po ambiziosi. In amore sie- 
te incostanti, anche questa 
volta? 


Pesci 19/2 20/3 


Sta 


‘Aggiunta iniziale: 
Olfatto, gol fatto 


Lucchetto 
Astro, strozza = azza 


ORIZZONTALI: 1 Donne in convento - 6 S0- 
lidi appuntiti - 10 Gli si confida tutto - 11 Fu 
a capo dell'Argentina - 12 Una risposta al re: 
ferendum - 13 René, regista francese - 16 
L'attrice Ullmann - 17 Frutti estivi - 18 Un 
rezioso metallo - 19 Non sufficiente - 20 

lentro il - 21 Scritte due Volte per esteso - 
28 Ha il nome in copertina - 25 La fine del 
compito - 26 Infiammazione della colonna 
vertebrale - 28 Fu concesso da Carlo Albet- 
to ai sudditi - 29 Mercati senza merci - 30 
Un'iniezione immunizzante - 38 Punti sulla 
superficie epidermica - 34 Stanno in giro - 
35 C'è ii Giallo, il Rosso e anche il Nero - 
36 Ricavare, ottenere - 39 Allegri, gioiosi - 
41 In legno e in ferro - 42 Un lunghissimo 
periodo. 


VERTICALI: 1 Scende in piazza - 2 Sfocia 
nel lago Turkana - 3 Sono doppie nei panini 
- 4 Abbaglianti - 5 Verificano l'efficienza del- 
le macchine - 6 Iniziali di Eastwood - 7 Una 
fibra sintetica - 8 Philippe fra i più noti attori 
francesi - 9 Fatto senza intenzione - 11 Pri- 
marie, principali - 14 Infiammazione della 
maggiore arteria - 15 Lo sono i debiti non 
pagati - 17 Iniziali del pittore Sironi - 22 Po- 
co sportivo - 24 Prestigioso «college» ingle- 
‘se - 27 Una meta estiva dei romani - 29 Pic- 
coli animali parassiti - 31 Un colore della rou- 
lette - 32 Dirige la preghiera nella moschea 
- 37 Arma senza uguali - 38 Lo... spagnolo - 
40 Iniziano lordo e netto. 


DOPPIO SCARTO CENTRALE (4/5=7) 
Il risentimento inglese 
Pare che dalle mucche esso sia nato 
‘e per un certo senso ha risonanza. 
Ma non si parli di Una grave perdita; 
è giusto che ciò venga dichiarato. . 


Ciampolino 


INDOVINELLO 
‘Anche Guilit si arrabbiava 
D'avere, qualche volta, anche la luna 
all'olandese poté capitare 
ed ecco allora che con stile nuovo 
i santi si metteva ad elencare. 


Giaurro 


Siete sempre in cor- 
sa con il tempo e in guerra 
con i concorrenti negli affa- 
ri, non dovete mollare ora. 
C'è ancora spazio per i sen- 
timenti. 


BARI 81 62 di 86 13 
CAGLIARI 1 67 89 19 45 
FIRENZE 56 55 84 57 dz 
GENOVA 6 27 64 25 3 
MILANO 61 68 28 37 85 
NAPOLI 65 30 59 20 69 
PALERMO 199 81 11 25. ZA, 
ROMA 43 19 79. 14 29 
TORINO. 49 | 78 65 81 39 
VENEZIA . 28 5 21 13 19 


Elifilott 


(Concorso n. 22 del 21/03/01) | 


39 43 56 61 


Montepremi lire he 16.264.362.850 
Ai 5 vincitori con 6 punti lire .__10.667.966.600 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot lire 3.903.447.084 
Ai 46 vincitori con 5 punti lire 86.857.600 
Ai 4.088 vincitori con 4 punti lire. 954.800 
Ai 140.549 vincitori con 3 punti lire 27.700 
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Il Sole: sorge alle 6.04 RI m/mo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) —Temperatura: ‘12,7 minima Alta: ore 8.06 
t n ta alle 18.20 Santa Caterina. Piazza Libertà mg/mc n.p. ‘15 massima ore 20.55 
Fado ASLCRISS Via Battisti mg/me 3,07 Umidità; 85 per cento Bassa: ore 2.29 
La Luna: si leva alle 5.22 Piazza V. Veneto mg/mc 1,47 Pressione: 1006,6 stazionaria ore 14,26 
cala alle 15.38 Piazza Vico mg/mc 3,46 Cielo: coperto DOMANI 
12.a settimana dell’anno, 81 gior! compagni di letto si scelgo- Piazza Goldoni mg/mc 3,05 Vento: ‘3 km/h da N-W Alta: ore 8.35 
ni trascorsi, ne rimangono 284. No mentre fa giorno. Via Carpineto mg/me 0,91 Mare: ‘11,6 gradi Bassa: ore 2.51 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA 


| | Va a fuoco un capannone del comprensorio di Pendice Scoglietto di proprietà dell’Ater e da tempo abbandonato. Solo martedì il rogo in porto 


Il piromane incendia l'ex «Ricreatorio Nordio» 


E’ sicuramente doloso. Continua la tragica serie di roghi che attaccano le strutture pubbliche 


Rilevanti le proporzioni. Si è alzata una densa co- 
lonna di fumo visibile da gran parte della città. Il 
luogo era rifugio di balordi e teatro di messe nere 


Il piromane ha colpito anco- 
ra. Questa volta ha appicca- 
to il fuoco a due prefabbri- 
cati in vetroresina abbando- 
nati all’interno dell’ex ricre- 
atorio Nordio. Fino a qual- 
| ehe anno fa servivano come 
| spogliatoi per i ragazzi che 
| frequentavano il campetto 
| di calcio. Poi, quelle struttu- 
re che poggiano su una ba- 
se di cemento, sono diventa- 
te rifugio per i drogati. 

Le fiamme si sono inne- 
scate improvvisamente pro- 
prio dal centro dei prefab- 
bricati. Due focolai che si 
sono trasformati in un in- 
cendio dalle proporzioni ri- 
levanti. E’ successo ieri alle 
17. In pochi minuti si è al- 
zata una densa colonna di 
fumo nero visibile da una 
vasta area della città. I cen- 
tralini dei vigili del fuoco e 
dei carabinieri sono stati 
tempestati di ‘telefonate. 
Studenti che in quel mo- 
Mento stavano uscendo dal- 

‘niversità, ma anche abi 
tanti di diversi quartieri di 
Trieste. Quel fumo dall’odo- 
re acre a molti ha ricordato 
incendi di ben altre propor- 
zioni come quello del Silos 
Vicino alla stazione. 

Tl piromane ha colpito an- 


.. 


cora. Lo ha fatto per creare 
inquietudine senza mettere 
in pericolo l’incolumità del- 
le persone. Lo ha fatto co- 
me l’altro pomeriggio quan- 
do, servendosi di una tani- 
ca di benzina, ha appiccato 
il fuoco alle vecchie carcas- 
se d’auto depositate in un 


hangar della Guardia di fi- 
nanza all’interno del porto. 
Teri i vigili del fuoco e i ca- 
rabinieri non hanno trova- 
to tra i residui di immondi- 
zie bruciacchiate un conte- 
nitore simile. Ma il fatto 


La lista si allunga e la frequenza si accorcia. Mar- 
tedì il capannone delle auto sequestrate dalla fi- 
nanza in porto, ieri le baracche all’interno del ri. 
creatorio Nordio, di proprietà dell’Ater, ex Iacp. 
Ancora un incendio, ancora una volta senza feri- 


ti, 


Forse si sta smorzando sulle labbra il sorrisetto 
di chi aveva accolto con sufficienza l'ipotesi del 
piromane da noi avanzata in occasione delle fiam- 
me al teatro Verdi, una decina di giorni fa. 

I due ultimi obiettivi sono forse meno importan- 
ti del Verdi, del Tribunale, della Regione, del Mu- 
nicipio, del Burlo (e di Sant'Antonio?), ma che a 


che in quei prefabbricati 
l’energia elettrica sia stata 
disattivata da anni e che i 
due bruciatori siano fuori 
uso e scollegati, non può 
far che supporre l’azione do- 
losa. 


Le fiamme 
stanno 
distruggen- 
doi 


capannoni 
all'interno 
dell'ex 
ricreatorio. 
A destra la 
densa 
colonna di 
fumo 
visibile da 
mezza città. 
(Foto A. 
Lasorte) 


Certo è che quella del pi- 
romane è stata un'azione 
veloce. Non è passato né 
dall'ingresso di vicolo del- 
l’Edera, né dall’altro cancel- 
lo pochi metri più avanti. 
Forse, secondo i militari 


Dopo i danni le beffe: le assicurazioni non vogliono risarcire i danni alle vittime degli incidenti 


qualcuno - in questa città - il fuoco piaccia, e mol. 
to, crediamo sia fuori di dubbio. Il signor Caso, al- 
meno ieri, non è stato scomodato. 


«In questi anni si sono 


propagati altri incendi, 


durante i lavori al Rossetti, al cinema Fenice, al 
Filodrammatico, alle Acli, allo studio Gerin, al La- 
boratorio chimico delle dogane, Mattonaia, casa 
Carbone-Degrassi e diversi altri posti mai menzio- 


nati, iniziando dalla caserma 


lel carabinieri di 


via dell’Istria, lato Petitti di Roreto. E si può ag- 
giungere il Primorski Dnevnik». 

Sapete chi ce lo ricorda? Gerardo Deganutti in 
una letterina scritta a mano da una cella del Coro- 
neo. Proprio quel Deganutti al quale sono stati at- 
tribuiti almeno un paio di questi episodi. «Il si- 
gnor Caso mi è già costato parecchio...», ironizza 
Pex leader dei Pot, Prima organizzazione triesti- 
na. Tira ovviamente acqua al suo mulino, ma tan- 


tè. 


Il piromane (o i piromani) dunque esiste, e con- 
tinua a ridersela sotto i baffi. Potrebbe rispunta- 
re da qualsiasi parte. Non sarà certamente facile 
mettergli il sale sulla coda. 


della compagnia di via Del- 
l’Istria, potrebbe essere sce- 
so proprio dal muretto del 
parcheggio davanti all’Uni- 
versità e risalito poco dopo 
lungo la stessa strada. Op- 
pure potrebbe essere entra- 
to più agevolmente attra- 
verso uno dei tanti varchi 
della rete. «Incendiare una 
struttura del genere non è 
molto difficile», ha ammes- 
so ieri pomeriggio il viceco- 
mandante dei pompieri, Ro- 
meo Giacuzzo. Con lui ieri 
pomeriggio hanno lavorato 
decine di vigili del fuoco. 
La struttura, di proprie- 


Asfalto pazzo. Nessuno paga 


«Rivolsetevi al Comune». Che a sua volta nega ogni responsabilità 


Dopo i danni le beffe. 

Non riescono a farsi paga- 
re i danni gli automobilisti 
Vittime di incidenti accadu- 
ti sulle strade scivolose del- 
la città. Quelle dove l’asfal- 
to con due gocce di pioggia 
Si trasforma in ghiaccio. 

Nessuno vuole risarcirli, 
anche di fronte all’evidenza. 

e assicurazioni declinano 
ogni responsabilità. «Rivol- 
getevi al Comune» dicono 
dopo mesi di trattative in- 

ttuose precedute da peri 
Zie tecniche e visite medico 
- legali. Il Comune nicchia, 


nega ogni suo ruolo nelle vi- 
cenda e chiama in causa 
l’Acegas cui ha affidato con 
un regolare contratto la pu- 
litura delle strade cittadine. 
Entrano così in scena altre 
assicurazioni e altri avvoca- 
ti. «La responsabilità degli 
incidenti è di chi vi è finito 
addosso con la sua auto per 
imperizia e imprudenza. Ri- 
volgetevi a lui». 

Il danneggiato si trova co- 
sì al centro di un paradossa- 
le girotondo, di uno scarica- 
barile senza fine. Assicura- 
zioni, società per azioni quo- 


S porte/3 porte | 1.0 12V 58CV 


più grandi e confortevoli. LÀ 
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ECCEZZIONALI OFFERTE SULLE 


VETTURE IN PRONTA CONSEGNA 


tate in borsa, enti pubblici, 
gli dicono di «no». Ad alta vo- 
ce, perché sono poteri forti 
cui il cittadino poco può op- 
porre se agisce da solo. Per 
veder riconosciuti i propri 
diritti i malcapitati devono 
giocoforza rivolgersi a un al- 
tro legale e citare per danni 
tutti coloro che da mesi gli 
ballano attorno dicendo «no, 
noi non paghiamo, perché la 
responsabilità non è no- 
stra». 

Le prime cause nate da 
questa situazione stanno ap- 
prodando davanti al giudice 


di pace. Saranno questi ma- 
istrati onorari a dover deci- 
ere chi dovrà metter mano 

al portafoglio e risarcire au- 
tomobilisti, motociclisti e pe- 
doni incappati, loro malgra- 
do, nell’asfalto che la piog- 
gia si trasforma in una pi- 
sta da bob. 

La prima udienza si è te- 
nuta ieri davanti al giudice 
Umberto Ercolessi. Un'im- 
Re ata finita a terra in via 

olino a Vento assieme allo 
scooter di cui era passegge- 
ra, ha dovuto citare con l'av- 
vocato Euro Buzzi l'ex fidan- 
zato che guidava il mezzo, 


Prezzi offerti in collaborazione con i Concessionari Opel. 


la Società assicuratrice in- 
dustriale, il Comune di Trie- 
ste nella persona del sinda- 
co, le Assicurazioni d'Italia 
spa, un altro automobilista 
Dia era finito addosso allo 
scooter e il Lloyd adriatico 
che «copriva i rischi» di que- 
st’ ultimo mezzo. ‘ 

In un’altra causa nata da 
un analogo incidente acca- 
duto in Passeggio sant'An- 
drea, il Comune ha fatto un 
passo indietro e ha indicato 
come responsabile del man- 
to stradale scivoloso l’Ace- 
gas spa. Altre cause del tut- 
to simili sono in calendario 


tà dell’Ater, è abbandonata 
da anni ed entrarci è un gio- 
co da ragazzi. Nel 1999 an- 
che il campetto di calcio 
era stato chiuso dal Comu- 
ne per motivi di sicurezza. 
Di notte il parco diventa ri- 
trovo di drogati e di balordi 
e spesso è accaduto che «i 
soliti ignoti» siano passati 
proprio da quell'area per 
entrare nel vicino asilo di 
via Dell’Edera. Una que- 
stione che già nel maggio 


dello scorso anno era stata 
definita «urgente». L’asses- 
sore Maria Teresa Bassa 
Poropat aveva anche an- 
nunciato di aver avuto l’in- 
tenzione di acquistare la 
struttura. «Ma da quando 


l’Tacp è diventato Ater le 
vendite sono regolate dai 


prezzi di mercato e quindi 
la spesa diventa eccessiva», 
aveva detto preoccupata. 
Così l'ex ricreatorio è rima- 
sto terra di nessuno, ritro- 
vo di drogati, forse di mes- 
se nere. E ora anche obietti- 
vo del piromane. 

Corrado Barbacini 


Via Molino a Vento quando venne chiusa al traffico dai vigili urbani per l'asfalto viscido. | 


per le prossime settimane, 
tant’ è che i legali delle vitti- 
me dell’asfalto viscido, stan- 
no SFERE in un po- 
ol. Metteranno in comune 
esprienze, dati, perizie, ver- 
bali dei vigili urbani per or- 
ganizzare una difesa a tutto 
campo. Una difesa capace 
di disattivare le affermazio- 
ni di chi resiste in giudizio e 
talvolta nega persino l’evi- 
denza. 

Via Molino a Vento, pochi 
giorni dopo l’incidente di cui 


pOdiese p alvole. LA 


andulo. 


tieste - Strada della Rosandra, 2 - Tel. 040 820256/7 


Paziosita Ova Q a 


ATO 


si discute nell’aula del giudi- 
ce di pace Umberto Ercoles- 
si, era stata chiusa al traffi- 
co dai vigili urbani. Stesso 
piepredizzoio per Salita di 

onconello e viale Mirama- 
re. «C'è un problema sul- 
l'asfalto, stiamo tentando di 
risolverlo. Purtroppo non 
sappiamo se riguarda le ca- 
ratteristiche del bitume o se 
la causa va ricercata altro- 
ve», aveva dichiarato l’asses- 
sore Uberto Drossi Fortuna. 

La difesa del Comune ha 


rio 


sostenuto per iscritto «che 
va avversata decisamente 
la riferita scivolosità del- 
l'asfalto per un supposto di- 
fetto di posa o miscelatura 
in quanto al contrario nulla 
d’irregolare veniva accerta- 
to uin via Molino a Vento». 
Ma non basta. Vengono mes- 
se in dubbio anche Je dichia- 
razioni pubbliche dell’asses- 
sore Fortuna. «Le sue di- 
chiarazioni sono peraltro da 
interpretarsi». 

Claudio Ernè 
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Alla presentazione del progetto di lesse del Melone, illustrato da Staftieri, ribadito il timore della dispersione dei voti nel centrodestra 


«Provincia autonoma, il Polo dica sì» 


Lista per Trieste: «Non può essere il cavallo di battaglia solamente di Primo Rovis» 


Il Nuovo partito socialista 
UEonino il suo simbolo e 
a sua lista alle elezioni 
amministrative, confluen- 
do invece sul candidato del- 
la Casa delle libertà per la 
carica di sindaco. Il garofa- 
no comparirà anche nella 
quo proporzionale per la 
amera dei deputati, dove 
correrà il coordinatore re- 
ionale Alessandro Gilleri. 
uest’ultimo l’ha definita 
la «primavera del sociali- 
smo triestino», annuncian- 
do alla stampa, ieri matti- 
na, insieme con le iniziati- 
ve elettorali, un’altra rim- 
atriata eccellente, quella 
i Gianfranco Laboranti, 
ex coordinatore comunale 
di Forza Italia e candidato 
berlusconiano alle scorse 
regionali. 

«Laboranti è tornato a 
casa - ha esordito Gilleri - 
e SUSA dimostra che per 
molti compagni è finito il 
momento della scelta tem- 
poranea. Si ricompone la 
casa del nuovo Psi, che fa 
appello alla mobilitazione 
di tutti per la raccolta di 
firme e la presentazione 
del simbolo storico». «La 
presenza di un Partito so- 
cialista forte, autorevole e 
con pari dignità nella Casa 
della libertà è indispensa- 
bile», ha precisato Laboran- 
ti, iscitto al Psi dal ’68 al 
‘92, quindi confluito tra i 
forzisti nel periodo della 
«diaspora» e ora pronto «a 
mettersi a disposizione, 
con grande disponibilità, 
per fare quello che il parti- 
to gli chiederà». «La mia 
adesione al Nuovo Psi - ha 
aggiunto - si basa su un 
punto molto semplice: un 


Il garofano alle amministrative 
E Laboranti ritorna a «casa» 


programma di autonomia 
per la provincia, il che si- 
gnifica muovere risorse su 
progetti di vero rilancio, 
che facciano di Trieste un 
centro finanziario e turisti- 
co di primo livello, ma con 
attenzione alle nuove 
emarginazioni e povertà». 
L’autonomia sul modello 
trentino è uno dei punti 
prioritari del pro amma, 
Insieme al ruolo dell’Italia 
in Europa, all’immigrazio- 
ne e sicurezza, alla scuola, 
alla sanità, alla. ricerca 
scientifica, al mondo del la- 
Voro e alla giustizia. Secon- 
do Gilleri ìl processo che 
orterà alla scomparsa del- 
‘a regione, così com'è strut- 
turata oggi, è già innesca- 
to e occorre interpellare i 
cittadini, attraverso lo 
strumento referendario, 
per sapere quale configura- 
zione vogliano dare al- 
l’area triestina e gorizia- 


na. 
Del candidato sindaco 
per Trieste, Laboranti ha 
tracciato un identikit ine- 
quivocabile: «La Casa delle 
libertà - ha detto - ha l’op- 
portunità di eleggere un 
sindaco che ha già dimo- 
strato capacità manageria- 
li e amministrative di pri- 
mo livello e su cui si posso- 
no coagulare tutti i voti». 
«L'importante è la squa- 
dra», ha concluso Gilleri, ci- 
tando espressamente i due 
uomini di punta del Polo, 
Antonione e Dipiazza. «Illy 
- ha concluso - è stato un 
momento deleterio per la 
sinistra triestina. Lastrica- 
re una piazza può servire 
a passeggiare meglio, ma 

non ad andare lontano». 
ar. bor. 


Debutta «La tua Trieste», 
lista dei comitati di quartiere 


Si chiamerà «La tua Trieste» la lista civica che verrà pre- 
sentata domani sera, alle 18, al Savoia, dove i comitati 
dei sei quartieri che danno vita al «coordinamento» invi- 
tano i cittadini a scegliere in prima persona î candidati 
a sindaco di Trieste e a presidente della Provincia. La li- 
sta correrà solo alle amministrative, Muggia compresa, 
variando ovviamente il logo ne «La tua Muggia». Dall’as- 
semblea pubblica di domani uscirà anche il nome del- 
l’aspirante successore di Roberto Dipiazza e si discuterà 
di programma, mentre i componenti 
della lista verranno individuati con successive «prima- 
rie» indette in ogni quartiere. 

e caratteristiche del nuovo cartello è in- 
tervenuto ieri, in un Tergesteo appena lasciato libero 
dalle «falangi socialiste» (la definizione è sua), Maurizio 
Fogar, che all'assemblea si 
del circolo «Miani», pur aven 
volte, che tale sodalizio è entità distinta rispetto al coor- 


una prima bozza 


Ad anticipare 


dinamento. 


sia di 


Nel mirino dell'opposizione l'operato della giunta Illy 


Bocciati senza appello da An 
piano del traffico e urbanistica 


È una bocciatura senza ap- 
pello quella che il gruppo 
consiliare di Alleanza nazio- 
nale al Comune riserva al- 
l’operato della giunta di cen- 
tro-sinistra. Il giudizio, 
espresso ieri in un incontro 
con la stampa, è netto. Dal 
punto di vista delle opere e 
delle iniziative di cui si è re- 
sa protagonista, quella gui- 
data dal sindaco dimissiona- 
rio Illy è stata un'ammini- 
strazione fallimentare, Inol- 
tre, ieri all'Hotel Savoy, 
l'impegno in aula dei consi- 
glieri di An è stato oggetto 
di una conferenza OA 
sul tema «Quattro anni di 
opposizione costruttiva al 
servizio della città: discus- 
sioni e idee». Numerosi so- 
no stati, naturalmente, gli 
spunti polemici. 

La prima bordata è arri- 
vata dal capogruppo di An, 
Bruno Sulli, che ha boccia- 
to il piano generale del traf- 
fico e la conduzione del set- 
tore urbanistico. Pesanti 
critiche sono state mosse 
poi all'assessorato alla cul- 
tura, reo di ignorare la «ro- 
manità» di questa città e le 
opportunità di promozione 


della cultura triestina al- 
l'estero. L'insufficiente im- 
pegno del Comune nella va- 
orizzazione dei tesori ar- 
cheologici e la loro incuria 
sono state evidenziate da 
Alessia Rosolen che ha con- 
testato anche lo smembra- 
mento del patrimonio ver- 
diano e la scelta di cedere, 
a titolo gratuito, le antiche 
Bite di piazza Unità alla 
itta appaltatrice. 

Sotto accusa anche il conve- 
gno «L’Istria e la minoran- 
za italiana» organizzato dal- 
l'Ateneo triestino e dall’as- 
sessorato alla cultura del 
Comune, che vede tra gli in- 
vitati il presidente del- 
l’Unione industriali Federi- 
co Pacorini, probabile candi- 
dato per il dopo-Illy. Un fat- 
to che Alleanza nazionale 
considera l'ennesima scor- 
rettezza del centro-sinistra 
«che continua a fare campa- 
gna elettorale con il denaro 
dei contribuenti». E la Roso- 
len annuncia un’interroga- 
zione urgente in merito, 

La giunta Illy è responsabi- 
le, ha sostenuto Claudio 
Giacomelli, anche «dell’im- 
poverimento del Comune in 
quanto proprietà immobilia- 


ri comunali sono state ven- 
dute per ottenere l’abbatti- 
mento dei mutui». Anticipa, 
invece, un eventuale argo- 
mento da campagna eletto- 
rale il consigliere Michele 
Lo Bianco quando definisce 
«irricevibile» la candidatu- 
ra a sindaco dell’imprendi- 
tore portuale Pacorini. La 
sua presenza in qualità di 
primo cittadino nel Comita- 
to portuale porterebbe infat- 
ti a un conflitto di interessi. 
La nascita in città di nume- 
rosi comitati di quartiere - 
‘ha concluso Lo Bianco - pro- 
verebbe inoltre «la scucitu- 
ra tra la politica del centro- 
sinistra e i cittadini». 

Il consigliere Salvatore 
Porro, infine, ha tirato il bi- 
lancio personale di «quattro 
anni sulla strada, nei rioni 
periferici della città, segna- 
ti dall'abbandono e dal de- 
grado». Altra questione che 
suscita in An forti preoccu- 
azioni - ha sottolineato - è 
immigrazione, «privilegia- 
ta da prerogative discrimi- 
natorie nei confronti dei cit- 
tadini italiani che rischiano 
di compromettere i rapporti 
sociali». d 

i.de. 


Fogar è già sicuro che l’incontro al Savoia avrà una 
partecipazione consistente. «In cinque assemblee di 
quartiere - ha detto - abbiamo avuto settecento persone 
e tenendo conto che alla partenza del treno di Rutelli 
c'erano circa sessanta triestini e al comizio del giorno do- 
po di Camber e Menia più o meno ottanta...». 
L'aggettivo «tua» è al centro del programma politico, 
che punta a valorizzare la partecipazione sia nella scel- 
ta dei candidati che nel governo del territorio, «inverten- 
do - ha proseguito Fogar - la logica di chi, sia di sinistra, 
eri che di centro, finora ha amministrato con 
arroganza e rifiutandosi di informare la gente sulle deci- 
sioni prese per il suo quartiere». Tra i punti forti: abroga- 
re gli attuali consigli circoscrizionali («inutili e dispen- 
diosi, con i presidenti che prendono due milioni e mezzo 
netti al mese»), ridisegnare la mappa delle circoscrizio- 
ni, che dovranno essere aumentate di numero e dotate 
di effettivi poteri (con personale e risorse adeguati), ri- 
durre drasticamente gli assessorati. Alla «riappropria- 
zione» del territorio si aggiunge la modifica dello statuto 
comunale a proposito dei referendum: una nuova forma 
di consultazione, con valore vincolante, chiamerà i trie- 
stini a decidere sul nodo dell'autonomia, «in modo da 
non farla diventare un tormentone della politica». 
Quanto a possibili alleanze con altre liste civiche, Fo- 
ci ha precisato che non ci sono preclusioni per chi con- 
ividerà i punti di «La tua Trieste». Ha escluso poi di 
avere velleità a candidarsi, precisando di aver già perso- 
nalmente ricevuto - e lasciato cadere - almeno sette offer- 
te, di partiti grandissimi e piccoli. 


La Casa delle libertà dovrà 
«sposare» il progetto della 
Provincia autonoma per Tri- 
este, per non farlo diventare 
un cavallo di battaglia di al- 
tri come ad esempio Primo 
Rovis. Lo ha ribadito ieri il 
consigliere regionale della 
Lista per Trieste Giulio Staf- 
fieri, nel corso della presen- 
tazione nella sede del suo 
partito dellormai famosa 
proposta di legge sull’auto- 
nomia giuliana. Un'iniziati- 
va che ha già scatenato una 
levata di scudi quasi unani- 
me da parte dei politici (Ro- 
vis compreso). «Il polverone 
che abbiamo sollevato mi ha 
dato piena soddisfazione. 
Vuol dire che siamo andati 
a toccare un nervo sensibi- 
le». E ha rivelato che, nel 
corso della riunione di Forza 
Italia a livello regionale di 
lunedì scorso, dopo un aper- 
to dissenso verso l’iniziativa 
di Staffieri, i vari esponenti 
politici si sono ricreduti. 
«Specie dopo che è stato 
chiarito - ha aggiunto - che 
qui non si chiede la disgrega- 
zione della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, né l’annes- 
sione dei comuni di Monfal- 
cone, Grado e Doberdò. Noi 
abbiamo solo auspicato che 
queste realtà aderiscano a 
quella che un tempo era lo 
loro provincia. Tutto: qui. 
Per il resto, intendiamo an- 
dare avanti con il nostro pro- 
getto. Anche se deve essere 
chiaro, da soli (il riferimen- 
to è ai cugini friulani, ndr) 
non si va da nessuna parte». 
. Staffieri ha poi rispiegato 
i motivi che lo hanno spinto 
a presentare (insieme al col- 
. lega Marini) la discussa pro- 


REGiaa come presidente 
lo tenuto a ripetere, e più 


a. bor. 


E Gambassini perplesso: «La Regione non doveva 
dare 116 miliardi per la sede di Udine. E’ contro- 
producente. La città rischia lo svuotamento» 


posta di legge. E per la pri- 
ma volta ha fatto delle previ 
sioni, dopo un complesso cal- 
colo, sulle entrate aggiunti- 
ve di cui la provincia autono- 
ma giuliana potrebbe gode- 
re nel caso la legge andasse 
in porto. «Ci sarebbero circa 
mille miliardi in più per Tri- 
este - ha affermato - ovvero 
190 milioni per ogni abitan- 
te». Sul futuro dell’iniziati- 
va politica Staffieri è appar- 
so ottimista, ripetendo un 
concetto a lui caro: «Dopo le 
elezioni dovrebbe verificarsi 
quello che io chiamo l’alline- 
amento dei pianeti a noi fa- 
vorevole: Comune, Provin- 
cia, Regione e governo saran- 
no nostri». «Se non ci riuscia- 


stra per un'intesa pro; 


- da porre al di sopra 


della cosa pubblica. 


Rifondazione all'Ulivo: 
«Del sindaco, parliamo» 


Rifondazione comunista rinnova l'invito al centro-sini- 
ammatica che impedisca l’inse- 
diamento in Comune del Polo e un mandato bis del.cen- 
tro-destra in Provincia. «Questo è un impegno 
prioritario - dice il Sani provinciale Sergio Facchini 

li ogni interesse di partito. E la pos- 
sibilità di conseguirlo dipende dalla capacità di superare 
la contrapposizione determinatasi nella sinistra nel cor- 
so dell’amministrazione Illy». Un’intesa, per Rifondazio- 
ne, va ricercata su questi punti: mantenimento del con- 
trollo dell'ente locale sui servizi 
Comune nelle periferie urbane, abbandonate in stato di 
degrado e di emarginazione, impegno per lo sviluppo del- 
l'occupazione, Der cpaa 


«La candidatura a sindaco - prosegue Facchini - deve 
essere in sintonia con gli orientamenti programmatici 
concordati. Abbiamo già espresso le nostre preclusioni 
nei confronti di uomini che rappresentano forti interessi 
economici individuali e collettivi, ma siamo disposti a di- 
scutere qualsiasi altro nominativo». 


sn HO SENTITO 
UNO STRATTONE - 


x“ 


LEA 
Già ZAN Zret 


mo stavolta - ha aggiunto - 
la cosa non si risolverà più». 
E il pericolo della dispersio- 
ne dei voti è stato evocato 
ancora una volta, indivi- 
duando possibili concorrenti 
in «Amare Trieste» di Primo 
Rovis (che ha già ipotizzato 
la discesa in campo), oppure 
il cosiddetto «terzo polo» di 


Marchesich e Zigante, Dal 
dibattito che ne è seguito (è 
intervenuto il vicepresiden- 
te LpT Giorzio Candot), da 
segnalare Ile perplessità 
espresse dal presidente del 
Melone Gianfranco Gambas: 
sini sull’assegnazione di 116 
miliardi per la sede regiona- 
le a Udine da parte della 
iunta del Friuli-Venezia 
iulia (quindi di un esecuti- 
vo «amico», guidato da un 
uomo della Lista come Ro- 
berto Antonione). «E? una co- 
sa controproducente, a due 
mesi dalle elezioni. Così Tri- 
este viene svuotata come 
una cannocchia» ha rilevato 
Gambassini ricordando la 
sua contrarietà al progetto 
fin dai tempi del suo manda- 
to in consiglio regionale. — 
E che l'autonomia sarà il 
tema Pepnale della campa- 
gna elettorale lo conferma il 
comunicato diffuso dal consi- 
de regionale Roberto de 
ioia. «Probabilmente di au- 
tonomia molti politici prefe- 
rirebbero non parlare - rile- 
va il membro di «Amare Tri- 
este» - per non mettere in 
mostra la loro incapacità. 
di ciò non si parlerebbe se 
non ci fosse Primo Rovis. La 
minaccia di scendere in cam- 
o alle amministrative è rea- 
le, e tutto il direttivo è con 
lui». 


olitico 


ubblici, intervento del 


ei cittadini alla gestione 


Alessio Radossi 


Da quest'anno l'Ici la calcola il Comune 


Bollettino prestampato per l'imposta sugli immobili. E meno code agli sportelli 


Poche attese agli sportelli e, soprattutto, fi- i. il tutto sono stati triplicati gli spor- 
tel 


ne dei complicati calcoli per l’Ici. Queste le 
due maggiori novità annunciate dal Comune 
per il versamento di tributi comunali come 
quello sugli immobili, il cui bollettino da que- 
stanno verrà inviato a casa con l’importo già 
prestampato. Il tutto potrà essere definito 
anche con bancomat oltre ai tradizionali bol- 
lettini postali. Sono gli effetti, e non saranno 
gli unici, della rivoluzione della fiscalità a 
‘rieste. Un’operazione che pone la nostra cit- 
tà nel ristretto SEUDDO dei comuni italiani 
(una decina) che hanno approvato lo Statuto 
del contribuente, ribattezzato dall'assessore 
Giorgio Zanfagnin «il fisco in pantofole». 
Semplificazione, comodità e sicurezza. 
Questi gli obiettivi dell'operazione che pun- 


cioè 


li (ora sono 15) e sono stati estesi gli orari 
d’apertura: dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 
16 e il sabato dalle 9 alle 13. 

Per i chiarimenti o per contestare quanto 
richiesto, è già dina 
revisto l’interpello. Anche le 
per Je dichiarazioni Ici sono semplificate: si 
possono effettuare al telefono attraverso un 
numero verde (1’800-800-880). I cittadini pos- 
sono rivolgersi agli uffici non solo per riceve- 
re informazioni ma anche pe farsi compila- 
re le dichiarazioni, contro! 
pagamenti dovuti. 

che i versamenti 
sui rifiuti, saranno più semplici. Finora gli 
importi potevano essere pagati solo in via 


ile un funzionario. E” 
rocedure 


lare e calcolare i 


per la Tarsu, la tassa 


.__ 


ui Albertini, (ai e de Vidovich 
[| ; [| 
«Berlusconi e Slovenia, 
[| 
Illy non ricorda henen 


Ha suscitato vivaci reazioni verno Dini, nella persona del 


ta, ha spiegato il direttore del servizio Gian- 
battista di Mercurio, a un minor carico fisca- 
le per la collettività. Il meccanismo è sempli- 
ce, spiegano al Comune: più gente paga le 
tasse, e da quest'anno lo sì potrà fare in ma- 
niera più agevole con un numero maggior di 
sportelli e di strumenti, e più l'amministra- 
zione può mantenere invariate le aliquote. 
«Come quelle dell’Ici - spiega ancora il diri- 
gente comunale - che sono ferme da.3 anni a 
quota 4,5 per cento per la prima casa». Per 
quanto attiene alla lotta all'evasione, negli 
ultimi anni sono stati recuperati ben 10 mi- 
liardi di Ici e altri 4,5 della tassa sui rifiuti. 
Per l’Ici dunque non sarà più necessario 
l’autoversamento, ma i circa 115 mila contri- 
buenti triestini riceveranno un avviso di pa- 
FoReni con l'importo già compilato sul bol- 
ettino, Verrà allegata anche la situazione di 
ogni singolo contribuente, con le voci che 


Nordio (oltre che in posta). Adesso ci sono 
quindici sportelli di tesoreria, mentre i bol- 
lettini vengono spediti almeno 60 giorni pri- 
ma della scadenza, e non più solo cinque. 

Per le comunicazioni agli uffici è già atti 
va una casella di posta done (tributi@ 
comune. trieste.it) mentre si stanno compien- 
do i test per i pagamenti e le dichiarazioni 
via Internet, così come per il pagamento. di 
tutte le entrate comunali con il bancomat. 
Tutto ciò sarà operativo entro maggio. 

Fra le novità introdotte dallo statuto del 
contribuente anche il principio secondo cui, 
prima di emettere qualsiasi avviso di imposi- 
zione, il Comune dovrà chiedere informazio- 
ni «in via amichevole». «Insomma - come sot- 
tolineano i dirigenti del servizio - si tratta di 
una innovazione che ribalta completamente 
il rapporto fra triestini e il fisco del loro co- 
mune». 


Frana in Costiera: Legambiente 
indica gli interventi anti-rischio 


Amare considerazioni di Legambiente sulla frana in Co- 
Stiera. «Ci capita spesso di dover ripetere ”l’avevamo det 
to”. Della situazione di dissesto idrogeologico di Grignano 
ci occupiamo da almeno tre anni», scrive Claudio Siniscal- 
chi del circolo Verdeazzurro, ricordando il sopralluogo del 
febbraio scorso a monte della strada costiera, eseguito con 
funzionari e tecnici della direzione regionale della Prote- 
zione civile. «Purtroppo - prosegue - la situazione di insta- 
bilità idrogeologica che nel 1999 si prospettava molto gra- 
ve per l'incolumità pubblica oggi è precipitata». Legam- 
biente indica quindi una serie di «semplici principi» di 
buon senso per la salute e la sicurezza dei cittadini: ripri- 
stino dei pastini sovrastanti le aree costiere anche con in- 
centivi economici forniti da numerosi strumenti legislati- 
vi; rinaturalizzazione con opere di «ingegneria naturaliti- 
ca» delle aree degradate; stralcio delle nuove aree di edifi- 
cazione previste dal piano regolatore comunale, che an- 
drebbero a rappresentare un ulteriore carico di instabilità 
in una situazione già degradata; cura dei corsi d’acqua 
con la conservazione della naturalità. 


hanno determinato la cifra da pagare. Per 


a. 


La maggioranza di Ulivo e Lista Illy illustra le novità del nuovo regolamento, nato da un lavoro d'équipe 


«Concessione edilizia? In 60 giorni» 


Uno strumento più snello e più moderno, 
ma anche l'adempimento a un preciso im- 
pegno programmatico dell’amministra- 
zione Illy. Così la maggioranza comuna- 
le - Giorgio De Rosa, Silvana Moro e Lu- 
ciano Kakovic dell'Ulivo, con gli illyani 
Rossella Gerbini, Roberto Marzi ed Elia- 
na Frontali - ha illustrato il nuovo rego- 
lamento edilizio, approvato a venticin- 

ue anni di distanza. dal precedente. 
«Uno strumento certamente tecnico, ma 
con una connotazione di utilità generale 
per tutti i cittadini e per qualsiasi attivi 
tà riguardi l’abitare», ha esordito De Ro- 
sa, ripercorrendone la genesi che ha coin- 
volto ordini professionali, organizzazioni 
datoriali, oltre all'esperienza degli uffici 
comunali. «Peccato solo che non ci sia 
stato il consenso dell'opposizione, che 
l'avrebbe reso di tutta fe città». «Sono 
stati mesi di lavoro d’equipe», ha ricorda- 
to Frontali, che a ‘a commissione 


competente. «Le osservazioni arrivate da 
cittadini e professionisti sono state va- 

liate ad una ad una, con l’accoglimento 
di circa il 50 per cento delle proposte». 

Ai «tecnici» Gerbini e Marzi il compito 
di approfondire le novità della stesura, i 
cui punti forti sono la facilità di lettura, 
l'eliminazione di una certa «vaghezza», 
favorita dal numero rilevante di circolari 
interpretative («ben 103», ha puntualiz- 
zato Moro), il taglio dei tempi, con l’obbli- 
go del rilascio della concessione edilizia 
entro 60 giorni. 

«Il regolamento - ha detto Gerbini - è 
un manuale da cui estrapolare definizio- 
ni e parametri per la progettazione. Pri- 
ma, le definizioni erano in molti casi mo- 
tivo di interpretazione e tutto veniva de- 
legato alla commissione edilizia. Ora 
quest’ultima si occupa dei DIosaa sopra 
i cinquemila metri cubi o ‘nelle zone di 
vincolo, mentre il resto è lasciato agli uf- 


fici tecnici. Per le opere di grande livello, 
inoltre, c'è una sorta di scheda di valuta- 
zione che dà il più ampio spazio alla mi- 
glior progettazione». Gerbini ha spiegato 
poi come il regolamento faccia chiarezza 
sulle situazioni non a norma nel centro 
storico, dove i proprietari di monovani 
erano spesso costretti a mentire sulle ef- 
fettive dimensioni per potervi ‘apportare 
modifiche. «Oggi - ha precisato - tutto 
quello che già esiste viene accettato co- 
me in regola». 

Marzi ha sottolineato l'eliminazione di 
«regolette di progettazione un po’ pater- 
nalistiche», soprattutto di carattere igie- 
nico, «ora rimandate alla qualità della 
progettazione» e di «acquisizione di crite- 
ri dell'abitare più attuali». «La commis- 
sione edilizia esce molto ridimensionata 
- ha aggiunto - ma anche questo aspetto 
non ha creato particolari reazioni». 

ar. bor. 


e qualche polemica l’intervi- 
sta rilasciata dall’ex sindaco 
di Trieste Riccardo Illy al no- 
stro giornale. In particolare 
l'affermazione di ty secon- 
do la quale «da parte dell’al- 
lora governo Berlusconi (in 
carica da maggio a dicembre 
del ’94) furono arrecati dei 
danni alla città di Trieste 
causa l'apposizione del veto 
all’avvio del processi di ade- 
sione della Slovenia all’Unio- 
ne europea» non è andata 
giù a Paolo Sardos Albertini 
(presidente del- 
la Lega nazio- 
nale), a Renzo 
Codarin (pres 
dente della Pro- 
vincia e del Co- 
mitato di Trie- 
ste dell’Associa- 
zione nazionale 
Venezia Giulia 
e Dalmazia) e a 
Renzo de’ Vido- 
vich (rappresen- 
tante dei dal- 
mati nell’Esecu- 
tivo della Fede- 
razione delle 
Associazioni degli esuli). 

Nel corso di una conferen- 
za stampa dal titolo «Illy, 
Berlusconi e gli interessi di 
Trieste» Sardos Albertini ha 
dichiarato: «Evidentemente 
l’ex sindaco Illy non ricorda 
con precisione quanto avven- 
ne in quel periodo. Così co- 
me non ricorda il fatto che il 
veto posto dal governo Berlu- 
sconi, causa il rifiuto dell’ese- 
cutivo di Lubiana di sempli- 
cemente sedersi attorno a un 
tavolo per discutere di tutte 
le questioni ancora aperte ri- 
guardanti gli esuli, venne 
confermato in pieno, agli ini- 
zi del ’95 dal successivo go- 


Paolo Sardos Albertini 


suo ministro degli Esteri Su- 
sanna Agnelli. A tal proposi- 
to, la senatrice Agnelli illu- 
strò le motiovazioni alla ba- 
se di tale decisione nel corso 
di una riunuione, svoltasi 
Trieste, alla quale interven- 
ne il sottoscritto nonché lo 
stesso sindaco». 

E Renzo Codarin, da parte 
sua si chiede «Nel caso di 
una vittoria del centro-de- 
stra alle prossime elezioni 
politiche, quali sarebbero Je 
rivendicazioni antistoriche 
ipotizzate da Il- 
ly e che un 
eventuale go- 


peto? L’osser- 
vanza delle nor- 
me. applicative 
del "Piano Sola- 
na”? Ma non è 
quanto da lu! 
stesso pubblica- 
mente sostenu- 
to? E perché 
cambia idea 
proprio ora 4 
poche settimane dall’appun” 
tamento elettorale?». E 
Così Renzo de’ Vidovich: 
«Se il governo Berlusconi Ie” 
ce danni a Trieste, allora, % 
stesso concetto, e a magg!® 
ragione, visto che con! Sie 
la line politica precedent? 
verso la Slovenia e che è ri 
masto in carica per più di 1 
anno, dovrebbe valere per È 
governo presieduto da DIN: Di 
attuale ministro degli Este A 
di quell’Ulivo col quale / 2 
si appresta ad affrontare ! do 
ventura elettorale. Mi Choa 
sto l'ex sindaco di Triest” 
non lo dice. forse per non LEE 
tare la suscettibilità delle 10 
ze politiche della sinistra”: 
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Per informazioni chiama il 


192071 
la chiamata è gratuita da tutti 
i telefoni di Italia e Wind 


1 lira al secondo, 
senza scatto alla risposta, IVA inclusa. 


Per i servizi Estel rivolgiti a: 


UDINE ‘TRIESTE GORIZIA | 
Aladin, Via Adriatica 71, Campoformido Audiocar Sistem, Via U. Foscolo 10/b Arko Informatica, Viale Friuli 64, Cormons 

Cellulandia, Via Carlo Alberto 8, Cividale del Friuli | Boratel, Campo S.Giacomo 17/b Gsm, Via E.Toti 6, Monfalcone 

Cellular Time, Viale Trieste 2, Manzano Boracom, Via Barbariga 8/a, Roiano Sonic, Via Redipuglia, Ronchi dei Legionari 

Centro Autoradio, P.le d'Annunzio 4 Centro Radio Pc e Telefonia, Via Imbriani 8 | Telephon Point, C.so Italia 75 

E-phone, Piazza Dante 14, Codroipo Emmegi, Via Paganini 4 Tutto Wind, C.so Italia 169 

Il Punto Telefonico, Via Sottopovolo 7, i sticagg ' Fase 2, Via Coroneo 4 

Magitel, Via Lequio 11, Tolmezzo Komunikare, Via Prosecco 3, Opicina 
Matrix, Via Cotonificio 22, Città Fiera Komunikare, Via F. Severo 138 
Mofert, Via Leopardi 24 Megahertz, Via Giulia 75 

Only Trade, Via Roma 12, Tolmezzo Telephone Music, Via Naccari 4, Muggia 

Spaggiari Mosè, Via Morgante 44, Tarcento Vox, Via Diaz 6/b 


Trillo, Borgo Cividale 7, Palmanova 


Estel. Il nuovo punto di riferimento nella telefonia fissa 
del Friuli Venezia Giulia. 


La tariffa riguarda tutte le urbane effettuate nei giorni feriali, dalle 9:00.alle 19:00. Nei festivi e dalle 19:00 alle 9:00.la tariffa è di 0,7 al secondo. 


www.estelnet.it 
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Due Tir imbottiti di droga sono stati intercettati dalle Fiamme gialle e dai doganieri in Porto Nuovo: un satellite li ha poi seguiti per mezza Europa 


Duecento chili di eroina per finanziare i curdi 


In manette due trafficanti, in Austria e Belgio. Lo stupefacente era nascosto nel doppiofondo 


I cani hanno individuato i pani di «brown sugar», 
subito rimessi a posto. Ma il rilevatore Gps ha con- 
tinuato a mantenere sotto controllo carico e autisti 


Rimane in carcere 
la moglie cinese 
del «bossn Loncaric 


Il Tribunale del riesame ha 
respinto la richiesta, presen- 
tata dall' avvocato Sergio Ma- 
meli, di revoca della misura 
di custodia cautelare in carce- 
re nei confronti di Wang Xu- 
mei, la cinese di 32 anni rite- 
nuta tra i capi di un' associa- 
zione per delinquere finaliz- 
zata all' immigrazione clan- 
destina e moglie di Josip Lon- 
caric. La donna era stata ar- 
restata nello scorso settem- 
bre alla frontiera tra Slove- 
nia e Croazia, su richiesta 
della Direzione Distrettuale 
Antimafia di Trieste. 


Duecento chili di eroina pu- 
rissima. Centinaia di mi- 
liardi che sarebbero serviti 
per finanziare la difesa ar- 
mata dei curdi contro l’eser- 
cito turco che sta attaccan- 
do gli ultimi «santuari» di 
questo popolo senza territo- 
rio. Due Tir imbottiti di dro- 
ga sono stati scoperti in 
un’area del Porto nuovo dai 
militari della Guardia di fi- 
nanza e dai doganieri. L’en- 
nesima conferma che lo sca- 
lo di Trieste è stato scelto 
dalle organizzazioni crimi- 
nali come porto privilegiato 
per questi traffici. 

Ogni giorno, del resto, 
vengono sbarcati centinaia 


La giovane coppia uccisa dalla fusa di gas 
Folla per l'ultimo saluto 
a Massimiliano e Svitlana: 
oggi le esequie a Torino 


Le bare portate a braccia 
dai baschi verdi. La geli- 
da melodia delle note del 
silenzio fuori ordinanza 
suonate da un trombettie- 
re. Poi le parole di fede 
del cappellano militare 
della Guardia di finanza, 
Enzo Poiana. «Non c'è nul- 
la che possa 
sostituire l’as- 
senza di una 
persona a noi 
cara. Bisogna 
tener duro, 
sopportare. I 
bei. momenti 
passati e con- 
divisi con Mas- 
similiano Moli- 
no e Svitlana 
Vassylenko si 
portano nel- 
l'intimo di cia- 
scuno trasfor- 
mando il tormento nel ri- 
cordo». La cerimonia di be- 
nedizione delle salme del 
finanziere e della moglie 
morti uccisi dal monossi- 
do di carbonio una setti 
mana fa avrebbe voluto 
essere intima. Ma ieri 


Massimiliano Molino 


mattina la cappella di via 
Costalunga era strapiena 
non solo di divise ma an- 
che di gente comune tur- 
bata dal tragico destino di 
due ragazzi. 

Dietro al leggio, vicino 
all’altare, al termine del 
rito, è andato il generale 
Francesco Gi- 
glio,  coman- 
dante delle 
fiamme gialle 
del Triveneto. 
Un fatto incon- 
sueto dove il 
protocollo e la 
forma sono 
stati superati 
dall’umanità e 
dalla parteci- 
pazione al do- 
lore per una 
disgrazia tan- 
to incredibile, 
quanto assurda. Poi il 
trombettiere ha dato l’ad- 
dio al suo collega mentre 
le sciabole si sono alzate 
per rendere gli onori. 

Oggi a Torino verranno 
celebrate le esequie dei 
due giovani. 


di camion provenienti dalla 
Turchia. L’eroina era stata 
nascosta in alcuni doppifon- 
di ricavati sotto il pianale 
dei rimorchi. In uno ce 
n'erano circa 120 chili già 
divisi in pani, nell’altro 
un’ottantina . confezionati 
nell’identico modo. Un 
quantitativo per rifornire 
per mesi una grossa città, 
anche se il mercato dell’ero- 
ina è stagnante. Non riesce 
a trovare nuovi adepti. 

La scoperta del maxicari- 
co risale a dieci giorni fa ed 
è stata tenuta rigorosamen- 
te segreta. I due camion ca- 
richi di pellicole e prodotti 
di plastica sono stati tenuti 


sotto osservazione, in atte- 
sa che partissero per le de- 
stinazioni programmate. 
Sarebbero stati installati 
dei rilevatori Gps per se- 
guirli agevolmente lungo le 
strade d'Europa. Questo 
perché gli investigatori, se- 
guendo le indicazioni del 
pm Federico Frezza che co- 
ordina le indagini, hanno 

untato ai destinatari della 

roga. Un’indagine rischio- 
sa e difficile che ha coinvol- 
to le polizie di mezza Euro- 
pa. i 
Teri sono state messe le 
manette ai polsi a due traf- 
ficanti di primo piano:uno 
in Austria, l’altro in Belgio. 
Le indagini puntano ora su 
altri personaggi italiani 
che in qualche modo avreb- 
bero favorito il traffico otte- 
nendo rilevanti guadagni. 
Insomma, quelli che, per 


merci normali e lecite, ven- 
gono comunemente definiti 
gli importatori. Insospetta- 

ili manager che questa vol- 
ta hanno investito i loro sol- 
di nella droga. 

I dati dei due camion che 
erano stati sbarcati da un 
traghetto avevano insospet- 
tito fin dal primo momento 
gli investigatori. Il fatto 
strano era che i due autisti 
con i quali i mezzi erano 

iunti in Italia avevano ab- 

andonato il lavoro. Par- 
cheggiati i Tir in porto nuo- 
Vo ne n’erano tornati al lo- 
ro Paese. Un fatto per nul- 
la illecito e nemmeno raro. 
A volte infatti accade che il 
contratto di un conducente 
di un Tir scada proprio a 
metà percorso. Così torna a 
casa e viene sostituito da 
un SOLLEE 

Quando si verificano que- 


ste improvvise sostituzioni 
la Finanza e la Dogana in 
Rengro cercano di approfon- 
ire le circostanze compati- 
bilmente al numero di mez- 
zi da controllare. Ma se a 
queste si aggiungono altre 
irregolarità, allora il ca- 
mion viene esaminato fino 
all’ultima vite. E così è sta- 
to. I cani antidroga non ap- 
Jena si sono avvicinati ai 
ir hanno cominciato a da- 
re segni di nervosismo. Al- 
la fine sono saltati fuori i 
ani di «brown sugar», Ma 
a droga è stata controllata 
e rimessa nel doppiofondo. 
E lì vicino è stato sistemato 
un rilevatore satellitare. 
Poi sono arrivati i nuovi au- 
tisti. Si sono messi al volan- 
te e sono partiti. L'occhio in- 
visibile del satellite li ha se- 

guiti. 
Corrado Barbacini 


a 


Il procuratore della Corte dei conti 
ricorre in appello contro la GT 


Il procuratore della Corte dei Conti del Friuli-Venezia Giulia, 
Giovanni De Luca, ha ricorso in appello contro una sentenza 
della Sezione giurisdizionale ai danni della CrT, ritenuta re- 
sponsabile di gravi irregolarità riscontrate nel servizio di ri- 
scossione tributi della provincia di Trieste tra il 1990 e il 
1997. La Procura — ha spiegato De Luca nell' appello — aveva 
individuato 15.211 verbali di mancata riscossione attribuiti a 
vari motivi (irreperibilità del contribuente o mancanza di ce- 
spiti pignorabili) compilati da funzionari della banca preposti 
al servizio di Tesoreria in giornate di assenza dal servizio. 
Secondo il procuratore, la banca avrebbe dovuto restituire 
allo Stato e ad alcuni enti della provincia una somma com- 
plessiva di 19,8 miliardi, ma il giudice di prime cure ha ridot- 
to l' ammontare a poco meno di 6 miliardi. E De Luca ha deci- 
so di ricorrere in appello «ritenendo non fondata la pronuncia 
nella parte in cui viene quantificato.il danno da risarcire». 


Approderanno davanti al Gip della città lombarda gli scontri nell’incandescente gara dei play-off del ’98 tra Pro Patria e Triestina 


Raid di violenza a Busto Arsizio, ultras a giudizio 


Lo stadio divenne una bolgia: i tifosi al seguito piechiarono due 


Bastoni, bottiglie, cinghiate, 
inseguimenti, invasioni di 
campo, lancio di lacrimoge- 
ni, giocatori pestati, arbitro 
inseguito e assediato. Era ac- 
caduto il 7 giugno 1998 a Bu- 
sto Arsizio, durante la gara 
di ritorno delle semifinali 
playoff della C2 tra Triesti- 
na e Pro Patria. 

A distanza di quasi tre an- 
ni la Procura della città lom- 
barda ha presentato il conto 
e ha convocato davanti al 
Gip per il 27 marzo numero- 
si ultras della Triestina e 
dell’altra squadra. 

Sergio . Moro; Giuliano 
Benvenuti, segretario citta- 
dino della Fiamma tricolore, 
il partito di Pino Rauti, De- 
nis Conte, Andrea Marino, 
Federico Gattollino, Corra- 
do Destradi, Pietro Caruso. 
Alessandro Forti, Giuseppe 
Melito, Gabriele Magni do- 
vranno rispondere di due 
ipotesi di reato: resistenza e 
lesioni. Secondo le indagini 
hanno partecipato agli scon- 
tri all’interno e all’esterno 
dello stadio «Speroni» in cui 
quattro poliziotti sono stati 
spediti all’ospedale. 

Gli imputati, nel caso di 
condanna, rischiano fino a 


sei mesi di carcere. Dopo 
l’approvazione delle recenti 
norme sulla sicurezza dei cit- 
tadini, per chi ha già usufru- 
ito della condizionale, il car- 
cere è un incubo reale, non 
una lontana possibilità co- 
me accadeva un tempo. 

Gli incidenti di Busto Arsi- 
zio in effetti. 
erano stati di 
inusitata gravi- 


inseguiti sul terreno di gio- 
co: Bambini e Zampagna 
erano i più vicini alla rete 
che gli ultras avevano sca- 
valcato d'impeto, per far va- 
lere le loro «ragioni». Dove- 
vano essere punti per l’in- 
combente esclusione. 

«La gara di Busto Arsizio 
non è stata al- 
tro che la crona- 
ca di una gior- 


tà. «In tanti an- ‘ Quattro poliziotti nata di straordi- 
ni che gioco a _erano fini ll'petale, Peri Sio in 
mai visto scene Gli autori dei pestaggi —buonsenso sono 
simili. Mentre i identificati stati ignobil- 
Soo verso la SONO stati i dro ca Pe 
panchina per H i» aveva scrit- 
esultare dopo il grazie alle telecamere to sul «Il Picco- 
gol, ho: visto lo». dell’8_ giu- 
una marea di gno 1998 Mau- 


gente venirmi incontro e in- 
seguire l'arbitro» aveva di- 
chiarato Mirko Gubellini. Il 
suo gol realizzato all’ultimo 
minuto aveva portato la Tri- 
estina alla finale, condan- 
nando la Pro Patria all’esclu- 
sione nonostante avesse con- 
dotto tutto il match con due 
gol di scarto. 

I tifosi triestini, prima del 
gol. -miracolo di Gubellini, 
avevano picchiato due gioca- 
tori alabardati dopo averli 


rizio Cattaruzza, inviato nel- 
la città lombarda. «E accadu- 
to di tutto, ma proprio di tut- 
to nello stadio Carlo Spero- 
ni. Mai c’era capitato di assi- 
stere a tanti episodi di vio- 
lenza concentrati in una so- 
la partita». 

L'incontro era stato sospe- 
so più volte, la polizia aveva 
lanciato lacrimogeni ad al- 
tezza d’uomo, gli ultras del- 
le Triestina avevano picchia- 
to i giocatori della loro squa- 


dra del cuore dopo aver inva- 
so il campo, una muta di 
scalmanati dell’ altra squa- 
dra aveva inseguito l’arbitro 
per «dargli una lezione» do- 
po il gol del 2-1. La squadra 
alabardata era stata asser- 
diata negli spogliatoi per 
due ore. Stessa sorte pe rl’ar- 
bitro, sfuggito agli scalmana- 
ti solo grazie a uno strata- 
gemma. 

Buona parte di questa «ge- 
sta eroiche» sono state ripre- 
se dalle telecamere di poli- 
zia e carabinieri. All’inizio 
dlela gara solo una cinquan- 
tina di uomini in divisa pre- 
sidiava lo stadio e le tifose- 
rie. Troppo pochi per quel 
che sarebbe accaduto più 
tardi. Il materiale probato- 
rio raccolto sul campo è sta- 
to esaminato anche dalla 
Digos di Trieste. Altri ele- 
menti sono venuti dalle testi- 
monianze e dai referti medi- 
ci. Con un lavoro certosino 
di identificazione l’inchiesta 
si è chiusa. Ora quella gior- 
nata di follia collettiva pas- 
sa al vaglio del Gip. 

Claudio Ernè 


GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centre Galà 


Corso Italia 28 - Trieste 
@® PRIMO PIANO ® 


giocatori alabardati 


RENAULT LaGUNA 


ITALNOVA DONNA 
TUTTO MODA 


Taglie grandi - Prezzi piccoli 


TRIESTE - piazza Ospedale 7 
Tel. 040/638468 


1001254 


irresistibile. 


Venite a provare 


La nuova. Renault Laguna è disponibile nelle 
seguenti motorizzazioni: 

® 1.9 dCi Common Rail 108 Cv 
® 1.9 dCi Common Rail 120 Cv 


01.6 16V 108 Cv 
® 1.8 16V 121 Cv 
®3.0 V6 24V 207 Cv 


www.renault.it 


la nuova Renault Laguna da noi. 


Motore 1.9 dCi Turbodiesel Common Rail 
da 120 Cv, 6 marce. 

Questo nuovo motore diesel ad iniezione diretta 
dispone di un turbo a geometria variabile e 
grazie al Common Rail è particolarmente silen- 
zioso. Una tecnologia resa unica da un cambio 
manuale a 6 marce progettato per offrire un asso- 
luto piacere di guida. Anche al regime più basso. 


GIOVEDÌ 22 MARZO 2001 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


VIVISI 


ECONOMICI |! 


‘Presso Îl 

BTC di Lubiana 
Letaliska 3 - Slovenia 
Tel. +386 1 58 44 800 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 


AVTAVIA 


I Numero Vene 


0434/20432, 
0434/20750. 
La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all‘insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 


fax 


Mountain Bike Olympic 26” uomo/donna 
18 velocità - freni V-brake 
cerchi in alluminio 


ci 


800-650650 


sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
nio accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 


trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendonò. 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 


ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di.stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


UDIaANA va di 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200.- Festivo 3500 


ADIACENZE Burlo apparta- 
mento in palazzina recente 
con: atrio soggiorno cucina 
bicamere bagno terrazzino 
cantina L. 200.000.000. Casa- 
città 040/362508. (A00) 

ADIACENZE Cantù apparta- 
mento luminoso con vista 
sul verde in stabile decoroso 
con ascensore salone cucina 
abitabile due camere matri- 
moniali studiolo doppi servi- 


zi poggioli cantina 
260.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

ADIACENZE Combi 


320.000.000 Ultimo piano. 
Salone, tre stanze, cucina, 
bagno, posto auto. Studio 
Gortan 040/366300. (A3518) 
ADIACENZE Goldoni Ufficio- 
Abitazione 140 mq doppio 
ingresso, sei vani, due bagni. 
Studio Gortan 040/366300. 


A Lubiana, a meno di un'ora da te, 
c'è un enorme assortimento, 
con le grandi marche della moda 
italiana e internazionale. 
ll suo nome è EMPORIUM. 
I suoi numeri? Più di IOO corner 


PAMPOLINA 7 
«+, ® 100 altre! 


lun - ven 
10.00 - 21.00 


sab 
9.00 - 20.00 


personalizzati su oltre 7000 mq 
di esposizione. 
La sua convenienza? Speciale, 
se consideri che hai anche la 
possibilità di recuperare l'IVA. 
Le sue firme? Leggi un po' qui. 


AMORE 1KKS 


Moda senza confini. 


po 


ADIACENZE Ospedale 
165.000.000 Ottimo. Soggior- 
no, due camere, cucina abita- 
bile, bagno. Riscaldamento 
autonomo. Studio Gortan 
040/366300. 

(A3518) 

CAMPO San Giacomo appar- 
‘tamento primoingresso vista 
sulla piazza con atrio sog- 
giorno cucina abitabile ma- 
trimoniale bagno ripostiglio 
L. 120.000.000... Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

CASA con cortile giardinet- 
to accesso auto Soncini sog- 
giorno due stanze stanzino 
cucina ripostigli soffitta 
350.000.000 box due posti 
auto 50.000.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Dispo- 
niamo di appartamenti in af- 
fitto (arredati e non); locali 
d'affari, magazzini, capanno- 
ni di varia metratura e attivi- 
tà in zone di fortissimo pas- 
saggio. Tel. 040/366544. 


CASAPROGRAMMA Moreri 
vista golfo porzione di villa 
bifamiliare in costruzione su 
due livelli, composta da am- 
pia zona giorno cucina al- 
l'americana tre stanze biser- 
vizi terrazze taverna giardi- 
no e posto auto. Cod. 275. 
Tel. 040/366544. (A00) 

CASAPROGRAMMA-BAR- 
RIERA tranquillissimo ulti 
mo piano, da rimodernare, 
saloncino cucina abitabile 
matrimoniale stanzino. ba- 
gno. Ottimo investimento 
per rapporto metratura/prez- 
zo. L. 95.000.000. Cod. 19. 
Tel. 040/366544. (A00) 

CASAPROGRAMMA-CAM- 
PO Cologna ultima disponibi- 
lità appartamento primin- 
gresso con giardino di pro- 
prietà composto da: ampia 
zona giorno con cucina al- 
l'americana, due stanze, bi- 
servizi, taverna, ripostiglio, 
termoautonomo, posto mac- 
china coperto. Rifiniture a 
scelta. Tel. 040/366544. (A00) 


Continua 
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ONVENIENZA 


TRIESTE a Riva T. Gulli, 6 (di fronte alla piscina don Tel. 040300627 


VENDITE RATEALI * MOBILI DI QUALITÀ A PREZZI IMBATTIBILI © PREZZI DI FABBRICA « OCCASIONI DI FINE SERIE 
APERTO la DOMENICA POMERIGGIO con orario 16.00/19.3 


TAN DI COMPASS. 


GRUPPO BANCARIO MEDIOBANGA 


GIOVEDÌ 22 MARZO 2001 


Il Fondo Trieste premia le imprese 


TRIESTE CITTÀ 
Il prefetto Grimaldi ha trasmesso alla Corte dei conti il riparto dei 65 miliardi previsti dal piano 2001-2003 


Duilio Loi ha vinto il suo 
ultimo combattimento. Il 
più importante della sua 
vita. Il vecchio campione 
triestino di pugilato non 
dovrà rassegnarsi a tra- 
scorrere il resto dei suoi 
giorni in povertà. È riusci- 
to a mandare al tappeto 
l'indifferenza, grazie al- 
l’aiuto di chi gli vuole be- 
Ne e da tempo si stava bat- 
tendo per cercare di assi- 
curargli una vecchiaia de- 
corosa. 

Ieri il Consiglio dei mini- 
stri ha infatti deciso di 
concedere a Loi i benefici 
della legge Bacchelli. Al- 
l'ex pugile — colpito dal 
morbo dell’Alzheimer — 
Viene riconosciuto, quindi, 
un vitalizio di due milioni 
al mese. Finora Duilio Loi 
aveva cercato di tirare 
avanti con una pensione 
sociale di seicentomila lire 
al mese. Una cifra insuffi- 
ciente a fronteggiare le 
spese mediche e assicura- 
re un livello di vita accet- 
tabile. 

Gli amici di un tempo, 
come Nino Benvenuti, e i 
vecchi tifosi nei mesi scor- 
si avevano avviato una toc- 
cante gara di solidarietà. 
Da Trieste, la città dove 
Loi è nato (ed è stato re- 
centemente celebrato nel- 


Il consiglio dei ministri accorda all'ex pugile i benefici della legge Bacchelli 


Loi ha vinto l'ultima battaglia 
Gli è stato concesso un vitalizio 


l'aula del consiglio comu- 
nale), a Milano, dove ora 
risiede. 

La tragica morte di Tibe- 
rio Mitri, travolto da un 
treno mentre vagava — or- 
mai completamente sordo 
e in stato: confusionale — 
lungo i binari di una sta- 
zione periferica di Roma, 
ha amplificato il problema 
delle condizioni in cui alcu- 


la legge sulla boxe. Quel- 
la, per intenderci, che 
avrebbe assicurato una ci- 
fra mensile trai 3,5 e i cin- 
que milioni ai pugili che 
durante la loro. carriera 
avevano conquistato im- 
portanti titoli internazio- 
nali e che adesso, superati 
i 65 anni, vivono in mise- 
ria, L'iter legislativo — pro- 
prio quando il provvedi- 


Il pugile triestino contro Carlos Ortiz. 


ni miti della boxe invec- 
chiano. 

Altri vecchi campioni 
del ring (Franco Vescovi, 
Germano Cavalieri, Alber- 
to Serti e Bruno Visintin) 
aspettavano con fiducia 
che il Parlamento licen- 
ziasse nella sua interezza 


mento sembrava in dirittu- 
ra d’arrivo — è stato blocca- 
to dallo scioglimento delle 
Camere. 

Appena un paio di gior- 
ni fa, la figlia di Duilio 
Loi, Bonaria, aveva lancia- 
to un drammatico appello 
ai politici. Aveva denuncia- 


Ancora inagibile il De Tommasini. La soluzione a giorni 


Giardino chiuso, forzisti all'attacco 
Drossi: «Ritardo strumentalizzato» 


Malgrado la promessa di 
una parziale riapertura del 
Riardino pubblico per il pri- 
Mo giorno di primavera, il 

e Tommasini resta off limi- 
ts. Il polmone verde più ama- 
to dai triestini ha ancora 
l'aspetto di un cantiere, con 


collinette di detriti a due pas- 


Si da scavatrici e bulldozer. 
Teri è stato effettuato un so- 
pralluogo da rappresentanti 
di Forza Italia e abitanti del- 
‘a zona. Durissime'le accuse 
del consigliere forzista Piero 

amber contro il Comune: 
«L'assessore Drossi Fortuna 
in due incontri, il 15 e il 16 
gennaio, aveva promesso da- 
Vanti a una ottantina di per- 
Sone, che il primo giorno di 


primavera la parte alta del > 


giardino sarebbe stata resa 
fruibile. Ma oggi (ndr, ieri) il 
giardino è chiuso e imprati- 
cabile, con qualche buca in 
Diù fatta dal tribunale per le 
Recizie di parte. La verità — 
a sostenuto Camber — è che 
essendo slittata la data delle 
elezioni amministrative si è 
fatto slittare anche l’apertu- 
Ta del De Tommasini, la cui 
Inaugurazione tornerà buo- 
si) per la propaganda eletto- 
‘ale». 


Aree verdi riqualificate 
in via del Veltro 
e Strada di Fiume 


Nuovi spazi verdi da riqua- 
care in città. Il progetto 
lel Comune riguarda tre si- 
ti: i giardini di via del Vel- 
tro e Strada di Fiume e 
area boschiva confinante. 
1 tratta di un tipo di inter- 
Vento che punta sul colore 
Come sistema di rinnova- 
Mento dell'ambiente. Infat- 
ti è prevista la posa in ope- 
la di betonelle colorate, la 
Ditturazione a tinte vivaci 
el muri di recinzione, la 
Scelta di attrezzature di gio- 
©oin colori accesi. 
.ta particolare la zona di 
Via del Veltro è stata ripen- 
Sata come area dedicata 


Polemico anche Luciano 
Ferluga, rappresentante del- 
la Pro loco di San Giovanni. 
Il presidente della circoscri- 
zione Giorgi ha fatto riferi- 
mento alle telefonate che 
pervengono a decine da par- 
te degli abitanti del quartie- 
re: mamme e anziani rivo- 
gliono il loro spazio verde e 
sapere se quest'estate verrà 
riattivato il cinema all’aper? 
to. Infine, il consigliere di 
Forza Italia Umeri ha soste- 
nuto che i lavori nel giardi- 
no, in seguito alla scissione 
del contratto con la ditta ap- 
paltatrice Carniello, doveva- 
no essere fatti in due lotti e 
non in uno, visto che avreb- 
be comportato meno disagi. 

L'assessore Uberto Drossi 
Fortuna respinge le critiche 
e ravvisa una strumentaliz- 
zazione: «La città a giorni 
avrà il suo giardino più im- 


portante di nuovo fruibile, 
anche se non ancora riquali- 
ficato come tutti abbiamo de- 
siderato. Sono estremamen- 
te dispiaciuto nel dover con- 
statare che alcuni organi po- 
litici abbiano strumentaliz- 
zato una situazione che ha 
solamente dovuto rispettare 
i tempi di procedure legisla- 
tive per poter essere conclu- 
sa. Il Comune ora ha potuto 
finalmente rientrare in pos- 
sesso dell’area di cantiere — 
ricorda Drossi Fortuna — do- 
po che sono state completa- 
te le operazioni di verifica ri- 
chieste dal giudice. L'ammi- 
nistrazione ha potuto così 
far iniziare i lavori di siste- 
mazione a un'impresa per po- 
ter garantire l'utilizzo del 
giardino nel periodo di bella 
stagione, in attesa di riappal- 
tare i lavori in settembre». 
Daria Camillucci 


Il giardino in via del Veltro com'è ora. 


esclusivamente a circa due- 
cento bambini dai 5 ai 12 
anni, attrezzata con giochi 
multifunzionali a grandi di- 
mensioni, con torrette e sci- 
voli. È 

La zona di Strada di Fiu- 
me, invece, sarà per bambi- 
ni trai due e i cinque anni. 
Ne potrà ospitare una ses- 
santina. L'area. verrà at- 
trezzata con pavimentazio- 
ne antitrauma. 

Infine verrà resa nuova- 
mente fruibile l’area boschi- 


. Va Vicina. Verranno aperti 


due nuovi accessi pedonali, 
saranno sistemati due di- 
stributori di palette per ca- 


ni, saranno collocate trenta 
nuove panchine, oltre alla 
realizzazione dell’impianto 
idrico e d'illuminazione. 
Verrà creato anche un pun- 
to di aggregazione, con 
un’area dedicata proprio a 
questo scopo: saranno infat- 
ti installati due gazebo colo- 
rati che potranno venir uti- 
lizzati per piccole feste pri- 
vate dedicate ai bambini. 

La ditta che eseguirà i la- 
vori è la Cooperativa agrico- 
la Monte San Pantaleone 
che lo scorso 13 marzo si è 
aggiudicata la gara con 
l’importo di un miliardo 
1.915.886 lire. 


Duilio Loi 


to l’indifferenza che, spen- 
tasì l'eco emotiva seguita 
alla morte di Mitri, era tor- 
nata a circondare l’esisten- 
za di queste anziane leg- 
gende sportive. «Purtrop- 
po.i veri amici, quelli che 
non tradiscono mai, sono 
solo tra la gente comune». 
Un grido forte, disperato. 
Un grido che, per fortu- 
na, stavolta non è caduto 
nell’indifferenza. In man- 
canza di un nuovo stru- 
mento legislativo, esisteva 
una sola possibilità per 
soccorrere Loi: la legge 
Bacchelli che assicura vi- 
talizi ai grandi personaggi 
(della cultura, dello sport 
o della scena politica) in 
gravi difficoltà economi- 
che. I due milioni al mese 
rappresentano una cifra 
sensibilmente inferiore a 
quella che sarebbe stata 
assicurata dalla legge sul- 
la boxe. Ma sono ugual- 
mente importanti e per- 
mettono a Loi di poter cre- 
dere ancora che c'è chi 
non lo ha dimenticato. 
Roberto Degrassi 


Penalizzati Osservatori, 
Laboratorio di biologia 
marina, Itis, «Ospedali» 


Sono 65 i miliardi stanziati 
dal Fondo Trieste per il tri- 
ennio 2001-2003 che vanno 
a integrare l’identica som- 
ma prevista per il triennio 
2000-2002. Ora dopo il pa- 
rere espresso dalla Commis- 
sione presieduta dal presi- 
dente della Provincia Coda- 
rin e recepita dal Commis- 
sario per il governo, prefet- 
to Grimaldi, è stato tra- 
smesso alla Corte dei conti 
il piano di riparto costituen- 
te il bilancio del Fondo. Ta- 
le riparto prevede l’impiego 
di 17 miliardi per il 2001, 
22 miliardi per il 2002 e 26 
miliardi per il 2003. Come 
già accennato le cifre previ- 
ste per il 
2001 e. il 
2002, vanno 
ad aggiunger- 
si a quelle già 
stanziate nel 
precedente 
iano trienna- 
e 2001-2002. | 
Gli stanzia- 
menti propo- 
sti si caratte- 
rizzano per il 
sostanziale 
equilibrio nel- 
la ripartizio- |. 
ne dei fondi “°° 
fra i moltepli- 
ci settori rite- 
nuti essenzia- 
li per la vita cittadina, che 
vanno da interventi in favo- 
re della realizzazione di 
aree artigianali alle attivi- 
tà industriali ed edilizie, al- 
la ricerca scientifica e tec- 
nologica, alle attività pro- 
duttive e di servizi innovati- 
vi, quali i settori del terzia- 
rio avanzato e della tecnolo- 
gia dell’informazione, non- 


ché le molteplici iniziative 


L'ospedale Burlo Garofolo. 


Cospicui finanziamenti anche all'attività di ricerca e alle zone artigianali 


e attività che caratterizza- 
no. il tessuto culturale, 
scientifico, nonché associa- 
tivo-assistenziale e sporti- 
vo del’intera provincia trie- 
stina. 

Ma vediamo nel dettaglio 
il riparto di alcune delle ci- 
fre previste. Il Fondo per 
aiuti alle grandi, piccole e 
medie imprese prevede 
nei tre anni 5 miliardi 950 
milioni, 4 miliardi 960 mi- 
lioni e 3 miliardi e 500 mi- 
lioni. Per l'acquisizione del- 
le aree ex Aquila un mi- 
liardo 950 milioni e un mi- 


‘liardo 550 milioni (nulla 


nel 2003). Per le zone arti- 

ianali 2 miliardi 124 mi- 
fioni, un miliardo 700 milio- 
ni e un miliardo duecento 
milioni. Per il «Bic» 350 mi- 
lioni nel 2002 e 240 milioni 
nel 2003. 

Il Fondo per attività di ri- 
cerca preve- 
de, nei tre an- 
ni, 4 miliardi 
200. milioni, 
tre miliardi e 
tre miliardi 
130.. milioni. 
Il Consorzio 
Area di ri- 
cerca un mi- 
liardo 390 mi- 
lioni, tre mi- 
liardi 40 mi- 
lioni (nulla 
nel 2003). 
Fiera di Tri- 
este 400 mi- 
lioni per 
ognuno dei 
tre anni. Azienda promozio- 
ne turistica, Apt, 140 milio- 
ni solo per il 2001. Contri- 
buti ai teatri 2 miliardi 
800 milioni, un miliardo 
200 milioni e un miliardo. 
Fondo opere pubbliche del 
Comune 3 miliardi 500 mi- 
lioni, 3 miliardi 800 milioni 
e 2 miliardi 300 milioni. 
Fondo opere pubbliche del- 
la Provincia 2 miliardi 
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Programma 2001-2003 în milioni 
Trasporti. Progetti speciali di 


4.960 5.800 
industrializzazione 
2) sie alsainat LTL 
immobili e impianti industriali 
ed opere di urbanizzazione di aree 4.574 5.100 2.640 
industr.-artigianali 


3) Altre attività economiche e È 
produttive / Servizi i 2000 2350 1424 


4) Interventi a favore di strutture 
portuali 2.370 


5) Attività di ricerca scientifica e : 
6) Fiera - Turismo - Spettacolo | sso | 75 | 0 


7) Attività culturali e sociali 3.985 020 
600 6.600 
/ 


Descrizione 


1) Legge 26/86 - art. 1 lett a)e c). 
Produzione industriale -Edilizia 
Produzione e Servizi Porto e 


3.400 3.545 


8) Opere pubbliche e altri interventi n 
straordinari È 
[o ]_s | 

10) Attività assistenziali e sanitarie 


11) Fondo interv. straord. a sostegno 
occupazione mediante progetti e 


9) Enti ricerca scient. e applic. 


iniziative Enti locali 


* Nei totali generali con l'asterisco sono conglobati anchi 
assegnati con il piano 2000-2002 (65 miliardi nel triennio) 


100 milioni, 2 miliardi 310 
miloni e un miliardo 350 
milioni. 

L'Università di Trieste 
riceverà mezzo miliardo 
nel 2001 e un altro mezzo 
miliardo l’anno succesivo. 
Il progetto Sigma per il gol- 
fo di Trieste avrà 200 milio- 


le Burlo Garofolo. 

Ed ora un breve elenco di 
realtà che non riceveranno 
una lira, almeno dal Fondo 


Trieste: l'Osservatorio ge- . 


ofisico, l'Osservatorio 
astronomico, il Consor- 
zio di fisica, il Laborato- 
rio di biologia marina, 


ni ‘solo per quest’anno. 
L'Istituto Rittmayer rice- 
verà 150 milioni nel 2001 e 
200 milioni nel 2002. 450 î 
milioni nel 2001 e 480 nel 
2003 per l'Ospedale infanti- 


l’Itis, la Casa dello stu- 
dente sloveno, l'Azienda 
ospedaliera «Ospedali riu- 
niti» di Trieste, la Facoltà 
di medicina e chirurgia 
dell'Ateneo triestino. 


Questo pomeriggio a partire dalle 18. Alla conclusione esecuzione musicale nella chiesa di Sant'Antonio Nuovo 


Marcia per la pace da piazza della Borsa 


Auspicato l'invio di mediatori in Macedonia per sedare quel conflitto 


Rifondazione: «L'Acegas deve 
restituire quelle 20 mila liren 


In una nota Rifondazione 
comunista denuncia che in 
questi giorni l’Acegas sta 
inviando lettere con le qua- 
li viene respinta l'istanza 
di rimborso delle 20 mila li- 
re dalla stessa incassate al- 
l’atto , dell’autocertificazio- 
ne relativa all’efficienza de- 
gli impianti di riscaldamen- 
to alimentati da gas. Ciò av- 
viene, ricorda Rifondazio- 
ne, nonostante il ministro 
Bassanini abbia chiaramen- 
te escluso la legittimità di 
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tale «balzello». «Nel consta- 
tare quanto poco riguardo 
mostri in questo caso l’Ace- 
gas per il diritto dei cittadi- 
ni a non vedersi sottratta 
qualla somma senza un va- 
lido fondamento giuridico, 
Rifondazione comunista - è 
detto ancora nella nota - ri- 
marrà a disposizione degli 
stessi cittadini per la tute- 
la giurisdizionale che, tra 
l’altro, è totalmente gratui- 
ta se esperita mediante ri- 
corso straordinario al Capo 
dello Stato». 


«Lavoriamo insieme per un futuro di pace 
senza barriere», È questo l’intendimento del- 
la «Marcia per la pace», promossa dal Comi- 
tato permanente permanente pace conviven- 
za e solidarietà, indetta per questo pomerig- 
io alle ore 18, con partenza da piazza della 
orsa e poi corso Italia e arrivo in piazza 
Sant'Antonio. Un'iniziativa, particolarmen- 
te significativa in un momento in cui nei 
Balcani hanno ripreso a spirare i venti di 
erra, che raccoglierà sotto un’unica ban- 
liera cittadini comuni, associazioni del vo- 
lontariato, istituzioni e rappresentanti di di- 
verse fedi religiosi e di gruppi etnici residen- 
lella marcia ci sa- 
rà un'esecuzione musicale aperta dalla «Gla- 
sbena Matica», che avrà luogo nella chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo e che sarà preceduta 
dall’invito in diverse lingue «lavoriamo as- 
sieme per costruire un futuro di pace». 
Presentando la manifestazione, il portavo- 
ce del comitato, Luciano Ferluga, ha annun- 
ciato che la marcia raccoglierà coloro che, in- 
dipendentemente dalle diverse appartenen- 
ze ideologiche, religiose ed etniche, vorran- 
no raggrupparsi attorno al valore della pace 


ti in città. A conclusione 


nuovo fordtransit 


a Trieste in via Caboto, 24 - Tel. 040 3898 111 


(in considerazione delle vicine tornate eletto- 
rali i partiti politici non sono stati invitati). 
Libera Squeri dei Beati costruttori di pace 
ha spiegato come il movimento da lei rappre- 
sentato auspichi che per sedare il conflitto 
in Macedonia, questa volta si inviino media- 
tori di pace e non bombe, come è capitato 
per il Kosovo. 

Franco Purini delle Acli ha ricordato che 
ià alla fine degli anni ’80 a Trieste si erano 
‘atte le prime marce per la pero E il comita- 
to intende proporre proprio Trieste quale cit- 
tà laboratorio di pace. Infine la mediatrice 
culturale Sioc Hoe Coh, ha portato il soste- 

o all'iniziativa dell’Associazione cinesi 

‘oltremare. 

La marcia ha già raccolto l’adesione, tra 
gli altri, dei sindacati confederali, della Cari- 
tas, dell'Azione cattolica, dell’Anolf, del Co- 
mune di Duino-Aurisina, del Liceo Ober- 
dan, dell'Ente italiano per la conoscenza del- 
la cultura slovena, nonché a titolo persona- 
le, di Fulvio Camerini e quella del Comitato 

er la difesa dei valori della Resistenza e 
elle istituzioni democratiche. 
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Continuazione 


CASAPROGRAMMA-CO- 
STALUNGA (Scarlicchio) 
tranquillissima villetta di re- 
cente costruzione ottima- 
mente rifinita, su tre livelli, 
composta da salone sala da 
pranzo cucina abitabile due 
matrimoniali due singole bi- 
servizi cantina e taverna. 


TALKABOUT T180 
CON CARICABATTERIA 


MOTOROLA 


Garanzia 1 Anno 
IstemA Duar Banp (900-1800) 
Omotocaro per Reti GSM 
Formaro 130 x 44 x 25 mm. 
Auronomia: 100 orE STANDBY 


200 Minuti DI CONVERSAZIONE 


Memorie SIM 
° DISPLAY 2 LINEE 
PER 12 CARATTERI 
ANTENNA FissA” 


SOLO NEI PUNTI VENDITA DI: 
TRIESTE: Via Flavia 50, Via Balamonti 72, Via Gambini, 26 
MUGGIA (TS) Via Signolo 2 - GRADISCA D'ISONZO (GO) , Viale Trieste 62 
GEMONA (UD), Via Osoppo 119 - UDINE, Viale Venezia 34 


Giardino ampio portico posti 
macchina coperti. Tel. 
040/366544. 

(A00) 
CASAPROGRAMMA-LAR- 
GO Mioni nuova costruzione 
di stabile con attici su due li- 
velli con mansarda e apparta- 
menti di varia metratura 


composti da: soggiorno, cuci- 
na, una/due stanze da letto, 


ERO UN TIPO 
CLASSICO 


servizi, ripostiglio, terrazzo. 
Posti macchina in garage. 
Ascensore, riscaldamento au- 
tonomo - Rifiniture a scelta - 
Consegna marzo 2003 - cod 
305 - Tel. 040/366544. 

(A00) 
CASAPROGRAMMA-PIAZ- 
ZA Puecher rifinitissimo ap- 
partamento, con vista aper- 
ta sul colle di S. Luigi, come 


Gg 


primo ingresso in casa recen- 
te ristrutturata composto da 
ampio atrio soggiorno cuci- 
na matrimoniale cameretta 
servizi. separati  poggiolo 
doppio ascensore. Possibilità 
box. Tel. 040/366544. 

(A00) 
CASAPROGRAMMA-RE- 
VOLTELLA bellissima villetta 
panoramica, in zona ben ser- 
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PER INFORMAZIONI 


E CHIARIMENTI CHIAMA IL 


({800.555009; 


CÈ LD MARKET IN LINEA 


vita, disposta su due livelli 
composta da ampio salone 
cucina abitabile tre camere 
biservizi due terrazze soffit- 
ta e cantina, con giardino. 
Ottime rifiniture. Cod. 96. 
Tel. 040/366544. 

(A00) 
CASAPROGRAMMA-SAN 
Fortunato vista mare in casa 
d'epoca appartamento com- 


Informazione commerciale 


Appuntamento a Udine con l'alta sartoria su misura 


tamente personalizzato. 


Querini Uomo, in Via Mercatovecchiò 
a Udine, presenta le più esclusive 
collezioni internazionali di abbiglia- 
mento e accessori per la stagione 
primavera-estate. Attesa anche per la 
Visita di Donato Rizzi, sarto della Sain- 
tandrews, che domani e sabato matti- 
na sarà a disposizione dei clienti che 
desiderano un abito di alta sartoria, 
cucito completamente a mano, curato 
in ogni più piccolo dettaglio e assolu- * 


Per fissare un appuntamento con il 
sarto Saintandrews basta telefonare a 
. Querini Uomo, allo 0432 502717. 


Il sarto Saintandrews 
domani da Querini 


Per tutta la giornata di domani e la mattinata di sabato Donato Rizzi, sarto di Saintandrews, sarà 
a disposizione dei clienti Querini che desiderano un abito su misura. 


DAL 1919 ABBIGLIAMENTO UOMO ca 


posto da: tinello con angolo 
cottura, matrimoniale, ba- 
gno. Cod. 348. L. 85.000.000. 
Tel. 040/366544. 

(A00) 
CASAPROGRAMMA-STRA- 
DA nuova per Opicina prossi- 
ma realizzazione prestigiosa 
villa bifamiliare immersa nel 
verde di ampia metratura, 
posti auto coperti, giardino. 
Tel. 040/366544. 

(A00) 
CASAPROGRAMMA-VIA 
Capodistria tranquillo appar- 
tamento in casa recente com- 
posto da soggiorno cucinot- 
to matrimoniale bagno due 
balconi soffitta posto macchi- 
na condominiale L 
125.000.000, Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA-VIA 
Vergerio accogliente appar- 
tamento in bella casa d'epo- 
ca composto da soggiorno, 
matrimoniale, bagno con 
doccia, cucina abitabile, arre- 
dato, ‘termoautonomo, 
125.000.000. Tel. 
040/366544. (A00) 


GALLERY Aurisina villa sin- 
gola disposta su due livelli in 
zona tranquilla. Piano terra 
al grezzo. COde28 
040/2908343. (A00) 
GALLERY Roiano miniappar- 
tamento, angolo cottura, ca- 
mera, bagno con doccia. Lit. 
53.000.000. Cod. 384. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY Duino. Ampio ap- 
partamento con terrazzo, ta- 
verna, garage e giardino di 


proprietà. L..1 375.000.000 
Cod. 21/P. 040/2908343. 
(A00) 


GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty unifamiliare ristrut- 
turato, 3 piani abitativi + ta- 
verna + giardino. Prezzo im- 
pegnativo, informazioni 
presso i nostri uffici. Cod. 
278. Tel. 040/7600250. 


GALLERY via Flavia apparta- 
mento piano alto in stabile 
trentennale con vista aperta, 
composto da.angolo cottu- 
ra, soggiorno, due camere, 
bagno, ripostiglio e terrazzo 
verandato. Lite. 
160.000.000. Cod. 69. Tel. 
040/7600250. 


GALLERY Campi Elisi in sta- 
bile liberty, appartamento lu- 
minoso; salone, cucina, due 
camere e bagno. Possibilità 
box. Lit. 198.000.000. Cod. 
309. Tel. 040/7600250. 

GIARDINO Pubblico apparta- 
mento con: atrio salone cuci- 
na abitabile due matrimonia- 
li stanzetta bagno termoau- 
tonomo ripostigli L 
210.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) É 
GRADO centro «appartà 
mento-attico» nuovo (primo 


ingresso) climatizzato arreda” 


tissimo 90 mq vendesi. 
0348/2204689. (FIL48) 
LIGNANO Pineta «attico» al 
redato nuovo climatizzato, 
rande terrazza, vendesi 
(eventuale garage doppio) po- 
stauto-cantina. 0348/2205279. 
MONFALCONE casa indipen- 
dente giardino, soggiorno, 
cucina, due matrimoniali, ba- 
gno, veranda + ulteriore co- 
struzione, box accesso mac: 
china. L. 249.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. 
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La richiesta di intervento partita dalla Circoscrizione di Prosecco sembra dare i primi frutti | SAM DORLIGO Per il ventennale si punta sull'archeologia 


Carso, provinciale pericolos 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Tre lotti per la messa in sicurezza, si comincia da Santa Croce 


La sollecitazione partita alcu- 
Ni mesi fa dal Consiglio di cir- 
Coscrizione di Prosecco ri- 
guardante la messa in sicu- 
Tezza della strada provincia- 
e n.1 «del Carso» sull’ormai 
amigerato tratto Prosecco-S. 

Toce sembra cominciare a 

are i suoi frutti. Dopo diver- 
Se riunioni tra i funzionari 

ei tre Comuni di Trieste, 

uino Aurisina e Sgonico, at- 
traversati appunto dal tratto 

1 strada in questione, e la 

Tovincia, si è giunti alla con- 
Clusione che la messa in sicu- 
Tezza della strada provincia- 
le del Carso verrà suddivisa 
In tre lotti. 

Il primo intervento riguar- 
derà proprio il tratto che at- 
traversa il paese di Santa 
Croce, dove l’ultimo inciden- 
te mortale risale a 
Si fa. I progetti sia della Pro- 
Vincia sia del Comune di Tri- 
este prevedono infatti una 


ochi me- ‘ 


nuova segnaletica, passaggi 
‘pedonali e e il i 
zionamento degli occhi di gat- 
to, ovvero delle applicazioni 
di vernice sonorizzata sul 
manto stradale che allerta 
gli automobilisti presi, in 
questo caso, dalla guida su 
rettilineo. Il consigliere circo- 
scrizionale di Prosecco, Niko 
Tence, prevede che i lavori 
nel tratto di Santa Croce 
s’inizieranno già tra qualche 
mese, dal momento che i tre 
Comuni e la Provincia do- 
vrebbero approvare il proget- 
to prima di Pasqua. Più tem- 
po ci vorrà per costruire la ro- 
tonda in prossimità di Cam- 
po Sacro, all’altezza dello 
svincolo per la superstrada, 
dal momento che i tecnici dei 
Comuni di Sgonico, Trieste e 
Duino-Aurisina, devono appe- 
na eseguire una perimetra- 
zione, che dal canto suo ri- 
chiede parecchio tempo. Se 


tale operazione stabilirà, ap- 
punto, che il luogo di costru- 
zione della rotonda rientra 
in un centro abitato, allora 
spetterà ai Comuni finanzia- 
re l’opera, altrimenti l'onere 
ricadrà sulla Provincia. 

Il terzo lotto di lavori inve- 
ce riguarderà Prosecco, ovve- 
ro la chiusura del borgo ai ca- 
mion, che dovranno prosegui- 
re la propria strada sul trat- 
to della ex statale 202, diven- 
tata ormai provinciale i ca- 
mion potranno poi inserirsi 
sulla provinciale n. 1, pro- 
palo con la rotonda di Campo 

acro. La chiusura di Prosec- 
co ai camion dovrà attendere 
ancora parecchio, e non sol- 
tanto a causa della costruzio- 
ne della rotonda, mà soprat- 
tutto per i lavori in corso ne- 
cessari per portare il metano 
anche nelle case di questo pa- 

ese. 
n.6. 


Tessere 


Inizia a Santa Croce la messa in sicurezza della provinciale. 


MUGGIA Termineranno ai primi di aprile i lavori di ristrutturazione, l'assessore tranquillizza 


Casa di riposo, slitta la consegna 


Ma Rifondazione accusa: «Anziani accolti in un cantiere aperto» 


Slitta leggermente la conse- 
#9 dalla casa di riposo di 

uggia, prevista, recente- 
Mente, a fine marzo. «L'im- 
Presa ha assicurato la con- 
Clusione dei lavori ai primi 
di aprile, provvederà anche 
alle pulizie. So che stanno 
lavorando anche nei fine set- 
timana» annuncia l’assesso- 
re ai lavori pubblici Claudio 
Bonivento. 

L'unico sacrificio, come si 
sa, contestato ultimamente 
da forze sindacali e ieri an- 
che da un gruppo di parenti 
degli anziani ospiti, sarà la 
convivenza, fra un paio di 
Settimane, con i lavori di 
adeguamento dei bagni: «Si 

arà in modo che creino il 
Minor disagio possibile — as- 
Sicura Bonivento — l’inter- 
Vento non era programmato 
all’inizio, e quindi fa parte 


DUINO AURISINA Lenarduzzi protesta con il sindaco per il disservizio 


di un secondo lotto di lavori, 
dettato dalla necessità di 
adeguare i bagni ad un au- 
mento della richiesta da par- 
te di anziani non autosuffi- 
cienti, Comunque i lavori in- 
teresseranno un bagno per 
volta, isolando l’area. Ci sa- 
ranno solo gli operai che 
passeranno, mentre vedre- 
mo di far portare il materia- 
le dall’esterno, con una car- 
rucola». 

Attualmente i lavori anco- 
ra incompleti riguardano so- 
lo il piano terra, e in questi 
mesi la ditta ha sistemato, 
osta ultimando, tra l’altro; i 
controsoffitti, i pavimenti, 
l'impianto e la scala antin- 
cendio, la pitturazione e le 
cucine. Nessuna novità per 
il mobilio, nè per il giardino 
e neppure per la palestra, 
previsti all’inizio. «I mobili 
rimarranno gli stessi, men- 


tre per il giardino, dove era 
prevista una passerella e al- 
tri interventi di sistemazio- 
ne, si provvederà in futuro - 
aggiunge l'assessore -. Man- 
cano fondi, ma forse potran- 
no essere reperiti, anche se 
non a breve, dal Comune, at- 
tuando un intervento radica- 
le al giardino. Lo stesso va- 
le per la palestra». Intanto, 
proprio sulla questione dei 
ritardi nei lavori, il consi- 
ca Diego Apostoli (Rifon- 

azione Comunista - Avanti 
Muggia) ha presentato 
un’interrogazione, nella qua- 
le afferma, tra l’altro: «Era 
stata promessa una struttu- 
ra all'avanguardia in regio- 
ne, ma invece gli anziani sa- 
ranno accolti da un cantiere 
aperto». Per questo motivo 
vuole capire, ad esempio, 
«quali siano stati gli impre- 
visti che hanno fatto slitta- 


Black-out su vescovo e fedeli 
e il Ccd indignato «interroga» 


Invitato Pecoraro Scanio 


Ambiente, gusto, 
prodotti tipici 

e cucina. Vertice 

sull'alimentazione 


Il Comune di Duino Au- 
risina con il contributo 
del ministero delle Risor- 
se agricole e-con la colla- 
borazione di Slow food 
Arcigola (condotta di Tri- 
este e del Carso), orga- 
nizza nella giornata di 
martedì 27 marzo 2001 
alla casa di pietra Igo 
Gruden di Aurisina un 
incontro dibattito sul- 
l'educazione  ambienta- 
le, alimentare ed educa- 
zione al gusto come stru- 
mento di tutela e valoriz- 
zazione del territorio 
transfrontaliero e di pro- 
Mozione del prodotti tipi- 
ci di qualità. 

L'incontro avrà inizio 
alle 17 con l’introduzio- 
he del sindaco Marino 
Vocci ed è stato invitato 
il ministro per le Risorse 
agricole Alfonso Pecora- 
To Scanio. Interverran- 
no Gianni Secco, giorna- 
lista scrittore e accade- 
Mico della cucina su 
Educazione alimentare 
e, territorio: tradizioni 
RPdIati e cucine. Poi 

Tanco Juri, geografo e 
giornalista di Capodi- 
Stria che parlerà su Un 
erritorio tra i confini: li- 
Mite o risorsa. Infine 
Sergio Nesich di Slow fo- 
°d, che tratterà della Ti- 
Picità dei prodotti del 
territorio e presidi Slow 
0od. 


Un black-out elettrico 
improvviso, il buio pe- 
sto, e l'automobile rag- 
giunta letteralmente a 
tentoni. È capitato lune- 
dì scorso, a Sistiana, e 
la questione finirà, sot- 
to forma di interrogazio- 
ne firmata da Maurizio 
Lenarduzzi, in consi- 
glio comunale. 

Un improvviso black- 
out all’illuminazione 
pubblica di Sistiana in- 
fatti. ha sorpreso al- 
l’esterno della chiesetta 
lungo la strada che con- 
‘duce in Baia un nutrito 
gruppo di fedeli e il ve- 
scovo della diocesi di 
Gorizia. Ogni anno, in- 
fatti, si svolge il 19 una 
messa per festeggiare 


Stasera alla Casa Gruden 
Prodotti biologici 
Incontro ad Aurisina 


Questa sera alle 18 nella 
Casa della pietra Igo Gru- 
den di Aurisina è stato or- 
panza ‘un incontro-di- 
attito sul tema: Prodotti 
biologici e biodinamici: 
[IAA e consumo. 
‘a i relatori l’esperto 
del settore Enzo Nastati, 
Nevo Radovic e Susanna 
Lovrecich imprenditori 
Sa biologica 
e Giuliano Da Col respon- 
sabile del settore acquisti 
ortofrutticoli della Coop 
Italia. L'iniziativa è stata 
indetta dal Gruppo volo- 
nari Duino-Santa Croce, 
con il patrocinio del Co- 
mune e la collaborazione 
del Cras e dei soci Coop 
di Monfalcone. 


San Giuseppe, a cui è in- 
titolata la chiesa. 

«All’uscita della mes- 
sa — ha rilevato nell’in- 
terrogazione Lenarduz- 
zi (Ced) — non funziona- 
va l'illuminazione pub- 
blica, ed era buio pesto. 
Considerando che c’era- 
no molti bambini, riten- 
go che la situazione po- 
tesse essere potenzial- 
mente pericolosa». 

Nell’interrogazione 
Lenarduzzi ha chiesto 
al sindaco di interpella- 
re la società elettrica 
sulle cause del disservi- 
zio, informandosi an- 
che se il primo cittadi- 
no intende provvedere 
affinché tali black-out 
non si ripetano. 


Altipiano Ovest e Quinta 
Due Circoscrizioni 
stasera a consulto 


Sedute di due Circoscri- 
zioni questa sera. La pri- 
ma è la quinta che si ri- 
trova in via Caprin 18/1 
alle 20. Tra i punti di 
maggior rilievo all’ordi- 
ne del giorno il parere 
sull’installazione di una 
stazione di telefonia cel- 
ulare Umts. in via 
D'Azeglio 11, 

Alle 20.30 invece si 
riunirà la Circoscrizione 
dell’Altipiano Ovest a 
Prosecco, Il punto più ri- 
levante all'ordine del 
giorno è sicuramente 
quello sugli interventi 
urgenti sulla strada pro- ' 
vinciale 1 del Carso nel 
tratto. Prosecco-Santa 
Croce. 


re la consegna, se questi 
hanno fatto aumentare la 
spesa e se il Comune -inten- 
da adottare provvedimenti 
per alleviare i disagi sia 
agli anziani al loro rientro 
nella casa di riposo , sia, in 
termini di sicurezza, ai di- 
pendenti, che vi lavoreran- 

no in condizioni disagiate». 
E sull’argomento intervie- 
ne anche DST Turco, 
della commissione sanità di 
Rifondazione Comunista, 
che ricorda: «Fino a due an- 
ni fa c'era una consulta so- 
cio-sanitaria, dove si incon- 
travano esperti, partiti, sin- 
dacati, responsabili delle 
strutture sanitarie e del Co- 
mune, e associazioni varie 
per discutere dei vari proble- 
mi. Se esistesse ancora, sì 
sarebbe risolto meglio il pro- 
blema della casa di riposo». 
Sergio Rebelli 


La manifestazione Confini 


quest'anno si punta anc! 


ra le spedizioni, 


ritrovato, e allo stesso tempo 
il pubblico dell’esistenza e del 


mune che continua: 
do anche un a 


MUGGIA Punto della situazione sul lavoro svolto 
Forza Italia incontra Il sindaco: 
«Proseguiamo con le opere» 


Il Cod annuncia il «buono casa» 


«Lavorare per il miglioramento della qualità della vita e 
di come si è operato e si intende operare nel Comune di 
Muggia»: questi.i temi su cui si è discusso in un incontro 
tra il Dipartimento ambiente e industria di Forza Italia e 
il sindaco di Muggia Roberto Dipiazza e l'assessore Loren- 
zo Gasperini. Gli interventi attuati (arredo urbano, illumi- 
nazione, viabilità, sistemazione difici pubblici, rifacimen- 
to fogne, parcheggi) e quelli in corso d'opera (ad esempio 
Porto San Rocco) rileva una nota «hanno portato indubbia- 
mente dei benefici ai cittadini, di non poco conto. Impor- 
tante ora che si prosegua per questa strada». 

Dipiazza e Gasperini per contro hanno evidenziato le 
opere da prevedere oltre all’ultimazione di quelle in corso 
d’opera: miglioramento della viabilità interna e la creazio- 
ne di stabilimenti balneari», Fondamentali, è stato rileva- 
to, sono stati il piano particolareggiato e il piano colore 
del centro storico. Da rilevare intanto una nota del Ced a 
firma del consigliere comunale Clauduio Grizon che an- 
nuncia che sarà approvato, nel corso della prossima riu- 
nione del consiglio comunale il regolamento per l’assegna- 
zione del «Buono casa» alle giovani coppie residenti nel 
Comune di Muggia. L'iniziativa, ricorda il Ced, aveva rac- 
colto un anno fa il voto favorevole di una larga maggioran- 
za in aula. I giovani interessati devono risiedere a Mug- 
gia, essere sposati, non devono superare il 35mo anno di 
età e soprattutto la soglia di reddito prevista per legge. 
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vent'anni, e per celebrare l'anniversario, oltre 
ai consueti incontri Vr con da domani, 
e sull’archeologia. 

Sarà inaugurata domani infatti, alle 18.30, 
al centro visite della Val Rosandra, a Bagnoli, 
la mostra 70.000 anni fa sul Monte Carso: os- 
sa, animali e uomini nella Caverna degli orsi. 
L'esposizione è ideata da Giovanni Boschian 
del Dipartimento di scienze archeologiche del- 
l’Università di Pisa, che ha condotto gli scavi, 
ed è realizzata in collaborazione con il Comu- 
ne di San Dorligo e con il locale Circolo cultu- 
rale sloveno Valentin Vodnik, che da anni cu- 


La Caverna degli orsi, situata sulle pendici 
del Monte Carso, sopra San Dorligo, contiene 
diverse testimonianze della presenza umana 
e animale, risalenti al Pleistocene. «La mo- 
stra vuole illustrare il decennale lavoro di sca- 
vi e di messa a punto del prezioso materiale 


co-culturale del sito» CRIS una nota del Co- 

«Boschian sta preparan- 
profondito studio, che sarà 
pubblicato in italiano e sloveno» Per il venten- 


24 


IL PICCOLO 


aq Confini aperti e in festa 


Telecom bilingui 


aperti compie nale di Confini aperti, inoltre, la Telecom ha 
i emesso una serie di schede telefoniche, che ri- 
portano la scritta, in italiano e sloveno, «Pa- 
ce, cultura, collaborazione e civile convivenza 
sul confine italo-sloveno dal 1981 al 2001 ed 
oltre», affiancata dal logo della manifestazio- 
ne e degli sponsor, e dai nomi dei Comuni par- 
tecipanti. DA scheda ha un valore storico, 
perché è la prima bilingue emessa dalla Tele- 
com in Italia, se escludiamo il Trentino-Alto 
Adige, dove sono però in vigore altre norme», 
sottolinea il Comune. 

In questi giorni, inoltre, verranno distribui- 
te anche diverse «Z-card». Si tratta di un pie- 
ghevole dalle dimensioni di una carta di credi- 
to, dove, in sloveno, italiano e, in una breve 
sintesi storica, anche in croato, è possibile tro- 
vare la cartina della zona di Confini aperti, al- 
cuni indirizzi e numeri telefonici utili, le foto 
e la storia dei vent'anni della manifestazione. 

L'inaugurazione si terrà domani con una ce- 
rimonia a Bagnoli al teatro Preseren, a cui 
parteciperà il senatore Fulvio Camerini, men- 
tre il 24 un'analoga cerimonia si svolgerà a 
IO alla presenza del presidente sloveno 
Milan Kucan. 


vuole informare 
significato stori- 


Sergio Rebelli 


MUGGIA L'Ulivo critico sulla successione 


Colombo attacca Dipiazza: 
«Puntando a Trieste tradisce 
se stesso e i suoi elettori» 


«Prima giocato vincente a Muggia, poi a Trieste, infine 
piazzato al Parlamento. Ora il totosindaco è finalmente fi- 
nito, sembra ormai sicuro che l’attuale primo cittadino di 
Muggia candiderà a Trieste. E si è visto una volta di più 
un Dipiazza indeciso a tutto». Duro l'intervento del coordi- 
natore dell'Ulivo Franco Colombo sul sindaco Dipiazza in 
corsa per le prossime elezioni amministrative. «Era di po- 
chi mesi fa l’arrogante sicumera del sindaco che considera- 
va scontata la sua rielezione a Muggia — insiste Colombo 
—- con parole che hanno lasciato stupefatti consiglio e pub- 
blico presente. Ora naturalmente, spinto dalla sua presun- 
zione e ambizione Dipiazza tradisce se stesso e i cittadini 
che gli avevano dato fiducia. Di fronte alla possibilità di 
conquistare una posizione più prestigiosa l’obbligo morale 
di proseguire nel lavoro intrapreso a favore della città per 
un altro mandato ed altri bla bla su questo tema del pas- 
sato sono andati letteralmente a farsi friggere». 

Secondo l'esponente dell’Ulivo Dipiazza cercherà di «gio- 
care la carta della continuità probabilmente indicando al- 
la sua successione qualcuno degli assessori della sua'squa- 
dra». E naturalmente, ironizza, «il Polo si sperticherà in 
lodi sui meriti e le conquiste del sindaco uscente. ne abbia- 
mo avuto già una prova involontaria con la stonatura del- 
l'assessore Grotto che ha paragonato Dipiazza addirittura 
ad Illy. Le sue lodi a quest’ultimo non saranno molto ap- 
prezzate da An nella prossima campagna elettorale». 
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MONFALCONE Kronos Dui- 
no: Appartamento al piano 
rialzato, ingresso, soggior- 
no, cucina, bagno w.c., due 
camere e ripostiglio. L. 
280.000.000. 0481/411430. 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: Appartamento in villa 
composto da soggiorno con 
angolo cottura, camera, ba- 
gno, w.c. e ampia Santa, 


Termoautonomo. > 
30.000.000 + mutuo L. 
850.000 mensili. 
0481/411430. 

(C00) 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: In costruzione sette ville 
a schiere, tre camere, due ba- 
ni, ottime finiture, tetto in 
legno a vista, giardino e por- 
ticati, posto auto. Da L. 
305.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: Miniappartamento in ca- 
sa trifamiliare con cantina e 
scoperto con posti macchina. 
Riscaldamento autonomo.'L. 


20.000.000. + mutuo L. 
700.000 mensili. 
0481/411430. 

(C00) 


MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: Ville di nuova. costru- 
zione su due livelli, 3 came- 
re, 2 bagni, con ampio giaidi 
no e porticati, ottime finitu- 
re. A partie da L 
290.000.000. 0481/411430. 

MONFALCONE Kronos Fiu- 
micello: rustico di ampia me- 
tratura completamente ri- 
strutturato, oltre 4000 mq di 


giardino. L. 480.000.000. 
0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos Gra- 
disca: Appartamento recen- 
te ultimo piano con ampia 
mansarda, composto da in- 
resso, soggiorno, cucina, 
lue camere, bagho e poggio- 
lo, con cantina e posto auto. 
L. 210.000.000. 0481/411430. 
(C00) 
MONFALCONE Kronos Gra- 
disca: Prestigiosa villa zona 
residenziale disposta su un 
unico livello, ottime finiture, 
‘ampi spazi accessori. Trattati- 
ve riservate. 0481/411430. 


Co 


omode 


VIA CARDUCCI 23, 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: Appartamento bicamere 
sito al piano rialzato con ter- 
razzo di 40 mq. Termoauto- 
nomo. fis 140.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE : Kronos S. 
Pier D'Is.: In centro, casa ac- 
costata con ampio giardino 
e box, disposta su due piani 
con mansarda. I 
265.000.000. (C00) 
IMONFALCONE Kronos: Pros- 
sima consegna, appartamen- 
ti con una camera in piccola 
palazzina, possibilità giardi- 
no privato, posto auto, fini- 
ture eccellenti. | Da 
120.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: Via 
Duca d'Aosta, appartamento 
bicamere sito al 3° piano 
mansardato, completamen- 
te ristrutturato, finiture otti- 
me. Primo ingresso. L. 
185.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE: In quadrifa- 
miliare appartamenti con 3 
camere, doppi servizi, ingres- 
so indipendente, posto auto 
e giardino. privato. Da L. 
285.000.000. 0481/411430. 
PIAZZA Ospedale due appar- 
tamenti primingresso* con: 
atrio soggiorno cucina bica- 
mere bagno wc cantina ter- 
moautonomo iù 
150.000.000. Casacittà 
040/3625083. (A00) 
PROGETTOCASA Combi ap- 
partamento piano alto ascen- 
sore soggiorno cucina due 
camere doppi servizi due bal- 
coni cantina giardino condo- 
miniale 270.000.000. Cod. 
414/P 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA — Muggia 
v.le D'Annunzio locale d'af- 
fari con soppalco servizio 
adatto anche uso ambulato- 
rio studio attività artigianale/ 
commerciale 110.000.000. 
Cod. 404/P 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA piazza Gol- 
doni ufficio, studio di 160 
mq in ottime condizioni in- 
gresso cinque stanze cucina 
servizi ripostiglio balconcino 
ascensore. Cod. 371/P 
040/368283. (A00) 


PARMIO DI 


TRIESTE - TEL. 040 3478551. 


PROGETTOCASA via Com- 
merciale attico come primin- 
gresso salone cucina tre ca- 
mere tripli servizi terrazze 
possibilità box e cantina. 
Cod. 355/P 040/368283. 
REVOLTELLA recente sesto 
e ultimo piano con ascenso- 
re luminosissimo con vista 
aperta totalmente ristruttu- 
rato a nuovo ingresso sog- 
gionro angolo cottura matri- 
moniale bagno poggiolo ri- 
postiglio cantina posto auto 
condominiale. 135.000.000. 
Eurocasa 040/638440. (A00) 
RIVE fronte mare libero con 
stupenda vista totale golfo e 
città piano alto con ascenso- 
re appartamento di salone 
tre camere doppi servizi cuci- 
na ripostiglio tre terrazzi 
prezzo impegnativo trattati- 
ve riservate. Rabino 
040/368566. (A00) 

ROIANO in ottimo stabile 
anni ‘50 ultimo piano lumi- 
nosissimo composto da: am- 
pio atrio d'ingresso soggior- 
no matrimoniale cucina abi- 


tabile bagno ripostiglio 
98.000.000.0 Eurocasa 
040/638440. (A00) 

ROSMINI epoca luminoso 


appartamento composto da 
cucina abitabile soggiorno 
due stanze bagno con doc- 
cia cantina termoautonomo 
lire 97.000.000. Casaimme- 
dia 040/941424. (A00) 

SAN Giacomo in stabile ri- 
strutturato appartamento 
composto da camera matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 66.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

SAN Giacomo luminosissimo 
appartamento ottime condi- 
zioni con: zona giorno con 
angolo cottura matrimonia- 
le bagno termoautonomo 


serramenti alluminio L. 
78.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


SANTA Croce prossima co- 
struzione di tre villette. Due 
piani, giardino. Intestazione 
terreno e acconti ad avanza: 


» 
sii 


mento lavori. Studio Gortan 
040/366300. (A3518) 

SIT adiacenze Rossetti ele- 
gante piano intermedio mol- 
to soleggiato: atrio salone 


terrazzo cucina poggiolo 
due camere doppi servizi ri- 
postiglio cantina. 
040/6368283. 

(A00) 


SIT Crispi ottimo ampio so- 
leggiatissimo: ingresso salo- 
ne cucinona tre matrimonia- 
li stanzino/studio bagno wc 
ripostiglio 2 cantine. Impian- 
tistica a norma. 040/636222. 
(A00) 


essere richiesto all'ufficio Contratti, 
0431/898248 Fax 0431/85212. 


SIT largo Piave elegante ap- 
partamento di rappresentan- 
za 300 mq interni in signori- 
le palazzo epoca con ascen- 
sore. Adatto molteplici desti- 
nazioni. 040/636618. 

SIT Lit 130.000.000 viale XX 
Settembre graziosissimo lu- 
minosissimo ingresso cucina 
abitabile soggiorno matrimo- 
niale stanzino bagno wc. 
040/633133. (A00) 

SIT nuova acquisizione Scor- 
cola adiacenze in bellissimo 
palazzo con ascensore appar- 
tamento prestigioso ampia 
metratura interna con bellis- 
simo terrazzone abitabilissi- 
mo. 040/636222. (A00) 

SIT occasionissima Lit. 
280.000.000 ampio ultimo 
piano con terrazzone in pic- 
colo stabile bifamiliare recen- 
tissimo adiacenze Campo 
San Giacomo. 040/633133. 
STRADA di Fiume epoca ap- 
partamento  primingresso 
soggiorno con angolo cottu- 
ra, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio. Riscaldamento au- 
tonomo impianti nuovi. 
97.000.000 Casaimmedia 
040/941424. (A00) 


Sail E 


GORIZIA SPA 


COMUNE DI GRADO (GO) - avviso DI GARA 


Appalto per la fornitura di un'autovettura per il servizio di rappresentanza - im- 
porto a base d'asta di L. 47.000.000 (Euro 24.273,47) IVA inclusa. L’aggiudica- 
zione avverrà ai sensi dell'art. 78, lett. c) e 76 del R.D. 23.05.1924 n. 8 
rio dell'offerta più bassa rispetto al ee a base d'asta. Îl bando META può 

«zza B. Marin n. 4, 84073 Grado (( 


Termine ricezione offerte: ore 13 del 10.04.2001. 
Il Responsabile del Procedimento: ing. Gianfranco Guzzon 


NMANZAS: 


VIA Brigata Casale apparta- 
menti panoramici vista mare 
consegna fine 2001, cucina, 
soggiorno, due stanze, ba- 
gno, terrazza, cantina e po- 
sto auto in autorimessa, di- 
sponibilità ulteriori posti au- 
to esterni, visite in cantiere 
su appuntamento. Vesta 
040/636234. (A00) 

ZONA Ospedale epoca ri- 
strutturato ultimo. piano 
buone condizioni luminosissi- 
mo. cucina abitabile, matri- 
moniale, bagno, cantina, ar- 
redato. Riscaldamento auto- 
nomo. Lire 75.000.000 Casa- 
immedia 040/941424. (A00) 


- crite- 


0) - tel. 


ZONA Posta centrale in pa- 
lazzo d'epoca ristrutturato 
recentemente, due apparta- 
menti al grezzo adatti uffi- 
cio, mq 170 ciascuno, possibi- 
lità di unirli, ascensore, pri-. 
mo piano. Al pianoterra loca- 
le ristrutturato soppalcabile 
di mq. 170. Vesta 
040/636224. (A00) 

VIA del Veltro appartamen- 
to piano alto con ascensore 
con: ingresso soggiorno cuci- 
na bicamere bagno poggioli 
cantina L. 160.000.000. Casa- 
città 040/362508. (A00) 
VIALE XX Settembre in si- 
gnorile stabile d'epoca ap- 
partamento al piano ammez- 
zato totalmente ristruttura- 
to soggiorno cucinotto due 
camere matrimoniali bagno 
ripostiglio riscaldamento au- 
tonomo 180.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 


ZONA Servola (Ponticello) 
palazzina recente ultimo pia- 
no ingresso cucina abitabile 
soggiorno due camere ba- 
gno ripostiglio terrazza lire 
200.000.000. —Casaimmedia 
040/941424. (A00) 


tutti i conti so 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


GIOVEDÌ 22 MARZO 2001 . 


} 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI | 


PIÙ GENTE LO SA, 
PIÙ GENTE VERRÀ. 


e PI SI) u# 


Per le vostre offerte speciali, 
l'inaugurazione di una nuova attività, 

i saldi, le promozioni; gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori, 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


NM AMANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311- 366565 
Fax 040.366046 


LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo. 3500 


CERCASI urgentemente zo- 
na Locchi-Franca salone, due- 
tre stanze, cucina, doppi ser- 
vizi. Massima serietà. Cuzzot 
040/636128, 


(A00) 
CERCHIAMO appartamento 
Roiano soggiorno cucina 


due-tre camere doppi servizi 
termoautonomo almeno 120 
mq max 400.000.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

CERCHIAMO da Duino a Pa- 
driciano villetta singola con 


ampio scoperto max 
800.000.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 


CERCHIAMO in acquisto ap- 
partamenti casette ville per 
nostri clienti. Garantiamo de- 
finizioni immediate e paga- 
mento per contanti. Rivolger- 
si Spaziocasa via Roma 10/b, 
tel. 040.369950 - 369960. 
(A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura 
sito in una zona residenziale 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza. Equipe 


040/764666. (A00) 


$ 


IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCHIAMO in affitto per 
nostri clienti casette-ville-ap- 
partamenti vuoti-arredati. 
Garantiamo completa assi- 
stenza contrattuale (nessuna 
provvigione per i proprieta- 
ri). Rivolgersi Spaziocasa via 


Roma 10/b, tel. 
040.369950-369960. 

(A00) 

GORIZIA affittasi negozio 


centralissimo corso Italia 100 
mq. Tel. 0481/535765.(B00) 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. RISTORANTE PIZZERIA . 


- Grignano mare - cerca PIZ- 


ZAIOLO, INTERNISTA cucina/ ‘ 


lavapiatti, CUOCO/A fisso o 
stagionale tel. 040/224189. 
(A3532) ; 
A.A. selezioniamo per filiali 
Trieste Monfalcone Gorizia 
18 ambosessi liberi inizio la- 
voro 27 marzo retribuzione 
da 2.350.000 anche senza 
esperienza. 0481-90311. 
(Fil47) 

AGENZIA Ts seleziona tele- 
foniste anche part-time per 
facile lavoro telefonico e mo- 
tomuniti per consegne. Tel. 
040/3728380. 
APPRENDISTA militeassolto 
assumerebbe azienda pro- 
duttrice cosmetici. Scrivere 
laboratorio alla Borsa, Co- 
lombara Vignano 11 Trieste. 
AUMENTA i tuoi guadagni. 
Attività commerciale indi- 
pendente. L. 2.187.000 a 
12.478.000 mensili possibili. 
Inforamzioni 24 ore. Tel. 
02/30331300. . 

AZIENDA industriale in Trie- 
ste cerca per ufficio acquisti 
diplomato/a ragioneria o 
scientifico con alta votazio- 
ne per inserimento immedia- 
to. Si richiedono: precedente 
esperienza lavorativa alme- 
no biennale maturata in fun- 
zioni amministrative di azien- 
de complesse, conoscenza in- 
glese e applicativi Office, In- 
viare ,CV via fax allo 
040/280944. (A3272) 
AZIENDA leader a livello na- 
zionale nel proprio settore, 
presente in Friuli-Venezia 
Giulia da più di vent'anni, ri- 
cerca per la propria filiale di 
Udine personale ambosesso 
max 35 anni da inserire nella 


propria struttura di vendita. | 
Richiedesi: presenza, capaci: 
tà di organizzazione del pro” . 
prio lavoro, auto propria. Of- 
fresi corso formazione e trai- 
ning gratuito, elevate prov- 
viggioni rimborso spese. Per 
appuntamento selettivo tele- 
fonare allo 0432/234116. | 
BAR cerca appr. banconie- | 
rale capace e bella presenza 
max 23 anni telefonare allo { 
040/660799. (A3515) 
CERCASI pasticcere, appren? | 
dista pasticcere e porta-pa: 
ne. Presentarsi in piazzale 
Gioberti n. 10 dopo le ore | 
9.30. (A3269) 
COOPERATIVA assume a 
tempo indeterminato pulitri- 
ci/tori automunite/i con espe- 
rienza per lavori in ambienti 
prestigiosi. 040/8325089. i 
IMPORTANTE banca specia- | 
lizzata nella gestione di pa- 
trimoni ricerca nelle zone di. 
Trieste Gorizia. Monfalcone 
Cervignano persone diploma= 
te o laureate da inserire nel- | 
la propria struttura. Si garan- | 
tisce massima riservatezza. 
Inviare curriculum vitae a 
C.P. 1706 ag. 6 via Pascoli Tri- 
este, (A3344) Ì 
IMPRESA di consulenza cer- | 
ca subagenti e produttori as- 
sicurativi. Siamo dei profes: | 
sionisti che lavorano con 10 | 
compagnie. Disponiamo di | 
infinite coperture e premi. . 
La nostra proposta può ga- | 
rantirvi maggiori soddisfazio- | 
ni economiche e professiona- | 
li. In 15 mesi abbiamo creato | 
un portafoglio di 360 clienti. | 
| 
i 


Siamo in costante espansio- 
ne. Vi proponiamo di lavora- 
re assieme a un importante | 
progetto imprenditoriale fa- | 
xare curriculum | 
040/3225290. 

INDUSTRIA settore materie 
plastiche assume: operai ge- | 
nerici con disponibilità al la- | 
voro a ciclo continuo, Inviare 
curriculum a mezzo fax al n. 
0481/99895. 

(FIL17) 


Continua in 26.a pagina 


no usuali 
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TRIESTE SEGNALAZIONI 


La carta 
elettronica 


Leggo sul Piccolo che Napo- 

“e Trieste saranno le nuo- 
le città ad avere la carta 
l'identità elettronica. Le 
Drime città ad averle sono 
n distribuzione a Cremo- 
na, Avellino e Campobasso. 

o vedo alla televisione 
Che sono in distribuzione a 

‘apoli. 

Fiducioso di tutto ciò va- 
do a fare le tre foto e oggi lu- 
Redì mi reco al centro civico 

è via Caprin per il rinno- 
Vo, essendomi scaduta la 
Corta d'identità il 7 marzo 
Scorso. Trovo una ventina 
di persone in attesa, una so- 
la impiegata (ore 10.30). 

er non attendere tutta 
Quella fila, chiedo il permes- 
So e domando all’impiegata 
Se posso avere la nuova car- 
ta d'identità elettronica. 

‘on un sorriso gentile e di- 
Sarmante la risposta è: «Se 
lutto va bene, entro giugno 
0 luglio non prima». 

Sconsolato, vado via pen- 
Sando a quello che mi han- 
ho insegnato sia a scuola 
che i miei genitori: «Tra il 
dire e il fare c'è di mezzo il 
mare». Questa volta oltre a 
dire «No se pol» devo ag- 
Stungere «Se pol, ma no se 
devi». Comunque, i miei 
Umici mi prendono în giro 
dicendomi che si può votare 
Unche con la carta d'identi- 
tà scaduta. 

Gualtiero Bellini 


La Slovenia 
hell'Unione Europea 


Ho ascoltato le dichiarazio- 
Mi dell'ex sindaco Illy al 
lg3. Dice di candidarsi 
Der riconoscenza alla città 
di Trieste, per riconoscen- 
za all'attuale maggioran- 
za che tanto (?) ha fatto 
ber Trieste e infine, udite 


udite, per impedire che un 
eventuale governo del cen- 
trodestra possa rallentare 
l'ingresso della Slovenia 
in Europa. Vi chiedo se 
non sarebbe il caso di invi- 
tarlo a preoccuparsi anco- 
ra e prima dei suoi concit- 
tadini, lasciando alla Com- 
missione europea il compi- 
to di decidere se e quando 
la Slovenia entrerà in Eu- 
ropa. 

Italo Larocca 


Spocchiosi 
padreterni 


Sono pienamente d'accordo 
sul contenuto della segnala- 
zione della signora de Lu- 
gnani, presidente del Filo 
d'Argento Auser, nel critica- 
re i criteri di valutazione 
del bando per l'assegno di 
cura, Legge reg. 10 del 
1998. 

Al di là di quel che sarà 
l'esito definitivo della mia 
domanda ‘di assegnazione, 
desidero ringraziare pubbli- 
camente Paolo Da Col, re- 
sponsabile sanitario del di- 
stretto 1 di via Stock, inter- 
venuto nella valutazione 
della mia pratica personal- 
mente, nel senso più lettera- 
le del termine, vale a dire a 
casa mia, scheda e penna 
alla mano, con sorprenden- 
te sollecitudine, a tre giorni 
da un mio reclamo. 

Pur negli angusti limiti 
della «famigerata» scheda 
di valutazione Bina, stru- 
mento tanto improprio 
quanto poco flessibile, al 
punto da risultare falsante 
di talune realtà, il dott. Da 
Col è riuscito comunque a 
tracciare un ritratto relati- 
vamente fedele della mia si- 
tuazione. 

Come? Con competenza, 
correttezza e trasparenza 
ineccepibili, consapevolezza 
non formale, pazienza infi- 


T Circolo canottieri di Salvore 


La foto, databile tra il 1860 e il 1870, è del Circolo 
canottieri di Salvore. Il secondo seduto da sinistra 
è Amerigo Veronese, futuro avvocato. 


Procedura 
discutibile 


Giovedì 15 marzo ho parte- 
cipato, in qualità di ospite, 
all'assemblea sindacale ne- 
gli Uffici finanziari di Lar- 
go Panfili. Sono positiva- 
mente meravigliato della 
consistente presenza di di- 
pendenti e funzionari all’as- 
semblea, che mi ha ricorda- 
to le massicce mobilitazioni 
poste in essere negli anni 
Settanta. Si respirava, in- 
fatti, quel clima sindacale 
di compattezza e unità che 
da tempo mancava nell'am- 
bito delle vertenze instaura- 
te dai pubblici dipendenti. 
Tuttavia sono rimasto 
particolarmente perplesso 
nell’intravedere la risposta 
fornita dal direttore regio- 
nale delle entrate alle orga- 
mizzazioni sindacali di cate- 
goria presenti negli Uffici fi- 
nanziari, le quali avevano 
Tichiesto di accedere alla 
documentazione ammini- 
Strativa stabilmente detenu- 
ta presso quegli uffici ai 
sensi della Legge 7 agosto 
1990 nr. 241 e relativa alla 
ocalizzazione dell'Ufficio 
delle Entrate di Trieste nel- 
‘@ periferica e disagiata se- 
de di via Von Bruck. 
Orbene, il tenore della ri- 
Sposta e il linguaggio utiliz- 
zato mi ricorda tanto l’arro- 
ganza di alcuni ufficiali 
della Guardia di Finanza, 
che per rispetto del Corpo e 
Quindi degli altri finanzieri 
@ncora in servizio, in que- 
Sta sede non nominerò, Pe- 
rò a differenza dei militari 
il dottor Pizzato ha dimo- 
Strato nella circostanza, a 
mio avviso, anche scarsa co- 
noscenza della procedura 
1 accesso. Infatti nella sua 
lisposta mancano degli ele- 
Menti essenziali per una 
corretta applicazione del 
Tombinato disposto della 
DIE nr. 241/1990 e del 
«P.R. nr. 852/1992. . 


(Collezione Emilio Mari) 


Dal punto di vista stretta- 
mente politico ritengo che, 
considerata la situazione e 
le già annunciate dimissio- 
ni da parte di Pizzato, lo 
stesso farebbe bene a confer- 
marle alla luce di una serie 
di errori politici e tecnici di 
valutazione sui criteri fin 
qui adottati per la scelta 
della contestata sede di via 
Von Bruck e per il precipito- 
so—eda mio avviso immoti- 
vato — diniego all'accesso al- 
la documentazione ammini- 
strativa. 

Lorenzo Lorusso 
(Movimento dei 
Finanzieri Democratici) 


Autonomia 

difficile 

La recente proposta di mo- 
difica della legge costituti- 
va regionale con la creazio- 
ne di una Provincia autono- 
ma di Trieste comprenden- 
te anche aree importanti 
dell’Isontino quali Monfal- 
cone e Grado, presentata 
dai consiglieri regionali 
Marini e Staffieri, appare 
solo un'iniziativa elettorali- 
stica che si propone solo di 
riannodare gli sfilacciati le- 
gami con Primo Rovis e le 
sue appetibili 52.000 firme 
in favore dell'autonomia di 
Trieste. Si tratta però di un 
palloncino vuoto, privo di 
50 e quindi incapace di sol- 
levarsi da terra e di alzarsi 
in volo. Ciò tanto per ragio- 
ni storiche che politiche. 
Esaminiamole in ristretta 
sintesi. Nell'Ottocento, ai 


IL CASO 


Interviene la madre di Fulvio Schiavon, assassinato e fatto a pezzi 


«Mio figlio ucciso due volten 


Dopo la pubblicazione del- 
la sentenza del Tribunale 
di Trieste relativa all’omici- 
dio di mio figlio Fulvio 
Schiavon, vorrei aggiunge- 
re poche righe per comple- 
tezza di A 

C'erano una volta due 
giovani per bene, notoria- 
mente miti e deboli: il Gat- 
to e la Volpe. Per far fronte 
ud alcune spesucce raccon- 
tarono a Pinocchio che, gio- 
cando in Borsa, riuscivano 
a moltiplicare rapidamente 
il denaro nella new eco- 
nomy e così si fecero dare 
tutti i suoi risparmi. Quan- 
“do Pinocchio chiese conto e 
ragione delle promesse fat- 
tegli, lo zittirono per sem- 
pre e lo fecero a pezzi. Sco- 
perti, dissero che Pinocchio 
era avido di denaro e posse- 
duto dal demonio, che li in- 
fastidiva. e li minacciava. 
Poiché Pinocchio, essendo 
morto, non poté replicare, 
furono creduti e la fecero 
franca. 

de è la vecchia favo- 
la di Collodi, riveduta e cor- 


nita e, da ultimo (0 pri- 
mo?), con rara disponibili- 
tà a mettersi in discussio- 
ne. Superfluo evidenziare 
quanto, soprattutto l’ulti- 
ma «voce», relativa alla di- 
sponibilità a mettere in di- 
scussione, faccia la macro- 
scopica differenza se rap- 
portata allo stile di troppi 
responsabili di pubbliche 
strutture, spocchiosi padre- 
terni usi per prassi a drib- 
blare le grane, negandosi o 
«filtrandosi» attraverso su- 
balterni, facenti funzione di 

parafulmine. 
. Fiorenza De Grassi 
Giacomelli 


50 ANNI FA 
22 marzo 1951 


I pompieri americani ‘hanno 
impiegato circa un'ora e 
mezza per domare l’improv- 
viso incendio, sviluppatosi 
sul tetto della caserma ubi- 
cata all’angolo di Riva Otta- 
viano Augusto con via cam- 
po Marzio 4, dove sono di 
stanza i militari americani 
del 9th'btg. 
@ Lunedì prossimo, seconda 
festa di Pasqua, è in program- 
ma il primo treno turistico di 
rimavera con destinazione 
onegliano. Costo del bigliet- 
to di andata e ritorno in clas- 
se unica lire 695. 
@ Si avvisa che l'Ordine del- 
l'Immacolata (via. Venezian 
n. 1) ha organizzato l’inoltro 
di pacchi-dono da spedire nel- 
la Zona B, nei territori ceduti 
edall’estero in genere. 
® Ha avuto luogo nei giorni 
scorsi una riunione per la ri- 
costituzione a Trieste del Cir- 
colo Canottieri «Libertas» di 
Capodistria, che per il prossi- 
mo futuro svolgerà la sua atti- 
vità ospite del «Ferroviario». 


tempi del Kandler, il dibat- 
tito politico a Trieste a un 
certo punto divenne infuoca- 
to con i gruppi commerciali 
e finanziari sostenitori per 
la città O 
ne di «Kronland» (Stato di 
corona) e quelli che al con- 
trario vedevano la funzione 
della città garantita piutto- 
sto dalla provincialità sepa- 
rata di «città immediata 
dell'Impero» o dal riconosci- 
mento sovrano di «città 
esente» da ogni altra provin- 
cialità entro lo Stato, infine 
con chi sosteneva un «sepa- 
ratismo» triestino amman- 
tato dai ricordi dell’antico 
«municipalismo» garantito 
dai comunali Statuti citta- 
dini. Il 8 novembre 1918, 
giorno della prima ricon- 
iunzione di Trieste all’Ita- 
îa e i successivi confini del 
Trattato di Rapallo, faceva- 
no tramontare il sogno gene- 
roso di una collaborazione 
tra italiani e slavi e faceva- 
no nascere il «problema 
adriatico» in queste. terre. 
Nella nuova configurazione 
territoriale, con confini re- 
gionali che continuano a 
non essere né «nazionali» 
né «etnici» il ruolo di Trie- 
ste appare come quello del 
capoluogo naturale o della 
Venezia Giulia o dell'Istria, 
sentiti come l’«hinterland» 
storico ed economico «natu- 
rale» della città. Ì un 
secolo dopo nel Polo c'è una 
confusione ancora peggiore: 
ha oscillato tra diverse solu- 
zioni, dalla «macroregione» 
haideriana alla formula 
dell’«area metropolitana» 
della «bozza Marpillero» fi- 
no a proposte di autonomi- 
smo che puzzano tanto di 
separatismo o all’attuale 
che SOICTE tanto fumosa e 
inconcludente da essere sta- 
ta immediatamente boccia- 
ta sul piano politico dagli 
stessi colleghi di schiera- 
mento del duo Marini-Staf- 
fieri. 
Franco Colombo 
a ‘provinciale 
el Pri-Triestinsieme 


retta nella realtà d’oggi. 
Mio figlio Fulvio è stato uc- 
ciso Da a pezzi due anni 
fa e giace per sempre sotto 
terra. Il suo assassino ha 
subìto una mite condanna, 
presto sarà libero e potrà ri- 
farsi una vita. Mio figlio 
era un grande lavoratore, 
onesto ed entusiasta della 
vita, Per guadagnarsi il pa- 
ne non disdegnava i lavori 
più umili e faticosi. Era tut- 
t'altro che un usuraio, co- 
me falsamente è stato detto 
e scritto. Chi al posto suo 
non avrebbe ceduto alle lu- 
singhe di un amico frater- 
no che vantava competenze 
maturate in un. brillante 
curriculum universitario 
ed esperienza in Borsa în 
un'epoca in cui i soli fondi 
azionari offrivano rendi- 
menti del 100 per cento e le 
azioni della new economy 
anche molto, molto di più? 
Non. fu lui a pretendere, 
AE il suo assassino a a 
si dare i suoi soldi, illuden- 
dolo di rapidi guadagni. 

I motivi futili per cui Ful- 


Domeniche 
ecologiche 


Noi sottoscritti abitanti in 
via dei Giustinelli chiedia- 
mo al Comune di poter usci- 
re ed entrare dalla e nella 
nostra via anche nelle do- 
meniche ecologiche, perché 
essendo la strada a fondo 
cieco non si presta né a pas- 
seggiate, né a percorsi in bi- 
cicletta, pattini, ecc. 

Inoltre risulta scarsamen- 
te trafficata e a basso tasso 
di inquinamento in quanto 
vi transitano solo i residen- 
ti o eventuali persone in vi- 


Fettine sceltissime 
di vitello 
al Kg. 27.980 


Insalatina 
Vaschetta - g 100 


°°) 


Olio extravergine 
Le Macine - Carapelli 


vio è stato ucciso e squarta- 
to (una piccola somma, 
equivalente al valore di 
una utilitaria, accertata 
dai periti e dichiarata nel- 
la stessa sentenza del Tri- 
bunale con pignolesca preci- 
sione: L. 95.576.000) anzi- 
ché essere considerati come 
un'aggravante del delitto 
sono stati giudicati para- 
dossalmente una attenuan- 
te per l'assassino. In quale 
altro Paese, di fronte a un 
così efferato crimine, con il 
cadavere fatto a pezzi e tro- 
vato in casa dell'assassino 
insieme con gli arnesi usati 
per squartarlo, si sarebbe 
emessa una condanna così 
risibile? Più che una con- 
danna io la considero un 
incoraggiamento a uccide- 
re. Così è stata fatta giusti- 
zia da uno Stato, che, pro- 
ponendosi balia pietosa e 
‘comprensiva verso l'assassi- 
no, si è reso a me matrigna 
indifferente e crudele. Mio 
figlio è stato ucciso due vol- 
te. 

Fiora Kersevani 


sita (fornitori, operai ecc.). 
L'uscita e l’entrata s'in- 
tende per immettersi in via 
Ciamician che rimane co- 
munque aperta. 
Seguono 14 firme 


Finanziere 
premuroso 


Vorrei ringraziare pubblica- 
mente il finanziere Luca 
Licciardello, in servizio al 
valico di Rabuiese, che mi 
ha! soccorso il 10 marzo 
scorso dopo che avevo accu- 
sato un malore alla guida 
della mia autovettura, men- 


Arena 


surgelate - g 1000 


bott. - #4750 


Patate fritte 


tre, verso le 15, percorrevo 
la via Flavia în direzione 
Trieste. Accortosi che mi 
sentivo male, mi ha accom- 
pagnato all'ospedale di Cat- 
tinara, dove mi hanno poi 
ricoverato. 

Mario Sancin 


Visuale 
ostruita 


Desidero segnalare una dif- 
ficile situazione di viabilità 
che si viene a creare all’al- 
tezza del numero civico 44 
di viale d'Annunzio a causa 
della chiusura — ma non 
della demolizione— di un di- 
stributore di benzina Agip. 
Il coesistere di un posteggio 
a pettine sul marciapiede e 
il vecchio distributore in di- 
suso, oramai ricettacolo 
d’immondizie, e il conse- 
guente posteggio delle mac- 
chine sulla strada, fa sì che 
chi debba uscire dal garage 
ed immettersi su una arte- 
ria principale di traffico, co- 
me viale d'Annunzio, abbia 
la visuale totalmente ostrui- 
ta dalle macchine in posteg- 
gio, con grave pericolo per 
la manovra d'immissione. 
Sperfando che questa mia se- 
gnalazione serva ‘ad accele- 
rare la demolizione del di- 
stributore e il conseguente 
ordine nei posteggi, ringra- 
zio per l'ospitalità. 

Fides Rovis Coloni 


Orfani 
di guerra 


Desidero con la presente 
esporre una opinione verso 
Nidia Cernecca, «una mi- 
mosa spenta». Vorrei chie- 
dere a Nidia Cernecca, che 
ha scritto un romanzo per 
la perdita di suo padre: 
avrà letto e sentito quanti 
bambini sono diventati or- 
fani causa la guerra. An- 
ch'io purtroppo faccio parte 


di quella categoria perché 
mio padre è stato fucilato 
dai fascisti. Mia madre è 
stata sepolta sotto le mace- 
rie dei bombardamenti, 
mio fratello deportato, e io 
avevo 10 anni. Perciò. può 
immaginare cosa ricordo 
della mia infanzia. Però, se 
oggi posso vivere libera, lo 
devo ai miei indimenticabi- 
li genitori, ai milioni di 
combattenti e internati che 
sono morti per tutti noi che 
siamo vivi! 

Questo è l'esempio da of- 
frire ai giovani, che si ren- 
dano conto che l'odio e la 
guerra è il male più darino- 
SO. 

Luciana Linci 


Cattedrale 
deserta 


Che tristezza. Sabato scor- 
so ricorreva il ventesimo an- 
niversario della scomparsa 
dell'arcivescovo mons. Anto- 
nio Santin, e una messa è 
stata celebrata (alle: 18.30) 
dal vescovo in cattedrale. 
Quella stessa cattedrale, 
che in altri tempi non riu- 
sciva a contenere tutti è fede- 


li, quando il «defensor civi- - 


tfatis» tuonava contro sopru- 
si e ingiustizie nei momenti 
più difficili di questa città, 
si presentava desolatamen- 
te semideserta. Evidente e 
comprensibile l'imbarazzo 
del teleoperatore, preoccupa- 
to (condivido la sua sensibi- 
lità) di evitare con l’obietti- 
vo le immagini di quegli 
squallidi vuoti nei banchi. 
Dov’erano le autorità, sem- 
pre così presenzialiste in al- 
tre occasioni? E gli esponen- 
ti della vita pubblica? E la 
gente della sua e mia terra, 
per la quale tanto aveva sof- 
ferto e si era battuto metten- 
do in pericolo la sua stessa 
vita? La vile aggressione 
del 19 giugno 1947 a Capo- 
distria, da parte dell’accoz- 
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IL PICCOLO 


zaglia titina, dovrebbe 
ra dire qualcosa. E di 
la stessa popolazione l ‘riesti- 
na, che pur dovrebbe ricor- 
dare con gratitudin \e im- 
mensa chi seppe tene r testa 
ai nazisti e stelle ro: 3se per 
la difesa e la salve izza di 
questa città? 

Qualche manifes tazione 
si è tenuta in altre si edi. Ma 
quella di sabato sc ‘orso in 
cattedrale avrebbe dovuto 
avere carattere uffic ‘iale, far 
accorrere nella bas silica di 
San Giusto tutti cc loro che 
immemori e irricc moscenti 
non sono. Domand !a legitti- 
ma: perché questo non è av- 
venuto? C'è stata forse di- 
sinformazione? Sarebbe 
molto grave, imp ierdonabi- 
le, se così fosse. 


Ha detto, fr a l’altro, 
mons. Ravignani j nella sua 
omelia: «Sono. trascorsi 


vent'anni da qu ando il pa- 
store. nostro pas sò alla vita 
che non conosce : tramonto». 
Certo, come il : titolo del li- 
bro che Santin scrisse sulla 
sua vita. la sabato, 
vent'anni dopc ) la scompar- 
sa del grande presule, sulla 
cattedrale in. cima al colle, 
più che il tra monto è scesa 
la cupa notte dell’ingratitu- 
dine e dell'o blio. Qualcuno 
dovrebbe arrossire. E maga- 
ri recitare il «mea culpa». 
Ranieri Ponis 


Un articc )lo 
apprezz ato 


Egregio d' irettore, voglio dir- 
le con qu esto breve messag- 
gio che } \o apprezzato mol- 
tissimo i il suo articolo pub- 
blicato sul Piccolo del 18 
marzo 1 riguardante la que- 
stione Berlusconi-Satyri- 
con, ar ‘ticolo che ha messo 
in luce , con estrema chiarez- 
za ed essenzialità, il vero 
probli 2ma che è al centro del 
polve rone sollevato dalla 
trasr nissione di Luttazzi. 
Antonino Russo 
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Dell 


IL PICCOLO 
£° 0RE DELLA CITTA 
Bio grafia Conferenza 
di C iiussi rinviata 
Oggi alle 18 nello Studio | Il Circolo della Cultura e 
Tom: naseo (via del Monte | delle Arti di Trieste comuni- 
2/1), verrà presentato il li- | ca che — causa imprevisti 
bro « Senza Titolo. A unti | impedimenti dei relatori — 
di vi ta di Carlo Ciussi» | la conferenza su «La musi- 
(Cam) vanotto Editore) di | ca di Friedrich Nietzsche», 


Mary Barbara Tolusso. Ne 
arler anno Tito Maniacco e 
iulia: na Carbi. Saranno 

presen ti all'incontro l’arti- 

sta Ca rlo Ciussi e l’autrice 

Mary E }arbara Tolusso. 


Corso 

di rocc ‘ia 

Sono ap: srte le iscrizioni al 
‘72.0 cors. 0 di roccia, organiz- 
zato dall: a Scuola nazionale 
di alpinis: tno «E. Comici». In- 
formazior \î in via Donota 2 
dalle 16,5 30 alle 19.30, tel. 
040/63046 4, E-mail: trieste. 
cai@spin.it >. 


Salutisti 

italiani 

Oggi con ini; zio alle 16.30 in 
RTS 8/b, un'ora di 
canto con ir ni e cori del- 
Esercito del la salvezza, a 
cui seguirà lib ‘era partecipa- 
zione alla Mar “cia per la Pa- 
ce. 


Congafi 

artigiani 

Oggi alle 17.30, nella sala 
maggiore della Camera di 
Commercio, avrà luogo l’as- 
semblea ordinari a dei soci 
del Consorzio gar ‘anzia fidi 
fra le HEDISSO arti, giane, nel 
corso della quale v ‘errà pre- 
sentata la relazione ‘sull’atti- 
vità svolta nell’ann 0 2000 e 
il relativo bilancio. 


Atmosfere 
istriane 


Oggi nella sala dell’U mione 
FGHI Istriani in via S.  Pelli- 
co 2, alle 16.30 e alle* 18, 
Oscar Zanella presen terà 
un documentario dal tit ‘olo: 
«Atmosfere istriane». Ingi 'es- 
so libero. 


Rotary 
club 


I soci del Rotary club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 13 
allo Starhotel Savoia Excel- 
sior. Nel corso della convi- 
viale il consocio Maurizio 
Maresca, presidente dell’Au- 
torità portuale terrà una 
conversazione sul tema «Il 
porto franco di Trieste tra 
passato, presente e futuro». 


FARMACIE 
Dal 19 al 24 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an. 
che dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel. 
309114; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
3 Opicina, tel. 215170 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4; via 
Felluga 46; largo Piave 
2; lungomare Venezia 3 
- Muggia; via di Prosec- 
co_3,  Opicina, tel. 
215170 solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Piave 2, 
tel. 361655. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


ELARGIZIONI 


— Da Carlo Sartori 50.000 
pro Sweet Heart. 

—In memoria di Loretta Za- 
netti da Nino Comandini e 
Livia Comandini-Toschi 
50.000 pro Aire. 

— In memoria di Paolo D’An- 
drea (25/2) da Lori, Renzo 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Olga Miloc- 
co Castellan da Venier Bru- 
no, Adriana, Manuela 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Umberto 
Di Toro nell'VIII anniv. 
(22/3) e dei cari defunti 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Giuseppe 
Francolla nel III anniv. dalla 
moglie 50.000 pro frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Giorgina 
Furlan v. Napolinato nel INI 
anmiv. (22/8) dalla figlia 


inizialmente prevista per 
domani nella sala del circo- 
lo delle Assicurazioni Gene- 
rali, è rinviata ad altra da- 
ta. La conferenza, dovrebbe 
venir recuperata nella se- 
conda metà di maggio. 


Attività 
Pro Senectute 


A] Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 alle 16.30, incontri 
poetico-letterari con l’autri- 
ce Luciana Turco e Marcel- 
lo.Di Bin con la partecipa- 
zione di Marisa Surace e il 
maestro Claudio Gelussi. Il 
Centro ritrovo anziani Cre- 
paz di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 19. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, con- 
certo del Carlo Bagnoli jazz 
quartet «Omaggio a Jerry 
Miligan». 


Progetto 


genitori 


Il progetto genitori invita 
genitori e figli oggi alle 17 
nella sala auditorium della 
scuola in Salita di Gretta 
34/5 alla conferenza «Dona- 
zione di sangue, midollo os- 
seo e organi. Come, quando 
e perché donare». Tra i rela- 
tori il primario del centro 
d’immunoematologia del- 
l'Azienda ospedaliera di 
Jrieate, Vincenzo De Ange- 
is. 


Lions 
Host 


Il tema della riunione di 
questa sera del Lions Club 
Trieste Host è dedicato alla 
«Saga di Hathor». Ospiti 
del club lo scrittore triesti- 
no Hubert du Chambron, il 
cui intervento sarà impre- 
n'iosito dalla proiezione di 
d.iapositive a colori di Ga- 
br iele Crozzoli e dalla lettu- 
ra di Mario Licalsi. Ingres- 
so libero presso il Jolly Ho- 
tela Ile 20. 


NMIOVIMENTO NAVI 


Bandi 


di concorso 


Nella sede Uil di via Polo- 
nio 5 sono disponibili i ban- 
di integrali di concorso del 
Comune di Lignano Sabbia- 
doro (Ud), del Comune di 
‘Roveredo in Piano (Pn), del 
Comune di Gradisca, Per ul- 
teriori informazioni telefo- 
nare allo 040.367800 il lune- 
dì 9-12, il martedì e il giove- 
dì 16-18 o passare personal- 
mente. 


Sfilata 
di moda 


L'Azienda di promozione tu- 
ristica mette a disposizio- 
ne, fino a esaurimento scor- 
te, biglietti d’ingresso per 
«La griffe» la sfilata di alta 
moda organizzata da Chari- 
sma Promotion che si svol- 

e sabato 24 marzo al Pala- 

'rieste alle 20.30. Per riti- 
rare il Birlcteo bisogna re- 
carsi nelle sedi Apt: centro 
Giubileo, stazione dei treni 
sala Eurostar, sede centra- 
le Apt di via San Nicolò 20. 


Operatore 
professionale 


Avviso pubblico, per soli ti- 
toli, per la copertura a tem- 
po determinato, per un peri- 
odo massimo di 8 mesi, ai 
sensi della L. 207/85 di 13 
posti di operatore professio- 
nale sanitario, cat. C - infer- 
merie. Scadenza presenta- 
zione domande 29 marzo. 


Museo 
ferroviario 


Si comunica che, a causa di 
riprese cinematografiche, il 
museo Ferroviario di Trie- 
ste Campo Marzio resterà 
chiuso da domenica 25 mar- 
zo a lunedì 2 aprile compre- 
si. Resterà attiva solo la se- 
greteria, nel consueto ora- 
Tio 9-13 da martedì a dome- 
nica, per la raccolta delle 
adesioni al treno storico per 
Lubiana del 25 aprile. 


Centro 
Veritas 


Il Centro culturale Veritas 
continua l’approfondimento 
del tema «Comunicare la 
speranza: l’uomo nella Bib- 
bia, nella Storia e nella Me- 
tastoria» con il quarto incon- 
tro dell’itinerario «L'uomo 
nella storia» che si terrà og- 
gi alle 18.30 in via Monte 

engio 2/l1a su «New eco- 
nomy... e i poveri?». Inter- 
verrà don Franco Appi. 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora i Nave Prov. Orm 
22/8 6.00. Tu DUR:SUN CAVUSOGLU Mare 99 
22/8 8.00. Tu KAPTA'\NA. DORAN Istanbul 31 
22/8 8.00. Cy LEVAN]E Venezia 33 
22/8 900 No FRONTS.PIRIT Ima. Rada 
22/8 9.00. Bs ALFA BRIT; NNIA Bajaia Siot 1 
203 1800 Ma GRECIA Durazzo 22 
22/1900 Gr ZIMEILATI Venezia VII 
MOVIMENTI 

22/8 6.00 CRYSTAL MOON da rada a orm. 39 
22/8 10.00. JUNIPER da orm.22a om. 14 
223 10.00 SVETIDUJE daorm. 14a  ormm.22 

TRIESTE - PARTENZE 
20/8 412.00. Br SEA LEADER Venezia 
22/8 18.00. Sv SVETI DUJE Dur. Azzo 
22/8 20.00 Gr NILOS ordini 
29/3 20.00 Tu KAPTANA.DORAN — Istanbu.' 
22/8. 21.00 Tu BESERLERII ordini 


Allegra 
fattoria 


Ogg, al Double Trouble in 
via Madonna del Mare 6 con- 
certo dell’«Allegra fattoria 
dello spazio», Inizio alle 22. 


Presentazione 
della Slovenia 


Il Consolato deo della 
Repubblica di Slovenia orga- 
nizza oggi la presentazione 
della Slovenia alle 18.30 nel- 
la sede del Consolato Gene- 
rale in Trieste, via S. Gior- 
gio 1, cor diapositive d’auto- 
re e commenti interessanti 
da Nemo Canetta e da sua 
moglie Eliana Canetta. 


Uffici 
Inpdap 


Si informa gli iscritti al- 
l’Inpdap che gli uffici di via 
Ghiberti 4 rimarranno chiu- 
si al TRO oggi e domani. 
La chiusura si rende neces- 
saria a causa dello svolgi- 
mento in quei giorni di corsi 
di formazione a cui parteci- 
erà gran parte del persona- 
e addetto. 


Metodo 
Zilgrei 


Questa sera alle 19.30 all’« 
Arnia» di piazza Goldoni 5, 
avrà luogo una conversazio- 
ne a cura di Giorgio Minca, 
istruttore Zilgrei, su «Il me- 
todo Zilgrei, come eliminare 
da soli i dolori cervicali, dor- 
sali e della colonna vertebra- 
le: un’autoterapia naturale 
contro i dolori». 


Studio 
biblico 
Continuano oggi, alle 18, gli 
appuntamenti tenuti dal pa- 
store Giovanni Carrari su 
«Il lungo cammino del popo- 
lo di Caos L'incontro di 
oggi sarà tenuto dalla candi- 
data pastora Birgit Wolter. 
Ingresso libero in piazza 
San Silvestro 1 al II piano, 
resso la chiesa elvetico-val- 
lese. 


Associazione 
Together 


Oggi, in via dei Crociferi 1/c, 
alle 21.15 ci sarà la presen- 
tazione degli incontri sul te- 
ma: migliorare le relazioni 
per migliorare se stessi, gra- 
zie alle tecniche psicologiche 
e alla visione olistica orien- 
tale. Ingresso libero. Per 
maggiori informazioni: tel. 
0335/8364264. 


Centro femminile 
Gestire il tempo 
dei bambini 


Televisione, compiti sco- 
lastici, attività fisica, 
giochi, spazi dedicati al- 
la socializzazione, all’ac- 
culturazione, alle amici- 
zie: come gestire tutte 
queste pressanti esigen- 
ze ed i rischi, i possibili 
pericoli ad essi collega- 
ti? 

Il delicatissimo compi- 
to dell’organizzazione e 
della gestione ottimale 
de «Il tempo del bambi- 
no» è il tema che verrà 
trattato da Tiziana Melo- 
ni nell’ambito del ciclo 
specialistico dedicato 
dal Cif, Centro italiano 
femminile, a genitori ed 
educatori sullo sviluppo 
dei giovani. 

L'incontro si terrà og- 
gi al Centro sociale di 
San Giovanni, in via 
San Cilino 101, con ini- 
zio alle 17.30. 


Nella ricorrenza dei 60 
anni di matrimonio Elsa 
Sodnich ed Eugenio Fon- 
tanot vengono festeggia- 
ti dal figlio Gino, la nuo- 
ra Rossana e da tutti i 
parenti. 


Inner Wheel : 
club 


Oggi le socie effettueranno 
una visita alla mostra «Si- 
beria, gli uomini dei laghi 
ghiacciati» ospitata presso 
le scuderie del Castello di 
Miramare. Appuntamento 
alle 16.30 sul posto. 


Prolusione 


a Godunov 


Rubens Tedeschi, decano 
della critica musicale italia- 
na, terrà oggi alle 18 la pro- 
lusione al Boris Godunov, 
l’opera di Mussorgsky che 
andrà in scena il 28 marzo, 
alle 20, al teatro Verdi. La 
prolusione si terrà all’Audi- 
torium del museo Revoltel- 
la, via Diaz 27, dove l’in- 
gresso è libero fino a esauri- 
mento dei posti in sala. 


Associazione 
Cittaviva 

Oggi, dalle 15 alle 18, allo 
Tal (via Roma 20, 1.0 piano) 
prosegue il corso di base di 
informatica, organizzato 
dall’Associazione di volonta- 
riato Cittaviva per i propri 
soci. 


Incontro 


del Cicap 


Oggi alle 21 al Caffè San 
Marco in via Battisti, si in- 
contreranno i soci e i simpa- 
tizzanti del Cicap (Comita- 
to italiano per il controllo 
delle affermazioni sul para- 
normale) del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Chiunque fosse 
incuriosito dai temi del pa- 
ranormale, o fosse interes- 
sato a conoscerci, è dunque 
invitato a partecipare. 


DANZA — 
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Conferenza di Nerio Benelli all’Alliance Francaise 


La magia della Francia 
nell'opera di Trenet 


Mostre 
Silvia Pavlidis 
all'Art Gallery 


@® È stata inaugurata ie- 
ri dal critico Sergio Mole- 
si e rimane aperta fino 
al 31 marzo, all’Art Gal- 
lery di via San Servolo 
6, la personale di Silvia 
Pavlidis «Tono e timbro 
cromatico, vedere, senti- 
re, capire e sognare nel 
vedutismo paesistico». 
Orario dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 17 alle 
19.30, domenica e festivi 
chiuso. 

® E aperta fino al 28 
marzo al Prosvetni dom 
in via del Ricreatorio 1, 
a Opicina, la mostra di 
pittura «Topolimes» di 
Rado Jagodic, organiz- 
zata dall’associazione 
slovena di cultura «Ta- 
bor». Orario: dalle 16 al- 
le 19 nei giorni feriali. 


La vita e l’opera del poeta e 
chansonnier francese Char- 
les Trenet, recentemente 
scomparso, sono state ricor- 
date dalla sua prima infan- 
zia alla giovinezza, dai 
‘andi successi precedenti 
Il secondo conflitto mondia- 
le alle vicende del periodo 
Roo da Nerio Benel- 
i nell’incontro promosso 
dall’Alliance Francaise, di- 
retta da Marina Norbedo. 
Le canzoni del cantante 
compositore che rappresen- 
tano degnamente la Fran- 
cia e la sua cultura ed ap- 
artengono alla storia del- 
a musica approdano nel 
1946 alla ribalta internazio- 
nale. Chi non ricorda «La 
mer», «Que reste-il de nos 
amours», «Vous qui passez 
sans me Voir» e così via fino 
alla straordinaria «L’ame 
des poètes»? Suoi amici so- 
no i grandi personaggi del» 
lo spettacolo, da ‘on 
Power a Stan Laurel e Oli- 
ver Hardy, da Louis Arm- 
strong a Charlie Chaplin, 
Marlene Dietrich, Charles 
Boyer; entusiasti ammirato- 
ri sono personalità come il 
filosofo Henry Bergson, il fi- 
sico Albert Einstein, suoi ri- 


ferimenti culturali Jeal 


Cocteau e Max Jacob. __.. 

Numerosi aneddoti relati" 
vi alla vita dell’artista 5000 
stati rievocati da Benel: 
che con commozione ha 11° 
vissuto l’ultimo spettacolo, 
la sera del 6 novembre 
1999. Le sue apparizioni 
sulla scena appartenevan0 
ormai al mito: quando 5! 
presentava a passo svelto 
con Suo abito DEI î 
cappelluccio giallognolo 
Si il publica andava 
in delirio, poi l'artista c0 
minciava a cantare, la su 
voce era più metallica, M? 
la sua forza intatta. 

Anzi, nei toni bassi gioc4; 
va con effetti sorprendenti 
ai qui faceva seguire guil” 
zi di vitalità ed allegria 10° 
credibili, ruotando o sba! 
rando con comicità i suo 
grandi occhi azzurri spo” 
genti. Nell'ultima serat@ 
d'onore alla Salle Pleyel 2 
Parigi salutò il pubblico di 
chiarando con un sortris? 
«vi ringrazio di cuore, vis! 
che siete stati così affettuo: 
si con me vi esento tutti de! 
artecipare al mio funet® 
e». 

Fulvia Costantinides 


Piccoli campioni STA Sla Bitte 


7 


Si sono svolte alla «Dardi» le finali d'istituto di dama italiana e internazionale, 
a conclusione dell’attività di dama pomeridiana organizzata per il 21.0 anno 
dal maestro Ezio Marzi con l’aiuto del delegato provinciale Raul Bubbi del ‘ 
Circolo damistico Fincantieri-Wartsilà, L'attività, inserita nel piano dell'attività 
formativa dell’istituto comprensivo «Divisione Julia», ha aiutato gli alunni ad 
apprendere un gioco che insegna a concentrarsi e confrontarsi con gli altri. 
Nella foto, i vincitori della finale che parteciperanno alla fase regionale. 


L'Accademia dan- 
ze Trieste sbanca 
al palazzetto del- 
lo sport di Spilim- 
bergo; sette titoli 
regionali, due me- 
daglie d’argento, 
tre medaglie di 
bronzo e tre cop- 
pie finaliste. 

Al palazzetto 
dello sport di Spi- 
limbergo si sono 
svolti i campiona- 
ti regionali 2001 
di Danza sporti- 
va, e tutte le cop- 
pie dell’Associazione spor- 
tiva Accademia danze Trie- 
ste sono riuscite ad aggiu- 
dicarsi un posto d’onore a 
questo campionato. Le cop- 
pie che hanno raggiunto 
questo traguardo sono: Ser- 

0 Sidari ed Elisabetta 

arcusa l.o danze latino 
americane cat. 35/45 cl. A1 
e Lo nelle danze standard 
cat. 35/45 cl. B; Andrea 
Sponza e Gioia Meloni 1.0 


Ricco medagliere per i triestini ai campionati regionali di Spilimbergo 


«Accademia» in trionfo 


danze latino americane 
cat. 46/55 cl. A; Andrea Mi- 
celi e Gabriella Valberghi 
1.0 danze latino americane 
cat. 10/11 cl. B; Massimo 
Vergani e Valentina Di 
Bert 1.0 danze latino ame- 
ricane cat. 35/45 cl. B; Giu- 
liano Valenti e Roberta 
Botteri lo danze latino 
americane cat. 35/45 cl. C; 
Alberto Renzi e Clara Ste- 
bel 1.0 danze latino ameri- 


cane cat. 19/84 cl. 
C; Roberto Lippo- 
lis ed Eva Paterno- 
ster 2.0 danze lati 
no americane cat. 
19/34 cl. C; Luca 
Segatto e Nicolet- 
ta Dalla Bona 2.0 
danze standard 
cat. 19/84 cl. A2; 
Roberto Santaros- 
sa ed Elisasbetta 
i Falcone 3.0 danze 
standars cat. 
19/34 cl. C; Alfio 
Catania e Anna 
Moni 3.0 danze la- 
tino americane cat. 35/45 
cl. Bj; Michel Valentini e 
Laura Mindotti 3.0 danze 
latino americane cat. 
12/12 cl. B. Finalisti nelle 
danze latino americane ri- 
spettivamente nelle cat. 
19/34 cl. A2 e cl. C e 16/18 
cl. B: Luca Segatto e Nico- 
letta Dalla Bona, Giusep- 
pe Nicosia e Michela Gras- 
si e infine Stefano Lo Gat- 
to ed Annalisa Steffè. 


Sospesa la linea «2» 
Oggi niente. 
tram a Opicina 


Oggi niente tram di Opi- 
cina. La Trieste Traspor- 
ti informa che per con- 
sentire «alcune inderoga- 
bili operazioni di manu- 
tenzione e controllo al- 
l'impianto a fune, il ser- 
vizio della linea 2 viene 
sospeso dalle 8.20 (ulti- 
ma partenza da Opici- 
na) e per tutta la giorna- 
ta. Verrà comunque ga” 
rantito una servizio s0- 
stitutivo con un bus con- 
trassegnato dal 2/, in 
partenza. da Piazza 
Oberdan e proseguimen= 
to verso via Commercia- 
le, con gli stessi orari 
del tram. Inoltre la linea 
3 effettuerà deviazioni 
per via Commerciale al- 
ta nelle corse in parten- 
za dal capolinea di Con- 
conello. Per informazio- 
ni telefonare al numero 
verde 800016675. 


Franca 50.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Jolanda Ga- 
bassi ved. Staeni nel VI an- 
niv. (22/8) dalla sorella Mirel- 
la e Tonino 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 40.000 
pro Avo, 60.000 pro Astad. 

— In memoria di Filippo Ga- 
lati nel trigesimo da Roberto 
e Gabriella 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Walter Kul- 
terer nel XXIII anniv. (22/3) 
dai figli Paolo e Sigli 50.000 
pro Sogit, 50.000 pro ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Guglielmo 
Marsilio nel X anniv. (22/8) 
dalla moglie Bruna 100.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Luca Mon- 
tenesi nel VII anniv. (22/3) 
dagli zii Uccia e Gianni 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (rep. Oncologico). 

— In memoria di Lidia e An- 


gelo Polacco da Giuliana e 
Lorenza 50.000 pro ifrati di 
Montuzza (pane per i Pove- 
ri). 

— In memoria di Ezio Zara- 
tin dalla mamma e nonna 
Stefania 30.000 pro Aire. 

— In memoria di Benedetto 
Aceste (Giorgio) dagli amici 
di sempre 290.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria del cugino Al- 
do da Laura, Giorgio e Roset- 
ta 100.000 pro Sweet Heart, 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Derna Ba- 
rassi ved. Quaia dai condomi- 
ni di via Ghirlandaio n. 30 
160.000 pro»Frati Cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Benito Bel- 
lini dal condominio «Mercu- 


‘ rio» via Orsera 28 175.000 


pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Antonia 
Chesmech Manzin da Anto- 
nia Casseler Strubelj 50.000 
pro Ass. Amici:del cuore. 

— In memoria di Elvira Cos 
ved. Kobau dalla fam, Moran 
50.000, dalla fam. Pecorari 
20.000 pro Ass. De Banfield. 
—In memoria di Rinaldo Ga- 
1;avello da Danilo, Tea e fami- 
gh'e 200.000 pro Ass. De Ban- 
fielol. i 

— In memoria di Maria ved. 
Girometta da Maria Schia- 
von e fa m. Magnelli 100.000 
pro Chies'a S. Apollinare. 

— In memoria del prof. Gio- 
vanni Lenar:don da Iride, Do- 
natella e Franco Fragiacomo 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Nartdy e Nadia 
Ragusin 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 5 

— In memoria di Riccardo 
Macorini Tomasi dalla fam. 
Pinto 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pov'e- 
ri). 


— In memoria di Giuseppe 
Marion da La Vigile srl 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Bruno Mi- 
chelazzi dalla fam. Umek 
50.000, da Tina  Mersi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di zio Tiberio 
Mitri dalla sorella 100.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
dal nipote Andrea 100.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Giovanni 
Moratto dai condomini di via 
Verga 30 155.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Mu- 
ran dal figlio Bruno e dalla 
nuora Mariuccia 100.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di John New- 
man da Renata Cadorini 
30.000 pro Ass. Santorio per 
la pneumologia. 

— In memoria di Rinaldo Pa- 
duani da Maria Favento 


50.000 pro Caritas (parroc- 
Sa S. Antonio Taumatur- 
g0). 

—In memoria di Ennio Pupo 
dalla cognata Bruna e la ni- 
pote Rossella con Andrea e 
Riccardo 300.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri); dalle fam. Almerigogna, 
Murador, Notarstefano 
150.000 pro Aceri; da Iole e 
Giulio Cervani 100.000 pro 
Unicef, 100.000 pro Liceo Pe- 
trarca (Premio di studio F. 
Suligoi); da Roberta e Sergio 
Presel 100.000 pro Unicef; 
da Miranda Suligoi e figli 
100.000 pro Liceo Petrarca 
(Premio di studio F. Suligoi); 
da Irma e Romildo Degrassi 
100.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya. 

*— In memoria di Franco Sar- 
ti da Roberta e Silva Chicco 
30.000 pro Agmen. 

—In memoria di Gino Solaz- 
zo da Nivea Vlach 100.000 
pro Unitalsi. 


— In memoria di Angelo So- 
ranzo da Isa, Nella e Marina 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Loretta Za- 
netti da Bianca, Laura e 
Bianca 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Ida Di 
Benedetto e Rita Vardabasso 
20.000 pro Lega tumori Mari- 
ni 


— In memoria di mons. Ma- 
rio Zivic dalla cugina Lucia- 
na 50.000 pro Agmen. 

— In memoria dei propri cari 
da Ada, Rinalda, Armanda 
Preschirn 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Maria e 
Silvana 300.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei propri cari 
da Dori 100.000 pro Astad. 


— Da Lidia Vizzini 25.000 
pro Movimento apostolico cile” 
chi. 

— In memoria di Liviano A 
zopardo da Alberto Matera © 
Eleonora Ferluga 100.00 
pro Agmen. A 
— In memoria di Annunz!8” 
ta Balos Zadnich dalla nipo, 
te Alda e famiglia 100.005 
pro Frati di Montuzza (pa! 
peri poveri). 3 

— In memoria di Gallian0 
Breviglieri dalla famigli? 
500.000, dai vicini di cas? 
100.000 pro «Hospice» ca5? 
di cura Pineta del Carso. 
— In memoria di Tullio CL 
bat dai condomini di via N°” 
grelli 8 180.000 pro Ass. 

ci del cuore. 

— In memoria di Ugo, Broni 
e Pino Depase da Ariella, 00 
do e Nevia Depase 500.0 
pro Ass. De Banfield. _ pe 
— In memoria di Eugenio Di 
lene da Bianca e Scipio To 
masini 50.000 pro Aire. 
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IL PICCOLO 


La progettazione è stata accolta dalla Provincia. Ieri summit delle varie realtà nell'aula magna del «Volta» 


‘Presto uno sportello per il volontariato 


Si sta lavorando alla mappatura di tutte le associazioni della regione 


Claudio Mitri, Luisa Nemez e Paolo Martellucci so- 
No i nomi emersi tra le ipotesi di candidatura per il 
‘ prossimo vertice di Pordenone 


SA pochi giorni dal rinnovo 
i delle cariche dell’assem- 
 blea regionale del volonta- 
«lato, in programma a Por- 

denone il 31 marzo, i rap- 

Presentanti delle varie re- 
nvaltà operanti sul territorio 
| di Trieste, poco più di una 
dozzina ieri, si sono dati 
| convegno nell’aula magna 

dell’istituto tecnico «Vol- 
‘ ta». Tre gli ordini del gior- 
È No che hanno accompagna- 
"to l’incontro tra i vertici lo- 
cali dell’associazione di vo- 
‘lontariato; il bilancio sul- 
‘l’attività svolta nel ciclo 
. triennale, la presentazio- 
«Ne delle proposte degli 


| Obiettivi del nuovo centro 


«Servizi regionali del volon- 
tariato inaugurato recen- 


temente a Pordenone (in 
via Martelli, Villa Carin- 
zia) e presieduto dalla dot- 
toressa Antonella Zadini e 
infine la nomina dei candi- 
dati per le prossime elezio- 
ni dell'assemblea regiona- 
le. 

La prima notizia riguar- 
da lo sviluppo in chiave 
cittadina. In base alla leg- 
ge regionale varata nel 
1995 tutte le province, più 
un distaccamento fissato 
a Tolmezzo, dovrebbero es- 
sere provviste di un appo- 
sito sportello territoriale 
attrezzato per le varie ne- 
cessità del volontariato. A 
Trieste la progettazione è 
stata accolta dalla Provin- 
cia. A breve termine sa- 


Antonella Zadini 


ranno infatti funzionanti 
gli uffici preposti in via 
Sant’Anastasio 3, attual- 
mente presso l’Urp con 


orario fissato per l'utenza 
nella fascia mattutina 
d’ufficio e in due giornate 
da fissare nel pomeriggio: 
«E significativo che Trie- 
ste, assieme a Gorizia, ab- 
bia già accolto'il progetto 
— ha sottolineato la dotto- 
ressa Zadini relatrice del- 
l’incontro di ieri — attual- 
mente in regione tutto è 
ancora fermo, 

Ma a Pordenone, la se- 
de del Centro servizi regio- 
nali, qualcosa si sta muo- 
vendo e in varie direzioni. 
Intanto stiamo lavorando 
per l’attuazione di una 
banca dati per una solida 
mappatura di tutte le as- 
sociazioni della regione, la 
loro attuazione e attività 
precisa. Tutti i dati raccol- 
ti saranno ben presto mes- 
si in rete — ha aggiunto la 
Zadini — senza contare la 
futura istituzione di corsi 


» Sessanta solisti e tredici gruppi da camera direttamente dai banchi delle scuole elementari per la prima rassegna classica 


Luci della ribalta sui concertisti in erba 


Spesso i giovani musicisti 
‘anno poche occasioni di esi- 
birsi all'infuori dell’istituzio- 
ne presso cui studiano, o 
Questa possibilità manca 
Quasi del tutto, come è il ca- 
| So dei privatisti. Un’opportu- 
| nità in questo senso è stata 
| offerta grazie alla Prima 
| assegna per esecuzioni di 
| Musica classica organizzata 
dalla scuola a indirizzo mu- 
| sicale «Ss. Cirillo e Meto- 
| dio» e riservata agli alunni 
| delle elementari e delle me- 
| die inferiori. 

La scuola, dove da due an- 
ni è attivo il Laboratorio 
musicale, ha ritenuto pro- 
prio doveroso compito rap- 
presentare un punto di ag- 


\ Tavola rotonda a Scienze della formazione sui metodi e sulle tendenze in atto nei mezzi di comunicazione 


Cosi la politica insegue il sogno american 


gregazione per i giovani 
strumentisti, magari alla lo- 
ro prima esperienza. Ed è 
stata una vera sorpresa il 
numero di adesioni giunte 
al preside Marijan Kravos, 
nonostante i tempi d’infor- 
mazione e d’iscrizione molto 
stretti: sessanta solisti e tre- 
dici gruppi da camera, per 
un totale di oltre un centina- 
io di partecipanti, prove- 
nienti dalla quasi totalità 
delle scuole elementari e 
medie di Trieste e provin- 
cia, sia italiane sia slovene. 
Quattro le giornate e altret- 
tante le sedi scelte per la 
rassegna: il centro musicale 
sloveno Glasbena matica, il 
liceo-ginnasio «Dante Ali- 


ghieri» (che ha voluto così le- 
gare l’iniziativa al Concorso 
per gli studenti delle supe- 
riori che organizza già da 
parecchi anni), la Sala Pe- 
terlin di via Donizetti e 
l'Opera Mariana di San Gio- 
vanni. 

Se tre pomeriggi della ras- 
segna erano dedicati agli 
strumentisti © solisti, ai 
principianti delle prime clas- 
si elementari ai quasi consu- 
mati concertisti delle ulti- 
me classi delle medie, la 
mattinata conclusiva era ri- 
servata ai gruppi da came- 
ra. Una dimensione più sco- 
lastica, che mostrava forse 
ancor più lo spirito e l’impor- 
tanza dell'iniziativa, l’impe- 


0 didattico ed educativo 
egli insegnanti nell’infon- 
dere l'entusiasmo per il lavo- 
ro musicale d’assieme. Si è 
trattato quindi anche di un 
interessante scambio di ve- 
dute tra docenti del Conser- 
vatorio, della Glasbena ma- 
tica, delle scuole private e 
insegnanti di educazione 
musicale. La serata conclu- 
siva della rassegna, il 28 
marzo alle 17 al teatro Pre- 
seren di Bagnoli della Ro- 
sandra, rappresenterà l’oc- 
casione di riascoltare alcuni 
tra i brani più significativi 
delle quattro giornate, scel- 
ti da una commissione pre- 

sieduta da Pavle Merkù. 
Silvia Di Marino 


per i volontari, operatori 
informatici e l’emanazio- 
ne di regolari bollettini 
esplicativi e pubblicazio- 
ni». 

Di concreto dall’assem- 
blea locale di ieri sono in- 
tanto emersi i nomi per le 
ipotesi di candidatura per 
il prossimo vertice di Por- 
denone: si tratta di Clau- 
dio Mitri, Luisa Nemez e 
Paolo Martellucci. Sono i 
tre personaggi in cerca di 
autore che entrano in liz- 
za di diritto per ambire a 
ruoli essenziali nella costi- 
tuzione del comitato e del- 
la «gestione». L’anno si 
preannuncia  all’insegna 
di un certo fermento, vota- 
to alla formazione definiti- 
va del quadro etico e isti- 
tuzionale del ramo del vo- 
lontariato in tutta la peni- 
sola. 

Francesco Cardella 


Conferenza di Diego Redivo sull'occupazione della Jugoslavia nel 1941 


Il tricolore sull'altra sponda 
Trenta mesi nei Balcani 


«Il tricolore sull’altra spon- 
da 1941-1943», è il titolo 
della conferenza tenuta da 
Diego Redivo dell’Universi- 
tà di Trieste nella sala 
Chersi . dell’Unione degli 
istriani, a cura del Centro 
Gian Rinaldo Carli. Presen- 
tato da Piero Sardos Alber- 
tini, Redivo — laureato in 
storia contemporanea, è 
tra l’altro direttore del Cen- 
tro multimediale della cul- 
tura giuliana, istriana, fiu- 
mana, dalmata (sito Inter- 
net: arcipelago adriatico.it) 
— dopo aver spaziato su al- 
cuni argomenti, presi come 
spunto da due recenti pub- 
blicazioni del prolifico scrit- 
tore e storico fiumano, Ma- 
rio Dassovich, (la storia va 
analizzata in tempi lunghi; 
i valori della borghesia af- 
facciatisi nel corso del- 
1800; l’idea di nazione; 


l’evento sismico determina- 
to dalla Prima guerra mon- 
diale tra mondo latino e 
mondo slavo; la successiva 
costituzione della Jugosla- 
via e lo scontro ideologico 
che ne è conseguito), Redi- 
vo ha esaminato il contenu- 
to dei due volumi di Dasso- 
vich, editi da Del Bianco, 
«Fronte jugoslavo 1941 
°42» e «Fronte jugoslavo 
1943» che riguardano ap- 
punto, l'occupazione dei 
Balcani da parte dell’Italia 
e del suo alleato tedesco. 
Avvenimenti — è stato det- 
to — trattati con ampia do- 
cumentazione e con rigoro- 
sa serietà scientifica e stori- 
ca, aperta a quella tragica 
avventura iniziatasi il 6 
aprile 1941, allorché l'Ita- 
lia dichiarò guerra alla Ju- 
goslavia. Avventura «che 
ha portato ad ammainare 


il tricolore sull'altra spon- 
da». Furono trenta — ha sot- 
tolineato Redivo — i mesi di 
guerra sul fronte balcani- 
co: quindi, la fine di un’ope- 
razione che segnerà l'avvio 
della prima stagione degli 
infoibamenti, per arrivare 
al 1945 con la seconda sta- 
gione degli infoibamenti e 
con l’esodo. 

La sua esposizione Redi- 
vo l’ha conclusa precisando 
come «nell’ottica del supe- 
ramento di queste vicende, 
da tempo si è formata una 
commissione di storici ita- 
liani e sloveni che ha con- 
cluso due anni orsono i la- 
vori, lavori che tuttavia 
non portano passi avanti 
nella ricerca storica ma si 
delineano per lo più come 
un accordo tra gentiluomi- 
ni. 

Grazia Palmisano 


Esploratore e viaggiatore presenta oggi al Circolo cinematografico uno dei suoi ultimi documentari 


Vita e avventure di Guerrino Stepan 


Guerrino Stepan 


\| La facoltà di Medicina e 

‘| chirurgia dell’Università 
degli studi di Trieste ha at- 
tivato, per l’anno accade- 
mico 2000/2001, il corso di 
Perfezionamento in chirur- 
gia e microchirurgia an- 
drologica. La direzione del 
corso ha sede al Diparti- 
mento ‘universitario clini- 
co di scienze chirurgiche 
Specialistiche dell’ateneo 
triestino (telefono 
040/3994575). 

Il corso si svolge duran- 
te l’anno 2001 e prevede 
‘72 ore di insegnamento te: 
orico e 100 ore di attività 
pratica e tutoriale, con fre- 
quenza obbligatoria. I po- 
Sti disponibili sono dieci. 

L'ammissione al corso è 
riservata ai laureati in Me- 
dicina e Chirurgia in pos- 
Sesso dell’abilitazione pro- 
fessionale. Il corso ha il 
compito specifico di prepa- 
rare gli specialisti in urolo- 
gia nel campo dell’androlo- 
gia e microchirurgia an- 
drologica, alla luce delle 
più recenti acquisizioni 
Scientifiche. 


Incontro informativo pubblico sulla gestione aziendale in vista dell'adozione della moneta unica 


Microchirurgia, 
corso innovativo 
all'Università 


Per essere ammessi al 
corso, bisogna presentare 
alla segreteria dei così di 
perfezionamento dell’ate- 
neo (II piano dell’edificio 


centrale, in piazzale Euro- 
pa 1), una domanda di 
preiscrizione redatta su 
apposito modulo fornito 
dalla Segreteria e altri do- 
cumenti allegati. 

L'orario di sportello del- 


la Segreteria (telefono 
040/6767014) è il seguen- 
te: lunedì e giovedì dalle 
15.15 alle 16.15; orario an- 
timeridiano martedì e ve- 
nerdì dalle 9 alle 11. 

La domanda va presen- 
tata improrogabilmente 
entro il 13 aprile 2001 
(per le domande presenta- 
te per corrispondenza non 
farà fede la data del tim- 
bro dell’Ufficio postale ac- 
cettante). 

Nel caso il numero degli 
aspiranti fosse inferiore o 
pari a 10, i candidati sa- 
ranno automaticamente 
ammessi e dovranno rego- 
larizzare la domanda di 
preiscrizione. Qualora in- 
vece il numero degli aspi- 
ranti fosse superiore a 10, 
l’accesso al corso è subordi- 
nato al superamento di un 
esame consistente in una 
prova scritta e in una suc- 
cessiva prova orale. 

La segreteria dei corsi 
può essere contattata an- 
che via e-mail all’indiriz- 
zo: dottorati@amm.univ. 
trieste.it. 


Una politica che scimmiot- 
ta l'America. Un'informa- 
zione radio e tv sempre più 
sregolata. La mania dei 
sondaggi e la loro attendibi- 
lità. Di questo e altro si è 
parlato l’altro pomeriggio 
all’Università, nel corso di 
un convegno sulla comuni- 
cazione politica organizza- 
to da rappresentanti degli 
studenti di Scienze della 
formazione, nell’ambito del 
corso di Francesco Pira di 
Teorie e tecniche della co- 
municazione di massa. 
Moderatore della tavola 
rotonda lo stesso Francesco 
Pira, in cui hanno affronta- 
to il tema da diverse ango- 
lazioni, per le diverse pro- 
fessionalità che rappresen- 
tano, Maria Bruna Pustet- 
to, presidente dell’Associa- 
zione italiana dei consulen- 
ti politici che ha esposto i 
tratti fondamentali dell’« 
americanizzazione» delle 
campagne elettorali in Ita- 
lia dagli anni Ottanta a og- 
gi; Daniele Damele, presi- 
dente del Corerat Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che ha centra- 
to il proprio intervento sul- 
la necessità di regolamenta- 


Artigiani alle prese con i segreti dell'euro 


U 1 gennaio 2002 si conclude il cosiddetto periodo tran- 
Sitorio dell’euro, caratterizzato dalla facoltà dei cittadi- 
Ni europei e delle imprese di scegliere se operare con le 
Valute nazionali o con la moneta unica. 

Così, come ampiamente annunciato, con il nuovo an- 
No entreranno in circolazione gli euro in cartamoneta, e 
e lire verranno progressivamente ritirate dal mercato 
Monetario (entro i primi due mesi del 2002). 

.In meno di un anno si realizzerà perciò questo straor- 

nario evento nel nostro sistema monetario e tutti i cal- 
coli economici verranno effettuati esclusivamente in eu- 
to. Una rivoluzione non da poco, che interesserà tutti 
Noi e in prima linea gli operatori economici e le piccole 
Imprese. 

Per approfondire gli aspetti di questa grande rivolu- 
Zione nel mondo di operare delle imprese, la Cna-Confe- 
erazione nazionale dell'artigianato e della piccola e 
È edia impresa organizza, in collaborazione con la Ban- 
@ Popolare di Vicenza, un incontro informativo pubbli- 


co sul tema: «L'ingresso dell’euro nella gestione azien- 
dale: strumenti e comportamenti operativi» che si terrà 
oggi alle 18.30 nella sala riunioni della stessa Associa- 
zione in piazza Venezia 1. 

L'incontro affronterà due temi principali: all’inizio 
della serata i relatori tratteranno il rapporto tra euro e 
contabilità d'impresa (gli argomenti principali saranno 
qui la conversione e gli arrotondamenti, le novità in ma- 
n di fatture/ricevute/scontrini e dichiarazioni fisca- 

i). 

Nella seconda parte un funzionario della Banca Popo- 
lare di Vicenza affronterà invece il tema dell'euro e i 
rapporti finanziari nelle imprese, illustrando le maggio- 
ri problematiche relative alla tenuta dei conti correnti, 
alla conversione dei prestiti a medio lungo termine e al- 
la gestione degli altri rapporti tra imprese e istituti di 
credito. 

L'incontro è pubblico e possono partecipare tutte le 
imprese interessate agli argomenti trattati. 


zione dei mezzi d’informa- 
zione e in particolare della 
tv durante la campagna 
elettorale; Maurizio Pessa- 
to, direttore ricerche Swg 
che ha esposto le problema- 
tiche relative alla corretta 
interpretazione dei sondag- 
gi e sul voto di appartenen- 
za come da ricerche effet- 
tuate ancora presente in 
Italia tra la maggioranza 
degli elettori; Gabriele Qua- 
lizza, docente di Comunica- 
zione aziendale presso 
Scienze della. formazione, 
che ha mostrato come le po- 
litiche di marca e di marke- 
ting delle aziende stanno 
sempre più praterie pie- 
de anche nella comunicazio- 


ne dei partiti, dei candidati. 


e degli schieramenti, a vari 
livelli; Luca Gaudiano, ex 
studente di Scienze della co- 
municazione a Trieste, oggi 
assistente del direttore ge- 
nerale di Ultima, società di 
comunicazione con sede a 
Lucca, che ha raccontato al- 
cuni elementi di novità del- 
la campagna elettorale di 
Riccardo ly (1993), come 
l’uso dei sondaggi, la politi- 
ca di marca e il rapporto di- 
retto con i cittadini. 


Dopo quasi mezzo secolo 
trascorso in veste di repor- 
ter, esploratore e studioso 
delle civiltà indigene, il trie- 
stino Guerrino Stepan, 77 
anni, ha deciso di ritirarsi 
dalle ricerche scientifiche e 
avventurose del suo vissuto 
per dedicarsi alla trasmis- 
sione delle memorie scoper- 
te. Guerrino Stepan presen- 
terà oggi, alle 17, nella Sa- 
la Baroncini del Circolo ci- 
nematografico triestino di 
via Trento un documenta- 
rio legato alla sua ultima 
spedizione, quella del 1998, 
compiuta nel Venezuela 
con un gruppo di avventu- 
rieri nel Sudamerica, deno- 


minati non a caso gli argo- 
nauti a bordo di una cara- 
vella costruita sul modello 
storico di Cristoforo Colom- 
bo. La proiezione di oggi ri- 
guarda il viaggio di Guerri- 
no Stepan attraverso le Ca- 
narie, Tenerife e quindi ver- 
so l’ultimo avamposto delle 
civiltà sulle rive dell’Orino- 
co, nell'estremo lembo al 
Sud del Venezuela. In que- 
sta spedizione il triestino 
ha avuto modo di incontra- 
re la tribù dei yanomani 
guaicas, popolazione sui 


cui l’esploratore ha concen- 
trato gran parte dei suoi ap- 
punti di viaggio indagando 
su usi, tradizioni, lingue e 
culti religiosi legati anche 


agli aspetti leggendari e mi- 
sterici. Guerrino Stepan ha 
lavorato nel corso della sua 
carriera anche per conto 
dell’Unicef —relazionando 
sulle modalità di alimenta- 
zione di alcune civiltà dedi- 
te al nutrimento di coleotte- 
ri, formiche e altre fonti 
ite desuete per l’Occi- 
lente «civilizzato». Dopo 
aver appeso il macete al 
chiodo Stefan vorrebbe ora 
concretizzare altri due so- 
gni. Il primo concerne la 
RUBbLES RION di un testo- 
locumento legato alle sue 
esperienze «Le forme della 
validità della sopravviven- 
za». 
Francesco Cardella 


Rassegna degli artisti più rappresentativi del panorama internazionale 


Teatro «L'Armonia» 


Debutta in dialetto 
«Coda de paia» 


Si avvia a conclusione la 
XVI stagione del teatro 
in dialetto triestino, ore- 
ganizzata da «L’Armo- 
nia» in collaborazione 
con il Comune. Domani, 
alle 20.30, debutta il 
gruppo «Proposte teatra- 
li» del Cral Poste con l’ul- 
tima commedia in cartel- 
lone, dal titolo «Coda de 
paia», tratta da un testo 
di Edgar Wallace, nel li- 
bero adattemaneto di 
Massimo Papagno, e An- 
gelo e Agata Delluniver- 
sità. Tra gli interpreti 
Alvise Marchioro, Gior- 
gia Simoni, Maurizio 
Duiz, Giorgio Fonn, Ne- 
vio Eramo. Regia Ange- 
lo Delluniversità. Repli- 
che sabato, domenica e 
il 80 e 81 marzo. Preven- 
dita all’Utat. 


Sabato 24 marzo si inaugure- 
rà nelle sale del museo Re- 
voltella la mostra «Odissee 
dell’arte», a cura di Achille 
Bonito Oliva (nella foto), che 
presenta il lavoro recente di 
alcuni dei più interessanti 
protagonisti dell’attuale pa- 
norama dell’arte contempo- 
ranea internazionale. La mo- 
stra, organizza- 
ta \e promossa 
dall’assessorato 
alla Cultura del 
Comune e dagli | 
Incontri inter- 
nazionali d’ar- 
te, e sostenuta 
da illycaffè, è 
composta di mo- 
menti diversi 
ma  sincronici 
che evidenziano 
l'esplorazione 
della , natura, 
del mito, della 
tecnologia e, in 
modo particolare, del quoti- 
diano. L'attenzione verso il 
quotidiano, che caratterizza 
numerosi lavori presenti in 
«Odissee dell’arte», va intesa 
come interesse particolare 
verso il frammento e soprat- 
tutto come attenzione psico- 
logica nei confronti delle sin- 
gole «immagini» che compon- 


Incontro dibattito al Caffè Illy con Nicola Manferrari e Filippo Formentini 


Continua la guerra del Tocai 


to delle nostre terre. E pro- 
prio di Se salvataggi 


Nuovo appuntamento al Caf- 
fè Illy di via delle Torri 3. 
nell’ambito dei «giovedì al 
Caffè Illy», punto d’incontro 
con autori, prodotti e produt- 
tori. Oggi è infatti in pro- 
gramma «Incontro con il To- 
cai, tra storia e assaggio». 
All'incontro, condotto dal- 
l’esperta di vini Rossana 
Bettini, parteciperà Nicola 
Manferrari, maestro del ter- 
roir, della cantina Borgo del 
Tiglio. 
icola Manferrari, viene 
considerato il «salvatore» 
delle vigne del Tocai che al- 
cuni vignaioli avevano ini- 
ziato a eliminare per aver 
sottovalutato le potenzialità 
di questo importante prodot- 


10, 0 
meglio della «resistenza del 
Tocai» come preferisce lui 
stesso definirla, parlerà 
Manferrari che in occasione 
di Vinitaly ha voluto dare a 
tutti un’ saggio consiglio: 
«non lasciamoci tentare da 
ammiccamenti di mercato e 
non gettiamo al vento il pa- 
trimonio datoci dalla natura 
e dal lavoro degli uomini: 
queste terre possono dare 
grandi vini bianchi». Parteci- 
perà alla serata anche il con- 
te Filippo Formentini, che 
porterà con sé invece l’im- 
portante documento dotale 
riguardante la baronessa 
Aurora Formentini andata 


in sposa al conte magiaro 
Adam Batthyany nell’anno 
1632, in cui si legge «...vitti 
di Toccai...300». Si tratta in 
sostanza di una sorta di 
mappa storica del Tocai che 
ha avuto il merito di riapri- 
re il dibattito sulla legittimi- 
tà dell'utilizzo del nome di 
questo vino. Nel 1993 l’Ita- 
lia ha firmato un accordo co- 
munitario in cui si impegna 
dal 31 marzo del 2007 a la- 
sciare all’Ungheria, che pro- 
duce il Tokaj, vino bianco da 
dessert, il diritto esclusivo 
sul nome, ma ora il dibattito 
non sembra concluso. E il 
conte Filippo Formentini si 
soffermerà sulla famigerata 
e appassionante vertenza. 


o|Le odissee di Bonito Oliva 
Campagne elettorali sfrenate, televisione nel mirino e tanta voglia di sondaggi Grande mostra al Revoltella 


‘ono la realtà — alla maniera 


i Leopold Bloom, il protago- 
nista dell’Ulisse di James 
Joyce, «Odissee dell’arte 
»mette in evidenza il valore 
del nomadismo nell’ambito 
della ricerca artistica con- 
temporanea. Nomadismo 
non soltanto come esperien- 
za di spostamento o di attra- 
versamento di 
territori noti, 
ma soprattutto 
come esplorazio- 
ne libera, oriz- 
zontale, intolle- 
rante verso i 
confini, gli sche- 
mi e i «luoghi co- 
muni», Tesa ad 
affermare  in- 
nanzi tutto l’au- 
tonomia dell’ar- 
te, l'esigenza di 
una creatività 
diretta a fonda- 
re la propria 
esperienza come luogo della 
seduzione e della mutazione. 

In occasione della mostra 
verrà pubblicato un catalo- 
go, edito da Prearo editore, 
con un testo del curatore, 
che conterrà le riproduzioni 
delle opere in mostra e un 
ampio apparato iconografi- 
co. 


Corso di narrazione 
creativa 


Informazioni e. iscrizioni 
presso l'Associazione 
Culturale il Frutteto, tel. 
040/3478831. 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 
040.6728311 
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Continuazione 


LAVORO da casa tel. 
02/30330279. (A2793) 
OFFICINA navale Quaiat Srl 
ricerca per assunzione imme- 
diata meccanici diesel, torni- 
tori saldocarpentieri. Telefo- 
nare 040/8323222 ore uffi- 
cio. 


(A3508) 
STUDIO medico cerca fisiote- 
rapisti anche part-time 


0349/3534909. (A3335) 

TRIESTE selezioniamo 23 
persone part-time 
1-6.000.000 mese Velicogna 
0347/1645714 www.business- 
cms.net codice 2030. (A3338) 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


VENDESI Golf Gti 16V 150 
cav. 1995. Perfetta. Tenuta 
in garage. 0339/6087864. 
(A3220) 


DI FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. NON pagare inutili 
spese di intermediazione! Fi- 
nanziaria Triestina eroga di- 


rettamente fino a 
15.000.000 040/634025. 
(A3369) 


TOD1268 


Un Prestito da 2 a 100 milioni? 
Già risolto con... 


Euro Fin 040 3478670 


‘A.A. MEDIAFIN tassi a parti- 
re dal 3,75% con possibile 
estinzione anticipata. Es.: 
30.000.000, rata 301.000. An- 
che protestati. Tel. 
049/8766750 (8 linee r.a.) 
(Fil17) 


UN PRESTITO? 


Chiediamo solo la tua ultima busta paga 
è ACCONTI IMMEDIATI 


TASSO FISSO 
NESSUNA SPESA 


PITAGORA (u.i.c. 28727 
049.880.2655 


A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 
(Fil17) 


AZIENDA 
menti alle imprese. Liquidità 
fiduciari mutui leasing'scon- 
to portafoglio fidejussioni. 


Italia Finanzia- 


Interventi immediati 
800.99.11.62 www.azitalia. 
it. (Fil17) 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

# in poco tempo 

* con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

® al tasso del 5,50% 

® fina al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


1003058. 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti cessione 
credito. 800969565. 

(Fil17) 


| Cerchiamo i migliori subfornitori 
per il Sumob di Pesaro. 


Dal 20 al 23 
settembre 2001. 


4°Sumob. Salone della Subfornitura. 
Tutto ciò che fa il mobile. 

Incontri internazionali. 

Vuoi aumentare la visibilità della tua azienda, desideri far conoscere 
al mercato le tue capacità produttive, commerciali e tecnologiche. 
Sei convinto che una vetrina espositiva qualificata è la cornice migliore 
per farti apprezzare dal maggior:numero di operatori del tuo settore. 
Tutte ottime ragioni per diventare uno dei protagonisti del Sumob: 
a Pesaro, dal 20 al 23 settembre, si riuniscono i migliori produttori; 
di componenti, semilavorati e macchine per l’industria del mobile. 
L’Italia, e la zona di Pesaro in particolare, non a caso sono leader nel 
settore della componentistica in legno, in metallo e in vetro. Il Sumob, 
Salone delle Subfornitura del Mobile, è il punto d’incontro privilegiato 
tra coloro che lavorano, producono, progettano il futuro nazionale 
ed internazionale del mercato del mobile. Non perdere l’opportunità 


di completare il puzzle della tua azienda: partecipa al Sumob. 


Organizzato da Fiere di Pesaro SpA 
Via delle Esposizioni, 33 - 61100 Pesaro 


r==----------------------------------- 


Per ricevere maggiori informazioni e la scheda di adesione, compilare 
questo coupon e spedire in busta chiusa a: 

Fiere di Pesaro spa via delle Esposizioni, 33 - 61100 Pesaro. 
Nominativo 
Ditta ... 
Indirizzo 10) 
Gao n LO CAR anni 
Telesaette e SE RETI 


Tutto ciò che fa il mobile. 


Ai sensi dell’art. 10 della L.675/96 sulla tutela dei dati personali, le informazioni 
fornite, inserite in banca dati, potranno essere trattate, da parte della nostra Azienda 
o di altri soggetti incaricati e/o collegati alla stessa, unicamente ai fini promozion- 
ali e statistici, L’art.13 prevede tra le altre la facoltà di opporsi gratuitamente a tale 
trattamento; nel caso si intenda esercitare tale facoltà, se ne dia comunicazione 


scritta a: Fiere di Pesaro SpA — Via delle Esposizioni, 33 — 61100 Pesaro. 
OD Desidero D Non desidero che i miei dati vengano utilizzati per indagini di 
mercato, nonché ricevere informazioni commerciali e/o materiale pubblicitario. 


FIERE di 121.072 40681 Fax 0721 25300 

PESARO www.fierapesaro.com E-mail: sumob@fierapesaro.com Finesse e TI 
FINANZIAMENTI risposta so dal 3% 100.000.000 = Lit. SVIZZERA società propone . ACCATTIVANTE maliziosa 0340/3376653. 
i m m e d i a t a 681,250x180. Firma singola/ finanziamenti qualsiasi im- vorrei coinvolgerti in dolci (Fil37) 


20.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (Fil1) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari 
10.000.000/2.000.000.000 tas- 


risposta immediata. Telefo- 
no 004191/9735420. 
SVIZZERA propone finanzia- 
menti tassi dal mutui liquidi- 
tà aziendale privati, istrutto- 
ria ed erogazione in tempi 
rapidi. Tel. 0041765081405. 
(Fil46) 


porto con tasso dal 3% es. 
50 ml.=360.000 per 180 men- 
silità. Tel. 0041/91/9249813. 

SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo, tasso dal 3%, fir- 
ma singola nessuna spesa. 
Tel. 0041/91/9350540. (Fil1) 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


I 0 COMUNICAZIONI 


A. TRIESTE Daniele formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio 0333/2311423. 
(A3524) 


giochi di seduzione. 
0338/1101049. (Fil37). 
ADORO dormire nuda sopra 
le lenzuola di seta, bellissi- 
ma. tel. 0360586046. (Fil37) 
AMO assaporare intensa- 
mente ogni piacere della vi- 
ta soprattutto... Tel. 


ALLORA SI TRATTA DI... 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


Bioscaline Giuliani Retard - attiva per 12 ore - 
fornisce Vitamine, Minerali e Aminoacidi: 


al giorno - presa al bisogno - contrasta 


SEZ Bioscalin* Giuliani Retard, con una capsula 
i 


— l'azione dei Radicali Liberi: molecole 
"impazzite" che insidiano costantemente 


la salute del capello. Una capsula di 


sostanze anti-Radicali Liberi e nutrienti. 
Risultato: capelli più forti e luminosi, già 


dalle prime settimane! 


‘ Una capsula contiene: Vitamina C, E, Bg, beta-Carotene, Calcio Pantotenato, Biotina, Metionina, Zinco, Manganese, Rame, Selenio. 


ANCELLA di Saffo esegue ar- 
denti massaggi per sconvol- 
genti ed esclusivissimi attimi 
di piacere! 0349/6352389. 
(A3536) 

CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti giorni 
tel. 0347/0953192. (A3233) 


Top Model? No, Bioscalin'Giuliani 


SE IL PROBLEMA E'... 


www.giulianipharma.com 


CENTRO massaggi con sa” 
ne vicino confine Pese aper 


to tutti giorni. 
00386-56802022. 

(A3489) 

DONNE 35+ cercano contat- 
ti veloci, chiama 


178.44.00.850, costa solo 535 
Lmin. www.chatline.it. MEI 
Srl - Porta Romana, 87 Mila: 
no. (FIL 1) 3 
ECCEZIONALE frutto di sta w 
gione vuole essere assaggla- & 
to da te. Tel. 0333/6568774. 

(A3500) 

ESCLUSIVO! Vuoi conoscere ( 
nuove simpatiche amiche? 

Chiama 178.44.00,444 costa 

solo 535 L/min. MCI Srl Porta È 
Romana, 87 Milano. 

(FIL1) 

LOREN nuovissima focosa C0- 

me un uragano per darti il 

massimo tutti | giorni. . 
0338/1281839. (A3470) 
NUOVA ragazza bella pre: 
senza prosperosa ti aspetta 
tel. 0339-1139560. | 
(A3429) 

SABRINA sensuale attraen" 
te riceve tutti i giorni 9-22: 1 
0333-3519824. c 
(A3458) È 
TRIESTE appena arrivata; 8 
bionda, giovane, sensualissi* I 
ma, molto disponibile tl fi 
ape tutti i giorni 10-21 t 
tel. 0347/4545958. I 
(A3514) bi 1 
TRIESTE bellissima italiana t! i 
aspetta. Sono anche una bra” K 
vissima padroncina: È 
0349/1947068. (Fil1) i. 
TRIESTE Federica italo af ; 
gentina giovane riceve tutti ; 
giorni 10-22 0333-4840795. C 
(A3461) i 
TRIESTE nuovissima esube- È 
rante bionda ti aspetta dalle Ì | 
10-23. tel. 0338/1807683: 
(A3404) 

TRIESTE ragazza carina cel: 
ca amici lunedì al venerdì 
9-19 0338/4799104. 

(A3226) 

TRIESTE Stefy bellissima dol 
ce giovane ti aspetta per mo 
menti indimenticabili 10-23 
0328-3768312. 

(A3426) 

VALENTINA bella sensuale 
prosperosa ti aspetta tutti 
giorni 10-23. 0340/2277443. 
(A3229) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


LUDMILA incontri con stu 
pende ragazze ucraine diret 
tamente in Italia oppure iN 
Ucraina amicizia convenien” 
za matrimonio. 040/274578| 
.70333/2080062. È 
(D00) 


E i) 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi! 
attività industriali, artigiana” 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan: 
ti. 02-29518014. (Fil. 1) 


{ 9 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 | ll \ 


A. LIBRI antichi, moderni, in-) 
tere biblioteche, stampe, car’ 
toline, acquista la libreria; 
«ACHILLE MISAN». Massime 
valutazioni. Telefonare, ora”! 
rio negozio 040/638525. 

ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista libri quadri porcella- 
ne orologi soprammobili mos, 
bili arredamenti. Telefonare| 
040/306226-305343. (A2988) | 


Ré 


= 


CASO Appello del direttore del prestigioso Istituto germanico: a rischio di trasferimento 10 mila volumi 


I libri del Goethe volano via 


Finanziamenti insufficienti, altri tagli in vista per la sede triestina 


"TRIESTE «Se non ci aiutano 


chiudiamo, se Trieste non ci 
Sostiene la prima ad andar- 
Sene sarà la Biblioteca». Ci 
Tisiamo: il Goethe Institut 
di Trieste è ancora una vol- 
ta alle prese, con difficoltà fi- 
Manziarie. E già accaduto 
Nel marzo del ‘96 quando al 
termine di un lungo braccio 
ferro con la sede centrale, 
a Monaco, la sede triestina 
Non venne cancellata ma 
“solo» ristrutturata (leggi: 
Tidimensionata). I risparmi 
accantonati allora sono sta- 
ti impiegati per inaugurare 
Un Centro nuovo fiamman- 
te de: i palestinesi d’Israe- 
le. Magra consolazione. 
Oggi, a quattro anni di di- 
Stanza, è di nuovo stato 
d'emergenza. Lo dice, senza 
Birarci H9poo attorno, il di- 
Vettore ohannes Schu- 
Mann (politologo della Ger- 
Mania dell'Est che see com- 
Die 51 anni tondi tondi). Dal 
Maggio dello scorso anno è 
ui che regge le sorti del- 
l’Istituto e che cerca in tutti 
i modi di stringere la cin- 
ghia. Altri tagli a Trieste, 
culla della Mitteleuropa? 
fuovi risparmi? Ma dove e 
come? Nel palazzo di via Co- 
toneo la vita è già più che 
Spartana, il personale ridot- 
to all'osso e molto di quel 
che si fa si deve alla buona 
volontà. Quel che rischia di 


rendere il vo- 
o, destinazio- 
ne uno dei tan- 
ti Goethe spar- 
si nel mondo, 
sono i quasi 10 
mila volumi 
che compongo- 
no la Biblioteca 
regionalen e 
che vengono 
abitualmente 
sfogliati non so- 
lo dai 600 iscrit- 
ti (attuali) del- 
l'Istituto ma an- 
che da lettori 
occasionali. 
Non una sem- 


plice ‘ande 
raccolta di libri 
in tedesco, ma 
la prima biblioteca germani- 
ca di tutto il Nordest, il pun- 
to di riferimento per almeno 
1.500 insegnanti di tedesco 
delle scuole elementari, me- 
die e superiori di Friuli Ve- 
nezia Giulia e Veneto. Un 
esercito di «prof» che spetta 
al Goethe aggiornare con la 
stessa costanza della goccia 
d’acqua che cade. «E un com- 
pito importante che viene 
eseguito da tre nostri inse- 
gnanti», spiega ancora il di- 
rettore, il quale snocciola su- 
bito i tre nomi: Alexandra 
Hagemann, Jutta Lessing e 
Iris Schneller. Per loro, e 
per una segretaria, gli sti- 


Pagine accessibili a tutti 
E c'è anche un sito Web 


TRIESTE La Biblioteca. Su- 
gli scaffali della Bibliote- 
ca ci sono in tutto 9.917 li- 
bri (7.588 in tedesco ai 
‘quali vanno aggiunti 
2.879 in italiano dei quali 
527 sono opere di consul- 
tazione). Ogni giorno arri- 
ivano, freschi di stampa, 
due quotidiani e 40 perio- 
dici. I Cd-Rom sono in tut- 
to 75; i Cd musicali 310, 
le audiocassette 509 e le 
Videocassette 505. Il tutto 
Ovviamente in perfetto te- 
desco. Nella sala della bi- 
blioteca si può navigare in 
Internet (è operativa una 
postazione), è a disposizio- 
ne del pubblico inoltre 
Una tivù satellitare. Non 
manca il servizio di presti- 
to internazionale dal mo- 
mento che la sede di Trie- 


ste del Goethe è collegata 
con le principali Bibliote- 
che tedesche. E in funzio- 
ne anche un servizio infor- 
mazioni (fornisce consu- 
lenza bibliografica e infor- 
mazioni in generale su ar- 
gomenti relativi alla Ger- 
mania). L'accesso alla Bi- 
blioteca è libero e gratui- 
to; per il prestito dei libri 
basta farsi soci del Goethe 
(l'iscrizione annuale costa 
40 mila lire), 

I corsi di lingua. Stan- 
dard (annuali), rapidi (4 
mesi), intensivi, prescola- 
stici, di ripasso grammati- 
cale, di linguaggio specia- 
listico, individuali (con 
orario personalizzato), 
per gruppi e anche nelle 
aziende. L'Istituto pro- 


muove corsi di ogni gene- 


Donne indiane, spesso protagoniste dei libri della Desai. 


Il direttore dell'Istituto Johannes Schumann, 51 anni. 


pendi arrivano dal quartier 
generale del Goethe, a Mo- 
naco. All’anno - fa sapere 
Schumann - nella sede di 
Trieste s’'investe oltre mez- 
zo miliardo. Una cifra che 
consente di sostenere le spe- 
se per la formazione dei do- 
centi e per la diffusione del- 
la cultura tedesca nel Nor- 


dest d’Italia. 
«In Germania, 
come altrove, 


sono tempi du- 
ri e Trieste è 
una delle 128 
sedi del Goethe 
sparse in 76 Pa- 
esi del mondo», 
continua. il di- 
rettore dell’In- 
stitut. 

Non è un ca- 
so, insomma, 
che negli ulti- 
mi dieci anni 
sono stati chiu- 
si 38 Istituti, 
ma che ne sono 
stati aperti 19 
(a Praga, a Bu- 
dapest e a Mo- 
sca). A Pechino, poi, la Ger- 
mania e l’unico Paese occi- 
dentale a vantare un pro- 
prio Centro. «Sulla cultura 
non si dovrebbero fare tagli 
- insiste il direttore - perchè 
è come il ese, nutre testa e 
cuore della gente». _ 

Alla Biblioteca e ai Corsi 
di lingua provvede, invece, 


L'autore Harald Grillche pensa e scrive camminando. 


re. Non solo. In virtù del- 
la riforma scolastica può 
anche entrare nelle scuole 
pubbliche e rilasciare al 
termine dei corsi un diplo- 
ma riconosciuto a livello 
internazionale. I livelli di 
«certificazione esterna» so- 
no sette: dal primo livello 
che attesta solide cono- 
seenze di base del linguag- 
gio di uso corrente agli ul- 
timi livelli che garantisco- 
no una conoscenza presso- 
chè perfetta della lingua 
o, per di più, approfondita 
anche nel settore economi- 
co-commerciale. 


Da molti considerata la mi- 
gliore autrice indiana di lin- 
gua inglese vivente, certo la 
più popolare in Occidente, 
Anita Desai da diversi an- 
ni è andata a ingrossare le 
fila degli scrittori espatria- 
ti, stabilendosi negli Stati 
Uniti, dove insegna al pre- 
stigioso Mit di Boston. An- 
che se già da tempo la sua 
vita si divideva tra India, 
Inghilterra e America, que- 
sta nuova svolta nella sua 
carriera professionale sem- 
bra aver determinato nella 
Desai, scrittrice dalla vena 
piuttosto intimista, che fino- 
ra ha dato il meglio di sé in 
una serie di romanzi di am- 


biente esclusivamente in- 


diano, la necessità di con- 
frontarsi anche narrativa- 
mente con l’universo occi- 
dentale. 

Ne è prova evidente que- 
sto suo ultimo lavoro Di 
giunare, divorare» che ap- 

are ora in traduzione ita- 
fiana nei Supercoralli di Ei- 
naudi Pagg: 300, lire 34 
mila). Qui la Desai contrap- 
pone a una prima parte 
esclusivamente indiana, 
una seconda sezione, molto 
più breve, ambientata pro- 
prio in quel Massachusetts 


Orari. Il Goethe è aper- 
to al pubblico da lunedì a 
venerdì dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 18. La Biblio- 
teca è aperta con i seguen- 
ti orari: lunedì, dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 19; 
martedì dalle 15 alle 19; 
mercoledì dalle 15 alle 19; 
giovedì dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 19; venerdì 
dalle 10 alle 13. 

In Rete. Per saperne di 
più si può accedere al sito 
del Goethe di Trieste al- 
l'indirizzo www.goethe.de/ 
triest. 


dove la scrittrice vive e lavo- 
ra. Il pretesto narrativo per 
un simile confronto è esilis- 
simo, come lo sono spesso 
gli spunti romanzeschi nel 
mondo minimalista della 
Desai: qui si narra delle di- 
verse esperienze di due fra- 


telli, una ragazza ritardata, 


condannata in India a una 
vita domestica di solitudine 
e servaggio presso i propri 
stessi genitori, borghesi rigi- 
di e tradizionalisti, e il di 
lei fratello minore, manda- 
to negli Stati Uniti a com- 
pletare la propria istruzio- 
ne. 

Non si tratta, è evidente, 
di un intreccio particolar- 
mente originale: do un lato, 
la ragazza nubile destinata 
a consumare i propri giorni 
come governante non paga- 
ta presso la propria fami- 
fia è personaggio reperibi- 

e con qualche frequenza 
non solo nell'universo ro- 
manzesco dell'Ottocento oc- 
cidentale, ma anche nella 
realtà indiana così come vie- 
ne ancora oggi raccontata 
dalle autrici locali. Dall’al- 
tro, pare inevitabile che gli 
scrittori indoinglesi, volen- 
do analizzare la realtà sta- 
tunitense e metterla a con- 


il Centro culturale italo-te- 
desco di Trieste, sodalizio 
nato come task force di soc- 
corso nel gennaio del ’97 e 
cegi «motore» dell’Istituto. 

el palazzo di via Coroneo, 
l’Istituto (collegato con Mo- 
naco) e il Centro («autocto- 
no») vivono un po’ come se- 
Rel in casa, entrambi al- 
’ombra, e al servizio, della 
cultura germanica. Un’ano- 
malia tutta triestina. «In 
tutta Italia il tedesco è la 
terza o quarta lingua stra- 
niera insegnata - puntualiz- 
za Schumann - invece a Tri- 
este, in Friuli Venezia Giu- 
lia e in Veneto, è la seconda 
lingua, preceduta solo dal- 
l'inglese». 

n primato di cui andar 
fieri ma che evidentemente 
non preserva il Nordest da 
nuovi colpi di mannaia. A 
meno che... «A meno che en- 
ti e istituzioni cittadine e re- 
gionali non ci aiutino», con- 
clude il direttore che da poli- 
tologo si Tolee in particola- 
re ai politici. uali sugge- 
risce, invitato a farlo; anche 


Giinter Grass 


TRIESTE Da Giinter Grass a 
Wolf Biermann, passando 
per Ingeborg Bachmann e 
approdando ad Harald 
Grill. Quattro nomi impor- 
tanti che segnano altret- 
tante tappe nella storia 
del Goethe Institut di Trie- 
ste. Tutti e quattro questi 
scrittori, poeti e chanson- 
nier (tranne l’irripetibile 
Bachmann), in epoche di- 
verse sono stati ospiti nel- 
le sale dell’Istituto di cultu- 
ra tedesco di via Coroneo. 
Harald Grill, lo scritto- 
re e poeta bavarese che 
dal luglio 2000 sta percor- 


fronto con quel- 
la indiana, ri- 
corrano ai casi 
di un (o una) 
giovane che si 
reca a studiare 
oltreoceano (si 
può pensare, 
er esempio, al- 
e sezioni cali- 
forniane del 
prodigioso «Ter- 
ra rossa e piog- 
gia scroscian- 
te» di Vikram 
Chandra, pub- 
blicato in Italia 
da Instar Libri 
di Torino, o al 
racconto che 
chiude la rac- 
colta  «L'inter- 
prete dei malanni» di Jhum- 
pa Lahiri, vincitrice del Pu- 
litzer nel 2000 e tradotta in 
italiano per Marcos y Mar- 
cos). Né è originalissima 
l’idea di leggere il rito della 
consumazione del cibo come 
un metafora delle abitudini 
esistenziali di popoli diver- 
sissimi come l’indiano e il 
nordamericano. 
Eppure, la prima parte di 
«Digiunare, divorare» rasen- 
ta il capolavoro. È Anita De- 


Anita Desai, scrittrice 


La Biblioteca del Goethe Institut raccoglie oggi quasi 10 mila volumi. (Foto Lasorte) 


tre libri-totem utili per avvi- 
cinarsi alla cultura tedesca: 
«Fabian» di Erich Kastner, 
«Opinioni di un clown» di 
Heinrich Boll e ovviamente 
il «Viaggio in Italia» di Goe- 
the. 

Intanto a mantenere in vi- 
ta e in ordine la Biblioteca, 
ad aggiornarla e a stipendia- 
re due addette part-time, è 
la Regione. Dal °97 il Palaz- 
zo destina 100 milioni di li- 
re all’anno. Denaro che oggi 
però non basta più per conti- 
nuare su quella via d’eccel- 
lenza che si è imboccata a 
partire dal 1958, anno di 
fondazione della sede di Tri- 


este del Goethe (dopo l’aper- 
tura di un Istituto a Torino 
nel ’54, a Roma, a Genova 
nel ’55, e a Milano pure nel 
?58). «Se non si trovano altri 
finanziamenti, libri, quoti- 
diani, riviste e tutto il resto, 
faranno la gioia di altri ger- 
manisti o aspiranti tali». 
Una minaccia? Il direttore e 
i suoi collaboratori non han- 
no molte altre scelte. Ma se 
si vanno a guardare i cartel- 
lini dei prestiti dei libri si 
scopre che per molti volumi 
si fa la fila: le più richieste 
sono le opere di Ginter 
Grass, Robert Schneider e 
Thomas Bernhard. 


Dei Corsi di lingua pro- 
mossi dal Centro, infine, è 
sufficiente fornire due o tre 
notizie per capire quanto so- 
no seguiti e apprezzati: il 
più giovane allievo si chia- 
ma Paolo e ha otto anni, la 
studentessa più anziana è 
Angela, domani felice set- 
tancinquenne. Tutti gli al- 
tri, circa 300 allievi di tutte 
le età, seguono le lezioni 
con obiettivi diversi. Non ul- 
timo la ricerca di un’occupa- 
zione: dalle nostre parti sa- 
DE parlare fluentemente il 

edesco è tuttora una refe- 
renza che fa la differenza. 
Come un secolo fa, anzi for- 

se di più. 
Elena Marco 


Pra gli ospiti, dal 1958 a ogsi, Biermamn e presto Harald Grill 


Anche Grass in quelle stanze 


rendo l’Europa a piedi 
(«Meglio un anno a piedi 
che cinque ore di volo...», 
scrive) lo sarà tra breve vi- 
sto che è atteso al Goethe 
giovedì 3 maggio, alle 18. 
Parlerà d'amore, leggendo 
poesie e prose, e racconte- 
rà di quel che ha visto e di 
chi ha incontrato fino ad 
ora: bambini, insegnanti, 
pittori, infermieri, contadi- 
ni e musicisti. 

Grill è l’ultimo di una 
lunga serie di ospiti, molti 
dei quali illustri, che han- 
no detto delle proprie ope- 
re e di sè dal piccolo palco- 
scenico del Goethe. L'in- 
contenibile Giinter 
Grass, trasgressiva crea- 
tura nata a Danzica nel 
1927, autore tra l’altro del 
«Tamburo di latta» (1959), 
una trentina d’anni fa ha 


sai al meglio, 
come non acca- 
deva di legger- 
la dai tempi di 
«In custodia», 
forse la sua 
opera migliore. 

‘è infatti in 
questa descri- 
Zione pur ma- 
linconica di 
una vita spreca- 
ta per volontà 
altrui, una ve- 
na di garbata 
ma pungente 
ironia, una sor- 
ta di umorismo 
amaro — Veico- 
lato anche dal- 
l’uso quasi co- 
5 stante del pun- 
to di vista della ragazza ri- 
tardata — che rimanda ai ca- 
si tragicomici del professo- 
re di scuola e del poeta Ur- 
du in quel romanzo di una 
dozzina di anni fa. «In custo- 
dia», che mostrava un’abili- 
tà sino allora sconosciuta di 
sorridere, dolcemente e a 
denti stretti, sulle piccole 
miserie quotidiane e sulle 
frustrazioni di una vita sen- 
za storia, sembrava destina- 
to a rimanere un episodio 


deliziato il pubblico triesti- 
no demolendo, mattone do- 
po mattone, quella grande 
casa nella quale si consu- 
mano tante vite piccole- 
borghesi. 

Un discorso a parte spet- 
ta invece a Wolf Bier- 
mann. Poeta e cantautore 
di Amburgo dove è nato 
nel 1986, figlio di operai co- 
munisti eliminati da nazi- 
sti, Biermann è stato ospi- 
te del Goethe di Trieste 
nel ’90, nel ’91 e nel ’94. 
Molti anni dopo rispetto al- 
l'espulsione nel 1976 dalla 
Germania  orientantale, 
prezzo che dovette pagare 
in cambio della libertà di 
poetare e cantare contro il 
grasso capitalismo, contro 
il rachitico socialismo buro- 
cratico. Un dissidente an- 
che «maledetto», forse l’ul- 


LETTERATURA Il suo ultimo romanzo, «Digiunare, divorare», propone al lettore un modo di ridere della vita, venato di malinconia 


Anita Desai va oltre l'India, per raccontare il Massachusetts. 


isolato nella produzione del- 
la Desai: gli erano seguiti, 
infatti, la tragicissima sto- 
ria del tedesco Baumgart- 
ner in «Notte e nebbia a 
Bombay» e la non del tutto 
riuscita parentesi mediter- 
ranea di «Journey to Itha- 
ca» (non tradotto in italia- 
no). Ora invece, ecco che 
questo «Digiunare, divora- 
re» sembra restituire al let- 
tore quel modo di ridere del- 
la vita contro e malgrado 
tutto, quel sorriso che scivo- 
la impercettibilmente nella 
malinconia e lascia, da ulti- 
mo, un senso di tristezza. 
Purtroppo, però, nella se- 
conda parte del romanzo la 
Desai esagera con il riso 
amaro, pen troppo 
sul pedale del grottesco, 
che non le è propriamente 
congeniale. La presa in giro 
della società consumistica 
americana, oltre che essere 
risaputa, è banale. E la De- 
sai non aggiunge nulla di 
nuovo alla tematica, propo- 
nendo schiere di casalinghe 
che Sai fare la spesa nei 
grandi supermercati ameri- 
cani indossano magliette in- 
neggianti allo shopping più 
sfrenato, mariti che torna- 
no dall’ufficio a sera per de- 


timo, erede di una tradizio- 
ne con precursori del cali- 
bro di Villon e Heine. 

A Ingeborg Bach- 
mann, infine, l’Istituto tri- 
estino ha reso omaggio, a 
vent'anni dalla morte (na- 
ta a Klagenfurt nel 1926 è 
morta a Roma nel ’73), con 
una memorabile serie di 
iniziative dedicate alla 
scrittrice, in perenne esilio 
da se stessa, morta in se- 
guito a ustioni riportate in 
circostante mai del tutto 
chiarite. Un omaggio che 
ha avuto il merito di aver 
fatto conoscere anche ai 
più giovani l'avventura esi- 
stenziale di una donna che 
è stata, essa stessa, un’ope- 
ra vivente. Alla fine anda- 
ta a fuoco, come un libro 
messo al rogo. 

el.m. 


dicarsi al rito del barbecue, 
ragazzi ossessionati dalla 
propria forma fisica e giova- 
ni donne che sfogano nel ci- 
bo le proprie insoddisfazio- 
ni, fino a ritrovarsi vittime 
della bulimia. Questa socie- 
tà statunitense descritta 
dalla Desai, appare troppo 
«sazia e disperata» per su- 
scitare commozione. Al con- 
trario, il mondo indiano nel- 
la prima parte del lavoro ri- 
sulta sempre vivo, palpitan- 
te, credibile. Forse, malgra- 
do i lunghi anni trascorsi in 
America, la Desai non ha 
ancora metabolizzato la 
way of life statunitense al 
punto da trasformarla in 
materia narrativa; forse, e 
più probabilmente, l’imma- 
ginario della scrittrice rima- 
ne radicato nella sua India, 


non importa dove lei scelga | 


di fissare la propria residen- 
za. Per questo, vorremmo 
che la scrittrice indiana ci 
raccontasse ancora e anco- 
ra a lungo i casi delle sue 
Uma, Aruna e Anamika, 
ma lasciasse perdere, d’ora 
in avanti, i turbamenti de- 
gli Arun di turno di fronte 
alle bistecche alla brace. 
Silvia Albertazzi 
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ROMA Auguri a Saturnino 
Manfredi, detto Nino, e un 
grazie per le risate spesso 
amare che ha regalato dal 
palcoscenico e dagli scher- 
mi grandi e piccoli. Oggi 
compie ottant'anni tondi 
tondi. E compie 80 anni 
senza starsene con le mani 
in mano («La sofferenza af- 
fina la sensibilità - dice; - il 
mio vero timore è il rinco- 
glionimento, anche se, spiri- 
tualmente, mi sento ancora 
un quindicenne»). E presto 
tornerà in tv come protago- 
nista di un «Pasquino». di- 
retto ancora una volta da 
Luigi Magni. 

La popolare maschera ro- 
manesca sarà un ritratto 
che si aggiunge a una galle- 
ria di personaggi quasi sem- 
pre fortemente connotati 
dalla sua inconfondibile 
parlata capitolina, dall'aria 
strafottente e a volte codar- 
da, che nelle commedia all' 
italiana rappresentava il 
quarto lato di un mirabile 
quadrato: Sordi-Gassman- 
Tognazzi-Manfredi. 

Più volte si è definito «un 
artista drammatico che fa 
dell'ironia» e per questo ha 
detto di amare di più due ti- 
toli nella sua lunga carrie- 
ra: «Per grazia ricevuta» 
che si diresse da solo nel 
1970; e «Pane e cioccolata» 
di Franco Brusati, Oscar 
nel 1975 come migliore 
film straniero. Nel primo 
era un miracolato senza fe- 
de alla ricerca di Dio; nel 
secondo uno sprovveduto 
emigrante italiano in Sviz- 
zera. 

Ma la scheda più succin- 
ta sul grande Nino non po- 
trebbe dimenticare il tena- 
ce portantino Antonio di «C' 
eravamo tanto amati», 
l'avaro patriarca Giacinto 
di «Brutti sporchi e catti- 
vi», il rassegnato venditore 
di caffè di «Caffè express» e 
il giudice ecclesiastico in 
crisi politica di «In nome 
del Papa Re». In ognuno di 
questi personaggi Manfredi 
ha distillato un umore ruvi- 
do e a volte sentimentale, 
che è il suo marchio, come 
lo è la sua origine «ciocia- 
ra», essendo nato a Castro 
dei Volsci (Frosinone). 

In famiglia lo volevano 
laureato, magari avvocato 
e difatti venne a Roma e si 
laureò in giurisprudenza. 
Ma intanto lo avevano pre- 
so all'Accademia Nazionale 
d'Arte Drammatica, dove 


ARTE 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


PERSONAGGIO Il popolare attore, che oggi compie 80 anni, impegnato fra cinema, teatro e televisione 


Manfredi: mi sento un quindicenne 


per tre anni Orazio Costa 
cercò di costringerlo a par- 
lare un italiano «pulito». Lì 
trovò come compagni di le- 
zione. e di. baldorie Tino 
Buazzelli e Paolo Panelli e 
insieme invidiavano Vitto- 
rio Gassman, che era appe- 
na un corso avanti, ma era 


ROMA Nino Manfredi ha atte- 
so il giorno del suo comple- 
anno in piena attività: «Sto 
studiando», spiega, e per le 
mani, tra l'altro, ha la sce- 
neggiatura di una fiction 
per la Rai, titolo provvisorio 
«Un difetto di famiglia», in 
cui sarà «un professore omo- 
sessuale, alle prese con un 
fratello che si vergogna di 
lui, interpretato da Lino 
Banfi». 

Il regista della fiction sa- 
rà Alberto Simone, genero 
di Manfredi, che lo ha già di- 
retto in «Una storia qualun- 


Secondo Dino Risi, che 


Fiùi 


già Gassman... 

Fu poi proprio il grande 
Vittorio a farli debuttare in 
teatro, quei tre talenti sca- 
pestrati, quando nel 1947, 
al Piccolo di Roma, ebbe 
per la prima volta il suo no- 
me in ditta nella Maltaglia- 
ti-Gassman. Quindi al Pic- 


. Il mio vero timore è il 


«La sofferenza affina la sensib 
rincoglionimento, anche se, spiritualmente, mi sento 
ancora un quindicenne» dice Nino Manfredi, a sinistra 
con Ugo Tognazzi in una scena del film di Luigi Magni 
«Nell'anno del Signore» (1969). Qui sopra, con l'attrice 
Claudia Koll, sua Patttice nello sceneggiato televisivo di 


Raiuno «Linda e il brigadiere». Presto Manfredi tornerà 
sul piccolo schermo come protagonista di «Pasquino», 
vestendo i panni della popolare maschera romanesca e 
diretto ancora una volta da Luigi Magni. A destra, 
l'attore con Catherine Spaak in una scena di «Adulterio 
all'italiana», diretto nel’66 da Pasquale Festa Campanile. 


colo di Milano. Mentre nel 
1951 Manfredi incominciò 
l’attività di doppiatore, du- 
rata quasi un decennio. 


Poco dopo venne per lui 


la prima popolarità, e a re- 


galargliela furono i varietà 


radiofonici e a rubriche di 


grande ascolto. In seguito, 
nel 1953, Wanda Osiris lo 
volle in compagnia nei suoi 
spettacoli di canzoni, sorri- 


Presto in tv nel «Pasquino» di Magni, e intanto prepara una nuova fiction per la Rai con Lino Banfi 


«Sarò un maestro con un... difetto di famiglia» 


que». «Ho accettato questa 
ennesima sfida professiona- 
le - spiega l'attore - perchè 
penso che sia necessario af- 
frontare con serietà, ma an- 
che con un velo d'ironia, un 
tema delicato come l'omoses- 
sualità. Rifiutato dalla fami- 
glia, nel film mi allontano 
da casa, ma poi vengo ri- 
chiamato quando mio fratel- 


lo, per motivi di salute, si 
accorge di aver bisogno di 
me. Alla fine si scoprirà che 
anche la figlia di mio fratel- 
lo è omosessuale». 

Dino Risi lo ha paragona- 
to ad Eduardo De Filippo, 
che Manfredi ricorda come 
un grande maestro: «Mi fe- 
ce un provino, quando ero 
ancora studente in accade- 


mia, per l'atto unico ”I mor- 
ti non fanno paura”. Dovevo 
arrivare, in ritardo, sulla 
scena di un funerale e far 
capire, solo con i gesti, che 
tipo di rapporto mi legasse 
ai presenti. A Eduardo piac- 
qui e mi scritturò. Andam- 
mo in scena al Piccolo Eli- 
seo: dopo la prima, che pure 
fu un successo, io e Eduar- 


do restammo da'soli sul pal- 
coscenico. ’Manfrè, abbia- 
mo sbagliato”, disse, e mi 
suggerì piccolissimi cambia- 
menti. Un po’ scettico, li ac- 
cettai: ma la sera dopo l'ap- 
plauso venne giù fortissi- 
mo». 

Fra le esperienze che più 
lo hanno segnato, l'attore ri- 
corda anche «la tubercolosi: 


lo ha diretto e lo conosce bene, è «l'erede di Eduardo» 


si e pailletes: esperienza 
che gli tornò utile, quando 
su di lui puntarono Garinei 
e Giovannni sia sul palco- 


mi ammalai a 15 anni e ad- 
dirittura ricevetti l'estrema 
unzione, nel sanatorio For- 
lanini. Mi avevano dato un 
mese di vita: dopo sei mesi, 
visto che non mi decidevo a 
morire, i medici mi trasferi- 
rono in corsia. Con gli altri 
ragazzini ammalati giocava- 
mo a morire, uno al giorno, 
e al malcapitato mettevamo 
attorno un paravento bian- 
co. Un giorno toccò anche a 
me. Lì ho imparato tutto, 
ho capito che si può anche 
provare a ironizzare sulla 
morte». 

f.g. 
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scenico del Sistina (fu il pri 
mo Rugantino, nel '68), sia 
in tv (dopo aver recitato nel 
lo sceneggiato «L’alfiere», 
1956) come presentatore (i 
conduttori non c'erano anco” 
ra nel 1959-'60) di «Canzo- 
nissima», insieme con Par 
nelli e con Delia Scala. 
Manfredi interpretava l'in: 
dimenticabile barista di 
Ceccano dalla tipica battu- 
ta «Fusse che fusse la vorta 
bbona». 

Intanto, i registi della 
commedia all'italiana gli af 
fidavano un mare di volti; 
di vizi, di tic: da Luigi Zam: 
pa («Anni ruggenti») a Nan: 
ni Loy («Il padre di fami: 
glia»), da Dino Risi («Vedo 
nudo») a Vittorio De. Sica 
(«Lo chiameremo Andrea»): 

Poi il cinema italiano 
cambiò, si impoverì di sto: 
rie e di schermi. Ma per 
Manfredi la crisi non è mal 
esistita: la pubblicità di un 
caffè assicurò per anni Ja 
più assoluta e dorata indi: 
pendenza economica. 

La sua duttilità gli ha 
permesso di tornare in tea: 
tro anche come autore («Vi- 
va gli sposi», «Gente di faci- 
li costumi», «Parole d'amo: 
re, parole»). 

La tv, che lo «scoprì» con 
l'indimenticabile ritratto di 
Geppetto nel «Pinocchio» di 
Luigi Comencini (72), lo ha 
recentemente rilanciato 
verso i massimi ascolti ill 
storie scritte appositamen- 
te per la sua maturità disin: 
cantata e vivace: un titolo 
per tutti, «Linda e il briga: 
diere», 

E bisognerebbe ancora 
parlare di Manfredi scritto: 
re di detti romaneschi, di ri 
cette di cucina o almeno del 
la sua autobiografia, «Nudo 
d'attore»: un.libro che fa ri 
dere, anche quando graffia, 
come il suo autore. 

Nino Manfredi? Per Dino 
Risi, che lo ha diretto e lo 
conosce bene, è addirittura 
«l'erede di Eduardo». Fra le 
espressioni di stima e d'af 
fetto che sono piovute in 
questi giorni sul capo di Ni- 
no Manfredi, le parole del 
regista che lo diresse in 
«Vedo nudo» suonano molto 
pertinenti: «Negli ultimi 
tempi Manfredi è molto ma- 
turato. Forse tende a pren 
dersi sulle sue spalle di cio- 
ciaro, di napoletano di fron: 
tiera, l'eredità di Eduard0 
De Filippo». 

Maurizio Giammuss® 


A Gorizia la mostra «Il genio delle Alpi», una ricognizione comparata del patrimonio settecentesco 


Viaggio nella pittura rococò, da Venezia a Vienna 


Il ruolo storico della città isontina, punto di collesamento fra due mondi culturali 


IN BREVE 


La Bullock agente speciale 
nel film «Miss Detective» 


ROMA Esce il 30 marzo il film interpretato, voluto, pro- 
dotto da Sandra Bullock (nella foto), «Miss detective» 
per la regia di Donald Petrie. «Quando un film va male 
- racconta l'attrice - alla gente 
che è colpa degli attori. Io ho cominciato la mia carrie- 
ra come attrice e sono stata anche molto 
fortunata. A un certo punto della carrie- 
ra ho capito però che rischiavo un invec- 
chiamento precoce. Bastava che un film 
avesse meno successo del previsto per 
far tramontare il mio piccolo astro. A 
quel punto ho deciso di sbagliare in pro- 
prio, producendo i miei film». 

In «Miss Detective» è l'agente speciale 
dell'Fbi Gracie Hart, stupenda in costu- 


i Hollywood piace. dire 


me da bagno ma autentico maschiaccio sul lavoro. 
Quando 1 suoi capi decidono di infiltrarla fra le reginet- 
te di bellezza del concorso Miss Stati Uniti per scoprire 
un criminale psicopatico, la Hart si deve trasformare. 
Si impegnano un collega e un consulente di buone ma- 
niere (Michael Caine), ma l'opera appare ardua. Tra 
mille equivoci e colpi di scena c'è spazio anche per il di- 
vertente «cammeo» dell'ex reginetta Candice Bergen. 


Il tribunale d'appello costringe il regista Coppola 
a restituire 20 milioni di dollari di risarcimento 


WASHINGTON Il regista Francis Ford Coppola (nella ci 
da anni in causa con la Warner Brothers per i diritti 
del film «Pinocchio», si è visto togliere da un tribunale 
Farpello della California un risarcimento di 20 milioni 
di dollari decretato a suo favore. 

L'azione legale era cominciata tre an- 
ni fa quando il famoso regista aveva ac- 
cusato la Warner di aver «falsamente 
proclamato» di avere un accordo in esclu- 
siva con lui per la realizzazione del film. 
La Warner aveva così fatto saltare un 

rogetto della Columbia di produrre il 

lm con Coppola, 

La giuria aveva dato ragione al regi- 
sta imponendo alla Warner di pagare 20 
milioni di dollari di risarcimento e 60 milioni di dollari 
di danni punitivi. Ma il giudice aveva convalidato solo 
il pagamento dei 20 milioni di dollari. Sia Coppola sia 
la Warner avevano PIENO appello. Tre giudici del- 
la Corte d'Appello di Los Angeles hanno dato ragione 
alla casa cinematografica privando Coppola anche del 
risarcimento. La Warner sosteneva che Coppola aveva 
firmato nel ‘92 documenti che stabilivano Hi fatto una 
intesa per girare insieme «Pinocchio». Coppola conte- 
stava la validità di tali documenti. 


GORIZIA È un viaggio nell’es- 
senza più profonda della pit- 
tura Rococò della macrore- 
gione alpina orientale la mo- 
stra «Il genio delle Alpi. Ca- 
polavori pittorici del Rococò 
europeo», allestita nella sala 
degli Stati provinciali in Ca- 
stello fino al 31 marzo per 
iniziativa dell'assessorato co- 
munale alla cultura. Non 
una esposizione esaustiva, 
ma una campionatura ragio- 
nata e mirata per cogliere af- 
finità e differenze nella tra- 
dizione figurativa che nasce 
dall’incontro tra la cultura 
della Serenissima e la tradi- 
zione pittorica continentale. 
E pittura che privilegia sog- 
getti religiosi, commissiona- 
ta per lo più da ecclesiastici 
mecenati, alti prelati e nobi- 
li, per chiese, conventi.e resi- 
denze legate a famiglie in- 
fluenti, quali i Thun, i Dol- 
fin, i Manin, i Firmian, gli 
Attems, i Fulcis. 

«Il genio delle Alpi» è, dun- 
que, una ricognizione atten- 
ta che scandaglia e compara 
il patrimonio pittorico sette- 
centesco di aree geografiche 
vicine ed estese da Venezia 
a Vienna, contraddistinto 
da scelte tematiche spesso 
comuni, espresse, però, per 
mezzo di linguaggi artistici 
diversi. Ecco allora, che la 
luce dei grandi maestri euro- 
pei dell’epoca illumina an- 
che la perizia esecutiva di 
sapienti artisti artigiani, im- 


» pegnati per decenni in cen- 


tri piccoli e grandi dell’area 
alpina. 

Si evidenzia, così, come 
nell’area considerata siano 
nate alcune delle più interes- 
santi e autorevoli personali- 
tà artistiche del tempo: i bel- 


© lunesi Sebastiano Ricci e Ga- 


spare Diziani, il friulano Ni- 
cola Grassi, fino a personag- 
gi della levatura di Giovan- 
ni Antonio Guardi, Paul Tro- 
ger o Michelangelo Unter- 
perger, tutti rappresentati 
in mostra da dipinti eloquen- 
ti. Ma «Il genio delle Alpi» è 


«Ercole al bivio» del pittore bellunese Sebastiano Ricci. 


anche la creatività della 
scuola veneziana di Pittoni, 
Pellegrini, Piazzetta, Benco- 
vich, delle opere di Platzer, 
Pavona, Paroli, Haller, dei 
lavori di Bergant, Cebej, 
Strauss, L’accostamento del-' 
le opere è un efficace contri- 
buto alla comprensione del 


PARIGI Una quarantina di 
disegni inediti di Federico 
Fellini, perlopiù provenien- 
ti dalla collezione privata 
della nipote Daniela Bar- 


lunedi prossimo nello spa- 
zio Renault sugli Champs 
Elysées in occasione di un 
omaggio dedicato al regi- 
sta dal Festival del film di 
Parigi. 

Silhouettes, profili, auto- 
ritratti, alcuni con la dedi- 
ca alla nipote prediletta, 
che gli fu a fianco nel lavo- 
ro. È dedicata al nipote Si- 
mone la caricatura che Fel- 
lini disegnò dopo Ginger e 
Fred, nel 1986, rappresen- 
tandosi come un buratti- 
naio-demiurgo con la sciar- 
pa al collo, mentre mano- 
vra le marionette Giuletta 
e Marcello. C'è un disegno 
intitolato «Benigni e la 


biani, saranno esposti da‘ 


fenomeno artistico del Roco- 
cò internazionale, struttural- 
mente complesso, stilistica- 
mente polimorfico, interpre- 
tato in mostra seconda una 
chiave di lettura unitaria 
che volutamente tralascia le 
esperienze legate al veduti- 
smo o alla ritrattistica, per 


.. 


concentrarsi su un filone or- 
ganico e scevro da quelle ten- 
tazioni galanti e arcadiche 
più frequentemente associa- 
te al Rococò. 

I dipinti del «Genio delle 
Alpi» provengono da enti e 
istituzioni italiane e stranie- 
re: su tutte il Kunsthistori- 
sches Museum e la Osterre- 
chische Galerie Belvedere di 
Vienna, il Salzburger Ba- 
rockmuseum di Salisburgo e 
la Narodna galerija di Lubia- 
na, a confermare il rigore di 
un progetto scientifico-cultu- 
rale di ampio respiro. Dal- 
l’analisi effettuata in esposi- 
zione, esce l'immagine di 
una Gorizia storicamente 
volta a ricoprire il ruolo di 
punto d’incontro ed elemen- 
to di collegamento tra due 


- mondi culturali, capaci di 


fermare sulla tela lo spirito 
artistico più elevato ma an- 
che di piegare i fermenti pit- 
torici alle istanze della devo- 
zione e della fede del popolo. 
Come scrive nel catalogo il 
curatore, Andrea Antonello, 


I disegni di Federico Fellini 
esposti sugli Champs Elysées 


nonna» che ha 
ispirato una 
scena della 
«Voce della lu- 
na»: Roberto 
Benigni che 
balla sulle gi- 
nocchia © della 
nonna davanti 
ad un grande 
camino. 

C'è anche un 
disegno a tutto 
tondo e emble- 
matico dell'uni- 
verso femmini- 
le felliniano, di 
Anna Giovannini, la don- 
na che incontrò in una pa- 
sticceria nel 195% e che, se- 


Fellini: autoritratto 


condo Daniela 
Barbiani, «è 
stata l'unica 


quiste con cui 


abbia avuto 
una storia 
d'amore». Du- 


rata peraltro 
oltre trent’an- 
ni, «senza mai 
mettere in peri- 
colo il matrimo- 
nio con Giuliet- 
ta», dice la Bar- 
biani al setti- 
manale rosa 'Gala’, descri- 
vendo lo zio tanto amato - 
cugino del padre - come un 
uomo «di grande generosi- 


delle sue con- ‘ 


li 
a 


Undipinto di Antonio Guardi: «Madonna col bambino». 


Gorizia «riflette nella sua 
produzione artistica quell’in- 
sieme di complessi valori cul- 
turali, linguistici, formali e 
iconografici tipici di un terri- 
torio di confine» e «riverbera 
una condizione sociale ed 
economica ricca di contraddi- 
zioni che, pur essendo estra- 


tà, buffo e malinconico, 
con un dono straordinario 
per la menzogna». 

Su uno schermo gigante 
installato nell'Atelier Re- 
nault saranno proiettate 
scene da «E la nave va”, lo 
spot del Banco di Roma, e 
le riprese nel back stage 
che mostrano Fellini al la- 
voro. 3 

Una quindicina di costu- 
mi disegnati da Maurizio 
Millenotti per alcuni film 
del Maestro - Casanova, E 
la nave va, I Clown - com- 
pletano la mostra che, se- 
condo la direttrice della co- 
municazione di Renault 
Patricia Lenpschener, te- 
stimonia che Parigi, gemel- 
lata con Roma per questo 
Festival del film, «conti- 
nua a portare il lutto» per 
la scomparsa di Fellini. 


nea alla vicenda meramente 
artistica, ha segnato lo svi 
luppo dell’arte barocca nel- 
l’Isontino». n 
Il catalogo, uscito per i ti- 
pi delle Arti Grafiche Friula: 
ne, raccoglie in poco meno di 
trecento pagine i contributi 
dei più autorevoli studiosi 
del settore (Johann Kronbi- 
chler, Silvia Spada Pintarel- 
li, Elvio Mich, Massimo De 
Grassi, Paolo Casadio e Fer: 
dinand Serbelj) che appro; 
fondiscono aspetti divers! 
della pittura barocca negli 
ambiti territoriali cui la m0= 
stra fa riferimento. Una pun" 
tuale sezione dedicata alle 
opere in esposizione comple 
ta il volume, accompagnato 
da una ricca documentazio” 
ne iconografica. La mostri 
«Il genio delle Alpi. Capola” 
vori pittorici nel Rococò eU 
ropeo» è aperta al pubblic0 
da martedì a domenica dalle 

9.30 alle 18; lunedì chiuso. 
Dalia Vodice 


Tel. 0038641645724 
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GIOVEDÌ 22 MARZO 2001 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Un'altra serata del cartellone «I Grandi Comici» alla Tripcovich per la stagione dello Stabile 


Leggere, rapide, precise: le parole 


Divagando tra Calvino e Baricco, Lella Costa racconta il suo Otello 


Umorismo non solo televisivo 
con lo «Zelié Show» in tournée 


TRIESTE «Zelig Show», lo 
Spettacolo nato dal cele- 
bre cabaret televisivo, ar- 
tiva oggi e domani (alle 
20.30) alla Sala Tripcovi- 
ch, ospite fuori abbona- 
mento della stagione del 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Due serate 
all'insegna del 
divertimento, 
dunque, con 
in scena volti 
ormai noti co- 
me Margheri- 
ta Antonelli 
(con la sua esi- 
larante «dome- 
stica per voca- 
zione» Sofia 
Matuonto, di- 
scendente da 
Una vera e pro- 


bria dinastia Natalino Balasso 


di domestiche, 
meridionale 
emigrata a Milano, specia- 
lizzata nel suo stigmatiz- 
zare i tic e le nevrosi delle 
famiglie dove lavora...), 
| Natalino Balasso, il Duo 
di Picche, Claudio Batta 
(solo stasera), Ale & 
Franz (solo domani sera), 
presentati da Flavio Ore- 


glio. 

AI palcoscenico milane- 
se dello «Zelig» - tuttora 
aperto «a chi voglia nella 
Vita cercare una risata e 
un applauso» - devono il 
successo artisti come Gioe- 
le Dix, Gene Gnocchi, An- 
tonio Albanese; Dario Ver- 
gassola e an- 
che Aldo Gio- 
vanni e Giaco- 
mo. 

Lo spettaco- 
lo che ora arri- 
va in tournèe, 
ideato da 
Giancarlo Boz- 
zo, si svolgerà 
secondo i cano- 
ni del celebre 
cabaret: due 
ore di spettaco- 
lo, tre comici e 
un presentato- 
re, sorprese e 
divertimento - 
secondo una nota degli or- 
ganizzatori-- assicurati. 

La tappa triestina del 
tour doveva essere soltan- 
to una, ma l’interesse su- 
scitato nel pubblico ha 
convinto gli organizzatori 
dello spettacolo ad allesti- 
re una seconda data. 


I MIGLIORI FILMS MEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASGINIVA 


IE 


brad pitt 


TeozQUN 
eine DEPP 


GLI ALTRI FILMS: + IL GLADIATORE 


+ QUILLS LA PENNA DELLO SCANDALO 
+ WHAT WOMEN WANT + PRIMA O POI MI SPOSO 
E DA DOMANI un grande film di fantascienza 
di Robert Rodriguez: THE FACULTY 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 
FESTIVI 15-01). LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500. 
SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE 
LE T-SHIRTS DEI FILMS E LE PENNE PARKER 


© TEATRI E CINEMA 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich 
Spettacolo fuori abbonamento 
Telig Bananas presenta 


Zelig Show 


di Giancarlo Bozzo 
con Margherita Antonelli, 
Duo di Picche, 
Claudio Batta “Capocenere” 
presenta Flavio Oreglio 
lo spettacolo termina alle ore 22 circa 


tin corso la prevendita per Rent (dall'Il 
13 aprile al Politeama Rossetti), Danie= 
a Luttazzi (21 aprile al Politeama Ros- 
tt) € il concerto di Fiorella Mannoia 
aprile al Politeama Rossetti). 
= Galleria Protti (830-1230, 15,30-19) 
‘glietteria Sala Tripcovich (8.30-12.30) 
“mero Verde 800-554040 (1530-19) 
www.ilrossetti.it 
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TRIESTE Nella manciata di se- 
rate che la programmazio- 
ne del Teatro stabile . del 
Friuli-Venezia Giulia dedi- 
ca ai «Grandi Comici», i mi- 
gliori sono senz'altro i me- 
no comici. Quelli che non 
strappano le risate con la 
ventosa. Quelli che non si 
fanno forti della ruffianeria 
televisiva. Alessandro Ber- 
gonzoni e Lella Costa, per 
dirne due che stanno alme- 
no una spanna sopra ai par- 
laccioni, agli sporcaccioni e 
agli idioti che invece popola- 
no il genere cosiddetto comi- 
CO. 

Non sarà perciò un sacri- 
ficio, per Lella Costa, rinun- 
ciare al titolo poco onorevo- 
le di «comica». Anche per- 
ché la Costa è un'attrice 
che cerca altrove la forza 
del proprio teatro. 

beneducata, parla be- 
ne, veste con proprietà, non 
offende, condivide oramai 
con pochi i rari valori etici 
che ci rimangono, il senso 
della solidarietà, la ragione- 
volezza, la distanza dalle 
chiacchiere e dalle bugie, 
che sono invece il pane quo- 
tidiano dei comunicatori di 
massa. 

Infatti il suo spettacolo 
s'intitola «Precise parole». 
Significa che per lei le paro- 
le hanno un significato, 
una verità, un peso. Non 
possono dire tutto, e allo 
stesso tempo niente. Non 


TEATRO Il Petit Soleil ai «Pabbri» 


sono intercambiabili, non 
sono ambigue, non sono slo- 
gan. 

E? insomma un’ecologa 
delle parole, Lella Costa. E 
le adopera con precisione e 
con cura nello spettacolo 
che ha scritto insieme a Ga- 
briele Vacis (anche regista 


dell’allestimento) per dimo- 
strare quale grande potere 
esse abbiano. 

Le parole di Otello — dice 
— hanno fatto innamorare 
Desdemona. Da quell’inna- 
moramento è nata una 
grande tragedia, che anco- 
ra oggi, quattrocento anni 
dopo che Shakespeare l’ha 


«Boris Godunov» in scena 
domani sera al Teatro Verdi 


TRIESTE Il «Boris Godunov» di Modest Mussorgskji, 
nell'allestimento del Bolscioi di Mosca, andrà in 
scena domani sera, al Teatro Verdi di Trieste, no- 
nostante l'incendio che l'11 marzo, durante le pro- 
ve dell'opera, aveva danneggiato alcune delle sce- 
nografie originali. Le fiamme, comunque, hanno 
risparmiato gran parte dei fondali dello spettaco- 
lo, considerato uno dei migliori del prestigioso tea- 


tro moscovita, ripro 


osto a Trieste nella versione 


orchestrale di Rims) HI Korsakov, diretta da Mark 


Ermler, direttore del 


’olscioi dal 1957, che si alter- 


nerà nelle varie repliche con Vladimir Andropov, 

Tra i cantanti, si esibiranno il basso Vladimir 
Matorin, il mezzosoprano Nina Terentieva e il te- 
nore Vitaly Tarashchenko. Il coro del Teatro Ver- 
di di Trieste parteciperà alla rappresentazione, ar- 
ricchito per l'occasione da alcuni elementi del Bol- 
scioi, come pure l'orchestra e il corpo di ballo. 

La versione di Rimskij Korsakov è quella più 
rappresentata del «Boris Godunov», più volte a 
Trieste dopo una prima del 1911 in italiano con 
Eugenio Giraldoni, ma ora assente da quasi trent' 
anni, Le fortune dell'opera, stavolta rappresenta- 
ta in lingua originale, saranno ripercorse in una 
mostra retrospettiva allestita nel foyer. Il dram- 
ma, che racconta l'ascesa e la caduta dello zar Bo- 
ris, sarà a Trieste fino al 3 aprile. 


Re Lear, fra segni 


di terra e di morte 


TRIESTE La buia spirale piomba sugli spettatori. «King Le- 
ar», il settimo e ultimo «draft» shakespeariano messo in 
scena dal gruppo «Petit Soleil» martedì (repliche fino a 
domenica, più le serate del 30 e 31) al Teatro dei Fab- 
bri, per la regia di Aldo Vivoda (che veste anche i panni 
di re Lear), porta a compimento la prima parte di un 
percorso che da Shakespeare si sta spostando verso la 
contemporaneità. Quale miglior sigillo, dunque, per 
un’operazione che si è rivelata complessa e affascinan- 
te, se non uno dei grandi capolavori tragici del Bardo, 
quel re Lear che, per mole di versi, impatto drammatico 
e stratificazione di significati, è tra le opere di maggior 
difficoltà recitativa e interpretativa. Una sfida che il 
«Petit Soleil» ha affrontato con la consueta serietà e ge- 
nerosità. Da segnalare i costumi ideati da Anita Princi- 
ch. 

Condensato in poco meno di due ore, il «King Lear» ha 
acquisito agilità, senza per questo recidere la ragnatela 
di riferimenti che ruotano attorno alla vicenda: anzi, la 
sintesi ha permesso di mantenere quasi sempre un’es- 
senzialità visiva sulla scena. Il Teatro dei Fabbri, tra- 
sformato in una sorta di arena, con il palco a livello del 
pavimento e a contatto con la platea-gradinata, è impre- 
gnato di oscurità e di destino già prima dell’ingresso de- 
gli attori. Un segno di terra e di morte delimita l’area 
circolare, cinta da panche di legno, dove tutto avrà ini- 
zio. L'occhio dello spettatore è proiettato subito nel cuo- 
re della celebre prima scena in cui Lear preferisce dar 
credito all’adulazione di Gonerilla (Lucia Gadolini) e Re- 
gana (Francesca Zoccarato), le due figlie più grandi, 
piuttosto che alla muta sincerità di Cordelia (Isabella 
Peghin), la più piccola, che verrà ingiustamente ripudia- 
ta. Shakespeare non offre antecedenti: come un cine- 
asta moderno, porta il pubblico al centro dell’azione e lo 
rende testimone dell'evento, evitando così la facile attri- 
buzione di causalità o di significati: perché Lear vuole 
dividere il regno tra le figlie? Perché ripudia Cordelia? 
Le risposte, per fortuna, sfuggono all’univocità. Da quel 
momento la tragica spirale di sangue e follia avvolge i 
personaggi, falciati come rasoi da una ghigliottina di bu- 


io. È la Morte stessa, quella che il vecchio Lear aveva ri- 


pudiato. 


Stefano Crisafulli 


scritta, è bello tornare a 
raccontare. 

Così Lella racconta «Otel- 
lo» come. se raccontasse 
una storia d’oggi: «Immigra- 
to di colore trova posto di 
responsabilità in una com- 
pagnia di navigazione a 
partecipazione statale, co- 
nosce bella e ricca fanciulla 
di razza bianca, si innamo- 
rano, si sposano nonostan- 
te l'opposizione dei familia- 
ri, partono per un viaggio 
di nozze, che è anche una 
missione di guerra. Poi gli 
eventi precipitano, la feb- 
bre del sospetto sfocia in de- 
litto passionale, e poi anco- 
ra in suicidio, fino alla tra- 
gedia». 

Ma le parole dentro le 
quali cresce la storia sono 
quelle — precise - di Shake- 
speare. Di suo la Lella ci 
mette le divagazioni, le ri- 
flessioni, le spuntature iro- 
niche che sono il suo modo 
di fare teatro: rapide, molte- 
plici, leggere. 

Come se fosse stata a sen- 
tire le «Lezioni americane» 
di Calvino. Come se avesse 
imparato da Baricco a pren- 
dere le grandi trame per 
farne storie vive. Racconti 
che crescono mentre si svol- 
se il filo delle «precise paro- 

e. 

Vicende che incatenano 
lo spettatore che le ascolta 
perché sembrano sgorgare 
là, nell'istante — anche lui 
preciso — della fabulazione. 

Roberto Canziani 


MUSICA Successo alla «SdO» 


Bagliori romantici 
col Trio di Parma 


TRIESTE Mettendo nel conto 
un paio di trascrizioni, al- 
trettante variazioni ed una 
pagina rimasta incompiu- 
ta, sono una decina in tutto 
le opere da camera che Be- 
ethoven dedicò alla forma- 
zione di trio composta da 
pianoforte, violino e violon- 
cello. Dopo aver esaurito 
un'’integrale dell’intero ca- 
pitolo cinque anni fa, la So- 
cietà dei Concerti ha ripre- 
so il discorso affidandone lo 
zoccolo duro, i Trii veri e 
propri, sei in tutto per tre 
ore di musica effettiva, al 
Trio di Parma. Per le due 
serate era stata inizialmen- 
te prevista la contiguità, 
ma un’imprevista convoca- 
zione per sostituire l’infor- 
tunato Arnaldo Cohen, le 
ha diluite in due stagioni. 
Pur mancando al completa- 
mento un lunedì con l’altra 
metà degli associati, il com- 
pito può dirsi assolto nel 
migliore dei modi: l’inten- 
so, prolungato applauso tri- 
butato dal pubblico in piedi 
al Trio di Parma ne è stata 
l’inconfutabile riprova. 

Fin dalla sua costituzio- 
ne, una decina d’anni fa nel- 
le aule del Conservatorio, 
fin dai primi concorsi e rela- 
tive esibizioni, l'insieme si 
distinse per la particolare 
attitudine nei confronti di 
quel repertorio in cui la for- 
ma classica appare smossa 
ed illuminata dai bagliori e 
dalle irrequietudini roman- 
tiche; è la stagione d’oro 


della musica da camera in- 
superabilmente varcata da 


Beethoven ed è Drena su 
questo terreno che il Trio 
riesce, mantenendo una 
grande coesione, far spriz- 
zare Vitalità da ogni parti- 
colare grazie all’intenso gio- 
co dinamico, Non sarebbe 
lecito spendere parole sulle 
GRATO qualità strumentali 
di Alberto Miodini, Ivan Ra- 
RE ed Enrico Bronzi. 
Ne O concluso 
dal Trio dell’Arciduca, c'era- 
no i Trii in do minore ed in 
sol maggiore che Fu il 
catalogo ufficiale di Beetho- 
ven. Egli qui va ben oltre al- 
la fase haydniana, esplicita 
fin dal titolo di «Sonate per 
fortepiano con accompagna- 
mento di violino e di violon- 
cello», ma, restando il ruolo 
della tastiera preponderan- 
te, è difficile non notare il 
tocco illuminato ed immate- 
riale, sempre propositivo, 
pianista Miodini. 
a un picco- 
lo capolavoro il suo, nel gio- 
co delle variazioni dell’Arci- 
duca, mantenendosi appa- 
rentemente contenuto per 
favorire l'aspetto creativo. 
Il dato interpretativo più ri- 
marchevole del Trio di Par- 
ma è la varietà delle tante 
situazioni, il tono mai uni- 
voco: negli Scherzi c'è umo- 
rismo ed anche drammatici- 
tà, negli Andanti affettuosi- 
tà e severità. Il Trio chia- 
ma in causa l’ascoltatore, 
ognuno mette qualcosa di 
suo, in sensibilità e capaci- 
tà recettiva. La tenue ma- 
a di un Mendelssohn qua- 


e bis. 
Claudio Gherbitz 


(A 
© 
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IL PICCOLO 


Lella Costa, interprete dello spettacolo. (Foto Mantovan) 


7), serata 


in scena «Coda de paia». 


lizzati. 


to) Jazz Quartet. 


APPUNTAMENTI 
Udine, sospeso il concerto di Zimerman 


«Omaggio a Gerry Mulligan» 
Festival della musica reggae 
Dramma italiano a Capodistria 


TRIESTE Oggi alle 22, al Circolo Vizioso (via San Giorgio 
lues con i No Stress. 

Domani alle 17.30, all'Auditorium del Museo Revol- 
tella, per il «Progetto Viozzi», concerto del duo croato di 
flauto e pianoforte, Paola Radin e Vesna Ivanovic. 

Domani e sabato alle 20.30, domenica alle 16.30, al 
Teatro Silvio Pellico, per la stagione dell’Armonia, va 


Domani alle 22, all’Hip Hop, sera- 
ta con il gruppo ska triestino Specia- 


Oggi alle 18, al Circolo delle Gene- 
rali, «Omaggio a Gerry Mulligan» 
con il Carlo Bagnoli (nella foto in al- 


Oggi alle 21, ai Macaki, «Interna- 
tional Reggae Festival» con Ras Du- 
misani, Ras Nesta, Aly Hizam e Ras 


Ely. 
Lunedì alle 20.30, alla Sala Tripco- 
vich, per la Sdc, concerto del Trio di Parma. 

GRADISCA Martedì alle 21, alla Sala Bergamas, per la 
rassegna «TMT - Teatralmente Turbati», va in scena 
«Aspettando Godot», di Samuel Beckett. 

GORIZIA Domani alle 20.30, al Kulturni Dom, la Com- 
pagnia Italiana di RO presenta «La vedova alle- 
gra», di Lehar, son assimo Bagliani e Maria Rosa 

ongia. 

MONFALCONE Domani alle 20.45, al 
Teatro Comunale, concerto della 
Junge Deutsche Philharmonie, diret- 
tore Heinz Holliger, violoncello Tho- 
mas Demenga. 

CIVIDALE Domani alle 20.45, al Tea- 
tro Ristori, va in scena «Novecento», 
di Alessandro Baricco (nella foto al 
centro), con Eugenio Allegri. 

UDINE Oggi, dalle 9.30 in poi, alla 
Sala convegni di Palazzo Antonini, 
seconda giornata dell'ottavo Convegno internazionale 
di studi sul cinema. 

stato sospeso il concerto del pianista Krystian Zi- 
merman, previsto per domani al T'eatro Nuovo. 

PORDENONE Oggi alle 19.15 e alle 21,30, alla Sala Paso- 
lini, la rassegna «Remembering Krzysztof» propone 
«Decalogo 1» e «Decalogo 2». 

Oggi, domani e sabato alle 20.45, 
all'Auditorium Concordia, va in sce- 
na «Sei personaggi in cerca d’auto- 
re», di Pirandello, regia di Maurizio 
Scaparro, con Carlo Giuffrè e Pino 
Micol (domani alle 18.80 incontro 
con gli attori). 

VENETO Domani alle 21, al pala- 
sport di Bassano, concerto di France- 
sco Guccini. 

Domani alle 21, al Teatro Toniolo 
di Mestre, per «Voices'n’Crossing», 
concerto del Jimmy Scott Quartet. 
Informazioni allo 041-2747605 o 2747615. 

Domani alle 22, al New Age di Roncade (Treviso), se- 
rata con La Crus (nella foto in basso). 

SLOVENIA Oggi alle 20, al Teatro di Capodistria, il’ 


Dramma Italiano presenta «Michelangelo Buonarroti», 
di Miroslav Krieza, regia di Gianfranco Pedullà. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2000/2001. Boris 
Godunov di Modest Musor- 
gskij. Prima rappresentazione do- 
mani 23 marzo ore 20, (turno 
A/F). Repliche: domenica 25 mar- 
zo ore 16 (turmo D/D), martedì 27 
marzo ore 20 (tumo B/A), merco- 
ledì 28 marzo ore 20 (turno C/B), 
venerdì 30 marzo ore 20 (tuo 
E/C), sabato 31 marzo ore 17 
(tumo S/S), domenica 1 aprile 
ore 16 (turno G/G), martedì 3 
aprile ore 20 (tumo F/E). Vendita 
dei biglietti: a Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12. 16-19. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30, 
0432-470918, Ticket online: www, 
teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO. LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2000-2001. Boris 
Godunov di Modest Musor- 


gskij. Prolusione a cura di Ru- 
bens Tedeschi, oggi, giovedì 22 
marzo 2001, ore 18, Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella, via 
Diaz, 27. Ingresso libero. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 20.30: «Un equili- 
brio delicato» con V. Moriconi, F. 
Graziosi, M. Vukotic e P. Colizzi. 
2h30". 1040/390613; contrada@ 
contrada.it; www.contrada.it. 

AMICI DELLA CONTRADA. Doma- 
ni ore 17.30 incontro con gli inter- 
preti di «Un equilibrio delicato». 
Salone Circolo Generali. Ingres- 
so riservato ai soci Amici della 
Contrada e Circolo Generali. 

TEATRO DEI FABBRI. Petit Soleil 
presenta «King Lear», regia di Al- 
do Vivoda. Dal 20 al 25 marzo e 
30 e 81 marzo 20.45 (dom. 17). 
Inf. 040/8310420. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.45, 19,20, 
22: «Traffic» con Michael Dou- 


glas e Catherine Zeta-Jones. 
Candidato a 5 Oscar, Da doma- 
ni: «Scoprendo Forrester». 

ARISTON. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Billy Elliot». Un ra- 
gazzo, la sua famiglia, la dan- 
za... tra fanciullezza e adolescen- 
za il momento della scelta decisi- 
va. ll film inglese che sta conqui- 
stando il mondo, candidato agli 
Oscar. 2.0 mese di successo a 
Trieste. 

ARISTON. SCUOLE. Ogni sabato 
ore 10.45: «Billy Elliot» per le 
scuole elementari, medie e supe- 
riori a lire 7000. Prenotare tel. 
040-304222. 

SALA AZZURRA. Ore 17.50, 
19.55, 22: «Le fate ignoranti» di 
Ferzan Ozpetek, con Margherita 
Buy e Stefano Accorsi. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «La stanza del fi- 

lio» di Nanni Moretti, con Nanni 
loretti, Laura. Morante e Silvio 
Orlando. 

GIOTTO 1. 16.45, 18.25, 20.15, 

22.15: «Snatch» (Lo strappo) 


con Brad Pitt e il candidato al- 
l'Oscar Benicio Del Toro. 

GIOTTO 2. 16.45, 19.20, 22: «Il 

ladiatore» di Ridley Scott con 
ussell Crowe. Candidato a 12 
Oscar. 

MIGNON. .Solo per adulti. 16. ult. 
22: «Matha Hari la spia ninfoma- 
ne». Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 17, 18.45, 20,25, 
22.15: «Amici ahrarara» con | Fi- 
chi d'India. Divertentissimo! Do- 
mani: «15 minuti». 

NAZIONALE 2. 17.30, 19.45, 22: 
«Quills, la penna dello scandalo» 
con Geoffrey Rush (De Sade), 
Kate Winslet, Joaquin Phoenix e 
Michael Caine. Perverso, diver- 
tente, sexy, tenero ed inquietan- 
te. Candidato a 3 Oscar. Vietato 
18. 

NAZIONALE 3. 17.30, 19.45, 
22.15: «What. women want» 
(Quello che le donne vogliono) 
con Mel Gibson ed Helen Hunt. Il 
film che da due mesi diverte tutta 
Triestel Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15: «Prima o poi mi 
sposo» la più deliziosa e diverten- 


te commedia dell'anno con Jenni-. 


fer Lopez. 

SUPER. 16, 18, 20.05, 22.10: 
«Chocolat» con Juliette Binoche 
e Johnny Depp. Applaudirete il 
film candidato a 5 Oscar. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «L'ulti- 
mo bacio» di Gabriele Muccino, 
con Stefano Accorsi, Giovanna 
Mezzogiorno, Stefania Sandrelli. 

CAPITOL. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.10: «Ti presento i miei» con 
R. De Niro. Sabato e domenica 
ore 16.15 «La carica dei 102». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 23 marzo 2001, ore 
20.45 (abb. a 17): Krystian Zi- 
merman pianoforte. Musiche di 
Beethoven, Brahms, Ravel, Cho- 


pin. Dal 26 marzo (turno A); 27 
marzo (turno D); 28 marzo (tur- 
no E); 29 marzo (turno C); 30 
marzo (turno B); 31 marzo (tur- 
no F). Abb. a 10 e abb. a «5+1» 
formula B. «Re Lear» di W. 
Shakespeare, con. G. Mauri e R. 
Sturno, regia di G. Mauri. 1 apri- 
le ore 20.45 fuori abbonamen- 
to: Francesco De Gregori. Bigliet- 
teria (tel. 0432/248419). Orario: 
lunedì 16-19; da martedì a saba- 
to 10-12.30 e 16-19, Domenica e 
festivi chiuso (in giornata di spet- 
tacolo la biglietteria apre 75 minu- 
ti prima dell'inizio). Biglietteria on 
line: www.ikts.it. 

TEATRO CONTATTO. 23 marzo 
2001, Teatro Zanon, ore 21: 
Quelli di Grock in «La clè du 
Chapiteau». Prevendita, Info e 
ContattoCard: CSS, via Crispi 65, 
Udine, tel. 0432/511861, dal lune- 
di al venerdì dalle ore 16 alle 
18.30. Nelle serate di spettacolo 
il botteghino del teatro apre alle 
ore 20. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2000/2001, doma- 
ni ore 20.45: Junge Deutsche 
Philharmonie. Heinz Holliger - di- 
rettore, Thomas Demenga - vio- 
loncello. Musiche di Heinz Holli- 

er, Bernd-Alois Zimmermann, 

Ustav Mahler. Biglietti alla Cas- 
sa del Teatro (ore 17-19), Utat - 
Trieste, Acus - Udine. 

EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.10: «Ti 
presento i miei». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20.10, 
22.20: «Amici ahrarara», con | Fi- 
chi d'India. 

Sala blu. 17.45, 20, 22.15: «Sna- 
tch - Lo strappo», con Brad Pitt. 
Sala gialla. 18.30, 21.45: «Il gla- 

diatore», con Russell Crowe. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 
18.30, 21.45: «Traffic». 

Sala 3, 17.45, 20, 22.10: «Prima o 
poi mi sposo», con Jennifer Lo- 
pez. 


30. 


IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 22 MARZO 2001 


Da stasera su Retequattro la terza edizione del programma 


I programmi più seguiti 
«Incantesimo» 
batte l' «Impero» 


ROMA «Incantesimo» vin- 
ce ancora anche contro 
la nuova fiction di Cana- 
le 5, «L'impero», con 
Claudia Koll e Claudio 
Amendola. La serie di 
Raiuno è stata seguita 
da 6.805.000 (share 
24.44 per cento) contro i 
5.016.000 (share 
18.20%) dell'«Impero». 

Complessivamente, 
anche grazie al risultato 
dell'«Ottavo nano» e su 
Raidue di «Chi l'ha vi- 
sto?» su Raitre 
(3.195.000, share 
11.89%), la Rai ha vinto 
la prima serata (47.36% 
e 13.539.000. contro 
43.63% e 12.473.000 di 
Mediaset). 

In seconda serata 
buon risultato di «Sciu- 
scià», dedicato al caso 
dei rifiuti in Campania: 
1.845.000, share 18.05 
per cento. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.25 IL COLORE DEI SANTI: SAN 
BENVENUTO 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 

6.45 RAIUNO MATTINA. 

7.00 TG1 (8.00 -9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.00 TUTTOBENESSERE. 

10.25 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "La mandria" (se- 
conda parte) 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.40 LA PROVA DEL CUOCO. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Un'eredita' perico- 
losa" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

117.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA (PRIMA 
PARTE). Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 QUIZ SHOW (SECONDA 
PARTE) 

20.55 DOVE TI PORTA IL CUORE. 

23.05 TG1 

23.10 PORTA A PORTA. 

0.30 TG1 NOTTE 

0.55 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.10 RAI EDUCATIONAL. - .IL 
GRILLO 

1.40 SOTTOVOCE. 

2.10 RAINOTTE 

2.15 CINQUE PER L'INFERNO. 
Film (guerra '68). Di Gian- 
franco Parolini. Con Klaus 
Kinski, Margaret Lee, Gian- 
ni Garko. 

3.45 TE LA DO IO L'AMERICA. 
Con Beppe Grillo. 

4.55 VIDEOCOMIC 

5.25 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA'. Telenovela. 

‘6.30 COMUNE-ON 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 

9.00 FELICITA". Telenovela. 

9.30 UN PICCOLO BOSCO AN- 
TICO. Documenti. 

12.00 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 

13.30 TG STREAM 

13.45 COMUNE-ON 

14.15 ITALIA DOMANDA 

17.10 (O NOTIZIARIO - FLASH 

R) 

17.30 TG STREAM 

17.45 RIDENDO LA CANTADA 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.05 IL ROSSETTI 

21.00 RADICI. Telefilm. 

22.00 COMUNE-ON 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 AMERICAN FEVER. Film 
(musicale ‘78). Di Clau- 
dio De Molinis. Con Mir- 
cha Carven, Zora Keer, 
Vincenzo Crocitti, 

0.30 IL NOTIZIARIO (R) 

1.00 KIRA LA SIGNORA DEL 
LAGO. Film. 

2.30 CARMEN. Film. 

4.00 IL NOTIZIARIO (R) 

4.30 PARIS HOLIDAY. Film 
(commedia '58). Di Gerd 
Oswald. Con Bob Hope, 
Fernandel, Anita Ekberg. 


MILANO Un contatto con un angelo lascia sem- 
pre un segno indelebile e positivo, soprattut- 
to quando (e se) avviene in un momento di 
crisi per l'individuo che, come per incanto, ri- 
vede la luce alla fine del tunnel. Cinque ita- 
liani sono convinti di averli visti e racconte- 
ranno le loro esperienze nella terza edizione 


di «Angeli», su Rete- 
quattro. Il program- 
ma, condotto da Mar- 
co Liorni (quello dei 
collegamenti esterni 
del «Grande  fratel- 
lo»...), andrà in onda 
su Retequattro, alle 
20.45, a partire da sta- 
sera. 

Un'edizione, ha det- 
to lo stesso Liorni, che 
si differenzia delle pre- 
cedenti perchè, oltre a 
mostrare eclatanti 
esperienze americane, 
racconta anche storie 
di casa nostra e offre 
uno squarcio sul mon- 
do culturale e informa- 
tivo degli angeli. In 
ogni puntata, infatti, 


ci saranno alcuni esperti: lo studioso Gabrie- 
le Burrini comparerà la figura dell'angelo 
nelle varie religioni; Boaretto, ricercatore 
spirituale, spiegherà nuovi paradigmi scien- 
tifici e sociali; la scrittrice Paola Giovetti 
parlerà della realtà angelica nella pittura e 


I PROGRAMMI DI OGGI 


chiesta. 


Il conduttore di «Angeli», Marco Liorni. 


nella letteratura; Dede Riva illustrerà come 
è mutato il rapporto angeli-uomini, da «in- 
tervento d'ufficio come angelo custode», a 
«rapporto interattivo» con interventi su ri- 


«Angeli», scritto da Liorni con Anna Fer- 
mi e Susanna Garavaglia, sarà una sorta di 


percorso interiore per 
narrare fatti realmente 
accaduti. Una puntata, 
per esempio, racconte- 
rà l'apparizione, quest' 
estate, di un angelo a 
Tricase. 

Tutte le storie italia- 
ne sembrano avere un 
filo conduttore: l'angelo 
appare in un momento 
di crisi interiore dell'in- 
dividuo e l'aiuta a tro- 
vare la propria strada. 
«In queste esperienze 
comprendi che c'è qual- 
cosa di più - ha detto 
Anna Fermi :- come se 
la scelta fosse stata gui- 
data... da un angelo». 

Liorni sorvola sull' 
aspetto «fede» della vi- 


cenda («la fede è un fatto privato»), ma am- 
mette che «ognuno di noi ha una parte irra- 
zionale che, in età adulta, viene schiacciata 
in maniera più o meno pesante». Stabilire 
se gli angeli esistono non è comunque, a suo 
avviso, compito della trasmissione. 


- OGGI IN TV 


- RADIO 


«Il mio piede sinistro» (Gran Breta- 
gna ’89), di Jim Sheridan, con Daniel 
Day Lewis (nella foto) e Brenda Fricker 
(Retequattro, ore 22.55). Un ragazzo, af- 
fetto da paralisi totale, crescendo impara 
con la forza della volontà a usare il piede 
sinistro, con il quale scrive e dipinge. Tro- 
verà anche il momento dell’amore. 

«Il collezionista» (Usa ’97), di Gary 
Felder, con Morgan Freeman (Raidue, 
ore 20.50). Un ispettore di polizia e una 
ragazza scampata a un sequestratore si 
coalizzano sulle tracce del maniaco. 

«Gli zitelloni» (1958) di Giorgio Bian- 
chi (Tme, ore 9.385). Gradevole e innocua 
antologia di luoghi comuni sul matrimo- 
nio con Walter Chiari, Vittorio De Sica e 


Maria Luz Galicia. 


«Un nemico del popolo» (1977) di 
George Schaefer (Tmc, ore 14.10). Uno 
scienziato scopre che le acque della città 


«Il mio piede sinistro» su Retequattro 


Uscire dal buio 


Raitre, ore 23.30 


Una trasferta da incubo 


Terza puntata di «Un giorno in pretura», 
dedicata al processo per la morte di quat- 
tro giovani tifosi della Salernitana. Il 24 
maggio 1999 un treno carico di 1.500 tifo- 
si granata, proveniente da Piacenza, ven- 
ne incendiato in una galleria fra le stazio- 
ni di Nocera e Salerno: quattro giovani 
morirono carbonizzati. 


Raiuno, ore 20.55 


Dal Molise al Perù. E ritorno 


Gigi D'Alessio e i Ricchi e Poveri saranno 
ospiti di «Dove ti porta il cuore», l'appun- 
tamento con i sentimenti e le emozioni fa- 
miliari condotto da Milly Carlucci. In pri- 


mo piano: le famiglie Agricola, da Torino, 


in cui vive sono a rischio di inquinamen- 


to. Con Steve McQueen, 
ning e Bibi Anderson. 


«Adulterio all’italiana» (1966) di Pa- 
squale Festa Campanile (Retequattro, 
ore 16). Una moglie fedele non tollera il 
tradimento del marito. Ma alla fine lo 


perdona. 


Charles Dur- 


ei Carlo Magno, marito e moglie partiti 
dal Molise nel 1950 per il Perù, tornati in 
Italia 47 anni dopo con altri 20 compo- 
nenti del nucleo familiare. 


Raitre, ore 1.10 


Fuori orario nel jazz 


«Fuori orario» presenta «(Non sempre) 
merci beaucoup», di Elisabetta Sgarbi e 
Paolo Mosca. 
di Fuori Orario nel jazz tradizionale con 


i tratta di un' incursione 


Nicola Arigliano. 


6.15 TERAPIA D'AMORE 
6.40 L'OROSCOPO DI ANTONIA 
BONOMI 
6.45 LAVORORA (R) 
6.55 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI. 
7.00 GO CART MATTINA 
9.20E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. "Il piace- 
re della carne" 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11,05 NEON LIBRI 
11.15 TG2 MATTINA 
11,30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA* 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE. 
14,35 AL POSTO TUO. 
15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
17.10 ROSWELL. Telefilm. 
bosco” 
18.00 TG2 NET 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 FLASH L.1.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 BATTICUORE. 
20.00 GREED. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 IL. COLLEZIONISTA. Film 
(thriller ‘97). Con Morgan 
Freeman, Ashley Judd. 
23.10 SPERIMENTAZIONE: 
È BENIGNI 
0.00 TG2 NOTTE 
0.30 NEON LIBRI 
0.35 METEO 2 
0.40 EUROGOL. 
1.25 RAINOTTE 
1.27 TUTTOBENESSERE (R) 
1.35 LAVORORA 
1.45 DIETRO IL RING DI UN CAM- 
PIONE 
1.50 | VIAGGI DELL'ANIMA 
2.10 DUE ASSI PER UN TURBO. 
Telefilm. "Sahara" 
3.00 COSA ACCADE NELLA STAN- 
ZA DEL DIRETTORE 


"Nel 


VIVA 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.00 TG ORE 13 
13.30 IL PUNTO DI VISTA 
13.45 REMEMBER 
15.00 TG FLASH 
16.05 VISITORS. Telefilm. 
17.00 TG FLASH 
17.05 VISITORS. Telefilm. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.40 IL PUNTO DI VISTA 
19.45 SPORT IN... OGGI 
20.30 IL GRANDE FRASCJELLO 
20.45 CROCEVIA FRIULI 
22.40 IL GRANDE FRASCJELLO 
23.00 TELEGIORNALE F,V.G. 
0.05 FILM. Film. 
1.45 EVA ORLOWSKY SHOW 


6.00 INFORMALMENTE - TNE 
GIORNALE - TNE SPORT 
7.00 BUONGIORNO NORDEST 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 
13.15 INFORMALMENTE 
13.55 ATLANTIDE 
18.30 INFORMALMENTE 
18.45 TNE GIORNALE - 1.a ed. 
19.25 ATLANTIDE 
19.45 TNE GIORNALE - 2.a ed. 
20.15 TNE SPORT 
20.25 INCONTRI 
20.30 L'INDISCRETO 
L'APPARENZA 
22.30 TOUCHE 
23.15 TNE GIORNALE - 2.a ed. 
23.45 TNE SPORT 


OLTRE 


| RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
8.30 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.30 COMINCIAMO BENE. 
11.30 TG3 ITALIE - PRIMA PARTE. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 763 ITALIE - 
PARTE 

12.55 TG3 ARTICOLO 1 

13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
T6G3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10. TRE RAGAZZI. Documenti. 

15.20 ZONA FRANKA. 

15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 

16.30 TG3 GT RAGAZZI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.10 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 

22.55 TG3 

23.05 TG3 PRIMO PIANO 

23.30 UN GIORNO IN PRETURA... 

0.20 TG3-TG3 METEO 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 


SECONDA 


MA 

0.35 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 

1.10 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.25 SUPERZAP (R 3.15 - 5.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 2.00 - 3.00 - 
4.00) 

1.45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 4.15) 

2.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE (R 4.45) 

3.45 USA 24 H (R 5.45) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 
20.50 FOCUS (replica) 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS 

14.30 SLOVENIA MAGAZINE 
15.00 DRAGNET. Telefilm. 
15.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 


NI 

16.00 ADALEN 31. Film (dram- 
matico '69). Con A. Bjork. 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 PATTINAGGIO: — COPPIE 
DI ARTISTICO - SINTESI 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 MTV WAKEUP! 
10.00 TGA MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MAD 4 HITS 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 VIDEOS BACK TO BACK 
17.00 SELECT MTV. 
18.45 TGA SERA 
19.00 ROMALIVE 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 DARIA 
21,30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 
22.00 SPY GROOVE 
22.30 DISCO 2000 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
0.00 BRAND: NEW 
1.00 MTV NIGHT ZONE 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.57 NEWS TRAFFICO 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 UNA BIONDA PER PAPA". 
Telefilm. "L'elezione" 
9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). 
11.30 TERRA PROMESSA. Tele- 
film. “Superstizioni" 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 
14.40 UOMINI E DONNE. 
16.00 ROSAMUNDE PILCHER: 
PROFUMO DI TIMO. Film 


| ITALIA1 


tv (commedia ‘94). Di Gero 
Erhardt. Con Karl Heinz 
Vos Gerau, Muriel Baumei- 
ster. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 è 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE. Te- 
lefilm. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TG5 (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. 
"Ragionevole dubbio" 

3.45 TGS (R) 

4.15T.). HOOKER. Telefilm. 
"Terrore medianico" 

5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"Marito e moglie" 

5.30 TGS (R) 


CUCINA 
L. 325.000 
PREZZO 
COMPETENZA 
ASSISTENZA 


7.10 IL TG DEL NORDEST 
7.45 IL TG DI BELLUNO 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 ORE 12 
13.30 A3 NOTIZIE FLASH 
18.30 GENTE E PAESI 
19.00 A TEATRO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.00 SERVIZI SPECIALI 
20.15 PALLAVOLIAMO 
20.30 IL FILM PIU' PAZZO. Film. 
23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
23.30 A TEATRO 
0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


9.20 VIVENDO, PARLANDO 
11.15 CANZONI ED EMOZIONI 
12.10 CASA COOP 
14.00 VERDE A NORDEST. 
15.30 COMMERCIALI 
19,15 TPN CRONACHE - 1.a ed. 
21.00 SPRINT TRIVENETO 
21.40 VOLLEY TIME 
22.15 ASCOLTA E' IL MOMEN- 

TO 
22.30 TPN CRONACHE -2.a ed. 
23.30 COMMERCIALI 

0.30 FILMATO EROTICO. Film. 

1,00 TPN CRONACHE - 3.a ed. 

2.20 UN FIUME DI RICORDI. 


Film. 
4.00 TPN CRONACHE - 4.a ed. 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Non e' mai trop- 
po tardi" 
9.25 CHIPS. Telefilm. “Il ricatto" 
10.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. "L" 
autobiografia" 
11.25 SURVIVOR 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 VOX POPULI 
12.55 SPEEDY GONZALES E GLI 
AMICI , 
13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
CO 
13.35 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 
14,05 WHAT A MESS SLUMP:E 
ARALE 
14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
+LIA 1. Con Daniele Bossari. 
15.05 USA HIGH. Telefilm. "Un 
fratello geloso" 
15.30 POPSTAR. Con Daniele Bos- 
sari. 
16.00 MILA E SHIRO, DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 
17.00 ALWAYS POKEMON 
17.30 BUFFY. Telefilm. "Il giorno 
dell'apocalisse" 
19.30 STUDIO APERTO 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.40 SURVIVOR 
23.00 LE IENE. Con Simona Ven- 
tura. 
0.10 SPIN CITY. Telefilm. "Una 
giornata molto calda" 
0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 


NATA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.20 FRASIER. Telefilm. "Zia 
Louise" 


1.50 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Dormendo, dormen- 
do" 

2.20 POPSTAR (R) 

2.45 \VOZZUP (R) 

3.10 LADRI DI SAPONETTE. Film 
(commedia '89). Di Mauri- 
zio Nichetti. Con Maurizio 
Nichetti, Lella Costa, Erne- 
sto Calindri. 

4.30 KAROKE 

4.55 NON E' LA RAI 

6.00 BENNY HILL SHOW. 

6.10 LE REDINI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


6.00 RISVEGLI 
9.05 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
10.40 VIDEO DEDICA 
11.00 FLASH 
11.05 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 
12.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 


13.00 VIDEO DEDICA 
13.30 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
14.00 FLASH 
14.10 BEST OF FILE 
14,45 4U 
16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOCLIP 
17.10 VIDEO DEDICA 
17.30 FLASH 
17.40 HELP 
18.40 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
19.30 ARRIVANO | NOSTRI 
20.25 VIDEO DEDICA 
20.50 1+1+1=3 - MINIMONO- 
GRAFIA DEDICATA A UN 
ARTISTA 
21.00 BEST - LE MIGLIORI CLAS- 
SIFICHE 
22.00 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
0.15 CLIP TO CLIP 
0.30 HELP (REPLICA) 
1.40 SGRANG 
2.40 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


| RETE4 


6.00 MURDER CALL. Telefilm. 
"Il prezzo del peccato" 
6.50 MANUELA. Telenovela. 
7.20 SAVANNAH. Telefilm. 
"Sposa per una notte" 
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. 
9.00 SENZA PECCATO. 
9.40 ESMERALDA. Telenovela. 
10.40 FEBBRE D'AMORE. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA, FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno, 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 ADULTERIO ALL'ITALIANA. 
Film (commedia '66). Di Pa- 
squale Festa Campanile. 
Con Nino Manfredi, Cathe- 
rine Spaak. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
18.55 TG4 
19,35 SIPARIO DEL TG4, 
19.45 VENTO DI PASSIONE. 
20.45 ANGELI. Con Marco Liorni. 
22.55 IL MIO PIEDE SINISTRO. 
Film (drammatico '89). Con 
Daniel D. Lewis, B. Fricker. 
0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.20 MUSIC LINE 
1.40 PER GRAZIA RICEVUTA. 
Film (commedia '70). Di Ni- 
no Manfredi. Con Nino 
Manfredi, Delia Boccardo. 
3.35 L'EQUIVOCO. Film (comme- 
dia '76). Di Luigi Comenci- 
ni. Con Monica Vitti, John- 
ny Dorelli. 
4.00 L'AVVENTURA DI UN SOL- 
DATO. Film (commedia 
'62). Con Nino Manfredi, 
Enrico Maria Salerno. 
4.25 IL CERTIFICATO. Film (com- 
media '65). Di Nanny Loy. 
Con Anna Magnani, Lando 
Buzzanca. 
4,50 VIVERE MEGLIO (R) 
5.05 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 
5.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
5.30 CHI MI HA VISTO (R) 


00 NEVVS LINE 

30 SUN COLLEGE 

00 LAMU' 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 CARA DOLCE KYOKO 

13.30 PAT LABOR 

14.00 SUPER BOY. Telefilm. 

714.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

17.30 VISHBONE. Telefilm. 

18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 FANTACALCIO NEWS 

19.50 KEN IL GUERRIERO 

20.20 SUN COLLEGE 

20.50 FUORI UNO SOTTO UN 
ALTRO...ARRIVA IL PAS- 
SATORE. Film (comme- 
dia '73). Di Giuliano Car- 
mineo. Con George Hil- 
ton, Edwige Fenech, Sal 
Borgese. 

22.40 DIRETTA STADIO...ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

0.00 NEVVS LINE 
0.15 COMING: SOON. TELEVI- 
SIONI 
0.30 LA CASA DEL TEMPO. 
Film. 
2.30 NEWS LINE 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


78 
Va 
3. 


| TIVIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.05 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 TELEFILM. Telefilm. 
9.35 GLI ZITELLONI. Film (com- 
media '58). Con Vittorio 
De Sica, Walter Chiari. 
11,45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
11.50 DRAGNET. Telefilm. 
12125 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 TELEFILM. Telefilm. 
14.10 UN NEMICO DEL POPOLO. 
Film (drammatico '77). Con 
S. McQueen, B. Andersson. 
16.30 SIMON & SIMON. Telefilm. 
17.30 TELEFILM. Telefilm. 
18.25 QUANTUM LEAP - VIAG- 
GIO NEL TEMPO. Telefilm. 
19.25 TMC NEWS - METEO 
19.50 TG OLTRE. Con F. Fratello. 
20.10 TMC SPORT 
20.35 CRAZY CAMERA. Con Ela 
Weber e Arnaldo Mangini. 
20.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 
"Fratelli di sangue" 
22.30 TMC NEWS 
22.55 KICKBOXER 4 - THE AG- 
GRESSOR. Film tv (azione 
'94). Con Sasha Mitchell, 
Kamel Krifa. 
0.35 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO - OROSCOPO 
1.10 GRISBI' DA UN MILIARDO. 
Film. Di Charles Gerard. 
Con Philippe Leroy, Miche- 
line Presle, Pierre Mondy. 
2.45 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


12.30 ROSA DE LEJOS. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

14.30 SAMPEI 

15.00 LOTTO E VINCI 

16.00 ROSA DE LEJOS. 

17.00 POLIZIOTTO A _QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 

19.00 NOTIZIARIO 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.50 SALVAMI!. Film (thriller 
'93). Con Lynette An- 
thony, Harry Hamlin. 

0.00 FILM. Film. 


|___TELECHIARA__| 


11,30 CIAO NORDEST 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 MARCELLINA. Telenove- 


a. 
14,00 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 APOCALISSE 5 
15.30 ROSARIO 
16.00 PENSIERI PER LA QUARE- 
SIMA 
16.05 NULLA SENZA IL SOLE. 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
17.30 PALLAVOLANDIA 
18.00 NOTIZIE FLASH 
18.05 KELLY. Telefilm. 
18.30 VIAGGIO A ORIENTE. 
19.00 LA FAMIGLIA MEZIL 
19.20 HELP _— 
19,45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.30 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 SETTIMA 
22.45 STAR MEGLIO 


Radiouno 9150877MHz819AM 


6.00: GRI; 6.13: Italia, istruzioni peli 
Î 20: 


.00: Gi 
ra; GR Zapping; 21.00: GR 
GRI Millevoci: 21106: Zona Cesarini - MU 
sic club; 22.00: GR1; 22.34: Uomini e Ta: 
mion; 23.00: GRI; 23.05: All'ordine dei 
giorno; 23.34; Uomini e camion; 0.00: 
Giornale della Mezzanotte; 0.38: È 
te dei misteri; 2.00: G 02: 
verde - Bella Italia; 3.00: GR1; 4.00: GR 
5.00: GR1; 5.30: Il Giornale del Mattino: 
5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggiof 
no; 


93,6 0 92.4 MHz/1035 AM 


.01: Il Cammello di Radio: 
.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sporti 

: Fabio e Fiamma e la trave nell'oG 
chio; 8.30: GR2; 8.45: Titanic; 9.00: Il rugî 
gito del coniglio; 10.30: GR2; 11.00: 3131 
Chat; 12.00: Il Cammello di Radiodue: 
12.30: GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: | Fal: 
R2; 13.41: Il Came 

cquario: | #0” 


pillar; 19.00: 
GR Sport; 20.00 o 
GR2; 20.37: Dispenser; 20.50: Il Camme” 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR?i 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi 
na; 8.45: GR3;/9.01: Mattinotre - second? 
parte; 10,00: RadiotreMondo; 10.30: Il si: 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10,50: 

Concerti di Mattinotre; 11.45: La stran? 
coppia; 12.15: Tournee; 12,30: La musi@ 
di domani; 13.00: La Barcaccia; 134% 
GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Diario It 
liano; 14.30: Invenzioni a due voci - PIT 
ma. parte; 16.00: Le oche di Lorenzi 
16.45: GR3; 18.00: Cento Lire; 18.15: In 
venzioni a due voci - seconda parte 


18.45: GR3; 19.03: Hollywood * Pari 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogioft 
nale; 20,30: Orchestra Sinfonica Naziona; 
le della RAI; 22.30: Oltre il sipario; 23.30 
Storie alla radio; 0.00: Notte Classica. 


Radio Regionale 3150877 1k/t9M! 


7.20: Tg 3 giornale radio del Fvg, Onda 
verde; 11.30: Nordest Italia: Undicietren 
ta; 12.30: T93 giornale radio del Fvg; 14 
Nordest Italia: pomeridiana; 15: T93 gior: 
nale radio del Fvg; 15.15: Nordest Italia: 
Almanacco; 18.30: T93 giornale radio del 
Fvg. Incontri con la Bibbia. —— 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari. del 
Adriatico, 
Programmi in lingua slovena. (103,90 
98,6 MHz/981 KHz). 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostf9 
buongiorno; Calendarietto; 7.30: La fi 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionali 
8.10: | sindaci del Carso ieri e oggi; 85%; 
Potpourri; 9.30: Pagine di musica las 
ca; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo 
studio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: MY” 
sica a richiesta; 14: Notiziario e crona@4 
regionale; ‘14.10: Da Muggia a Duino 
15: Onda giovane; 17: Notiziario e cron? 
ca culturale; 17.10: Libro ‘aperto. IV2N 
Cankar: La signora Judît. Racconto radio” 
fonico nell'interpretazione di Mira 521 
doc. 6.a puntata; 17.30: Musica seri? 
00: Diagonali culturali; 19: Segnale 
r; 19.20: Programmidomani. 


Ogni giorno: | 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazion® 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11; 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45,9.0% 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stamp? 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto M& 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori, Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro: 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig: 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punt9 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti: 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebon4: 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: HIÉ 
101 replica; 23.05: BluNite the best © 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance® 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 ftalia»:. 
Ogni domenica: alle 11.05'e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 

97.50 


Radioattività son s700 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 1% 
13,55, 15,55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti: 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorn9 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di° 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività 
: Disconucleare; 7.30: Meteo — | del! 
e le previsioni dell'istituto tecnico nauti 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: DI 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellian9i 
10: La mattinata, curiosità e musica CON 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconuclearéi 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI 
sconucleare; 14: Play and go - Îl pomeri9” 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia” 
mo Magnum versione compilation col 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; lay and go, con Gianfranco MI 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordan, oz, AU: 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15; Freestyle: hip hop, raP 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero? 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli 
21: Triestelive, in diretta dagli studi È! 
Scenario i migliori gruppi musicali triest! 
ni. ; 
Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In orbit? 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, A! 
cky Russo e Alessandro Mezzena LONA: 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classiti” 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit intec 
national, i trenta successi del momenti 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAT 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Uil 
lo Costa; 18: Euro chart, î 50 successi PI 
trasmessi dalle radio di tutta Europa 0! 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MI 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Da, 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana € 15. 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini 9if5 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10.4 

13: Gemini Music & news con SIMONECA 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit CT 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: GEM: 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Caro, ii 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; 95; 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22.6 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con TaN 

Ferrari. 


Bum Bum Energy 106-100 Mi 
Must request: le richieste al numero Yes 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); TOP 19); 
New Dance: 20' mixati (7, 11, 12. na; 
Danger Music: i 10 top della setti ile 20 
Energy Beat (sabato e domenica dall. co. 
alle 22); Urlomania, gioco a premi (alle 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dale 
22 alle 3), collegamenti con ll 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy: 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,0 
ai Il giornale del mattino. 


tO) 
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GIOVEDÌ 22 MARZO 2001 
IL RAVENNA IN TRIBUNALE 


Il presidente del Ravenna, Giuseppe Romano, accom- 
Pagnato dal suo avvocato e dai revisori dei conti, si è 
Presentato in tribunale, perchè sulla società giallorossa 
pende una richiesta di fallimento e i due procedimenti - 
Quello civile e quello penale - possono intersecarsi. 
L'udienza è servita ai legali di Romano per presentare 
le memorie difensive e controbattere la Covisoc. 


F.lli Nascimben 


Www.nascimben-mercedes-benz.it 


12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

18.10 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.45 Telefriuli: Sport in... og- 


gl 


20.00 Capodistria: Zona sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.10 Telemontecarlo: "TMC 
‘Sport 
20.15 Diffusione Eur: TNE 
Sport - L'attualita' spor- 
tiva di TNE 


OGGI IN TV 


20.30 Capodistria: Pattinag- 
gio: Coppie di artistico - 
Sintesi 

22.30 Diffusione Eur.: Touche 

23.00 Videomusie: TMC2 
Sport 


NAZIONALE Provata a Coverciano la squadra che affronterà a Bucarest la Romania 


Trap sceglie Inzaghi-Del Piero È 


‘Ancora a riposo Albertini, in grande spolvero Chiesa e Montella 


Gattuso e Di Biagio fermi: 
convocato Damiano Zenoni 


FIRENZE Problemi a centrocampo per Trapattoni. Nel 
test contro la rappresentativa under 18 dilettanti - alle- 
nata da Vittorio Russo - problemi fisici hanno fermato 
i centrali di centrocampo Di Biagio e Gattuso. Per il 
\rossonero è stata già decisa la sostituzione ed è stato 
convocato Damiano Zenoni. Per l'interista lo staff medi- 
to aspetterà qualche ora, ma anche per lui esiste un re- 
ale rischio di non partire per Bucarest. Eventualità 
che complicherebbe la situazione per Trapattoni, già a 
corto per quei due ruoli. 

Di Biagio ha riportato la contrattura del quadricipite 
della coscia sinistra. L' interista è uscito dagli spoglia- 
toi con una borsa di ghiaccio sulla gamba e a preoccupa- 
te è il fatto che si tratta dello stesso punto infortunato 
durante gli Europei. 

Ancora più preoccupante s'è rivelata la situazione di 
Gattuso, che ha risentito il riacutizzarsi del vecchio 
problema pubalgico, per lui delicato, Se per Di Biagio il 
problema è che i tempi di recupero sono stretti (oltre i 
tre giorni Trap non può andare), per Gattuso non c'è 
stata scelta. 

Ilcet è stato quindi costretto a chiamare un altro rin- 
forzo di centrocampo, tenendo conto che Di Livio.ora 
esterno di fascia, ha in precedenza giocato anche in po- 
Sizione centrale. 

La scelta è caduta su Damiano Zenoni, che è stato 
Provato nelle due precedenti amichevoli, anche perchè 

onte è rientrato da poco nella Juve e per il romanista 
Zanetti l'unica apparizione in azzurro è stata con la na- 
zionale olimpica a Sydney. 


Il presidente della Roma sentito dal pm sui passaporti falsi 


FIRENZE Del Piero-Inzaghi in 
attacco, Tommasi a centro- 
campo e Zambrotta sulla fa- 
scia destra. Sono queste le 
indicazioni principali del 
test azzurro in vista della 
partita con la Romania. 
Nell' amichevole in due tem- 
pi da quaranta minuti (5-0 
per gli azzurri, doppietta di 
Chiesa), Giovanni Trapatto- 
ni ha mandato in campo nel- 
la prima frazione quella 
che dovrebbe essere la for- 
mazione titolare a Buca- 
rest, con spazio a minimi 
dubbi. «Per nove o dieci un- 
dicesimi - ha detto il ct - la 
squadra sabato sarà quella 
vista nel primo tempo. Ho 
visto un Del Piero in ottima 
forma, come dicevate voi. 
Ma anche Chiesa e Montel- 
la sono brillanti. Valuterò 
sulla base della tenuta per 
una eventuale inversione 
con quelli che hanno gioca- 
to nel secondo tempo». 

In sostanza, data per cer- 
ta la linea difensiva (Buffon 
tra i pali e poi nell'ordine 
da destra Cannavaro, Ne- 
sta, Maldini) a centrocam- 


.po Tommasi farà coppia con 


Albertini, ieri a riposo pre- 
cauzionale ma certo nel po- 
sto da titolare; Fiore gioche- 
rà dietro le punte, sull'ester- 
no Zambrotta a destra e 
Pancaro o Pessotto a sini- 


Sensi in procura, Batistuta parla 
xl giocatori non hanno colpa» 


ROMA Dai processi televisivi 


0 doppio passaporto dell' 
a tribunali ordinari. La vi- 


esterno brasiliano e della 


cenda dei passaporti falsi 
Aggiunge un altro capitolo 
ad un faldone lungi dall'es- 
Te riempito di fatti ed at- 


Tl presidente della Roma, 
fanco Sensi, è stato ascol- 
tato ieri dal pm Silverio Pi- 
To circa la posizione sospet- 
ta di due suoi tesserati, 
*pendolino» Marcos Evan- 
Belista de Moraes, detto Ca- 
tu, e quel Gustavo Bartelt 
Che a fine stagione tornerà 
A Trigoria dopo l'esperien- 
Za nella-Liga. 
numero uno gialloros- 
So, accompagnato dai legali 
Taormina e Cassiani, si è 
Seduto negli uffici della Pro- 
Cura di Roma attorno alle 
18.45 per rispondere ‘alle 
domande di Piro circa il 


Aggressione razzista 
à Leeds: Duberry 
accusa Woodgate 


Nu «Un dirigente mi ave- 
A chiesto di mentire, ma 
Confermo; Jonathan Wood- 
pate disse di aver fatto a 
otte con degli immigrati 
Asiatici». Il difensore del Le- 
Sds United, Michael Duber- 
NA ha inchiodato alle sue 
esponsabilità il compagno 
ars quadra accusato di aver 
dperedito uno studente in- 
ano e ha messo nei guai 
Nche il suo club. 
A " Una drammatica sedu- 
di SÌ processo al tribunale 
d Hul in Gran Bretagna 
ter erry - imputato di favo- 
mestamento - aveva am- 
Diani) fol voce rotta dal 
m entita aver inizialmente 


punta argentina. La socie- 
tà capitolina aveva nel frat- 
tempo raccolto prove docu- 
mentali e testimoniali a 
Morano Calabro circa il pre- 
sunto avo della moglie del 
capitano della Selecao al 
centro dell'astruso affaire: 
Cafu, come annunciato dal 
suo avvocato Cassiani, sa- 
rà ascoltato in Procura la 
prossima settimana, men- 
tre si attendono notizie più 
dettagliate sulla sua consor- 
te, Regina de Feliciano, an- 
ch'essa iscritta sul registro 
degli indagati. 

Sensi, invece, ha fatto di 
tutto per abbreviare i tem- 
pi dell'interrogatorio ed è 
stato accontentato. 

Tra perquisizioni in sede 
e sequestri di floppy disk 


SERIE C2 


che potrebbero contenere 
reziose informazioni, la 
rocura di Roma non inten- 
de abbassare la guardia, 
anche perchè consapevole 
che la magistratura sporti- 
va è in attesa di sviluppi 
BOI procedere ad una sorta 
i indagine parallela che 
potrebbe portare a sconvol- 
gimenti di classifiche passa- 
te, presenti e future. 
ul tema, l'opinione di 
Batistuta è decisa: «Basta 
dire che è sempre e solo col- 
pa dei giocatori per qualsia- 
si cosa e che noi dobbiamo 
dare l' esempio. Per esem- 
pio, sulla MUESOne passa- 
porti per il 90 per cento i 
iocatori non c' entrano nul- 
a. Sono stufo di sentire che 
è sempre colpa nostra. Per- 
chè in molti di casi si sono 
fidati e io tirerei fuori i cal- 
ciatori da questi casini». 


stra. Per l'attacco, Del Pie- 
ro-Inzaghi dovrà essere la 
coppia anche se il ct ha volu- 
to tenere il dieci bianconero 
ancora un po’ in sospeso, 
puntando sulla brillantezza 
di Montella e Chiesa. 

I due attaccanti entrati 
nel secondo tempo hanno in- 
fatti brillato per intesa (più 
affiatamento della coppia 
juventina del primo tempo) 
e condizione fisica. Di rapi- 
na il gol di Montella, în velo- 
cità su due lanci profondi la 
doppietta di Chiesa, che ha 
colto anche un palo, 

Nel primo tempo i gol era- 
no andati prima a Zambrot- 
ta, autore di una prova con- 


vincente tanto che Trap lo 
ha lasciato in campo anche 
per una parte del secondo 
tempo, prima dell'ingresso 
di Coco. Su punizione il gol 
di Del Piero. 

Nella seconda frazione, 
gli azzurri hanno anche su- 
bito la pressione d'attacco 
degli under 18 e Toldo ha 
parato un rigore su Brigan- 
te dopo aver atterrato in 
area Totti lanciato a rete. 

Nella lunga lista di attac- 
canti azzurri che Trapatto- 
ni è costretto giorno dopo 
giorno a depennare, tra in- 
fortuni e momenti di forma, 
Inzaghi resta per ora unico 
punto fermo. Nonostante 
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MAZZATA UEFA SU NEDVED 


L'Uefa ha inflitto tre turni di squalifica seuropea» a 
Pavel Nedved. Il centrocampista laziale è stato castiga- 
to per un fallo non visto dall'arbitro in Leeds-Lazio, ma 
registrato nella prova tv. E tre turni di squalifica «euro- 
pea» pure al campo del Paris St Germain per gli inci- 
denti al Parco dei Principi nella gara di Champions Le- 


ague contro il Galatasaray. 


F.lli Nascimben 


SpA— 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


Inzaghi, punto fermo per Trapattoni, s'intrufola nella difesa degli under 18 dilettanti. 


un banale problema di ve- 
sciche ai piedi che si porta 
dietro da tempo per colpa di 
una scarpa sbagliata («do- 
menica all'Olimpico ho pro- 
vato un gran dolore, ma 
non mi perdo certo due par- 
tite d'azzurro per questo»). 
Le scelte non sono ancora 


fatte, assicura il ct, ma lo ju- 
ventino senza volerlo. am- 
mettere si sente certo del 
posto, tanto da parlare già 
di 30.a presenza. Uno sbi- 
lanciamento che, a dispetto 
della cautela usata su Del 
Piero («non raccomando nes- 
suno, siamo quattro attac- 


Nesta: «Errori arbitrali e sconfitte sono da accettaren 


FIRENZE «Forse in questi ultimi tempi si 
è tirata un po’ troppo la cinghia, tutti 
vogliono mettere qualcosa in bocca, 
forse c'è gente che ha interesse ad ali- 
mentare le polemiche. E poi qua da 
noi manca la cultura della sconfitta». 
Dal ritiro azzurro, Alessandro Ne- 
sta sbotta e dice basta agli ultimi vele- 
ni del calcio sposando una tesi cara 
all'ex ct Arrigo Sacchi. «Quando una 
squadra perde, scattano un'infinità di 
processi. Credo che sia arrivato il mo- 
mento di riportare un pò di serenità. 


LL 


illecito.» 


Anche perchè nella mia carriera non 
mi è mai capitato di vedere niente di 


Anche sulle ultime polemiche arbi- 
trali, Nesta frena: 
possono capitare a tutti ma non credo 
a complotti per sfavorire la Juve. Può 
capitare, semmai, che in qualche occa- 
sione l'arbitro possa essere condizio- 
nato, sia pure incosciamente, dal pub- 
blico che, col rumore assordante della 
sua voce può fare sembrare anche più 
grave l'entità di un fallo. È capitato 


anche a me, in una partita giocata a 
Madrid quando i fischi assordanti del 


pubblico indussero l'arbitro a giudica- 


«Collina? Gli errori 


re erroneamente un mio intervento in 
anticipo. E così fui costretto a saltare 
la partita successiva. Maqueste cose 
sono sempre successe», 

Sulla vicenda passaporti ribadisce 
che non ci devono essere colpi di spu- 
gna: «Le autorità facciano quello che 
è giusto. Se qualche società ha sba- 
gliato, deve essere punita. Ma senza 
distinzioni.» 


Il neoallenatore dell'Udinese (contratto di tre mesi con opzione) si professa amico di De Canio 


Spalletti: «Qualcosa cambieremo» 


«In avanti Sosa e Margiotta sono effettivamente molto simili» 


UDINE «Sarò anche banale, 
ma è così: arrivo a Udine 
con grande entusiasmo». 
Sono le 9 di mattina, Lucia- 
no Spalletti è in Friuli da 
una manciata di ore e ini- 
zia a lavorare presentando- 
si con queste parole, L’al- 
tra sera ha parlato con Lui- 
gi De Canio: «E un mio ca- 
ro amico: se anche avessi ri- 
fiutato questa panchina, co- 
munque non lo avrei salva- 
to. Ma credo in lui, nel suo 
lavoro: per cui sono sicuro 
di trovare una squadra che 
sa il fatto suo, anche se 

ualche problemetto evi- 
dertnenià c'è. To comun- 
que non credo poi di essere 
molto più bravo di De Ca- 
nio. Le dimostrazioni di af- 
fetto dei giocatori verso Lui- 
gi? Beh, significano che so- 
no ragazzi per bene e intel- 


ligenti. Ma la società ha de- 
ciso in questo modo e quin- 
di devono adattarsi. In fon- 
do anche loro sono respon- 
sabili di questa situazio- 
ne». 

Undici partite ora lo at- 
tendono, per scrollarsi di 
dosso la poco felice fama 
che gli hanno procurato le 
retrocessioni con Sampdo- 
ria e Venezia. Poi si vedrà. 
Il contratto è fino al 30 giu- 
gno, si dice per 300 milioni, 
e la società ha fissato un’op- 
zione per il prossimo anno 
che scade fra un mese e 
mezzo. Segno che comun- 
que Spalletti crede in que- 
sta squadra, crede nella 

ossibilità di ricrearsi quel- 
’immagine costruita negli 
anni della cavalcata del 
suo Empoli, dalla C alla A 
Sino bene e diverten- 
0. 


«Le esperienze negative? 
Me le sono messe alle spal- 
le, come quelle positive: 
Udine rappresenta ora 
un'occasione fondamentale 
per la mia professione». Ec- 
colo dunque pronto a riget- 
tarsi nella mischia. Ma qua- 
le sarà la filosofia che ani- 
merà sua Udinese? «Il mio 
calcio si basa fondamentale 
sull’equilibrio. E poi io sono 
stato un centrocampista a 
tutto campo, di quelli che si 
divertono facendo fatica. 
Ed è questa la caratteristi- 
ca che ci vuole. Credo nel 
valore del contrasto, nel to- 
gliere agli avversari il tem- 
po di pensare. Tensione nel- 
la continuità, ecco il mio 
obiettivo». 

Come poi schiererà la 
squadra, non lo dice anco- 
ra, anche se spesso le sue 


squadre sono scese in cam- 
po nel classico 4-4-2; «Ma è 
anche vero che già a Empo- 
li giocavo spesso con tre di- 
fensori. Quanto all’attacco, 
poi, sì, Sosa e Margiotta so- 
no molto simili. L’atteggia- 
mento tattico dipende allo- 
ra dagli uomini a disposizio- 
ne e dal tipo di partite che 
affronteremo: qualcosa, co- 
munque, cambieremo, ma 
la verifica deve poi venire 
dal campo. Nel calcio la ve- 
rità viene sempre dal cam- 
po». 

Intanto però ci sono subi- 
to, dopo lo sosta azzurra, 
Reggina (in trasferta) e Ba- 
ri (in casa): e sono scontri 
salvezza. «Sì, dobbiamo es- 
sere umili e pensare a fare 
subito i punti necessari per 
uscire da questa situazione 
a rischio». 


canti e sceglie Trap»), sa di 
momento d'oro in chiave na- 
zionale: «Intoccabile? Sì, da 
due anni mi sento saldo al 
mio posto. Di questo devo 
ringraziare Zoff e Trapatto- 
ni. Ma ho aspettato tanto e 
ora l'azzurro non lo mollo». 

Non fosse altro per le 
emozioni che Inzaghi non 
sa nascondere. «Per me que- 
sta maglia ha un valore par- 
ticolare. Ogni volta che sen- 
to l'inno mi vengono i brivi- 
di, oggi come la prima vol- 
ta. E so già che il giorno più 
brutto, dico professional- 
mente, per me sarà quando 
non potrò più giocare in na- 
zionale». 

«Andiamo verso due parti- 
te importanti - ammette lo 
juventino - specie la prima, 
la più difficile. Ma contro la 
Romania ho sempre segna- 
to: a Milano per le qualifica- 
zioni giocammo la nostra 
miglior partita con Trapat- 
toni. » 


Luciano Spalletti 


Dunque, intanto si pensa 
a questi tre mesi. Poi si ve- 
drà. E si vedrà anche per 
quel che riguarda la socie- 
tà: perché, ad esempio, il di- 
rettore generale Marino (ie- 
ri presente assieme al presi- 
dente del cda ‘bianconero 
Soldati e all’altro membro 
del consiglio Alberghina) re- 
sta, ma ricordando che il 
suo contratto scade al ter- 
mine della stagione. 
Guido Barella 


Un solo gol (su rigore) nel provino di San Giovanni al Natisone. L'allenatore Rossi in difficoltà causa infortuni e squalifiche (Masolini a riposo precauzionale) 


Una Triestina troppo coperta si «siede» nel collaudo 


«Roccon, tribune intitolate 


TRIESTE E’ giunto il momento di dare un'intitolazione uf- 
ficiale anche alle tribune del «Rocco», Nel corso di una 
breve cerimonia sabato alle 14.15, prima di Triestina- 
Mestre, il Comune, la Triestina e il centro di coordina- 
mento dedicheranno la tribuna centrale a Piero Pasina- 
ti e quella di fronte (quindi ex Grezar) a Gino Colaussi, 
i due campioni alabardati ormai deceduti, 

Questi gli arbitri di domenica: Meda-Mantova: Maz- 
zoleni di Bergamo, Moncalieri-Legnano: Cavallaro di 
Legnago, Montichiari-Pro Patria: Padovan di Coneglia- 
no, Padova-Sandonà: Giachero di Pinerolo, Pro Sesto- 
Cremonese (sabato - h.15): Zenere di Schio, Pro Vercel- 
li-Novara: Nicoletti di Macerata, Sassuolo-Fiorenzuo- 
la: Bianchi di Lucca, Alto Adige-Biellese: Cicalotti di 
Milano, Triestina-Mestre; Giannoccaro di Lecce. 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Gli 
alabardati hanno scelto il 
Centro Sedia di Peressoni e 
l'ottimo campo del Velodromo 
come sparring-partner per le 
prove generali anti-Mestre di 
Maurizio Costantini. La parti- 
ta di sabato è importantissi- 
ma, dal punto di vista morale 
senz'altro (Maurizio vorrà far 
bella figura al Rocco che gli 
ha dispensato grandi delusio- 
ni) ma anche e soprattutto 
per definire gli obiettivi fina- 
li: vincendo si punta sempre 
al campionato, altrimenti si 
prepara la squadra per i play- 
off. Per Rossi, sembra che la 
seconda opzione sia più logica 


e praticabile: «A meno che da- 
vanti non comincino a mori- 
re». Infatti, la squadra che ha 
provato è chiaramente difensi- 
va visto che era imbottita di 
mediani e difensori, d'altra 
parte l'organico al momento 
non concede molto a meno di 
pescare nelle giovanili ma, è 
‘una pratica che a Trieste non 
si usa spesso. Le assenze per 
sabato sono importanti, gli 
squalificati Parisi, Birtig e 
Caliari, più gli infortunati a 
cominciare da Teodorani e 
Provitali, fanno sì che manchi 
qualità alla squadra. Il proble- 
ma si è già visto parzialmen- 
te con i dilettanti del Centro 
Sedia che sono in Promozione 


ma con un adeguato infolti- 
mento del centrocampo han- 
no precluso molta iniziativa 
al Gube e soci. A dire il vero 
mancava anche Masolini, te- 
nuto precauzionalmente a ri- 
poso, con lui in campo la musi- 
ca è diversa e tutta quella ra- 
gnatela di passaggi inutili in 
orizzontale, verrebbe ad inter- 
rompersi ogni tanto. Per 
quanto riguarda la corsia di 
destra, sguarnita data l'assen- 
za di Teodorani e Birtig, Ros- 
si ha scelto l'opzione Stanca- 
nelli che non garantisce ini- 
ziativa ma copertura sì. E 
sembra proprio che la copertu- 
ra sia l'obiettivo principale di 
Rossi: «Di gol ne abbiamo fat- 


ti tanti ma presi troppi». Il 
probabile acquisto al Cittadel- 
la, De Poli si è «nascosto», fa- 
cendo solo un buon allena- 
mento giocando punta. Per la 
cronaca, si la Triestina Uno 
che Due hanno iniziato bene 
con qualche buona occasione 
ma un po’ d'imprecisione ed 
un paio di parate di Sellan 
prima e Pinat dopo, per batte- 
re il Centro c'è voluta una 
«furbata» del Gube che in af- 
fondo è stato toccato in area e 
si è «procurato» il rigore deci- 
sivo battuto da Micciola. Del 
Centro bisogna dire che oltre 
ai portieri sì sono messi in mo- 
stra il quarantenne Macuglia 
edil ventenne Giancotti. TRI- 


Francesco Micciola 


ESTINA 1° TEMPO: Ramon, 
Stancanelli, Bambini, Bacis, 
Venturelli, Scotti, Boscolo, 
CORPO, Micciola, Princival- 
li, Gubellini. TRIESTINA 2° 
TEMPO: Pinzan, Vecchiato, 
Susic, Birtig, Zago, De Pali, 
Borriello, Cortellazzi, Ponta- 
rollo, Parisi, Caliari. 

Oscar Radovich 


! 
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SPORT 


GIOVEDÌ 22 MARZO 2001 


CONI Domani sarà rieletto delegato regionale per la quarta volta 


Felluga solo al traguardo Pancotto sfida il passato 


BASKET SERIE A1 Domenica l’incontro di Siena contro la sua ex squadra 


«Dobbiamo rilanciare i valori autentici dello sport» 


E 


TRIESTE Sarà un arrivo solita- 
rio, da ciclista in fuga che ha 
tutto il tempo per voltarsi in- 
dietro prima di alzare le 
braccia verso il cielo. Quella 
del triestino Emilio Felluga, 
64 anni, ex funzionario di 
banca, una vita dedicata allo 
sport, è la cronaca di un’ele- 
zione annunciata. Domani 
(assemblea alla sala Olim- 
pia del Rocco alle 17 in pri- 
ma e alle 18 in seconda con- 
vocazione) sarà nuovamente 
rieletto delegato regionale 
del Coni, I giochi sono fatti 
da tempo. Nessuno se l’è sen- 
tita di mettersi a gareggiare 
con lui, neanche un perso- 
naggio così popolare come 
Massimo Giacomini che do- 
veva essere il candidato 
espresso dal Friuli. Dopo un 
rapido sondaggio l’ex allena- 
tore si è fatto più in là, tanto 
più che l’iniziativa non era 
partita da lui e che è anche 
un buon amico di Felluga. 
«Questo sarà il mio ultimo 
mandato», sostiene il dirigen- 
te triestino. «Sono .al Coni 
dal ‘78 per cui dopo questo 
quadriennio lascerò spazio 
ad altri prima che mi cacci- 
no via...» In realtà nessuno 
si è mai sognato di spodesta- 
re Felluga che è a capo di 
2000 società e di un movi- 
mento di circa 10 mila sporti- 
vi. «Qualcosa penso di aver 
fatto...Evidentemente se mi 
vogliono ancora si sentono 
ben rappresentati...» Il suo è 
un incarico delicato: da anni 
deve saldare le due anime 
dello sport regionale, quella 

iuliana e quella friulana. 

‘a in una zona di confine so- 
no anche importanti ì rap- 

orti di buon vicinato con 
lovenia e Austria. 

Anche se corre da solo, do- 
mani sarà comunque un’ele- 
zione thrilling per le insidie 
derivanti dal nuovo sistema 
elettorale determinato dalla 
riforma Melandri. I votanti 
saranno 52 così suddivisi: 
cinque tecnici, otto atleti, 


PALLANUOTO 


Emilio Felluga ha già pronta la sua «squadra». 


quattro presidenti provincia- 
li (ma Pordenone non voterà 
perché sarà commissariata) 
e 36 Federazioni. Per la giun- 
ta sono stati eletti tra gli at- 
leti Perrino e tra i tecnici 
Merlino. Quasi scontata 
l’unanimità. «Non è stato 
semplice convincere gli atle- 
ti - spiega l’unico candidato - 
a far parte di questo piccolo 
governo regionale. Alla fine 
sono riuscito a mettere in 
piedi una mia squadretta do- 
ve figurano nomi come Dre- 
ossi, T'avcar, Oveglia e Kuris 
che possono fare da testimo- 
nial per lo sport sul nostro 
territorio. Sono soprattutto 
persone positive che possono 
essere un ‘esempio per i più 
giovani». E° un discorso, que- 
sto, che è strettamente con- 
nesso al punto più qualifican- 
te del programma di Fellu- 
ga. «Ogni giorno sentiamo 
Dale: di passaporti falsi, 

i doping di violenza anche 
nei piccoli campi e nelle pale- 
stre. Attenzione, questi sono 
tutti messaggi sbagliati. C'è 


un’urgente necessità di rilan- 
ciare i valori autentici dello 
sport, Bisogna tornare a fare 
cultura dello sport nelle scuo- 
le. Manderemo i nostri rap- 
resentanti nelle aule per 
‘ar capire che lo sport è so- 
prattutto sacrificio, fatica e 
rispetto per il prossimo». 
elluga ha elaborato un 
programma nutrito, scaglio- 
nato su tre piani: internazio- 
nale, nazionale e regionale. 
«Nel 2003 ospiteremo le 
Olimpiadi ma abbiamo in ca- 
lendario tante altre manife- 
stazioni di portata mondiale. 
Ma la vera incognita è rap- 
resentata dalla riforma del 
oni. Con la legge Melandri 
si è aperta una nuova era, 
pil delle privatizzazioni 
elle Federazioni che an- 
dranno autonomamente alla 
ricerca delle risorse necessa- 
rie. I Comitati regionali 
avranno un ruolo fondamen- 
tale, devono diventare un 
punto di riferimento altri- 
menti ognuno andrà per la 
sua strada. Finora il Coni 


era vissuto su volontariato e 
sull’aiuto reciproco. che. io 
chiamo solidarietà sinergica. 
Anche i rapporti con le scuo- 
le, che saranno gestite come 
aziende, sono destinati a 

cambiare». 
IN REGIONE L'obiettivo 
numero uno di Felluga è 
Hello di allestire una gran- 
le conferenza regionale sul- 
lo SR per un serio e appro- 
fondito confronto con le isti- 
tuzioni (Regione, Comuni e 
Provincia) che servirà per 
capire quale appoggio, in 
termini di contributi e servi- 
zi, possono garantire. «Ma 
dobbiamo ulteriormente mi- 
gliorare il già efficiente ser- 
vizio di medicina’ dello 
sport, soprattutto a Udine e 
allargare la nostra rete in- 
formatica». C'è un altro pro- 
blema che sta a cuore al de- 
legato regionale del Coni: 
«Le società di gestione che 
si occupano delle palestre e 
di altri impianti meritano 
un riconoscimento ufficiale. 
Non possono essere tenute 
fuori della porta. La Terge- 
stina, per esempio, è diven- 
tata una realtà di primo pia- 
no» E la Cittadella dello 
sport? «Non credo in una ge- 
stione comune, meglio se 
ogni società cura il proprio 
impianto anche se è necessa- 
ria un'attività di coordina- 
mento». L'emergenza ora è 
a Pordenone il cui Comitato 
sarà_ commissariato. Trie- 
ste, Udine e Gorizia vanno 
avanti con le proprie gam- 
be. Il programma e ricco e 
ambizioso tanto che ci sareb- 
be lavoro per un ventennio. 
Per comprimerlo in quattro 
anni, Felluga punta sulla 
sua esperienza, sull’entusia- 
smo (non lo ha abbandonato 
neanche nei momenti più 
duri della sua vita) e sulla 
collaborazione di Federazio- 
ni e società. Chi semina be- 
ne come lui avrà sempre un 
buon raccolto. 
Maurizio Cattaruzza 


Il coach sta lavorando sui movimenti della difesa 


SNAIDERO 


Derek Hood 
è il nuovo centro 
dei friulani 


UDINE La Snaidero ha scel- 
to: Derek Hood, 25 anni, 
2.03 del Kansas City Kni- 
ghts, è il nuovo centro che 
gli arancione schiereranno 
sin da domenica al «Carne- 
ra» contro la Benetton Tre- 
viso. Il coloured oa 
oggiin compagnia di Gian- 
carlo Sarti a di 
Venezia per poi essere pre- 
sentato questa sera alla 
stampa al palazzetto udi- 
nese prima dell’allenamen- 
to con i nuovi compagni. 
Una scelta tutto sommato 
annunciata dopo la salvez- 
za logica conquistata do- 
menica dai friulani contro 
Montecatini. Senza più pa- 
temi d’animo riguardo alla 
permanenza nella massi- 
ma serie e anche per la 
prossima stagione, la socie- 
tà ha optato per un pivot 
giovane e di qualità, un 
prospetto di buona espe- 
rienza, insomma. Tra i mi- 
gliori rimbalzisti dell’Aba, 
con una media di 11,1 pal- 
loni accalappiati a partita, 
Hood, subito adocchiato 
da Sarti, è anche giocatore 
spettacolare, per palati fi- 
ni. Preferito in ultima ana- 
lisi al 31.enne 2.13 Riley, 
il nuovo arancione è un nu- 
mero 4/5 uscito dalla Cen- 
tral Hight School di Kan- 
sas City e divenuto prima 
scelta dei Quad City Thun- 
der nella Cha due anni or 
sono. Con i Kansas City 
Knights è emerso quest’an- 
no non solo come rimbalzi- 
sta ma anche come buona 
mano, realizzando una me- 
dia di 13,9 punti a gara. 
Edi Fabris 


TRIESTE Pancotto sfida il suo 
passato: la trasferta in pro- 
gramma domenica contro il 
Monte Paschi riporta il tecni- 
co di Porto San Giorgio sul 
parquet della Mens Sana Sie- 
na, la società nella quale ha 
lavorato quattro anni e con 
la quale ha ottenuto ottimi 
risultati guidandola dalla se- 
rie A2 alla coppa Korac. Un 
amarcord che non distoglie 
Cesarone dal lavoro in pale- 
stra. Anche ieri, con la rosa 
finalmente al completo visti 
i recuperi di Bazarevic e Po- 
destà e il ritorno a Trieste di 
Milan Gurovie, Pancotto ha 
lavorato su attacco e difesa 
provando a consolidare gli 
schemi. 

«In attacco — racconta il 
tecnico marchigiano — dob- 
biamo migliorare la nostra 
capacità di servire la palla 
al pivot, di colpire nell’uno 


SCHERMA 


contro uno e di ribaltare la 
palla per essere capaci di at- 
taccare sia sul primo lato sia 
su quello successivo. Delle 
volte ci fermiamo troppo con 
la palla in mano e invece ab- 
biamo bisogno di più movi- 
mento». Tanto lavoro sull’at- 
tacco, ma anche grande at- 
tenzione ai movimenti della 
difesa... 

«E vero — conferma il tecni- 
co— vogliamo riuscire ad ave- 
re massima attenzione den- 
tro l’area dei tre secondi. Ab- 
biamo quindi lavorato sugli 
aiuti sul pivot basso, su tut- 
te le rotazioni che vanno ver- 
so la palla quando il pivot 
basso la riceve e poi sull’azio- 
ne di pick & roll, cioè del- 
l’uso del blocco con la palla 
per avere raddoppi di marca- 
mento éd evitare tiri da fuo- 
ri». In più, avete riprovato la 
match-up, un'arma impor- 


tante e un po’ trascurata nel 
le ultime uscire. «A dire il ve- 
to — conclude Pancotto — 
quella non l'abbiamo mai ab- 
bandonata. In queste ultim® 
partite non e, usata; 
però come per tutte le così 
nel basket se non t’allen 
non puoi migliorare e no 
uoi aver fiducia nel cors0 
ella partita». Sta già lavo 
rando in previsione della g& 
ra con Siena? «Questi prim! 
due giorni li ho sfruttati pe! 
ribadire certe nostre sicurez” 
ze. Da oggi cominceremo a la: 
vorare sullo specifico prep? 
rando gli schemi da pori 
in campo contro il Monte Pa: 
schi». 
E per la trasferta a Siena 
i Dragons hanno organizzato 
una «gita», 30 mila tutto 
compreso; per informazioni 
rivolgersi al bar «La motonà 
ve». 
Lorenzo Gatto 


Buoni risultati ai campionati regionali giovanili svoltisi a Opicina 


Nove triestini scalano il podio 


TRIESTE Nove podi triestini ai campionati re- 
gionali per giovanissimi, bambine, maschiet- 
tl e per cli allievi spadisti, organizzati al 

ildm di Opicina dalla Penta. Si so- 
no visti in pedana una sessantina di giovani 
schermidori: tra questi la friulana Barraco, 
quinta nella classifica nazionale giovanissi- 
me di fioretto, e alcuni atleti emergenti co- 
me i triestini Calzi, Blasina e Cuculachi. 
Tra le prove più emozionanti la finalissima 
tutta triestina tra le bambine, con la Cucula- 
chi vincitrice per 10-8 sulla Scherlich, e la 


centro U: 


gara dei FEO nella sciabola, con il 
‘asina battuto per 10-9 da Navar- 

ria, e Calzi ottimo terzo con un dito slogato. 
Buone notizie arrivano anche dal torneo 
di Médling, in Austria. Marta Riva (Sgt) ha 
conquistato una splendida vittoria tra le Ju- 
end B nella spada, ribadendo la vittoria di 
lagenfurt. Bravi anche Gotti, Banchieri e 
Sinibaldi, i tre spadisti dell'Sgt 
torneo a squadre per cadetti di Vicenza. 


triestino 


in gara nel 


ta), 3) Cacci: 
(Sgt), 5) Colli ( 


Classifiche campionati regionali. Giova; 
nissimi. Spada: 1) Barbetti (Asu), 2) Zulian! 
(Pn), 8) Cuculachi (Sgt) e Navarria (Gemt 
na). Fioretto: 1) Zuliani, 2) Barbetti, 3) Ros 
(Pn) e Cuculachi, 8) Blasina (Sgt). Sciabola: 
1) Navarria, 2) Blasina, 3) Calzi (Penta) © 
Magonana (Gemina), 7) Colli (Sgt). Giovar 
nissime. Fioretto: 1) Barraco (Gemina), 
Rizzi (Asu), 3) Mercanti (Pn) e Bizzotto 
(Asu). Spada: 1) Rizzi, 2) Bizzotto . Sciabola: 
1) Barraco, 2) Mercanti, 3) Pietranton! 
(Asu). Allievi. Sciabola: 1) Russo (Asu), 2) 
Pockaj (Sgt), 3) Pellizzon e Colussi (Gem! 
na), 6) Santo (Penta). Maschietti. Fioretto: 
1) Nardella (Asu), 2) Lanzutti (Asu), 3) De 
Sabbata (Sgt) e Minisini (Cividale), 5) Pesa 
vento, 6) Facchini, 7) De Filippis, 9) Presel, 
10) Marcellini (tutti Penta). Di, 
retto: 1) Cuculachi (Sgt), 2) Scherlich (Pen: 
paro (Penta) e Giadrossi 


jambine, Fio 


gt). 


Nella serie A2 femminile 


Triestina disastrosa in difesa: 
a Firenze finisce sott'acqua 
Convocate le sorelle Colautti 


Floren 


15 


(5-1, 3-1, 3-0, 4-3) 


FLORENTIA: Pasquini, Vieralli 1, Mazzoni 3, Cotugno, 
Grossi 1, Ceccarelli 1, Marsi 2, Camiciottoli, 
Terry-Whitall, Giannetti 1, Bruscoli, Scarselli 4. 


relli. 

TRIESTINA: Bernardi, R. Colautti, Aversa 1, Giberna 1, 
Durovic, Pino, Chmet, I. Colautti, Stefani, Petronio 3. All. 
Samardzic. 


isposito 2, 
 Cecca- 


FIRENZE Nulla da fare per la Triestina in casa della Floren- 


tia, capolista della 


femminile, che si impone per 15-5. 


Le rossoalabardate non partono con la migliore concentra- 
zione e i primi deal lo dimostrano, in quanto sono con- 
5 


sce di trovarsi 


fronte delle avversarie molto più forti tec- 


nicamente. Poi ci mettono buona volontà, ma ormai è tar- 


di per recuperare lo svanta; 


prestazione sotto tono della 


io. Le triestine pagano la 
ifesa, che incassa metà dei 


gol al passivo su delle veloci ripartenze delle toscane. In 
evidenza Sueli Petronio nel ruolo di centro-boa, tanto da 
risultare la Edo, realizzatrice con tre reti. L'allenatore 


Dragan Samari 


zic commenta: «La differenza di valori era 


netta, abbiamo dato il massimo e il risultato finale è pro- 
prio pesante». La Triestina può consolarsi per la parteci- 
pazione delle sorelle Colautti, Ilaria e Roberta (rispettiva- 
mente del 1985 e ’86) al collegiale della nazionale relativo 
al concentramento Nord, riservato alle nate dal 1983 in 
poi e svoltosi a Brescia giovedì e venerdì. Risultati della 


quinta gi 
nottieri 


ornata: Certaldo-Uisp DIRSTOI To 7-6; Ca- 
i-Bentegodi Vr 5-5; Osio- 


estrina 3-4. Classifi- 


ca: Florentia 15; Uisp Quadrifoglio To 12; Certaldo 9; 
Can. Milano e Mestrina 7; Triestina e Osio 3; Bentegodi 


Vr2 


CALCIO DILETTANTI 


Massimo Laudani 


CICLISMO 


TIRRENO-ADRIATICO Colombo è giunto secondo per soli ventiset 


te decimi 


Rebellin salva per un pelo la vittoria 


Nell'ultima tappa Leoni brucia in volata lo spagnolo Mesa 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO Da- 
vide Rebellin nemmeno ci 
crede. Tampinato per tutto 
il giorno dalle scorribande 
di Lele Colombo, l'ex per- 
dente di successo della Li- 
quigas-Pata fa fatica a 
prendere coscienza di quan- 
to accaduto. Tra lui e il 
biondo della Cantina Tollo 
la differenza si va a scova- 
re nei centesimi della cro- 
no: 27 , un'inezia, un non- 
nulla che premia il corrido- 
re veneto, finalmente giun- 
to in una nuova dimensio- 
ne. L'ultima tappa della 
trentaseiesima —Tirreno- 
Adriatico vive sul filo del 
rasoio: Colombo che cerca 
secondi preziosi nei tra- 
guardi volanti, Rebellin 
che non può far altro che 
stringere i denti e sperare 
nella buona sorte. Che lo 
primia, così come agevola il 
lavoro di Endrio Leoni: il 
velocista del Team Alessio, 
che già si impose sul tra- 
guardo di Benevento, si ac- 
coda al treno della Saeco 
che deraglia per aspettare 
Cipollini e poi lascia di stuc- 
co lo spagnolo Mesa. Bis al- 
la T/A e sesto squillo di sta- 


Leoni in volata nell'ultima tappa della Tirreno-Adriatico. 


gione: complimenti vivissi- 
mi. 

Nulla da fare per Erik Za- 
bel, nonostante il sudore 
della Telekom: il tedesco è 
il grande battuto dell'ulti- 
ma tappa, con Colombo am- 
mirevole e quarto. Il varesi- 
ni, professionista dal '94, 
non riesce proprio a farse- 
ne una ragione: «I centesi- 
mi di distacco mi stanno be- 
ne nello sci, nel ciclismo un 
po’ meno. Al di là degli ab- 


buoni, mi considero il vinci 
tore morale». La maglia di 
leader, però, la indossa Da- 
vide Rebellin. «Mi è andata 
bene - commenta l'atleta di 
San Bonifacio - avevo pau- 
ra che Colombo potesse 
strapparmi il successo fina- 
le sui traguardi volanti. 
Per fortuna non è accaduto 
e posso godermi questa bel- 
la vittoria». Il suo antagoni- 
sta, però, ce l'ha messa tut- 
ta per rovinargli la festa. 


Due gli sprint che donava- 
no abbuoni nei 161 Km del- 
la San Benedetto-San Bene- 
detto e Rebellin deve paga- 
re una sontuosa cena al 
compagno di squadra Za- 
notti, che toglieva a Lele il 
primo dei due traguardi vo- 
lanti. 

Colombo si rifaceva sul 
secondo e si presentava al- 
lo sprint con legittime am- 
bizioni: gli sarebbe bastato 
il terzo posto finale per met- 
tere a segno il colpaccio, Il 
piano falliva per questioni 
di centimetri e stavolta 
spettava a Rebellin inonda- 
re il parterre di champa- 
gne. Sul podio si accomoda- 
va anche l'olandese Boo- 
gerd, con un distacco di 8«. 
Maglia ciclamino della clas- 
sifica punti a Biagio Conte, 
maglia verde come re degli 
scalatori a Danilo Di Luca. 
I protagonisti della. T/A si 
danno appuntamento a sa- 
bato, in occasione della Mi- 
lano-Sanremo:'lievitano le 
azioni di Colombo, Casa- 
grande e dello stesso Rebel- 
lin, da verificare lo stato 
psico-fisico di Zabel, il vero 
padrone del Poggio. 


GIUDICE SPORTIVO Dovrà essere ripetuta la partita di Seconda categoria per una «papera» del direttore di gara che ha annullato il gol sul rigore ribattuto dal portiere 


Campanelle-Villa Vicentina da rifare per un errore arbitrale 


MEDEA Medea e Caneva si di- 
sputeranno la finale di Cop- 
pa Regione il 12 aprile alle 
21 su campo neutro. Medea 
ha avuto ragione dell'Union 
Nogaredo col gol, al 18’ del 
pt, realizzato da Sellan. Ca- 
neva ha superato la Virtus 
Roveredo solo dopo i rigori, 
per 5-4. E, a proposito di 
coppe, nella fase nazionale 
di Coppa Italia dilettanti, 
eliminato il Porcia, sconfit- 


COPPA REGIONE 


Medea e Caneva si guadagnano la finale 


to in casa per 2-0 dal Coma- 
no Terme. 

E il Medea, cuore e grinta 
da vendere, dopo San Can- 
zian e Vesna, miete un’altra 
vittima illustre, l’Union No- 
garedo. Al 13’ è già gol: De 
Rio pennella una punizione 
in area, Dagosto esce di pu- 
gno ma il pallone finisce sui 
piedi di Sellan che con una 
bomba dal limite insacca, Il 
Medea al 25° ancora Sellan 


colpisce di testa l’incrocio 
su prezioso invito di De Rio. 
Al 35’ è Zucco ad armare il 
destro, ma il numero «1» del- 
YUnion è pronto. Nella ri- 
presa la squadra ospite ten- 
ta il tutto per tutto: è Can- 
dussi, al 5°, a regalare l’illu- 
sione ottica del gol, ma Da- 
gosto salva sulla linea. AI 
25° la più grande occasione 
per l’Union, ma Brandolin 
sventa da campione. 
Francesco Fain 


TRIESTE> L'arbitro di Campa- 
nelle-Villa Vicentina non 
guarda mai il calcio alla tv, 
altrimenti non avrebbe fi- 
schiato. Così adesso la parti- 
ta in questione deve essere 
ripetuta per errore tecnico 
del direttore di gara che ha 
annullato un gol a favore del 
Campanelle in occasione di 
un calcio di rigore respinto 
dal portiere e ributtato in 
porta da quello che aveva cal- 
ciato dagli 11 metri. 

Il giudice sportivo ha letto 
il rapporto dell’arbitro che, 
onestamente, ha descritto la 
situazione cruciale. Sul fran- 
gente aveva reclamato an- 
che il Campanelle, ma per er- 
rore formale, il giudice non 


ha accolto il reclamo e ha in- 
camerato il balzello che lo de- 
ve accompagnare. Comun- 
que, l’effetto voluto dalla so- 
cietà triestina è stato ottenu- 
to. 

Il giudice sportivo ha squa- 
lificato in Eccellenza per tre 
gare Bianco (Rivignano) per 
offese; Roi (Tolmezzo) e Ber- 
toli e Marani (Rivignano) 
per due turni; un turno a To- 
hiutto (Rivignano), Zucca 
(Monfalcone), Stefani (S.Lui- 
gi), Mascor (Gradese), Rovi- 

lio (Pozzuolo), Pessot (Saci- 

ese), Veronelli (S.Luigi), Ca- 
asa e Meneghin (Tamai), 
le Prophetis (‘T'olmezzo). 

In Promozione Sandri (Fu- 
tura) ha ricevuto tre turni di 
squalifica per gioco violento. 


Due turni a Dalla Mora (Fu- 
tura), Fornasari (Latte Car- 
so), Bianco (Lucinico), Dorli- 
zzo (Muggia). Un turno a 
‘omisso (id000) Boccuc- 
cia (Ponziana), Germano (Co- 
stalunga), Blasi (Isonzo), Bu- 
sletta (Latte Carso), Petto- 
vello (Morsano), Biasi (Pro 
Aviano), Micelli (Fagagna), 
Cudin (Spal), Baracetti (S. 
Daniele), Giavon (Torre), Ce- 
ster (Aquileia), Dalla Bona e 
Falcomer (Azzanese), Calli- 
faris (capriva), Antonioli 
(op, ola), TRampus (Lucini 
co), Vaccaro (Morsano), Co- 
mino (Pagnacco), Della Flo- 
ra (Porcia), Menegon (Ju- 
niors), Zetto (S.Giovan- 
ni), Tracanelli (Sarone), Pon- 
ton (Tricesimo). 


Per la classicissima 
Bartoli prova 

la ritoccata 
Milano-Sanremo 
e si candida 


ROMA Ci sono voluti più di 
20 mesi, ma ora Michele 
Bartoli è di nuovo se stesso. 
«Ho sofferto dopo l'inciden- 
te alla gamba, ma ora mi 
sento di nuovo pronto a lot- 
tare per vincere sui traguar- 
di adatti alle mie caratteri- 
stiche». Lo dice dopo aver 
provato la nuova Sanremo, 
quella che al posto dell'inu- 
tile Passo del Turchino an- 
drà sul Bric Berton. Ieri Mi- 
chele Bartoli è salito in bici 
a Ovada, ha assaggiato la 
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ITALIA - LITUANIA 


Pordenone 
Piazza XX Settembre, 19 


Via Roma, 3 


Michele Bartoli 


nuova salita e poi è arrivato 
fino a Sanremo, aggiunge” 
doci tre passaggi sul Pogr 
gio: oltre 200 chilometri da! 
quali trae buone sensazio 
ni. L'ottimismo è tornato do 
po la vittoria alla Het Volk. 


Fino a venerdì 23 marzo 
sono in vendita nelle filiali della 
Banca Popolare FriulAdria 

qui elencate, i biglietti per la partita 
ufficiale fra le Nazionali Italiana 

e Lituana, che si disputerà 

a Trieste mercoledì 28 marzo, 
valida per la qualificazione 

per la Coppa del Mondo 2002. 


Via Boccaccio, 2 
Via Vittorio Veneto, 21 


Piazza Indipendenza, 47 


Via Mazzini, 7 

Via Carducci, 18/c 
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Via Prosecco, 39 
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IL PICCOLO 


SCI La Compagnoni «testimonial» delle Universiadi che si svolgeranno nella nostra regione 


2003|!! lavoro che non arriva 


Deborah firma Tarvisio 


«In Friuli-Venezia Giulia ci sono piste e sciatricî di alto livello» 


TRIESTE Quella di Tarvisio sa- 
tà una grande Universiade. 
La Palma sarà Deborah 
Compagnoni, una fuoriclasse 
lelle Rie da sci, un’atleta 
Simbolo oggi mamma e don- 
na felice. Deborah è stata tra- 
Scmata nella grande avventu- 
Ta delle Universiadi del 2003 
di Tarvisio dall’entusiasmo 
del tarvisiano Luciano Za- 
Mer, ex allenatore della na- 
Zionale femminile e ora consi- 
ere federale Fisi, e dal bu- 
lese Enzo Caine- 


stra regione. «Sì — conferma 
—, da quando vivo a Treviso 
ho avuto più volte occasione 
di visitare il Friuli-Venezia 
Giulia e devo dire che mi so- 
no trovata sempre bene». 
Quali potranno essere le 
ossibilità della squadra ita- 
iana a Tarvisio 2003? «Fare 
pronostici con tre anni di an- 
ticipo è praticamente impos- 
Gino — spiega la Compagno- 
ni — e poi devo dire che negli 
ultimi tempi non ho avuto 


la bellissima pista di slalom 
di Piancavallo, un bel muro 
completamente visibile dal 
parterre. Ho sciato spesso an- 
che a Tarvisio, dove ci ferma- 
vano per gli ultimi allena- 
menti prima delle gare di 
Coppa del mondo di Maribor. 
E poi conosco la pista del Ca- 
nin, a Sella Nevea. Sono tut- 
ti tracciati impegnativi, di al- 
to livello, che potranno ben fi- 
gurare anche in una kermes- 
se di altissimo livello come le 

Universiadi». 


To, industriale 
successo e 
Project-mana- 
Ber delle Uni- 
Versiadi. Î 
> L'accordo tra 
la Compagnoni 
‘Sì vertici dell’or- 
anizzazione di 
arvisio 2003 è 
Stato siglato ie- 
di, nel palazzo 
ella giunta re- 
Bionale, sotto 
Eli occhi soddi- 
Sfatti del presi- 
dente della 
Biunta, Antonio» 
Ne, degli asses- 
Sori alvador, 
Asquini e 
ranz, e del pre- 
Sidente regiona- 
le del Coni, Fel- 
luga. «Ho accet- 
lato questo im- 
Degno — ha spie- 
to la Compa- 
Moni — perché 
îer me è un 
Brande piacere 
Titornare nel 
Tondo dello sci 
agonistico. Pur- ; 
troppo non ho mai partecipa- 
to Alle Universiadi, ma riten- 
go che l’abbinamento tra 
Scuola e sport sia fondamen- 
tale per tutti i ragazzi. Lo 
Sport e la scuola aiutano a 
©erescere, fornendo le basi per 
Una vita sana e ricca di inte- 
Tessi». Deborah Compagno- 
ni, inoltre, da un paio d’anni 
si sente più vicina alla no- 


CS TENNIS 


La Compagnoni firma il manifesto delle Universiadi 2003. 


proprio tempo per seguire le 
gare. Comunque conto di ri- 
mediare: il prossimo anno sa- 
rà presente a tre competizio- 
ni di sport invernali organiz- 
zate in Friuli-Venezia Giu- 
lia, nel 2002 a cinque e nel 
2003, prima delle Universia- 
di, a altre due». Conosce le pi- 
ste e i campi di gara del Friu- 
li-Venezia Giulia? «Ricordo 


_____t{. 


Conosce anche 
le nostre miglio- 
ri sciatrici, Pit- 
tin, Segulin e 
Cesca? «Non le 
ho mai viste 
sciare ma ho 
sentito parlare 
molto bene di 
Alessia Segulin. 
So che è un'atle- 
ta molto tecni- 
ca, che scia 
sfruttando la 
precisione più 
che la forza. So- 
no convinta che 
se una ragazza 
arriva alla cate- 
goria Allieve 
con un bagaglio 
di vittorie come 
il suo non può 
che essere un 
vero talento. 
Credo, quindi, 
che abbia delle 
grosse possibili- 
tà per emergere 
anche a livello 
internazionale». 
Potrebbe essere 
una giovane in- 
teressante an- 
che in DISERCLE della Cop- 
pa del mondo? «Certo, perché 
no. E poi, soprattutto a livel- 
lo femminile, la squadra ita- 
liana sta crescendo sempre 
di più con atlete giovani e de- 
terminate. Credo che. nei 
Rronalni anni potremo avere 
i nuovo una grande squa- 
dra azzurra». i; 
Anna Pugliese 


CROSS 


Epilogo della sesta edizione del «Lucano Cup 
Va alle racchette di Grignano 
Il trofeo di quarta categoria 


In terza domina Campagnuzza 


Î 
| 


î 
i 
Î 
j 


| 
(TRIESTE Il dominio dell’At Campagnuzza nella sesta edizione 
\dell’Amaro Lucano CER è stato spezzato soltanto dai colpi 

rignano nel torneo di quarta catego- 
\Tia maschile, dove i triestini, pur faticando, non hanno avuto 


\delle racchette del Ct 


{Il Ct Grignano vincitore del «Lucano cup» di IV.categoria. 


\bisogno del terzo incontro per aggiudicarsi il trofeo. Il succes- 
So di Pieve su Di Lena sui campi del St Monfalcone dava ini 
\zio alla scalata al titolo, culminata con la magica prestazio- 
ine del doppio Govoni-Tononi che dopo un passaggio a vuoto 
‘Nel secondo set che li vedeva OPPOSE a Cantarutti-Gregori, 


\Concedevano agli avversari un so! 


i 


o gioco nella partita finale. 


Nel campionato di terza categoria invece i tennisti gorizia- 
Mi hanno fatto valere il pronostico della vigilia Ta 
\Si una finale in equilibrio fino al terzo singolare. 


tratta apri- 


TRIESTE Dopo la vittoria di 
Calypso Cesca ai campiona- 
ti italiani allievi e ragazzi 
di Alleghe, è arrivata an- 
che l'attesissima afferma- 
zione della triestina del 
Cai Lussari, Alessia Dogi 
lin. Prima al Topolino Sci 
Nazionale, prima a quello 
internazionale e adesso an- 
che campionessa italiana 
di slalom spe- 
ciale Boi essen- 
do solo al pri- 
mo anno di ca- 
tegoria, Ales- 
sia, che sinora 
ha dominato in 
regione ma an- 
che a livello in- 
ternazionale 
nonostante îl 
reo falso nel 
uperG valido 
per il titolo na- 
zionale (dodice- - 
sima dopo una 
caduta în pro- 
va), non sì è 
fatta prendere dalla sma- 
nia di strafare. ; 
Ha gareggiato pulita, 
tranquilla, come sempre. 
Ha vinto entrambe le man- 
che, dominando nella pri- 
ma e vincendo per un solo 
centesimo (sulla gardenese 
Demetz, poi cn nella 
seconda. Alla fine il vantag- 
io per la triestina è stato 
di 66 centesimi sulla secon- 
da, la lombarda Rasom, e 
di 67 su un’altra lombarda, 
la bresciana Franchini, già 
prima nel SuperG. «Sono 
stata avvantaggiata dalla 
pista — ha spiegato soddi- 
sfatta la ESTRO —, il trac- 
ciato era difficile, tecnico, e 


ALLIEVA TRICOLORE 
Segulin, campionessa «specialen 
al primo anno nella categoria 


Alessia Segulin 


la neve ha tenuto bene, per- 
mettendoci di gareggiare 
in condizioni ottimali an- 
che nella seconda man- 
che». Purtroppo nessuno 
degli altri atleti regionali 
ha CREO approfittarne: ol- 
tre alla Segulin, solo il ma- 
niaghese Ernesto Fioretti è 
riuscito a concludere la sua 
gara, fimendo 18.0 a più di 
cinque secondi 

dal migliore. 
Oggi la Segu- 
lin sarà di nuo- 
vo in pista per 
lo slalom gigan- 
te. L’avversa- 
ria da battere 
sarà ancora la 
Franchini, 
un’atleta tecni- 
ca e potente. 
Punterà al po- 
dio anche - 
drea Ferin (Sci 
Cai Trieste). 
Ritornerà in 
gara nel Su- 
erG anche la «settantina» 
‘alypso Cesca, già due vol. 
te sul podio. Nelle prove di 
ieri.Calypso è giunta terza. 
Le possibilità di agguanta- 
re ‘una terza medaglia, 
uindi, sono concrete. 
lassifiche. Allieve: 1) 
Alessia Segulin (Cai Lus- 
sari) 1’17°09; 2) Letizia 
Rasom (Alpi centrali) 
1°17”66; 3) Sara Franchi- 
ni (Monte Campione) 
1’17”67. Allievi: 1) Marco 
Ferrarini (Amorotto) 
1267212) Gare Fanti- 
no (Limone) 1°26”97; 3) 
Danny Gerardini (Collina 

Brescia) 1’27”40. 

an. pu. 


LA STORIA Promesse non mantenute all’olimpionica di Sydney 


è il vero peso di Eva 


Eva Giganti, la pesista (medaglia sfiorata a Sydney) che non arriva sul podio di un posto di lavoro. 


ROMA «Adesso sono agli sgoc- 
cioli, e non so proprio come ti- 
rare avanti». Sei mesi e tante 
promesse dopo, Eva Giganti 
non è più quella che a Sydney 
richiamava sulle tribune del- 
la sala pesi politici e dirigenti 
desiderosi di vedere in gara 
un simbolo di riscatto attra- 
verso lo sport: lei, che cinque 
anni prima si era vista ucci- 
dere Rifutiro marito in un re- 
golamento di conti a pochi 
‘giorni dal matrimonio. 

Non vinse una medaglia 
nel sollevamento pesi, ma il 
suo podio olimpico l'azzurra 
l'aveva già conquistato arri- 
vando in Australia. Dove cre- 
deva di avere risolto perlome- 
no i suoi problemi più impel- 
lenti. Invece no, vive ancora a 
Caltanissetta, «con il pensie- 
ro delle bollette da pagare e 
di dover dare da mangiare a 
mia figlia che ha cinque an- 
ni». Eva Giganti invece ne ha 
25 e un futuro che sembra an- 
cora nero: soltanto lo sport le 
dù la spinta per andare avan- 
ti. «Ma non si vive d'aria - 


spiega - e io ho finito i soldi 
che mi aveva dato la mia fede- 
razione. A Sydney mi aveva- 
no fatto tante promesse, an- 
che il ministro Giovanni Me- 
landri: ma sono rimaste solo 
parole. E io per tirare avanti 
ero finita a lavorare di notte 
in un bar, ma da una settima- 
na ho smesso di andarci per- 
chè altrimenti non riposo e 
poi non posso allenarmi». 
Eva sperava di trasferirsi 
a Parma, dove Guido Barilla 
le aveva promesso un lavoro 
nella sua azienda. «Avrei do- 
vuto fare le pulizie - spiega la 
‘pesista azzurra - ma pot non 
mi hanno più preso perchè 
non ho l'automobile. Dovevo 
rendere la patente, però mi 
n bocciata e la Barilla 
non mi ha più voluta. Non so 
perchè, ma seeiano che per 
andare a fare le pulizie da lo- 
ro usassi l'auto. Io ho fatto 
presente che ho il motorino, e 
che avrei potuto DOLEaTTnELO a 
Parma, ma non hanno voluto 
sentire ragioni, e io sono rima- 
sta senza lavoro». 


L'atleta, che si prepara alla Maratona d'Europa il 6 maggio a Trieste, punta a un piazzamento con i migliori 


Gamba a Bruxelles ai mondiali di cross 


«Mi preparerò alla manifestazione della Bavisela con un gruppo di keniani» 


MARCIA 
Cafagna giunge quarto 
nella 50 chilometri 


TRIESTE Il triestino Diego 
Cafagna (Carabinieri) è 
Fa quarto nella 50 chi- 
ometri di Termoli (Cam- 
pobasso), valida quale pri- 
ma prova del Grand prix 
di marcia. Un piazzamen- 
to colto. alle spalle dei 
«grandi» della specialità 
(Io Giungi, 2.0 De Bene- 
dectis, 8.0 Galdenzi), che 
permetterà al giovane 
marciatore triestino di 
partecipare alla Coppa Eu- 
topa che si svolgerà a me- 
tà maggio in Slovacchia. 
Malgrado il gran caldo 
di Termoli, Cafagna è riu- 
scito a tenere il passo del 
gruppo di testa inizialmen- 
te guidato da Brugnetti e 
De Benedictis, prima che 
l’olimpionica «scoppiasse» 
e il triestino tenesse coni 


denti il quarto posto in 
4h06°15”, Un risultato che 
dovrebbe permettergli di 


indossare la maglia azzur- 
ra in Slovacchia strappan- 
dola ai più celebrati mar- 


TRIESTE Michele Gamba or- 
mai è una star dell’atletica. 
Domenica il «triestino degli 
altopiani» affronterà micro- 
foni e telecamere di tutto il 
«mondo dopo aver corso i 10 
chilometri del Campionato 
del mondo di cross che si 
svolgerà nei pressi di Bru- 
xelles. E, a telecamere e tac- 
cuini, dirà al mondo intero 
che il suo appuntamento 
più importante sarà dome- 
nica 6 maggio, quando par- 
teciperà da RO al- 
la 2.a Maratona d'Europa. 
«Purtroppo in giro mi co- 
noscono tantissimo — assicu- 
ra Michele — e a Trieste in- 
vece mi conoscono poco. Per 
questo è importantissimo 
per me fare quella marato- 
na in «casa mia». E correrla 
pure da protagonista, facen- 
do fare bella figura a me 
stesso, alla mia città e agli 
organizzatori». 
ntanto, in tale prospetti- 
va, Gamba si appresta ad 
affrontare sul fango i mi- 
i fondisti del pianeta. 
n'impresa ardua... «L'im- 
portante è fare bene e porta- 
re punteggio alla squadra 


Michele Gamba (a destra) domenica ai mondiali di cross. 


che può piazzarsi tra le pri- 
me cinque. Per me entrare 
trai primi 20 0 30 al mondo 
sarebbe già un bel succes- 
so». Un successo che porte- 
rebbe Gamba alla ribalta in- 
ternazionale dopo il titolo 
di campione italiano di 
cross appena conquistato. E 
soprattutto dopo una stagio- 
ne praticamente persa per 
‘un misterioso infortunio. 


devo al mio allenatore e al 
Crep sport medical center 
diretto dal dott. Dario Urzi, 
che in un paio d'anni mi 
hanno rimesso a nuovo. Ac- 
cortisi che il mio problema 
al tendine rotuleo non era 
altro che una sorta di ’han- 
dicap” posturale, i medici e 
i terapisti del team hanno 
fatto miracoli, rimettendo- 
mi in piedi al meglio e in 


ha consentito di raggiunge- 
re una stabilità d’assetto ca- 
pace di fornirmi un’ottimiz- 
zazione delle prestazioni 
portandomi all’apice con la 
conquista del tricolore». 

E proprio dell’équipe pa- 
dovana fa parte anche Re- 
nato Canova, allenatore di 
Michele Gamba e di Maura 
Viceconte, neoprimatista 
italiana di maratona. Dopo 
il mondiale e l’Eurochallen- 
ge dei 10.000, Gamba si re- 
cherà dal suo «guru» per 
preparare al meglio Trie- 
ste, 

«Un mese, in altura — pre- 
cisa Gamba — solo per pre- 
parare al meglio la Marato- 
na d'Europa, in compagnia 
di un folto gruppo di atleti 
keniani che mi faranno com- 
pagnia». E che lo inciteran- 
no a lanciarsi poi verso Trie- 
ste per vincere la Maratona 
d'Europa a RO di record 
personale. Il che significhe- 
rebbe battere anche il re- 
cord della corsa detenuto 
da Kite (oggi uno dei Re 
ri specialisti mondiali) di al- 
meno un paio (o forse anche 

iù) di minuti, Insomma, 
rieste, ora può contare su 


Ma la sua grande speran- 
za, anche adesso, si chiama 
Giovanna Melandri. «Mi ave- 
va fatto tante promesse - dice 
Eva Giganti - poi non si è fat- 
ta viva. Allora ho chiamato, 

roprio la settimana scorsa, 
la sua segretaria particolare: 
continuano a dirmi che si 
stanno interessando a me, 
che stanno facendo, ma risul- 
tati concreti non ne vedo. Ep- 
pure se volesse il ministro po- 
trebbe sbloccare la situazione 
în un attimo, e farmi entrare 
in un gruppo sportivo milita- 
re: per me sarebbe la situazio- 
ne ideale, avrei uno stipendio 
garantito e potrei allenarmi 
in tranquillità, senza pensare 
a come fare per pagare le bol- 
lette». 

Così per ora non è, ed Eva 
che prossimamente tornerà în 
pedana per la Coppa Italia 
(difenderà i colori dell'Olym- 
Die Nuoro) e dal 23 al 28 apri- 

e parteciperà agli Europei 
con ambizioni da medaglia, 
solleva bilancieri tra mille 
‘preoccupazioni, «quelle di chi 
è davvero agli sgoccioli». 


Campionato cadetti 
Subito in luce 
a Pordenone 

il triestino 
Diego Mancuso 


Diego Mancuso 


TRIESTE Subito in luce, al- 
la sua prima gara di sol- 
levamento pesi, Diego 
Mancuso, classe 1986, 
della «Nuova pesistica 
triestina». A Pordenone, 
al campionato regionale 
cadetti, Mancuso, con il 
secondo posto assoluto, 
ha conquistato la sua 
prima medaglia d’argen- 
to nella categoria kg 
+85, sollevando in totale 
112,5 kg. Alla manifesta- 
zione hanno partecipato 
le migliori società regio- 
nali di sollevamento pe- 
sì. 


«Se ho vinto il titolo ita- 
liano — rivela Gamba — lo 


TRIS 
Prima chance per il cavallo di Bellei in un miglio alla pari 


Tordivalle: Aleche è pronto 


brevissimo tempo. Il loro la- 


‘un vero campione assoluto. 
voro di ’bilanciamento” mi 


|Va la sfida battendo senza difficoltà un influenzato Montesa- Alessandro Ravalico 


no mentre la coppia Longo-Pietrobelli a sorpresa riportava il 
\Match in parità superando Corolli-Papagna. Nell'incontro de- 
\©sivo Tognon sprecava un set ball contro Sestan nella parti- 
sta iniziale e nel set successivo dopo essere stato in vantaggio 
-2 cedeva all’avversario dalla stanchezza nel nono game. 
‘rela finale del torneo femminile, disputata al Te San 
Pier, VAt Campagnuzza si è imposto sull’At Opicina grazie 
alle vittorie di Marzia Como costretta al terzo set da Nadia 
| ersì e del doppio Lo Presti-Feriancich che hanno poi ricevu- 
\lo dalle mani dell’organizzatore della manifestazione Anto- 


Classifica per società: 
1) Pesistica Pordenone; 
2) Miosport Cervignano; 
3) Pesistica Udinese; 4) 
Pesistica Triestina. 

Sono intanto stati no- 
minati i presidenti delle 
commissioni della Fede- 
razione italiana pesi e 
cultura fisica. Piergior- 

io Moreale è stato con- 


ciatori italiani. 


azzurra — spiega il portaco- 
lori delle no gialle — 


Iniziative per giovani e esordienti 
nel campionato indetto dall'Aci 


\lnio De Benedittis il prestigioso trofeo. 

i Qfisultati terza categoria maschile: At Campagnuzza-Ct 
(i ignano 2-1 (Stratta b. Montesano 6-1 6-3, Longo-Pietrobel- 
(dì b. Corolli-Papagna 7-6 6-4, Sestan b. Tognon 7-5 6-3). 


Rasnuzza-At Opicina 2-0 (Como b. 


parta categoria maschile: Ct Grignano-At Campagnuzza 
"0 (Pieve b. Di Lena 4-6 6-1 6-2, Govoni-Tononi b. Gregori- 
\vantarutti 6-2 4-6 6-1). Quarta categoria femminile; At Cam- 


'ersi 4-6 6-2 6-2, Lo Pre- 


|Sti-Feriancich b. Fonda-Ghietti 7-5 6-2). 


|PRovince Nella fase regionale della Copp: 
\fovane rappresentantiva triestina guidata dal maestro 


Sebastiano Franco 


| posnon ha sconfitto i pari età delle squadre di Udine e 


l 


Ordenone dando importanti segnali sul futuro del tennis 
Ocale. In evidenza tra le promesse triestine Bertuzzi, Ger- 


«pini, Cigui, Lancini, Baldini, Stein e il più giovane di tutti 


\apOcchi 3 
(GIORNALE classe ’92. 


(tri 


‘pr STI Nei campionati invernali dell’Agit, svoltisi a Ci- 
| OL, (oltre 80 racchette), Annovazzi ha primeggiato nel sin- 

0 e nel doppio (con Morandi) mentre, tra gli over 65, il 
@stino Ramiro Orto ha confermato il titolo vinto lo scor- 


S0 giugno a San Benedetto del Tronto. 


a delle Province la 


TRIESTE Domani sera il mon- 
do dell’automobilismo trie- 
stino vivrà la sua serata di 
gala con la presentazione 
del «Primo campionato au- 
tomobilistico del nuovo mil- 
lennio», promosso dall’Auto- 
mobile club di Trieste, e 
con la consegna dei ricono- 
scimenti per l’attività svol- 
ta nel 2000 ai licenziati 
Csai della provincia di Trie- 
ste, 

La cerimonia si svolgerà 
al Circolo ufficiali di presi- 
dio, in via dell’Università 
8, con inizio alle 19, e a cui 
sono invitati a partecipare 
tutti i piloti, gli addetti ai 


lavori e gli appassionati 
d’automobilismo della cit- 
tà. E il primo atto del nuo- 
vo corso dell’Aci Ts, dopo la 
ricostituzione della Com- 
missione sportiva avvenuta 
in autunno, commissione 
che già lavora per riportare 
manifestazioni di prestigio 
nella nostra città, e che con 
questa promozione intende 
aprire nuove possibilità e 
offrire nuovi stimoli agli at- 
leti che gareggiano nelle di- 
scipline automobilistiche. 
In palio, infatti, ci sono 
premi di primissimo piano, 
con speciali iniziative per i 
giovani e gli Sargenti. 
ani 


ROMA Gran volata con i 4 
anni oggi nella Tris a Tor- 
divalle. Sul miglio, alla pa- 
ri, ben 19i rappresentanti 
della generazione 1997 in 
gare per ottenere un risul- 
tato appagante, possibili- 
tà questa che interessa pa- 
recchi dei protagonisti. Ap- 
pare ben situato in prima 
fila Aleche, training di 
Jeremiah Riordan, guida 
di Enrico Bellei, ma han- 
no speranze di ben figura- 
re anche Aristotele Tau e 
Air Force Gar che lascia- 
no ruoli di sorprese ad Al- 
larme, Avirex Rm, Ari- 
ston e Albimonte. 


Premio Armando Ci- 
cognani, lire 44.000.000, 
metri 1600, corsa Tris. 

A metri 1600: 1) Argen- 
tina Par (C. Velardi); 2) 
Ardore (N. Merola); 3) An- 
nie Dx (G. Fulci); 4) Arca- 
no Ac (R. Ossani); 5) Ambi- 
tieux (D. Parenti); 6) Ari- 
ston Us (G.P. Minnucci); 
7) Aleche (E. Bellei); 8) 
American Gar (P.L. D'An- 
gelo); 9) Alarico (A. Cola- 
santi); 10) Angora Om (D. 
Nobili); 11) Air Force Gar 
(L. Baldi); 12) Annibale 
Spin (L. Panico); 13) 
Adam (C. Petrucci); 14) Al- 
larme (V.P. Dell’Annun- 


ziata); 15) Alcione Aimar 
(L. Colletti); 16) Alphacan 
(R. Mazzarini); 17) Avirex 
Rm (L. Guzzinati); 18) Ari- 
stotele Tau (P. Valentini); 
19) Albimonte (G. Cicogna- 
ni). î 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 7) Aleche. 
18) Aristotele Tau. 11) 
Air Force Gar. Aggiunte 
sistemistiche: 6) Ariston 
Us. 14) Allarme. 17) Avi- 
rex Rm. 

Nella Tris di Milano (ga- 
loppo) è uscita la combina- 
zione 5-1-8 che ha pagato 
3304900 ai 611 fortunati 
scommettitori. 


‘fermato per il prossimo 
quadriennio, presidente 
regionale della nuova Fe- 
derazione Fipcf. Ecco i 
nomi degli altri eletti: 
Mariarosa Flabian vice- 
Dreldno consiglieri 
fante Girardi (di Fiume 
Veneto), Michele Burra 
(di Udine), Luciano Tof- 
folet (di Trieste), Mauro 
Salvador (di Fiumicel- 
lo), Orsano Pizzol (di 
Cordenons), Claudio Cia- 
ni (di Trieste), Riccarso 
Scarpa (di Tavagnacco), 
Fabiano Blasutig (di 
Cervignano). Commissa- 
rio tecnico regionale è 
Dino Macuz. 


cl. c. 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 22 MARZO 2001 


NUOVA 
FIAT PUNTO EL. 
_ÀMAI COSÌ 


RICCA. 


DI) 


VENITE A PROVARE LA NUOVA GAMMA PUNTO CON I MOTORI JTD COMMON RAIL 
SABATO 24 E DOMENICA 25 MARZO PRESSO LE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


Airbag lato guida 
Follow me home 
Alzacristalli elettrici e blocca porte 
+ Paraurti verniciati 
+ Trip computer e contagiri 
+ Nuovi interni 
+ Nuove motorizzazioni 1.2 16v ‘80cv 
e 1.9 JTD 80 cv cen Dualdrive 


Allestimento EL 
+ Dualdrive 
+ Climatizzatore con filtro antipolline 
+ Sedile posteriore sdoppiato 
+ Telecomando apertura/chiusura porte 
+ Volante e sedile guida regolabili in 
altezza 


Allestimento BLX 

+ Retrovisori elettrici 

+ Fendinebbia integrati 

+ Autoradio Blaupunkt 100W 
e 6 altoparlanti 

+ Sistema di navigazione satellitare 
Blaupunkt con Travel Guide 

+ CD changer 


Allestimento ELX 
+ Cerchi in lega sportivi 
+ ABS con EBD 
+ Cambio 6 marce 
+ Plancia e rivestimento interno sportivo 
+ Autoradio Blaupunkt 100W 
e 6 altoparlanti 
+ Sistema di navigazione satellitare 
Blaupunkt con Travel Guide 
+ CD changer 


FINO AL 20/4 A PARTIRE DA LIRE 10.400.000 .. 1.16959) 


CON L'’USATO CHE VALE ZERO. ED IN PIÙ PUOI AVERLA CON SOLO 1 


www.buy@fiat.com 


EURO DI ANTICIPO. 


